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IL DOPO VOTO La nostra moneta guadagna più di 5 punti sul marco e 23 sul dollaro, la Borsa cresce del 2.48% 
La vittoria progressista accolta con favore all'estero. Apertura di credito dal Fmi 

La svolta fa bene a lira e mercati 
Occhetto: garantiremo il risparmio e la sicurezza del paese 
Confìndustria e Vaticano danno fiducia ai nuovi sindaci 

Sapremo governare 
questa Italia 

V I T T O R I O F O A 

obbiamo mode
rare la nostra 
itioia Soprattut
to devo mode-
larla io che scri
vo che non so 

da quanti decenni (direi da 
sempre) non ho [atto parte 
di schieramenti in grado di 
chiedere an/ i di rivendica
re il governo del paese U i 
sciamo andare i tempi d i 
Mussolini poi sono sempre 
stato governato da avversari 
da De Gaspen e poi da Fan 
(ani e poi da Moro e infine 
da Andreotti sempre con 
1 unica consolazione di pò 
terne dire male Oggi si e 
aperto un percorso diverso 
F lungo e difficile Ci impone 
di lasciare da parte una fin 
t roppo facile propaganda e 
d i assumerci una sena re
sponsabilità collettiva Z in 
tanto bisogna conqu is ta le 
lo il governo 

Però abbiamo il diritto di 
evsere contenti Abb iamo la 
vorato per uno schieramen
to progressista senza chie
dere a nessuno (e neanche 
a noi stessi) d i annullare la 
propria identità ma propo
nendo di assumere anche 
una identità più vasta quel 
la d i una comune missione 
di progresso laica e cattoli
ca democrat ica e socialista 
Abb iamo fornito ali Italia e 
al mondo una garanzia di 
stabilita economica e socia 
le d i fronte alla scomparsa 
del vecchio centro e al i av
venturismo delle due destre 
Siamo contenti perchè il 
Pds componente rilevante 
dell alleanza progressista si 
è mosso in piena coerenza 
con la scelta d i Occhetto del 
1989 scelta europea oltre la 
vecchia sinistra Siamo con
tenti per la qualità del nuovo 
ceto polit ico che esce dalle 
urne dei sindaci e delle loro 
•squadre cosi diversi dal 
vecchio ceto d i governo 

Il domani non è certo fa 
elle ft vero il centro laico e 
scomparso trascinato da 
Craxi nella sua caduta il 
centro cattol ico sta affanno 
samente cercando di recu 
perare i consensi perduti a 
destra la Lega e il Msi acco
munati da una visione gerar
chica sono ancora divisi sul 
problema dell unita nazio
nale tutto questo sembra a 
prima vista favorire I area 
progressista Ma non è cosi 
Noi non possiamo contare 
sulle debolezze altrui dob 
biamo contare solo sulle no 
stre capacita Abb iamo lavo 
rato per un sistema di alter 
nanza destra-sinistra e ades
so dobb iamo desiderare 
una destra responsabile e 
moderata e sappiamo che 
questo d ipende anche da 
noi dal nostro livello di re
sponsabilità collettiva Non 
dobb iamo spaventarci per i 
tentativi di ricostituire un 
centro Una parte d i esso 
quella apertamente conser 
vatnee potrà moderare le 
inquietudini delle destre 
un altra parte potrà essere-
spinta a un incontro con 
noi Per questo nonostante 
tutte le sue rotture ideologi
che non perdo di vista Ma 
no Segni Molto dipenderà 
dall unità dell 'alleanza prò 
gressisla dalla sua capacita 
eli espansione 

Siamo capaci di governa
re un paese compl icato co
me e I Italia di ogg i ' Direi 
proprio di si Cominciamo 
do un tema costituzionale 
quel lo de l fedi ralismo Sia 
ino proni ! a discutere di 
questo con la I ega ma su un 
terreno chiaro i poteri devo 

no evsere decentra'! e le au 
tonomie devono evsere rieo 
nosciute sulla base di uguali 
diritti d i cittadinanza e prin 
cipi d i giustizia mi r ichiamo 
alle pagine di Gustavo / a 
grebelski sul pr imo numero 
della nuova rivista West"/ E 
subito vengono alla mente 
le minute ingiustizie i gli in 
finiti privilegi a lutti 1 livelli 
della società alle curpora 
zioni difese dal lo Slato o co 
slmile su poteri d i mercato 
Un profondo rivolgimento 
ha colpi to i polit ici che usa 
vano il potere non p i r servi 
re i cittadini ma per a w a n 
taggiarc se" stevsi Ma questo 
nvoig'mento si è fermato 
sulla soglia della sex età L i 
politica la nuova politica 
progressista deve colpire 
dal governo e dal bavso un 
insieme di abusi e d i ing u 
stizie Confesso e he n i i ino 
nologln di Beppe Grillo ho 
trovato una tensione nfor 
matrice carica di verità 

T ornano in pn 
missimo piano i 
nodi dell econo 
mia e del lavoro 

^ ^ ^ _ L i politica una 
nuova politica 

ali opposto di quella delie-
tangenti delle lottizzazioni 
del eonsociativismo deve 
riuscire a contemperare la 
difesa immediata d i quell i 
che soffrono per la perdita 
di lavoro o d i sicurezza per i 
progetti di vita troncati o 
sconvolti cioè la d i tev i del 
I oggi con I accettazione e 
la sollecitazione del nuovo 
che richiama il destino delle 
generazioni future H anche 
di contemperare nel lavoro 
nella scuola nelle (amiglie
la tutela dei bisogni imme
diati con la promozione del 
I autogoverno di se stessi 
Questo è il ritorno alla politi 
ca dopo lo sfascio elle e 
sotto i nostri occhi Siamo 
perche cont inui la polit ica d i 
risanamento finanziano e di 
questo vediamo una garan 
zia nel] equil ibrio e nella 
sensibilità del presidenti 
Ciampi Ma vogliamo mag 
giore equità fiscale e socia 
le vogl iamo una polit ica in 
dus lna lechenonc e voglia 
i l io che anche le grandi im 
prese si sentano responsabi-
'i verso lo Stato e verso i la 
voratori E per i disoccupati 
proponiamo un impegno 
mult i forme verso i giovani 
di lunga inoccupazione nei 
quali può spegnersi la fidu
cia in se stevsi verso gli 
adulti sopra i quaranta che il 
l icenziamento può condan 
nare a un vuoto di futuro 
verso le lavoratrici nella ric
chezza delle loro esperienze-
vecchie e nuove Mai come 
adesso le misure macroeco 
nomiche devono evsere in
tegrate da iniziative articola 
le misurate sui fatti 

l-ra poche settimane il go 
verno Ciampi entrerà in una 
fase di ordinaria amnuni-
stradone Vogl iamo lo scio 
glimento delle camere prò 
prio perchè crediamo nel 
Parlamento Alcuni di d o 
mandano chissà quale stra 
no Parlamento eleggeranno 
gli i ta l ian i ' Noi non abbia 
mo questo t imore glie-lettori 
decideranno loro e noi dob 
biarno informarli di quello 
che vogl iamo lare e- perche 
vogliamo governare E ripe
to sono convinto che ce la 
faremo Vorrei dire perche 
Noi non diremo agli elettori 
solo quello che il governo 
farà p i r loro ina anche quel 
lo che i cittadini saranno 
chiamati a ncostnnre per 
che di n i ostruzione si tratta 

Risanamento avviato 
Andiamo avanti 

A L D O F U M A G A L L I ' 

E
cosi e- secso il si 
pano anche sul 
secondo al lo del 
protessi) di nn 

^ ^ ^ ^ ^ novamenlo del 
™ ^ ™ l " quadro polit ico 
Dopo le elezioni ammini 
strative d i giugno quelle ap 
pena concluse ci permetto 
no alcune valutazioni in at 
tesa ile-I terzo atto le eie-zio 
ni polit iche nazionali che è 
importante ribadirlo ci au 
guriamo avvengano il più 
celermente possibile per ri
stabilire le condizioni di 
quella governabilità e stab 
Ilici pol i t i la di cui leeone 
mia e la società italiana han 
no estremamente' bisogno 

Si tende a presentare I esi 
to del voto come un ampia 
viltona delle sinistre a ben 
guardare si dovrebbe più 
correttamente sostenere che 
ha prevalso la logica delle 
il leanze ampie rispetto a 

quella degli estremismi o 
delle polarizzazioni isolate 
In realta la gente ha d imo
strato di rifiutare gli schema
tismi radicalizzati e di ap
prezzare la polit ica come 
-arte del possib i le Se il Pds 
quale nucleo prevalente del 
le alleanze di succevso ha 
capi lo prima e meglio degli 
altri questa tendenza è ov 
vio che sia risultato premia 
to 

I voli effettivamente validi 
per il risultato si attestano at 
torno ai due- terzi dei voti to
tali disponibil i Ciò indica 
i he una gran parte di eletto 
ri g iud i 'a ancora incompiu 
to il processo verso quei bi
polarismo che noi auspi
ch iamo e che richiede una 
maggior convergenza dei 
polì alternativi verso quelle 
posizioni più moderate che 
in alcuni casi domenica 
hanno preferito non scine 
rarsi 1 ritardi con cui si è 
giunti al voto infatti e la 
permanenza di un confron 
to per alcuni versi ancora 
ideologizzato hanno accen
tuato da un lato 1 aslensio 
ne dal voto dall altro il voto 
di protesta 

Si è confermata la pena 
lizzazione dei simboli che 
eercavano consensi al ceri 
Irò degli schieramenti L i 
gente h.i dimostrato di aver 
capi to più e meglio di molt i 
partiti I essenza <M nuovo 
meccanismo elettorale I e 
lettorato moderato dic iamo 
di centro è decisivo per go
vernare ma il centro non si 
vota affinchè governi lui 
stesso occorre scegliere tra 
due poli diversi 

I raggruppamenti minut i 
nel passato funzionali a coa 
lizioni successive al voto so 
no siati fortemente penal i / 
zati perche gli elettori pre
tendono che le alleanze si 
organizzino prima del voto 
davanti a tutti in trasparen 
z. ie non grazie a mediazioni 
nelle segrete stanze dei pa
lazzi 

Hnulmcnte l i port i del 
1 attivi! i polit ica sono state 
aperte a strati significativi 
della società civile Impren
ditori professionisti uomini 
i l i cultura tornano ìd occu 
parsi di politica ad assapo 
rare il gusto dell impegno ci 
vile a riappropriarsi dei d i 
ritti ma anche dei doveri 
eonnevsi al governo della 
res iMblu a 

L i lira ha retto bene ciò 
grazie alla maturila delle for 
ze polit iche in campo sia 
quelle vittoriose che quelle 
perdenti Fntrambe sia nel 
le dichiarazioni precedenti 
al voto sia in quelle succes 
sive hanno dimostrato re 
sponsabili la e ni. l 'unta evi 
tani lo forti radicalizzoZioni e 
contrapposi / ioni negative 
evidenziando in tal modo la 
tendenza di quel processo 
da noi auspicato di gradua 

le convergenza verso un hi 
polarismo comunque non 
destabilizzante 

Ora ci avviciniamo al i u n i 
nuova scadenza elettorale 
ancora più importante e de
cisiva per il futuro del paese 
La strada è quella della con 
tinuita dell opera in corso di 
risanamento dei conti pub 
blici con la riduzione del 
I incidenza della spesa pub 
blica sul prodotto interno 
lordo di nstru'turaziune del 
sistema fiscale con la ndu 
zione della sua pressione 
sulle attività produttive e il 
suo utilizzo come strumento 
di sviluppo di ammoderna 
mento della pubblica animi 
nistra/ione per un suo reale 
recupero di autonomia e di 
responsabilità d i lotta alla 
disoccupazione con il nlan 
ciò delle attività produttive e 
una maggiore flessibilità nel 
mercato del lavoro di nfor 
ma infine delle istituzioni 
di governo con 1 elezione 
diretta del presidente del 
Consiglio la netta distinzio 
ne tra lun/ ione parlamenta 
re ed esecutivo e un maggio 
re decentramento dell am 
minisira/ ione 

Sara capace il polo prò 
grossista di rispondere in 
maniera chiara pragmatica 
senza ideologiaazioni o re 
sidui d i socialismo reale agli 
interrogativi che questo per 
corso richiede7 Saranno ca 
paci le forze più radicali co
me la Lega di giungere a 
posizioni meno estreme ed 
attuare una sena politica di 
a l leanze'Saranno capaci l i 
forze più moderale da Al 
leanza democratica a Segni 
e i suoi Popolari alla Demo 
crazia cristiana di esprime
re candidati nuovi e credibil i 
e aggregare eletlor i lo intor 
no a progetti di riforma clua 
ri e innovat iv i ' Noi ce lo au 
gu r iamo 

N
oi ci auguriamo 
soprattutto che
le forze politiche 
si presentino al 

^ ^ ^ ^ I appuntamento 
~ " ^ ^ delle prossime 
elezioni avendo prima chia 
rito ali elettorato la loro stra 
tegia i loro programmi e i 
compagni di viaggio c l u n i 
co modo per farlo è la i l i 
chiara/ ione prima delle 
elezioni dell eventuale pn 
mo ministro e della sua 
squadra nonché dei rispetti 
vi programmi che esse so 
sterrebbero in caso di vitto 
ria 

(•ino ad oggi i programmi 
e le squadre hanno ancora 
contato t roppo poco forse 
per la tendenza ad elabora 
re documenti onnieomprcn 
sivi anziché sintetici e detta 
gliuti forse per la disabitudi-
ne a fare i cont i con la rela
zione tra risorse disponibil i e 
risultali promessi Ma ora 
non e più tempo di rinvìi Le 
due arce della futura alter 
\un/a moder i t i e pi ogressi 
sii sono estieinaniente v i l i 
ne sul p iano quantitativo e 
quindi I esito finale sarà de 
terminalo dalle figure dei 
leaders proposti dalle c.ipa 
cita di aggregazione dalla 
chiarezza dei contenuti prò 
grammatici 

Non dobb iamo aeconten 
(arci di girare pagina e supe
rare i vecchi privilegi cliente-
lari ma cogliere questa oc 
ias ione per rilanciare e vin 
cere la sfida per lo sviluppo 
per il funzionamento delle 
citta e delle- amminislrazio 
ni per un lavoro non assisti 
to dalla spesa pubblica rna 
generalo da un tessuto prò 
eluttivo più d inamico e i o n i 
pentivo dobbiamo cogliere 
questa Decisione pi r una 
reale crescita della nostra 
socn la 

'lJrcsid( uh 
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Il successo straordinario dei candidati progressisti e 
della sinistra nelle citta piace anche ai mercati La li
ra, in difficolta da molti giorni, ha avuto ieri un forte 
recupero ed e cresciuta sia sul marco che sul dolla
ro Risultati positivi anche in Borsa E fiducia nella 
svolta ò stata espressa da tutta la stampa estera, dal
la Confìndustria e da Radio Vaticana «E un passo 
della crescita democratica» 

A L B E R T O L E I S S ' A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

M ROMA Gli aliarmi lanciati 
alla vigilia d i I voto sono st i l i 
smentiti c laniorosanuntc I 
mere iti hanno promosso i 
pieni voti 11 svolta delle citta 
L i lira ha guadagnalo più di r> 
punti sul marco e 2 5 sul dol i i 
ro la Borsa 0 cresciut i d i l 
1 1S balzo anche per i Btp 
( e f idi l i la dunque ni Ila mio 
v i II ìlia progressista uscita dal 
le urni Achille Occhetto in 
un intervi ta ili t nit » al leni la 
che questo e un dato -molto 

importante» e che sinistra «vuol 
dire stabilii i e cambiamento 
Per il segretano del Pds ora 
I alleanza dei progressisti si 
candida al governo del paese 
Un giudizio positivo sui risultati 
ì- arrivato dalla Confìndustria 
•!" una nuova importante tap
pa nel processo di trunsizio 
ne» I anche Radio vaticana 
lancia un messaggio positivo 
i di rcsponsabilit i» ai nuovi 
smelali Apertura di Credilo 
dal 1 ondo monetano 
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Quasi nessuno lo dice ma le elezioni le h i vini» l m u t i 
Che e. per chi non lo sapesse h miete l\e ilacc i prr si i l i nti 
di Legambiente Paradosso per dire gli Ermete d liana ani 
ma di una miriade di associazioni circoli e eoiigr- glie che 
vivono ben dentro la politica ma fuori dai partiti hanno da 
to gambe idee e spesso anche uomini ai cartelli progressisti 
vittoriosi Si tratta di migliaia di -quadri- (e di centinaia di 
migliaia di elettori 1 che hanno latto la differenza non so o 
quantitativa ma qualitativa nel *. uso che portano m i l a pò 
litica espenenze civil i ed energie intellettuali incalcolabil i 
Mento storico della sinistra (e de Pds finalmente d imen ino 
della sua annosa zavorra burocral icaj e di avere -ceduto 
alla prevsione vitale di questi nuovi protagonisti della vita ci 
vile i^nuovi e per una volta possiamo usare 11 paiola senz i 
sorridere) Se i accordo importantissimo tra le diverse un 
me polit iche della sinistra n o n i solo un i simun i animelle i 
ma i! prodotto medilo di un patto tra cittadini il n icnlo e di 
Ermete E di chi nelle slan/e della politica cominc i i fin il 
mente a dargli ascolto e a dargli potere 

MICHELE SERRA 

Migliaia in piazza a Napoli e Genova. Oggi a Roma manifestazione a Campo de' Fiori 

Cortei nelle città, si festeggia la vittoria 
E contro il Pds nasce un flirt Bossi-Segni? 
Le citta festeggiano i nuovi sindaci Migliaia in piaz
za a Napoli e a Genova mentre la Roma progressista 
si dà appuntamento per oggi alle 18 a Campo de 
Fiori 11 successo della sinistra scompagina gli equili
bri politici Ora Umberto Bossi apre con più decisio
ne a Mano Segni e ali ipotesi di un polo moderato I 
Popolari non chiudono la porta ma nella Lega 
esplode il dissenso dei duri» 

C A R L O B R A M B I L L A B R U N O M I S E R E N D I N O 

• i ROMA ( orici e manilest i 
ziuni Così le citta hanno fé 
steggiato ieri i nuovi sind n i A 
Napoli oltre settemila persone 
si sono strette intorno ad Anto 
ino Bassolino in piazza Mal 
teotli Slisse scene di gioia a 
Genova per salutare la vittoria 
eli Adriano Sansa A Roma 
I rancesco Rutelli già procla 
inalo sindaco Ila passi to il 
pomeriggio Ira i malati del l'o 
In imico Oggi la citta si r i trovi 
ra per una festa alle 18 in piaz 
z i Campo de hion Ma 1 ìltra 
Italia quella d i i moderati 
sconfini dal volo si interroga 
s i come contrastare la sinistra 

Mano Segni ha ripetuto che 
vuole essere lui -1 anli Occhet 
to» e molti suoi seguaci sono 
favorevoli a un intesa con la 
I ega Bossi e Maroni vedono in 
Manotto un possibile interlo
cutore e affermano che dopo 
il co lpo elettorale per il Car 
roccio e decisivo il tema delle 
alleanze Ma il duro Rocchetta 
non c i sta e lancia bordate 
contro Bossi "Se fossi stato 
candidato a Venezia io avrei 
vinto» Al congresso di fine set-
Umana della Lega lombarda il 
leader dovrà fronteggiare per 
I I prima volta un dissenso 
aperto 

A P A G I N A S 

Buscetta sentito 
per tre ore 

sul sequestro Moro 

A P A G I N A 1 1 

Quarta vittima 
delle lettere-bomba 
S'indaga tra i nazi 

A P A G I N A 1 4 

Deceduto a 52 anni nella sua casa di Los Angeles dopo una lunga battaglia contro il cancro 
Un «grande provocatore» cha ha mescolato più generi musicali, dal rock, al jazz, al classico 

È morto Zappa, genio della musica 
R O B E R T O G I A L L O 

• • Il m o n d o del rock e dei 
suoi fedelissimi piange la 
morte d i Frank Zappa ucciso 
ieri notte da un cancro alla 
prostata a soli 52 anni Con lui 
se ne va un genio della musi
ca un innovatore un dadaista 
sfrenato e provocatore capa 
ce di miscelare la musica co l 
ta alle canzoncine della pub 
blicita Francis Vincent Zappa 
era nalo nal Maryland viveva 
in California ma era di or igini 
greco-sicil iane L ult ima ap
parizione due anni fa già ma 
iato quando alla testa di un 
ensemble classico diresse Jel 
low Shark e già pensava di 
candidarsi alla presidenza de
gli Usa 11 dolore di mi l ioni di 
fans in tu l io il mondo seguaci 
d i un artista prol i f ico (cen to 
dischi dal Gli al 90) ]xir tavo 
ce d i una sola bandiera la 
sua 
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Achille Occhietto 
segretario del Pds 

«Ora questa alleanza punti al governo» 
M ROMA La giornata della 
vittoria per Achille Occhietto è 
finita a notte fonda Con la sor
presa di una grande folla ac 
calcata davanti alla sede del 
Pds «Ormai ero a casa - rac 
conta il mattino dopo - mi ero 
già tolto la cravatta Poi mi 
hanno chiamato Sono tomaio 
alle Botteghe Oscure e ho visto 
tutta quella gente tutti quei 
compagni Confesso che non 
me I aspettavo F stato com
movente Ed è stata per me an
che la conferma di un cambia
mento che avevo percepito 
poco prima partecipando alla 
grande festa in Campidoglio 
Diversi compagni mi avevano 
salutato dicendomi avevi ra
gione andiamo avanti SI ho 
pensato mentre parlavo dal 
balcone Che forse ora questo 
partito è più sicuro e consape 
vole della sua funzione storica 
Una funzione diversa da quella 
dei partiti della prima fase del
la Repubblica La nostra fun
zione è quella di esserci, ma di 
esserci soprattutto in funzione 
della costruzione di un allean
za di forze diverse più ampia 
In quel clima un pò euforico 
di festa ho avuto la sensazione 
che stavano diventando realtà 
nella testa di tanti uomini e di 
tante donne le cose che ab
biamo detto o scritto molte 
volte in questi anni in docu
menti e risoluzioni poi rimaste 
nei cassetti Che si apre davve
ro una nuova fase costituente 
Che è arrivato il secondo lem 
pò della nostra Repubblica e 
noi stiamo nuscendo ad esser 
ne protagonisti» 

La sinistra trionfa, ha titola
to il Corriere della Sera. 
Dunque la vittoria è soprat
tutto del Pds7 

Prima di tutto la vittoria e della 
democrazia Ha vinto I idea 
della riforma del sistema politi 
co Appena un anno fa era im
pensabile un esperienza di 
massa come quella di questi 
giorni Abbiamo visto che può 
riaccendersi un circuito virtuo 
so tra la gente igiovini ie t ta 
dini e le istituzioni Le feste in 
Campidoglio e a Napoli attor 
no a Rutelli e Bassolino il cor 
teo verso il Comune che han
no organizzato a Pesca 
ra Penso a queste immagini 
quando parlo di una rivoluzio
ne silenziosa che si sta com
piendo dal basso nel nostro 
paese 

Rimetti in campo l'idea di 
una rivoluzione italiana? Fi
nora se ne parlava a propo
sito del ruolo dei giudici. 

Non e è dubbio che le inchie
ste di Mani pulite hanno (un 
zionato un pò come I artiglio 
ria contro il vecchio regime 
Ma ora vedo in campo una ri
voluzione politica e pacifica 
capace di compiere il miraco
lo di promuovere una nuova 
classe dirigente per questo 
martoriato paese Di avanzare 
con passione idee e program
mi per il governo della nostra 
società 

Cito un altro titolo, dal Mani
festo- tutto ciò - la sinistra 
che governa - ora è diventa
to «bello e possibile»? 

Mi è piaciuto quel tuolo E mi 
fa piacere che a sinistra qual
cuno cambi idea Ma ci vuole 
pure la freddezza di considera 
re che se ora e è la possibilità 
di una vittoria ò soprattutto 
perchè operiamo in un siste
ma politico diverso Se non 
avessimo agito per cambiarlo 
potevamo correre il rischio di 

una tenzone tra forze politiche 
simili a cadaveri soggetti che 
sopravvivevano stancamente 
alla De al Pei al Psi tutti ac. 
comunali in un fallimento Al 
lora si che la protesta delle de
stre poteva sfondare In I ran 
eia un passaggio di regime fu 
guidato da De Gaulle Posso ri
vendicare che in Italia e è stata 
una sinistra capace di afferrare 
1 ineluttabilità del cambiamen
to ' 

Il cambiamento, comunque, 
ha rimesso in campo una de
stra, Il Msi e la Lega, che se 
non ha sfondato può a buon 
diritto proclamarsi quasi-
vincitrice. Penso soprattutto 
ai successi del partito di Fi
ni. Come giudichi questa al
tra faccia, speculare, della 
vittoria del progressisti t 

Mi è già capitato di ovservare 
che venendo cosi traumatica
mente meno il centro non ci si 
poteva aspettare uno sposta 
mento tutto a vantaggio delle 
sinistre Lappa lo di Berlusco
ni per Pini grave e criticabile 
per la sua posizione non era 
privo di una logica C è un area 
sociale e elettorale in questo 
paese che si rivolgeva soprat 
tutto alla De e che oggi di 
fronte ad una scelta netta va a 
destra Rotto lo scudo è emer 
so ciò che ricopriva e molto di 
quello che e era sotto non è 
bello È successo un pò come 
ali Est Venuto meno un regi 
me rispuntano fantasmi - il 
nazionalismo il razzismo - di 
cui ci eravamo dimenticati Pi 
ni ha avuto la capacità di ca 
pirlo meglio di altri che in que 
sta fase si sono agitati al centro 
in- modo scomposto senza 
avere esplicitamente il corag 

«Ora 1 alleanza dei democratici e dei 
progressisti deve definire un program
ma e candidarsi al governo del paese» Il 
giorno dopo la vittoria Occhetto guarda 
ormai all'appuntamento delle politiche 
< Deve portarci al voto Ciampi» La noti-
7ia «più importante» e la rea7ione positi
va dei mercati 'La sinistra vuol dire sta

bilita e cambiamento» E I affermazione 
del Msi7 «Se vuole essere legittimato nel 
secondo tempo della Repubblica Fini 
deve fare un taglio radicale e doloroso 
col fascismo» «Non è possibile la riedi
zione del centro come autonomo sog
getto politico Lo devono capire nella 
De e lo deve capire Segni» 

gio di guardare a destra E ne 
ha raccolto i frutti 

Ciò vuol dire che li Msi ora è 
legittimato? Molti commenti 
hanno sottolineato il valore 
di passaggio simbolico di 
questo voto Dalla Repubbli
ca antifascista a una secon
da Repubblica ormai «pacifi
cata» Magari mettendo sul
lo stesso piano la svolta del 
Pei e le affermazioni di Fini 
sul fascismo ormai morto 

Non credo ali efficacia di una 
certa retorica antifascista Ma 
sono invece convintissimo che 
la discriminante antifascista 
resta ben viva I ini deve saper 
lo Se vuol contribuire a pieno 
titolo alla costruzione della se 
conda fase della Repubblica 
deve affrontare un taglio radi 
cale e doloroso Finora non 
I ha fatto La legittimazione 
morale che ha consentito la 
fondazione della nostra demo 
crazia non può essere canccl 
lata noi abbiamo sempre del 
lo che I ordinamento dello St i 
to può evsere cambiato ma 
che i valori e i principi della 
Costituzione sono intoccabili 
Non posso poi ìccettarc quel 
parallelo Abbiamo fatto la 

ALBERTO LEISS 

svolta e affrontato una SCISSIO 
ne dopo 189 per ribadire la no 
stra completa autonomia Inter 
nazionale aprire una nuova 
stagione unitaria a sinistra 
cambiare il sistema politico 
Ma senza dimenticare che il 
Pei è stato un fondatore della 
Repubblica II Msi no 

E Bossi? L'altra sera alla tv 
sembrava aver accusato il 
colpo 

Bossi ha capito che deve rive 
dere la sua strategia Ha capito 
che non ha sfondato in tutto il 
Nord E che non può più agita 
re il ricatto della secessione 
Vedremo se sarà capace di 
partecipare con altri alla co 
struzione di un polo conserva 
tore presentabile Noi non ci 
stancheremo di lavorare per 
tradurre in programmi credibili 
la verità interna della protesta 
leghista la fine del centralismo 
statalista il decentramento dei 
poteri amministrativi e fiscali 
in un ottica federalista e nello 
stesso tempo unitaria 

Torniamo allora all'alleanza 
democratica e progressista-
che ha vinto nelle grandi cit
tà È maturo il salto per il go
verno nazionale? In queste 

ore Borsa e mercati reagi
scono quasi con euforia al 
risultato elettorale. Ma gli 
esami per la sinistra non fi
niscono mai E la Stampa so
spetta Occhetto non farà i 
necessari chiarimenti pro
grammatici Prima vorrà i 
voti, poi discuterà È cosi7 

l̂ a reazione positiva dei mir 
cati ò la notizia più importante 
di oggi e conferma elle il u ro 
rischio di instabiliti sarebbe 
venuto da una vittoria delle de 
sire Ripeto quanto ho dielna 
rato ai giornali di tutta Europa 
in queste settimane Siamo de 
terminati a proseguire nella 
politica di risanamento fin in 
ziano nelle privatizzazioni ni I 
sostegno della lira e del nsj ir 
mio e della credibilità nlerna 
zionale del nostro paese II I it 
tore di stabilità oggi e h smi 
stra F la sinistra con I alle in/ i 
dei progressisti e più avanti di 
sei mesi fa verso il tragti irdo 
del governo 

Una sinistra completamente 
compatibile con le compati 
bllità indicate da imprendi
tori, banchieri e finanzieri ' 

Noi non ci sottrarremo ìd un 
chiarimento progr ìmmatu o I 

vogliamo indicare un realistico 
programma di governo per i 
prossimi 4 o 5 anni Ma natu 
ralmente non ci si può chiede 
re quello che nessuno si so
gnerebbe di chiedere ad una 
forza della sinistra europea 
n o e di non essere noi stessi e 
di rinunciare alle ragioni del 
cambiamento Le esigenze di 
stabilita non contrastano affat 
to con la ricerca di nuove poli 
tiehe per 1 occupazione per 
diminuire e modificare gli orari 
di lavoro per coniugare effi 
eienza e solidarietà per modi 
ficare il rapporto tra pubblico e 
privato allargando e amechen 
do le basi proprietarie del no
stro sistema economico per ri
formare 'adicalmenle la pub
blica amministrazione 

Tutte le forze dell'alleanza 
potranno ritrovarsi su un 
programma di E«verno? 
Molti tornano a chiedere 
una discriminante nei con
fronti di Rifondazione co 
munlsta 

Sono consapevole che potrà 
non essere semplice e forse 
s ira impossibile trasferire 
meccanicamente a livello na 
zionale il tipo di alleanze che 
si e formato ni Ila battaglia per 
le citta I uttavia resto convinto 
ehi si debba ricercare I ippor 
to di tutti senza avanzare 
preamboli ideologici ne verso 
destra nò ver.o sinistra Sara 
proprio la costruzione del prò 
gramni i di governo a introdur 
re eventualmente delle diffe 
renziazioni Aggiungo che il 
formarsi di un nucleo di forze 
legato d i un definito program 
ma di governo può non escili 
dere aecordi e alleanze eletto 

rali piu ampie volte a impedire 
nei collegi cruciali la vittoria 
dei candidati del Msi o dell i 
Lega lo penso che al di la di 
possibili dissensi sul program 
ma debbano essere comun 
que evitate nuove lacerazioni a 
sinistra Anche le forze più ino 
derate dell allean/a dovrebbe 
ro concordare con questa csi 
genza visto che entriamo in 
una nuova '^se costituenti 
della Repubblica 

Parliamo allora dei possibili 
scenari dì governo nella 
prossima legislatura 

Chiarito che non giocheremo 
su nessuna ambiguità prò 
grammatica e che per questo 
abbiamo parlato della eostitu 
zione di un tavolo di confronto 
tra tutti i progressisti io vedo 
tre possibili sbocchi Noi lavo 
riamo per la vittoria piena di 
una maggioranza progressisti 
capace di sostenere un gover 
no Naturalmente potrebbe 
invece vincere uno schiera 
mento conservatore Ma si pò 
trebbe determinare pure un al 
tra situazione Che anche peri 
meccanismi della legge eletto 
rale questa limpida alternativa 
non sia ancora praticabile In 
questo caso noi ci opporrem 
mo a qualunque ipotesi di ri 
costituire coalizioni confuse di 
tipo consociativo Ma mettere 
mo la nostra forza al servizio di 
una soluzione di governo più 
istituzionale per gestire la 
nuova fase di transizione 

E la questione del premier? 
Mi pare francamente premalu 
ro indica'e candidature Nei si 
sterni europei quel ruolo tocca 
fisiologicamente al leader del 
la maggioranza politica o del 
suo partito più forte Noi vilu 
teremo la concreta situazione 
italiana tenendo conto dell e 
sigenza di creare lo schiera 
mento progressista più ampio 
possibile 

Resta aperto il fatidico pro
blema del centro. Molti or-
mal consigliano apertamen
te a S*gm di lavorare ad un 
polo alternativo conservato
re La De continua a nop sce
gliere, anche se il vice di 
Martinazzoli, Castagnetta, 
ha apprezzato che le destre 
siano state arginate. 

Intanto vorrei sottolineare an 
cora il fatto nuovo e molto im 
portante rappresentato dalla 
scelta di molti cattolici mode
rati di votare in tante citta per 
I alleanza dei progressisti Si 
tratta di un fenomeno anche 
con interessanti caratteristiche 
sociali Strati del ceto medio 
produttivo che tradizion il 
mente si rivolgevano alla De 
ora guardano alle sinistre co 
ine nuove possibili interlocutn 
ci Sono fatti che dovrebbero 
far riflettere Castagnetti e Mar 
(mazzoli e spingerli a scioglie 
re ogni ambigui! i lo resto del 
la mia idea Non e è più spazio 
per una riedizione del eentro 
come soggetto politico auto 
nomo Lo devono capire nella 
De e lo deve capire Mario Se
gni 

Le elezioni ora sono piu vici
ne Bisogna passare per una 
crisi di governo? 

Alle elezioni si arriva e si deve 
arrivare con questo governo 
Dopo I approvazione della fi 
nanziana garantendo statuita 
e senza vuoti di potere biso 
gna prendere ìlto che la legi 
slatura finisce Qu ulto alla d i 
ta vedo che Spadolini fa cai 
eoli j>er il 27 marzo Entro ni ir 
zo per noi va benissimo 

È un grande passo 
verso una 

democrazia normale 

D 

I 

SALVATOREVECA 
opo il voto del 'i dicembre almeno una cosa e 
eert ì p i r I Italia una demoerazi i normale e fi 
n ìlmente un esito possibili F questo e vero per 
I intera comunità nazionale La vittoria dell al 
leanza progressista per il govi mo delle grandi 
citta e un nuovo cruciale passo avanti nell e 

sodo dalli erra desolata della prima Repubblica Ilvo 
to con un effetto-ruspa» ha spazzato via un altro osta 
colo ali uscii ì democratica dalla crisi italiana Questo 
e il f itto saliente II Pds li i perse-guito in modo eoeren 
te con le nuove- regole elettorali I obiettivo della roali 
zione e della convergenza su candidati e programmi 
Cor senso di responsabilità nazionale e eon lungimi 
rmza virtù che sono state premiate da chi a Venezia 
come ì N ipoli a 1 neste come a Genova o nella capi 
tale Roma h i espresso il proprio voto utile Donne e 
uomini che li inno dillerenti culture bisogni e- interes 
si credenti e non credenti hanno nconosciuto nell al 
leanza progressista il valore di una politica che può 
aprire i canne ri per la ricostruzioni di citta degradate e 
sicche-ggiale 

La competizioni- fra candidati e programmi ha (atto 
si ehi tanti abbiano ritrovato li passione o pius^mpli 
cernente I interesse 11 curiosità per la politica non co 
me affari privato dei professionisti politici ma come 
ìzioni collettiva che ha di mira interessi e fini collettivi 
Il risultato i stato I cnplein dei progressisti In tempi eo 
si vischiosi convulsi e rischiosi come quelli che altra 
versa il paese questo e un segnali- che d 1 lidueia co 
me- e- fac ile cogliere dalle reazioni internazionali di ieri 

Se si aecett i questo elementare resoconto della 
«grande svolta» credo vilga la [iena di prendere sul se 
no alcune sfide che abbiamo di fronte nel cammino 
difficile verso la democrazia normale E noto che una 
democrazia dell alternanza e bas iti grosso modo sul 
11 competizione fra un polo progressista e un polo 
conservatore Ora il volo del 5 dicembre ha avuto luo
go sullo sfondo di un bipolarismo anomalo L unico 
polo nazionale» era ed e oggi quello progressista 
mentre 1 alternativa L'TÙ ed e oggi identificabile o in un 
vecchio partito lulontanoe ì ezional populista come il 
Msi nel Centro sud o in un nuovo partito liberista Ih 
be r a l eea identità territoriale come la Lega al No-o ( 1 
resto e silenzio Forze politiche mollo diverse fri loro 
quelle in competizione- eon I alleanza progressista lui 
tavi i entrambe forze che non hanno voluto o meglio 
pollilo sviluppare capacita di coalizione E nonostan 
te il loro deficit nella possibilità di aggregazione lorze 
che hanno fatto il pieno della protesta o della sfiducia 
della disper izione o del risentimento dell egoismo o 
della paura I orze-ehe hanno comunque ottenuto una 
quota di consenso che sarebbe solo irresponsabile sot 
tovilutare 

I volo ai sindaci piogressisti e un voto di fiduci ì 
F un voto che esprime la voglia di ragionevolez 
/a È un voto per la proposta che unisce Non 
esprime la protesta che divide La polarizzazio 
ne anomala fra I alleanza progressista e due par 
titi ucchiappa-protesta rivela quanta strada resti 

da percorrere per arrivare alla mèta di un Italia civile 
Questa mei ì è solo più vicina dopo il 5 dicembre ma 
resta mol'o da fare e per di più in tempi maledetta 
mente brevi per chiunque condivida I obiettivo della 
democrazia nonnaie Per la sinistra I assunzione eoe 
rente e chiara di responsabilità sull ordine del giorno 
dell alleanza progressiva per I Italia in termini di pno 
ritadi programma e di candidature Per tutti coloro che 
legittimamente non si neonoscono nei nostri valori e 
nei nostri programmi la sfida e più onerosa lacostru 
zione di un polo conservatore che dia luogo ad una 
coalizione alternativa riducendo 1 anomalia di una ra 
dlealizzazione su una ideologia democra icamente 
impresenlabi'e o su un liberismo illiberale e più o me 
no sepaiatista 

Non e e molto tempo L Italia ha bisogno di regole e* 
istituzioni rinnovitc di un esecutivo e di un Parlameli 
to autorevoli ed eflicac i per uscire dal tunnel delle sue 
patologie civili morali economiche e sociali II giro di 
boa delle elezioni politiche e ormai prossimo dopo la 
Fin inziana e i collegi 1 progressisti devono assumersi 
I ardua responsabilità che deriva dal capitale di liducia 
investito a sinistra» come ha proni imente riconosciu

to Bossi I conservatori prendano sul seno 1 urgenza 
per •uni di assumersi la loro responsabilità democrati 
e i n izionule 1 o scettro potrà cosi tornare le-tteralmen 
te nelle mani del principe Che in democrazia normale 
ha I ultima parola in proposito È una pura utopia det 
Illa d ili entusiasmo per lenplein di domcnic i 7 Può 
d irsi ma se lo e dopo il volo della grande svolta lo i 
ceri imi nte un pò meno 
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E anche quest'altra nottata è passata 
M Vivere un grande ino 
mento storico seduti dav mti al 
telesi hermo Questa e la eon 
dizione che maggiormente ca 
ratterizza I uomo di oggi 11 
passato condannavi il cittadi 
no ad un attesa diversa più in 
certa e convulsa Oggi tutto si 
consuma nel bene e nel m ile 
in un attimo A scapilo di Ile 
tradizionali maratone (elevisi 
ve ormai ridotti a più o meno 
scarni dibattiti fra tecnici son 
finite le ospitate colorite piene 
di nani e ballerine ine ir cali di 
alleviare la tensione dell attesa 
e portare nelle vigi'ic elettorali 
il Irisson dell evasione eireen 
se Un lampo o poco più e la 
maggioranza degli spettatori 
(sono ottimista e parziale' Ma 
si accidenti Come molti} ha 
avuto la conferma di un sogno 
I la possibili! i di trinquìlliz 
zarsi di allontan ire le pauri 
di tornare alla spiranza Le ci 
fre di Ile proiezioni e dei rileva 
menti «virtuali eheei avevano 
f.itto sobbalzare ali ultima tor 
nata hanno subito poe Inssime 
variazioni il p lese nsponilev i 

alle aspettative di chi crede nel 
progresso democratico Paro 
Ione' Si possono dire dopo 
un attesa impaurita qual era 
quella di ehi spera che il pas 
sato non ritorni 11 fascismo 
(nelle sue molteplici e a volte-
poco decilrabili forme) e 
sconfitto Questa certezza non 
I avevamo fino alla notte del 5 
dicembre Noi non siamo co 
me Berlusconi che dice un i 
sua dichiarazione ali Ansa nla 
sciata a caldo I iveva previsto 
Avevamo certe apprensioni 
Avevamo in queste notti d in 
verno meteorologico e- morale 
degli incubi che riguardavano 
un confuso futuro fatto di <uo 
mini della provvidenza» fuonu 
sciti dalla banalità ideologica 
di un qu ilunqmsmo latente 
pronti ad improvvisarsi Ica 
ders di imbucati pronti a salta 
re sui carri che potevano tor 
nare dalle retrovie storiche 
Emilio Tede direttore della ri 
pnstinata Agenzia Stefani ho 
rallini senatore a vita Uindo 

ENRICO VAIME 

Buzzanca presidente del l< i 
tro nazion ile la Gazzetta Uffi 
eiale sostituita da «Il lempo di 
Roma Montanelli (enfant prò 
dige anche di questo ipotizz i 
lo terrorizzante domani) in 
cora proi 'o ì suggerire iltre 
tappate di n iso per prossimi 
votazioni Cossiga - che li i ili 
chiaretto ci jver volato I ini il 
ballottaggio non si sa perqu ili 
ragioni la psichiatria d altron 
de non può spieg in lento 
presente con altre sue cst< rn i 
zioni allegr imente grulle o 
provocatone il ritorno ti li VISI 
vo di «Saluti e b ici come stri 
se li quotidiana di I n s a n i 
melilo del tg letto da I lineo 
Amen 

Poi C arnv ito il mattino i ri 
portarci il sereno i t i 'di l l liba 
con lt edicole piene di i onler 
me esaltanti (con piccolissimi 
eccezioni i Chieti ha stravinto 
Cuculio Avremo la lorza di n 
nuneiare i din «Papizien 
/i\ ?) P p issata incile questi 

noti il i Ancora un p no di 
giorni di di ignosi parlate dal 
te-lese hermo e lomiiiecra il 
nuovo Difficile aspro come 
'ulto ciò elle rompe i vecchi 
schemi e le perverse abitudini 
di molti II progresso non e una 
lesta mi p ire lo dicesse anche 
Mao Che per qu inti si sono 
I isc iati dislr irre un pò troppo 
dalla Iv e dintorni non è un 
persoli iggio di Blob cartoons 
Non si iliiamav i Mio ma 1 se 
I ung e Berlusconi forse lo ini 
iniginavi issessore al Cornu 
ne dell i e ipit ili per quello 
consigliò 11 preferenza nera 
li ri Quando cerano dense 
nuvole che oggi si sono dir id i 
li II tg1 (ho visto indie quel 
lo domenica un io di ve-c 
clnoc ibiretmi losonovoluto 
i olle* ile re ; ci ha fitto s i jxre 
Ir mule I inviata Isrim ir quella 
che l ide e1 lama Silviott i che 
I Ann rica segue eon preoccu 
p izioni I ivinzata dille smi 
sire B ille la st inipa Usa 11 
e< unni nti i(imposti e punì di 

fiducia Ui Casi Bianca ignora 
- ha altro da fare ci m inehe 
rebbe - delle vicende del gì 
nere Ecco le solite paure di 
certo provine i ilismo italiano 
che diranno gli stranieri lo 
penso che quelli che ci cono 
seono e conoscono le nostre 
vicende siano i ontcnti per noi 
e di noi se la cosa h ì un qual 
che rilievo Esulteranno poi 
(iu ulti hanno parte-cip ito piu 
ci ì vicino alla nostra stori i 
Chissà come s irebbe stato 
contento ir Wogan Philipps 
Milford scompirso la settima 
n i scorsa Valoroso combit 
tenie della guerri di Sp ign i 
rappresentante (unico) dell i 
sinistri alla Cani' ra del Pari 
am e.o del nostro pie se dove 
ha soggiornato per 10 inni 
non ha potuto issistere a que 
si ultimi affermazioni dilli 
forze dalla cui parte s e seni 
pre trovato Un pensiero il 
compagno ( i lui piaceva issi 
re chiamato cosi) milord ehi 
sicuramente in questo mo 
mento s i n conti nto di noi 
Qu ulto noi 

falccc lari<(> die pacamo noi li niovanotti 
de sto Roma bbella / sema redazzi falli 

cor pennello / e le redazze fumo nnammura -
\n! i l ili i i ti n ini se i 

I 
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Dopo 
il voto D H S K 

_""_.""" Politica 
Guadagnati 23 punti su dollaro e sterlina. 3 sul marco 
Titoli di Stato in rialzo. Hanno acquistato anche investitori 
americani. Il Fondo monetario sottolinea indirettamente 
il significato dell'impegno del Pds a risanare le finanze 

3 

Le quotazioni Ci marco e dollaro 
ieri e la scorsa settimana 

Sotto un momento degli scambi 
ieri alla Borsa valori di Milano 

Torna la fiducia, la lira è più forte 
Confìndustria: stop alle preclusioni. Fmi: avanti con rigore 
l*i parola d'ordine è fiducia e anche gli investitori 
americani tornano a comprare titoli di stato italiani a 
Londra. La lira guadagna 23 punti su dollaro e sterlina, 
5 sul marco. La Confìndustria «Non può esistere alcu
na esclusione pregiudiziale verso partiti vecchi e nuo
vi» Il Fmi riconosce indirettamente l'importanza delle 
posizioni del Pds su finanziaria e risanamento econo
mico «Il nuovo governo dovrà essere più rigoroso» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M i KOvlA 1. umore C: cambia
to radicalmente Verso il bello 
V. stato come se tutti si fovsero 
trasmessi una parola d'ordine 
comprare È l'ora della fiducia 
Una reazione a botta calda 
con i prez.zi dei titoli di stato o 
delle azioni clic si fanno minu
to dopo minuto ora dopo ora 
e vanno verso 1 alto Prezzi vo
latili perdclini/ione Perciò in
gannevoli Se pensano alle 
prospettive politiche nazionali 
gli (jperaton finanziari stanno 
in mezzo al guado ma d altra 
parte anche gli attori della po
litica non hanno fornito indi
cazioni precise sui programmi 
e sui leader che siano in grado 
di applicarli 'lutto vero Ma 
una valutazione precisa sul vo
to di d o m e n r a gli investitori fi
li inzian italiani e stranieri 
i hanno data chiara e tonda 
I lamio cominciato a ciarla a 
I okvo quando in Italia si face 
vano le ore piccole in piazza o 
davanti alla televisione e tian 
no continuato a darla .1 Ixin-
dra, Milano francofone New 
York La lira ha guadagnato 2.Ì 
punii sul dollaro, altrettanti sul
la sterlina malese 3 sul marco 
tedesco Un dollaro vale 1697. 
lire un marco 093, una sterlina 
2r>T> botto quota 1700 sotlo 
quota 1000 cioè sotto le falidi-
1 he «soglio psicologiche» che 
sui mercati hanno parecchia 
importanza quando mancano 
• litri parametri [ISSI come è sta 

to lo Sme per molti anni Im 
pazzano pure 1 titoli di stalo 
nel mercato «ma'odelto di 
Londra dal quale sono sempre 
partite le p e r o r i bordate il 
btp decennale ha guadagnato 
due lire Du settimane 1 titoli 
duennal i non arrivavano vici 
no a quota 115 II increato tira 
un respiro di sollievo I. Italia 
potrà aspettarci altre docce 
Iredde la fiducia sarà pure fra 
tjile Ma attenzione a non 
oscurare I assoluta novità nel 
giorno dell affermazione di un 
polo progressista di cui fanno 
parte forze di sinistra e stato 
come se 1 mercati non avesse 
ro aspettato altro eh" la con
ferma di uno scampato penco 
lo il pencolo dell'.mare tua pò 
litica per annacquare le teli 
sioni Ma sui mercati non si 
parla solo di "male minore» si 
parla di una reazione sponta
nea al chiaro segnale di stabili 
ta arrivato dalle urne Non e 
I unica reazione della giornata 
Ce ne sono altre due molto im
portanti perche raccorci.ino 
politica ed economia, prò 
grammi e bitsine\s perche 
creano le premesse per 1 aper
tura di un confronto politieo 
sulle idee sui profumini eli 
governo libera dagli schemi 
del passato quanto concreta 
In primo tuono la Confìndu
stria Gli imprenditori parlano 
apertamente di chiarezza-
chiarezza «per accelerare la 
transizione e raggiungi re rapi 

d.unente attrave rso elezioni 
pol-tiche anticipate un nuovo 
punto di equilibrio Ora qui 
sta chiarezza e è1 sta -nel risili 
tati delle urne visto 1 he gli 
elettori hanno espresso la te n 
dmza « 1 comportarsi secondo 
1 ente ri de1 la democrazia del 
1 alternanza indicando e hiara 
mente le aree politiche di nfe 
ruuento pri un indo le uggre 
g izioui senza accentuare la 
polarizzazione gie;grahca del 
voto- La C onfindiistria chiede 
alle fc;rze peptiche «chiarezza 
sui e ontenuli di Ila loro azione 
sulle •alleinzc eli governo 
omoge nee e sulla scelta delle 
persone e in affidare la gislio 
ne della cosa pubblica l.d et 

co il principte; che guidon le 
mosse degli imprenditori nel 
mesi della transizione «Non 
può esistere alcuna esclusione 
pregiudiziale verso 1 partiti vee-
1 hi e nuovi nel quadro di una 
moderna e solidale economia 
di inercu'e; I utte le forze poli 
tulle sono legittimate dal volo 
popolare a proporsi e cime sog
getti di governo analogamen 
te tutte hanno il dovere di non 
perdere di vista 1 interesse gè 
ncrale del paese nella quoti 
eliamla e nelle modalità della 
competizione politica' Non e 
poco essendosi gli imprendilo 
ri italiani divisi nelle competi 
zioni elettorali, con Agnelli e he 
in pnmavera ha sostenuto 1 

I orino il candidato progressi 
sta Berlusconi schierato in in 
verno con Kim e 1 sostenitori 
della Lega sparsi nel Nord 
Non date per morta la IX fa 
e apire la Confìndustria di Abc 
le ma non riesumate dall 11 e 
nere le preclusioni nei con 
fronti del Pcls Si traili ad armi 
pan qui sta il cuore della mio 
va ri-gola del giexoche Li Con 
fnidustnu di Abele pone a fon 
damento della propria aziono 
politica 

Ld ecco la terza novità de Ila 
giornata il I ondo monetario 
internazionale Ricordate le ar
ringhe contro il lassismo finali 
zi.ino ! esosità dei lavora'on 
sui salari k Irusiale per gli 

obie Itivi di risali.nnento prò 
clamali e mal raggiunti' Bone 
restano lutto Anzi nella lettera 
che il capo delegazione I mi 
Massimo Russo ha consegna 
to al govemalore della Banca 
ci Italia I azio 1 al ministro del 
lesoro Baniec 1 ci sono pure 

dei -consigli. mollo più drasti 
e 1 Pero a legger bene !e otto 
cartelline delia -missione si 
scoprono tre righetti' significa
tive sul risanamento finanzia
no «L attuale goverue; e il pre 
cedente hanno latto passi 
avanti decisivi Nelle attuali in 
certe condizioni un impegno 
pubblico a proseguire su que
sta str.ida da parie eli quelle 
forze politiche che possono 

coslituire 1 futuri gove mi tomi 
rebbe la necessaria rassicura 
zinne a benché ic di tulli" Co 
ine e logico il l'ds non viene 
citato ma lutti sanno che pro
prio ques'o e successo nelle 
ultime due setlimanc dal! Oc 
e hi Ito sbattuto in prima pagi 
nu dal ì'itianital /////esquando 
le sue dichiarazioni hanno fie
naio la speculazione contro la 
lira due settimane la ali appog
gio del Pds a Campi sulla leg 
gè finanziaria Massimo Russo 
lo ha ribadito espilatali lente 
•I e forze politiche che polreb 
boro far parte del governo futu 
ro dovrebbero subito collier 
mare 1 loro impegni a sostegno 
de I risanamento economico-

Per la radio della Santa Sede il voto ha manifestato «il chiaro rifiuto dei vecchi sistemi di gestione del potere» 
[/«Osservatore romano» non rinuncia alla prospettiva di un partito di «ispirazione cristiana». Il «Regno» per la pluralità 

D Vaticano: «Un passo di crescita democratica» 
Per la Radio Vaticana, ti risultato elettorale rappre
senta «un passo di crescita democratica per la 
riaffermatone dell'onestà nell'Italia del dopo-
tangentopoli». L'Osservatore Romano spera anco
ra in un Partito popolare. // Regno chiede alla 
Chiesa di dichiarare «la pluralità dei cattolici nei 
partiti» e sollecita il Pds a non avere «pregiudiziali» 
sui problemi morali. 

ALCESTE SANTINI 

• • C 11*1 A DI I VAIICANO -Un 
passo di crescita democratica 
per la naffermazione dell one
sta ne II Italia del dopo-tungen-
lopoli» Cosi Li Ratlm Vellicatici 
ha definito 1 risultati elettorali 
di domenica se orsa con una si-
gnifnativa nota eli padre Fede
rilo Lombardi direttore elei 
programmi 

Dopo aver rilevato che il se
condo turno delle elezioni airi 
tninis'rative con t ballottaggi 
per 1 posti di sindaci -ha so 
stanzialmente confermato le 

tendenze già risultate al primo 
turno» I emittente vaticana os
serva che questi dati che han
no provocato -forti cambia
menti' vanno valutati nel tem
po perche essendo siali 1 citta
dini -obbligati a pensare ed a 
lare scelte per loro non abitua 
li il voto e stalo vissuto respon 
sabilmenle ed e stato un passo 
di crescita democratica» E 
proprio per questo 1 partiti o 
gli schieramenti vincenti -non 
devono solo cantare vittoria 
ma sentirsi gravati dalla mag 

giore responsabilità eli inter
pretare democraticamente la 
volontà di ciltadini che li.inno 
dato loro fiducia dopo scelte 
spesso sofferte in vista del be
ne comune» L il riferimento e 
a quella fascia di cattolici che 
non avendo avuto più la possi 
bilita di votare per un candida 
to de o pur non avendone uno 
risponde nte pienamente alle 
loro aspirazioni hanno votato 
per il candidato delle alleanze 
progressiste 

Di qui I invito a non dimenti
care che 1 sindaci eletti -non 
possono sentirsi di parte ma 
di lutti e dimostrarsi, nelle 
scelle e negli atteggiamenti 
veri responsabili e custodi ilei 
bene loniuni' ' Anzi il fatto 
che il votej ha sognato -il chiaro 
rifiuto ili precedenti si-101111 di 
esercizio del potere» esso -ri* 
cinedi I avvio di uno stile di 
trasparenza e di onesta nella 
gestioni della iosa pubblici' 
Su questo te ma la Radio Vati 
tamii' molti elur 1 alfenn.iuclo 

con allusione alle precedenti 
gestioni ed alleanze politiche a 
guida de che la disonesta lui 
minato il sistema politico ed 
amministrativo italiano portan 
dolo fino ali orlo della sfascio» 
Loco pere he> «I onesta deve es 
sere pilastro portante della sua 
ricostruzione» temilo conio 
che -le amministrazioni locali 
sono un campo impegnativo e 
divisivo per la riuffirmazione 
di II onesta noli Italia del do 
pò tangentopoli 

Con un titolo -Li politica e 
qualcosa di più di un alleali 
/t\> L Qssen alare Romano 
che già guarda alle elezioni 
politiche generali piuttosto vi 
cine spera che -il tempo delle 
alleanze tecniche dovrà fare 
pur spazio ei quello delle ag 
gregazioni d u valori» riferen 
dosi al Partito popolare di 
prossima formazioni' I. orga
no vaticano pur ammettendo 
e he «la De h 1 pagalo un prez 
zo altissimo por le sue lagioill 
non sempre tedi linente pc rse 

guite per 1 suol ideali uppan 
nati dietro gli affanni dell eser 
cizio del polere si augura e ho 

I esponi nza dei cattolici 111 
politica possa ritornare ad 1 s 
sere jx-rno di un progetti.» di 
socie! 1 al quale I appejrto de Hi 
risorse eli un soliciurismo cri
stiano non potrà corto manca 
ri» IZico pi riho - aggiunge 
ionie pc r sollecitare Martmaz 
zoli ed altri a far presto - oc 
corre -attrezzarsi senza indugi 
con grande seriola e impegno 
con coraggio ed umiltà a una 
prospettiva di concrelo rullio 
vamentodi una società che sta 
vivendo in maniera talvolta 
Irauuiallca una sua lasi di 
transizione II giornale va'ica 
no non rinuncia ad un partilo 
eli chiara ispirazione cristiana 
ciato che rileva - «le afferma 
/ioni del Pds da un lato e la 
crescita del Msi e di un movi 
meutocome Li I ega nord dai 
1 altra rappresentano due forti 
controlc ndenze rispetto ali 1 
stona di oggi e di ieri 

Di diverso avviso e la rivista 
// Reiitio dei dehoniani di Bolo 
gna secondo la quale «li falli 
mento della linea Martinazzoli 
e piuttosto evidente nella ca
duta elettorale D altra putire 
sono ormai 'consunti con
cetti e strategie come -riuggre 
ga/ione presenza» 'inedia 
zionc" 'scelta religiosa unita 
politica del cattolici La rivista 
chiede perciò alla C onferen 
zu episcopale ilaliana di di 
cluarazioni al più presto per 
-la pluralità politica dei cattoli 
ci nei partiti' In secondo luogo 
la Chiesa anche di fronte alla 
forma/ione di un Partito popò 
late ne deve riconoscere'! au 
tonomia e la laicità per evitare 
i h e possa identificarsi con es
so dalo che e destinato «a non 
prendere più del 10 11'. sul 
piano elettorale In ter/o Ino 
go la Chiesa dovrebbe dire un 
-si ali attuale «equilibrio con 
eordatano» per lousentire alle 
forze laiche e cattoliche di 
«confermare e sviluppare quel 

1 accordo' nel prossimo Parla 
mento perche ila esso non e 
possibile presiindere nella 
costruzione della citta domo-
iratuu' in cui anche la Chiesa 
nella sua specificità» può ave 
ri1 un ruolo attivo» Ma la rivi
sta avanza -una richiesta an 
e he al Pds - 'ultimo v r o parti
to rimasto» perche fama «la 
don la propria pregiudizi.ile 
icle'ologiia sin grandi temi ino
rali' lasciando «liberta eli co 
scienza ai parlamentari della 
propria area noli atlo legislati
vo' Una proposta ilio non 
può non essi re raicolta sul 
piano di una discussione sona 
eionerela 

Va infine registrala una 
prisa ili posizione di Settimana 
(rivista por 1 religiosi) socon 
dio cui la Chies 1 deve diventa 
re sempre più «un soggetto 
educativo» per "Umanizzare la 
politica senz 1 pai -rincorrere 
aggregazioni strumentali' e 
meno che mai «1 'entativi alla 
Mastella o iniziative del gene 

Enorme risalto alle «amministrative» italiane sui giornali di tutto il mondo 

Li prima Miiu/ioiu* lin.in/uirui 
1nlcn1.v10n.1lc non e ntutriik-
sulle polita tu.1 iK.ono.mii he e 
nel momi'iilo in IUI rat cotjlk* 
k noMl.i della 'ransi/ione ila 
liana ne stabiliste i uncoli -ot; 
sellivi chiedi lido .il iuluro no 
\ eri io niai^ior rigori \ e l l't'11 
non basterà l.i manoua i t o 
nomila prevista da ( lampi ed 
1 ntro il ] W I Italia devi, olii 
ni re un avanzo primario i UH 
ti saldo positivo t'a entrati i 
usii'e al IR Ito di. uh interessi 
sul debito pari al 1 p> del 
prodotto lordo Cioi un rispar 
mio di spese o un incremento 
di entrale doppio rispetto a 
quanto previsto C he e e la !ai 
u à o meno [Malia disastrata 
dalla recessione non e un pro
blema t h e preoccupi il l*mi 
Lascivia di valutazione inter
nazionale Moodv s uh (lì ra 

mone la e OIK <>rn n'i M ind nd 
(Jw l'iKii s m u t e ( proprio sci 1 
tua -( io <. Ile vieni i luesto il 
I 11 ili t e d iwero unb ziosu M. 
non irre ilistu o- ha du In ir i'o 
l analista Susan \K\\\ Min in 
yredu uh dt II i ter ipi.i S'ÌI n ! 
d<J Tondo iiion. tano I un 
pliaim nto de Ila bast J111, ** >i11 
bile «pi r np.irlin ib un . >W i 
li* più i qii uni itti 1 nv ilnl i 
/unii di. Ila ina pim In ^li il 
Inali hu Ih di t imbio M>n< pu 
valrnlrmentt dovuti ili i - t r 
te / / a pulitila Infnn il moniti > 
i nutro ijuil'e i h- u nijnii i 
yiudk ale perii olosi •*. OK I.I 
lini "U^ui rum dio ii'.i m x i 
'a della ilisixi up i/ione fonda 
lo su pollili he mai. roeioiionii 
ihe ispansive ( aMr neiso I In 
lamio pubblico udii s ireb 
IM*:O controproducenti* Il l'ds 
e i suoi alleati sono avvisa*] 

L'indice Mibtel guadagna il 3,34% 
dopo il successo dei progressisti 

E anche la Borsa 
grazie all'estero 
prende il volo 

DARIO VENECONI 

La stampa estera: il Pds ora è pronto per governare 

I H MILAV) Vince il Ironie 
progressista e la Borsa prende 
il volo Al termine di una gior 
nata di scambi intensissimi 
( per olire GU0 miLatdi di con
trovalore ) l'indire Mibtel si e 
riportate* eli siane lo ai eli *.e;pr,i 
eiella soglia del 10(100 punii 
(10013 per la precisione) 
con un rialzo del ? 31 A 
orientare la giornata, secondo 
gli osservatori più acireditali 
sono siali soprattutto gli ordini 
d acquisto provenicnli dall'i 
sieri; I grandi investitori inter 
nazionali che avevano ab 
bandonato l Italia in gran irei 
la nelle settimane scejrse so 
no tornati alla grande sul mer 
catodi p u / / a degli Altari 

I utlo mento del successo 
del Ironie progressista nel 
principali capoluoghi ' Per Al 
Olio Ventura presidente del 
consiglio eli Borsa sarebbe 
ecievsivo limitarsi a questa in
terpreta/ioni- In venta per 
Ventura hanno pesato diversi 
latton la prospettiva di una 
rapida approv ìzione della 
lagge linaiiziana. dopo le di 
e Inanizioni del Pds il supera 
mento degli «inciampi» incon
trali in direzione di un ulleno 
re ribasso dei tassi europei il 
consolidamento delia ripresa 
economica americana ti «lar 
ghissmio attivo della bilancia 
commerciale 

II m e r c a t o a g g i u n g e Venn i 
ra ha apprezzato anche 'le 
dichiarazioni tranquillizzanti 
per il risparmio venule dal 
Ironie progressista e da Oc 
elicilo in particolari Via non 
bisogna dimenticare che la 
lìorsu era scesa nelle settima 
ne scorse Bisognerà vedere 
net prossimi giorni se il rialzo 
si consoliderò, anche perchè 
le prospettive pollili he riman
gono comunque quanto mai 
incetle» 

Anche per Francesco la 
ranto amministratore delega 
to dei (ondi Primegest il nsul 
tato eletteirale -non e il (alloro 
pici inipo-lante de! rial/o di 
ieri Più importante e por 
esempio la prospettiva di una 
rapida approvazione della ti 

nanziana In questo senso il 
successo eie 1 ironie progtessi 
sia e visto come una eonler 
ma delie possibilità di lavoro 
del governo Ciampi Ala in 
che I avvio del collocamento 
del dedite. Italiane; ha eiato 
un sigli ilo positivo Ani ho 
perche CJII queslu opera/ io 
ne decine di migliaia di rispar 
mialori potrebbero tornare id 
aw icinarsi alla Borsa < 

Bisogna anche lenerconlo 
del latto che la Borsa italiana 
aveva mi dilferenzi ile Iorio 
mento negativo noi cernirono 
di litri more.iti come ejuc Ilo 
spagnolo per i*si nipio I 
grandi investitori stanno rea 
lizzando in Spagna per coni 
pr ire in Italia 

Ma se avesse vinto Fini ' In 
c]ues!o case} il timore deiji 
o|H'ratori era quellodi un pos 
sibilo irrigidimentej del Pds 
con il conseguente aumento 
delle dilhcolta perii governo' 

Soddislullo infine Isidoro 
A'berlini ^\,Ì decenni una de! 
le voci più autorevoli del mer 
e alo milanese II rialzo ritiene 
.mille I.i sensazione di aver 
girato una boa si e to'lo di 
mezzo un possibile elemento 
di disturbo' Che il voto di do 
menila sia stato decisivo nel 
determinare questo orienta 
mento per Alb"r1ini lo d .no 
stra il latto ilio gli altri mere ili 
ieri sono rim isti pratieainenlo 
lermi 

I mercati ciucilo m'orno 
e he quelli Ulte mu/ionali ino 
strano per Alberimi di giudic i 
re confortante il successe; di 
una lejrma/itMie progressisla e 
di sinistra cui si attribuisi olio 
intenti moderili e e ostruitivi 
"Certo la prospettiva di un 
possibile successo eli una cV 
stra in camicia ne- èva su 
sellalo molti timori Adesso 
forse si volta pagina La desila 
si riorgam/z«'r.' cere andò un 
volto più prese nt ìbile I la 
battuta d artesto elolla lega 
dice Alberimi se gn i me he 
una bjltula d attoslod* Ile u 
ipotesi scc essiomslic he ! oi 
se oggi al! estero I It ilia l i e i 
piseonodi più 

«Hello, Italia progressista» La notizia del «terremoto» 
italiano fa il giro del mondo e le immagini di Rutelli 
e (Sassolino arrivano fino in Giappone. 1 principali 
quotidiani europei e americani parlano di una vitto
ria della sinistra e della capacità di aggregazione del 
Pds. E già vedono «gli ex comunisti al governo della 
seconda Repubblica» Mentre «la Balena bianca 
agonizza su una spiaggia felliniana». 

PAOLA SACCHI 

M KOMA "I lello, mister Ku 
tt-Hi- avranno dello ieri matti
na i lettori londinesi di Finali 
c/c;/ rimescli fronte a quella loto 
ilei neosinclaco di Roma che 
giganteggiava nella prima pa
glini ilei giornale della «Citv» 
I il i parigini che hanno com 
prato /jhcrations) saranno sof 
tonnati su quella immagine a 
tutto campo ili Antonio Basso 
'ino ripreso durante il bagno di 

(olla che ha «consacralo' la 
sua elezione a sindaco di Na 
poli La notizia del «terremoto" 
progressista che domenica ha 
scosso l'Italia, ha (atto il giro 
del mondo guadagnandosi la 
prima pagina amili ili autejre 
voli giornali giapponesi 

Ognuno la riferisce a mollo 
suo secondo il proprio stilo 
l.tlx'ralian «gioca» su uno 
sthendaliano «Le rouge e le 

noir per peji dire che «Il rosso 
anzi il rosa ha vinto sul nero o 
meglio il grigio gli americani 
Veici York little^ e Washington 
l'ost insistono si'lla vittoria «de 
gli es comunisti, ed il quotidia
no spagnolo Abc ricorre ali mi 
maginc di 'ima spiaggia felli
niana'' dove e andata ad «ago
nizzare' la Baku.i bianca alias 
Democrazia cristiana L' non 
inanellilo anche colorite «pcn 
ne Nati" con le quali giornalisti 
e corrispondenti da Koma si 
sbizzarriscono a faro il ritratto 
del protagonisti di que.to «ter
remoto" Avevate mai pensato, 
.\i\ esempio che Rutelli - co
me scrivo il parigino U- Monde 

Ila un aspetto «ila rive gau-
i h e i.\e\ leverò intendendo 
pi r «rive gauche un non so 
ilio -ili lini e un p<j alla ino 
da ' 

Ma aneli.uno per ordine e 
vedi uno cosa duono di noi i 
più autorevoli giornali stranie 

ri Liberation usa toni melilo 
netti «L Italia neglie 1 alter
nanza a sinistra' <> il titolo il a-
perturu del quotidiano trance 
se che sotto 1 immagine di 
quel Bassolmo trionfante si ri 
ve all'interno «Il Pds alle porte 
del potere Lc-osi lo argomen 
la «Questo partilo e un mutan
te uno strane; ibrido F. il solo 
esempio riuscito di un partito 
comunista che si e trasformato 
in una forza riformista social 
democratica rosa con venatu 
ro verde ecologico» L ancora 
«Il Pds in queste ole/ioni ani 
ministrativi' ha dimostrato di 
essere I unii a forza politica or
ganizzata a livello nazionale 
capace eli faro muro contro la 
Lega e le sue tentazioni sepa 
ratisto al Nord i eh formare il 
Msi la desini autoritaria al 
Sud' L sempre restando ol 
Ir.tipe I e htifaro preferisce 
puntare I accento sul •grande 
sconfitto Giulio Andreotti 

• 1 uomo più potente e popola 
io della capitale - Ictleralnion 
te cani oliato dalla SCOILI poli 
lica dopo le inihieste giudizi ì 
rie sui suoi supposti legami 
con la m ida - la cui correnti' 
un tempo dominante ha peji 
sci Ito ili appoggiare Fini colle 
zionando una nuova sconfit 
ta. 

1 quejtidiani londinesi dal 
canto loro sembrano eoncor 
di nelle prime analisi dopo i 
ballottaggi di domenna « gli e x 
comunisti del Pds hanno nios 
so uiki forte ipoteca sul prossi 
ino governo il primo della se 
concia Repubblica" «Il risultato 
dei ballottaggi scrive il lunari 
t_iat titnes - e un successo della 
strategia del Pus volta a torma 
to larghe alleanze e molle il 
p irtito in posizione eli forz i in 
visl.i delle elezioni generali 
l 'io probabilmente avranno 
luogo a marzo' «Un solido vo 
to |'or allean/i di sinistra ag 

gregale attorno al Pds - scrive 
li litnes - sembra spianare la 
strada MÌ uno stupefacente 
successo dell e t partilo comu
nista alle elezioni generali atte 
se per la prossima primavera' 
11 'litnes definisce poi 'dispera 
lo» il tentativo di Mario Segni di 
formare un alleanza moderata 
«sulle ceneri ili i tradizionali 
partiti di centro travolti da 1 <ìn-
gentopoli» Anche il Guardian 
prevede i he 'I Pds ed i suoi al 
leali emergeranno dalle eie 
/ioni generali della pr issima 
primavera come «il pili grande 
blocco politico nel paese-

Grande risalto al «le-rre nolo 
progressista italiano anche sui 
giornali spagnoli Et l'ai*,- «Gli 
c \ comunisti frenano I avanza 
la dei (astisti nelle lomunali 
italiano -gli elettori si sono 
e Inanimente espressi per lo 
schieramento progressista eli 
sinistra coallzzato attorno agli 
es comunisti del Pds» 

La slampa americana invo 
ce prcferisci' puntare I uccen 
to sul sentimento di 'protosta» 
sulla 'rabbia degli elettori" elle 
il voto di domenica esprime 
Secondo il V'/i Yotk tinies il 
risultato del voto non e tanto 
una svolta a sinislra dell i lette; 
rato italiano ma un ulteriore 
signale de I disordine politico 
in i in si dibatte il paese a i au 
sa degli siandali F Waslunn 
/e;r//-V;s/riflette sulla sfida- che 
net prossimi mesi potrebbero 
oflnre al Pds «i nuovi elonicxri 
sliuni' di Mano Segni Los Ari 
ge7es liines parla di un 'baro 
metro porli prossime elezioni 
poliliilu i ho potrebbe ro vede 
re gli ev. comunisti al potere' 

Infine il i.iiuppe;nc La loto 
eli Rutelli appari anche sulle 
pagine del quotidiano eiono 
inno \ittken he mola \ itton.i 
della sinistra mentre il prò 
grossista Manin In parla di 
«Grande vittoria dil Ptis 

In edicola Ofjni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 11 dicembre 
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Dopo 
il voto 

Politica 
Il primo giorno del sindaco del cartello progressista 
«Il nuovo inizio prende le mosse proprio da qui, dalle città 
Chiederò al cardinale Giordano il sostegno dei cattolici» 
La cosa più bella? «Gli abbracci di mia figlia, l'altra sera» 

«Napoli trattela con Ciampi» 
Bassolino: «Niente elemosine, dialogo da pari a pari» 

M.'irlcdì 
7 (licemhrv 1!)!)3 

Un pensiero a Ciampi: «Voglio ridiscutere il rappor
to con Roma. Non andrò a chiedere elemosina, ma 
a trattare. Come si fa fra due "autorità"». Un pensie
ro alle difficoltà: «Le forze del vecchio regime ci ri
proveranno». Ed uno sulla Chiesa: «Domani vedrò il 
cardinale Giordano: gli chiederò un impegno per il 
progetto bambini». Le prime riflessioni sul voto di 
Bassolino, mentre Napoli è impegnata a far festa. 

- DAL NOSTRO INVIATO ^ ^ ^ 

STEFANO BOCCONETTI 

M NAPOLI. Il momento me
no adatto: domenica, notte. Il 
posto meno adatto per co
minciare a ritlettere sul volo: 
la sede del «comitato per Bas
solino». La citta meno adatta: 
quella Napoli che, almeno per 
una volta, ha deciso di «asso
migliare» al suo stereotipo. E 
fa festa nel modo più chiasso
so possibile. Prime riflessioni. 
Raccolte in 24 ore (in realta 
sono un po' meno) fino alla 
festa «ufficiale» di ieri sera, a 
piazza Matteotti. Strappate fra 
mille episodi che raccontano 
eli una città che vuole ancora 
Rodersi per un po' quel 56%. 
Prime riflessioni, non le pri
missime. Quelle Bassolino le 
ha già fatte davanti a centi
naia di microfoni. Parlando d i . 
«un sogno che appena 6 mesi 
pareva impossibile». Ma cos'è, 
Bassolino, che ha fatto diven
tare vero quel «sogno»? Cosa e 
chi ti ha fatto diventare mag
gioranza assoluta in questi 15 
giorni? Diciamo che per la ri
sposta avrà a disposizione 
una ventina di secondi. Il tem
po necessario a Marino ed 
Ivan (che da mesi lo seguono 
come ombre: due suoi amici, 
fan, «compagni», autisti, segre
tari... tutto) il tempo necessa
rio, si diceva, a «rompere» il 
muro di persone che affollano 
la sala. Prima di arrivare alla 
barriera di microfoni, luci e te
lecamere che lo aspetta dal
l'altro lato della stanza. Venti 
secondi che resteranno, però, 
inutilizzati. «Guarda - dice 
Bassolino - , ci vorrà ancora 
qualche giorno per analizzare 
i dati quartiere per quartiere, 
Solo allora ti potrò risponde
re». ..•:-•• 

Nel piccolo corteo che lo 
segue, ci sono però diversi 
suoi collaboratori. Uomini del 
suo staff. Che non sanno di fi
nire sul giornale. E cosi, loro, 
possono permettersi di sbilan
ciarsi: «Dove s'è vinto? A San 
Giovanni, a Ponticelli ci sono 
sezioni nelle quali siamo oltre 
il 70'A',. Una delle spinte decisi
ve è stata proprio la riconqui
sta di quella che si chiamava 
la "cintura operaia". LI ci sono 
state le percentuali più alte di 
votanti: abbiamo recuperato 
fra chi non votava più-. Que
sta è una delle componenti. E 
le altre? «Il fatto che la sinistra 
abbia retto anche nel centro, 
nei vecchi quartieri. La "signo
ra" aveva raschiato quanto 
c'era da raschiare già al primo 
turno». E se dall'analisi dei 
quartieri si passa a quella del
le forze politiche, che si può 
dire? Per esempio, il voto di 
«Ad», Santangelo per capire, 
s'è trasferito compatto su Bas
solino' «No, non è proprio co

si. Ci sono dei seggi, dove il 21 
novembre "Ad" era andata 
fortissima e dove oggi la Mus
solini ha aumentato di 20 
punti». Chi parla fa anche il 
nome del quartiere, ma chi 
scrive fa l'errore di appuntar
selo: Chiaia. Bastano queste 
due parole su un bloc-notes 
per far scattare il meccanismo 
del sospetto: «No, che fai? 
Queste sono solo impressioni. 
Per saperne di più bisognerà 
aspettare qualche giorno, i 
dati divisi per aree. Mica c'è 
più la grande organizzazione 
di Botteghe oscure che un'ora 
dopo lo spoglio ti dava il voto 
per sesso, età. E pure per cen
so». 

Ridono tutti. Anche chi non 
ha sentito nulla. Ma tanto che 
fa?: è festa. E da che festa è fe
sta la prima cosa è far saltare 
le «regole». Per dirne una, 
quella che impone l'aplomb 
ai giornalisti. Alle giornaliste. 
Una, inviata da Roma della 
Rai, ha appena finito uno dei 
tantissimi collegamenti che la 
terranno impegnata fino a tar
di. Spegne il microfono. Ma è 
l'unico accorgimento. Perchè 
nonostante la presenza di tan
ti colleghi, prima dà la mano a 
Bassolino, poi lo abbraccia. 
«Ora non c'è scaramanzia che 
tenga: bravo», dice l'inviata. 
Che non è del Tg3. 

I vigili del fuoco (la catego
ria che più compattamente -
e con quelle tute arancioni 
più visibilmente - s'è schiera
ta con Bassolino, facendo 
stampare un manifesto bellis
simo: «Spegniamo la fiam
ma»), i pompieri che garanti
scono il servizio d'ordine fan
no circolare una strana voce. 
Che il palazzo è vecchio e che 
non ce la fa a sopportare tutta 
quella gente. Ma forse è una 
scusa: fuori nel cortile la gente 
si spazientisce. «An-to-nio», 
«An-to-nio». Vorrebbe che il 
nuovo sindaco scendesse in 
strada. Ma la polizia lo sconsi
glia: troppa gente in poco 
spazio. Allora viene un'idea: 
mentre Bassolino sta rispon
dendo al Tg 3, un suo collabo
ratore gli mostra un cartello, 
scritto a mano: «DI, che l'ap
puntamento è fra un'ora a Pa
lazzo San Giacomo». Bassoli
no lo legge e subito lancia in 
diretta l'appuntamento. 

C'è quindi un piccolo rita
glio di tempo per parlare. E 
poco importa se è già mezza
notte e mezza. Una cosa che 
vorresti dire a Ciampi? «Una 
cosa che dirò sicuramente a 
Ciampi: vogliamo ridisculere 
il rapporto col governo. Vo
gliamo riaprire un tavolo di 
trattative Non verremo a Ro
ma col cappello in mano ma 

disponibili ad un confronto 
fra due "autorità"». Con chi 
vuoi governare? «L'ho già det
ta tante volte: con la parte mi
gliore delle tante città che 
compongono Napoli. Proprio 
come nei "momenti alti" della 
nostra storia, con un'alleanza 
fra ceti popolari, borghesia 
produttiva e intellettualità». E 
la Chiesa? «Ti faccio un esem
pio: sarò a piazza del Gesù 
per l'Immacolata assieme al 
cardinale Giordano. Un'occa
sione per chiedergli se ha no
mi di cattolici da propormi 
per collaborare ai progetti sul
l'infanzia». Da una Tv si sente 
ancora la voce della Mussoli
ni. È un buon pretesto. DI la 
verità, avresti preferito scon
trarti con un altro candidato? 
«Diciamo cosi: per un mo
mento ho pensato che potes
se essere più difficile sma
scherare il continuismo del 
vecchio regime con la Musso
lini. Sarebbe stato più facile 
con Caprara. Ma...* Ma che 
cosa? «lo non parlo solo per 
me, ma per il paese: credo 
che tutti dovrebbero preferire 
un polo conservatore meno 

aggressivo, meno radicale che 
non quello espresso dal Msi al 
Sud e dalla Lega al Nord», Per
chè, sono la stessa cosa? «Ti 
rispondo cosi: pensa solo se 
avesse vinto la Lega a Venezia 
e il Msi a Napoli. Pensa come, 
in pendant, avrebbero lavora
to allo sfascio. Pensa come la 
politica localistica avrebbe 
potuto paralizzare il paese. 
Ora con più coraggio possia
mo affrontare tutto: anche un 
tema come quello del federa
lismo». Dice cosi e garbata
mente saluta: ora basta gior
nalisti. Questa vittoria è so
prattutto della «sua» gente. E 
con loro vuole festeggiare. 

Il mattino dopo, secondo 
capitolo delle prime riflessio
ni. Ma è inutile usare il plura
le: la domanda è soprattutto 
una. Chi gliel'ha fatto fare? 
Domanda che nasce sponta
nea, andando a piedi al comi
tato, passando per una città 
ferma, incolonnata senza spe
ranza. Con vigili che «prova
no», ma poi desistono. Allora, 
chi te l'ha fatto fare? Risposta 
seria per una domanda semi
seria: «La tradizione politica in 

Italia, e bada sto parlando an
che del Pei, portava un diri
gente a tagliare le radici che lo 
legavano ad una città, ad una 
cultura. È sbagliato. Credo 
che il "nuovo inizio" debba 
prendere le mosse proprio da 
qui, dalle città...». E pensi che 
sarà facile? «E chi l'ha detto? 
Ho sempre sostenuto il con
trario. So che le forze domi
nanti fino a ieri proveranno a 
metterci i bastoni fra le ruo
te...». Ci pensa un attimo, poi 
aggiunge: «Ma proprio come 
nel "new deal" americano, 
davanti ad uno sfascio partito
cratico la scelta dei progressi
sti deve essere quella di ripar
tire dalle città. Per cambiare il 
paese». E qui racconta del suo 
progetto di invitare a Napoli, 
tra breve, tutti i sindaci pro
gressisti. Ma di questo si parle
rà da domani. Per l'oggi, pri
ma della festa in piazza, ci so
no ancora tre domande. Tele
grafiche. La prima: perchè 
non sorridi mai? «Perchè in 
questa città c'era poco da sor
ridere, davanti a quelle mace
rie. Ma forse hai ragione. Da 
oggi voglio tornare a farlo. Ora 

abbiamo un motivo in più». 
Seconda domanda: la cosa 
più bella di questa campagna 
elettorale? «Consentimi: l'ab
braccio e il bacio di mia figlia, 
ieri sera». L'ultima domanda. 
Magari accostata male, dopo 
due di carattere - diciamo co
si - più frivolo. Comunque: 
dopo due mesi che pensi del
le polemiche che attraversa
rono il Pds al momento della 
tua «investitura»? Credi che tut
ta la quercia ti abbia sostenu
to? «Sì. penso proprio di sì. Nei 
mesi scorsi c'era qualche 
dubbio, che non condivido 
ma che considero legittimo, 
che un dirigente di partito po
tesse rappresentare un vasto 
fronte progressista. Il voto ci 
dice che il Sud ha votato chi 
con più coerenza s'è battuto 
contro il sistema di potere 
De», Finisce qui. Il «duro» - e 
neosorridente - Bassolino va 
all'appuntamento in piazza 
Matteotti. «Con lui a Palazzo 
San Giacomo arriva un po' di 
sano, vero giacobinismo rifor
matore», dice uno. Napoli è 
anche in una citazione cosi. 

. . , - r"irr (
 TJ':-., ~J *. / , Dopo la sconfitta la Mussolini cambia registro 

«Critico la stampa, sono stata linciata». Crescono malumori e divisioni nel Movimento sociale napoletano 

« Per fermare la sinistra mi rivolgo alla De» 
«Ruolo propositivo e disponibilità verso il neo-sinda
co. Alcuni punti dei rispettivi programmi coincido
no, come l'attenzione ai problemi sociali». Alessan
dra Mussolini sembra smorzare i toni della polemi
ca. «Antonio Bassolino? Nei miei confronti ha fatto 
sostanzialmente una campagna elettorale corretta». 
La nipote della Loren critica la stampa: «In alcuni 
casi, c'è stato un vero e proprio linciaggio morale». 

•_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

tm NAPOLI. A ventiquattro 
ore dalla sconfitta, «dopo una 
notte finalmente senza incu
bi", la nipote del duce ieri è 
apparsa più serena. «Bassoli
no? Sosta.ìzialmenle è stato 
un avversario corretto, anche 
se in pubblico non ride mai, 
perchè ha il cipiglio dell'anti-
lascismo». Si è detta già pron
ta ad affrontare uria nuova 
campagna elettorale in vista 
delle prossime elezioni politi
che, «che solo 11 Msi non te

me». Poi ha rivolto un invito al
la De:, «che adesso deve capire 
che la sola via percorribile è 
quella dell'unità attorno ai 
consensi raggiunti dai missini: 
l'unico modo per garantire al 
Paese l'alternanza». 

Intanto, sembra montare la 
polemica per la sua mancata 
elezione: alcuni funzionari del 
partito avrebbero addirittura 
boicottato Alessandra Musso
lini, invitando i camerati ad 
annullare la scheda. A capeg

giare la rivolta anlimussolini, 
anche se ufficialmente nessu
no ha voluto confermarlo, sa
rebbe stato il senatore Anto
nio Rastrelli, fino a pochi mesi 
fa candidato ufficiale del Msi. 
Ieri mattina - poco prima del
la conferenza stampa indetta 
dalla Mussolini - appena l'e
sponente della fiamma ha 
messo piede nella sede di via 
Bellini qualcuno tra il pubbli
co ha mormorato: «Stanno en
trando anche gli sciacalli». 

Ai giornalisti, la nipote della 
Loren ha preannunciato una 
«opposizione proposiliva» a 
palazzo San Giacomo, e la 
creazione di un governo-om
bra: «Non posso permettere 
che le capacità e le professio
nalità scelte per guidare la cit
tà in caso di vittoria vadano 
perdute». La Mussolini spera 
di trovare qualche convergen
za con il programma di Basso-
lino. «Anche se non ho ap
prezzato per niente la giunta 

proposta dal neo-sindaco -
spiega - c r e d o che in futuro si 
possa trovare un'intesa su al
cuni temi importanti, quali il 
lavoro, il porto franco e l'in
fanzia». Per niente imbarazza
ta, la parlamentare missina ha 
comunicato di aver spedito ad 
Antonio Bassolino un tele
gramma di auguri: «Il suo sarà 
indubbiamente un compito 
difficile. Ho saputo che per la 
formazione della squadra ha 
dovuto superare non pochi 
contrasti in seno alla coalizio
ne. Gli ho spiegato che il mio 
ruolo in consiglio comunale 
sarà soprattutto quello di con
trollare l'amministrazione di 
sinistra». Poi la Mussolini si è 
cimentata in un'analisi di poli
tica nazionale ed internazio
nale: «Per contrastare le forze 
di sinistra che. indubbiamen
te, hanno avuto la capacità di 
coalizzarsi, mi rivolgo alla De. 
L'obiettivo è di dar vita ad una 
nuova formazione di "centro", 
unico modo por combattere il 

pericolo del comunismo». Ha, 
quindi, parlato degli «errori» di 
Segni («Quello finora ha striz
zato l'occhio ad Occhetto»), e 
dell'eventualità di sciogliere il 
Msi per far nascere una nuova 
formazione politica («È una 
sciocchezza pensare allo 
scioglimento (lel partito, pro
prio ora che ha vinto»). La 
Mussolini, che ha confermato 
la sua intenzione di guidare il 
gruppo missino (13eonsiglie-
ri) al comune di Napoli, non 
ha risparmialo critiche alla 
stampa, nazionale e straniera, 
«che ha troppo ideologizzalo» 
la campagna elettorale: «Nei 
miei confronti c'è stato un ve
ro e proprio linciaggio inora
le». Sul neo-sindaco. Alessan
dra Mussolini ha smorzalo i 
toni polemici dei giorni scorsi: 
«Devo riconoscere che è stata 
una campagna elettorale so
stanzialmente corretta». 

Sui risultati elettorali, la 
Mussolini ha ribadito: «l\ stata 

una grande vittoria, abbiamo 
aumentato i consensi raggiun
gendo il <M per cento. Una 
crescita notevole, fatta con le 
sole nostre forze e quelle dei 
napoletani che ci hanno volu
to sostenere». Non si è voluta 
pronunciare, la parlamentare 
missina, sulle polemiche in
terne al suo partito. Per lei ha 
parlato un funzionario (che 
per evidenti motivi non ha vo
luto dire il suo nome) . che ha 
riferito dei contrasti esistenti 
Ira il segretario provinciale del 
Msi, Enzo Ne«poii e il gruppo 
che fa capo al senatore Ra
strelli. Ha accennalo al rifiuto 
di don Massimo Rastrelli (il 
parroco della chiesa del Gesù 
Nuovo, impegnalo nella lotta 
contro gli usurai). Il gesuita 
avrebbe detto no alla nipote 
del duce, che lo voleva nella 
sua squadra, in caso di vitto
ria. 11 prete non avrebbe ac
cettato l'invilo in segno di soli
darietà con il fratello. 

Antonio Bassolino assaggia la torta della vittoria Qui sopr?, ; festeggiamenti dell'altra norie a Napoli 

Musica, balli e bandiere 
La città in piazza 
dice addio ai «Viceré» 
Stelle natalizie, striscioni, canti e balli. Così ieri sera i 
napoletani hanno accolto il nuovo sindaco di Napo
li, Antonio Bassolino". Una festa composta, senza 
sbavature, con le bandiere della Rete, di Rifondazio
ne, dei Verdi, del Pds a sventolare assieme, confuse 
in mezzo a migliaia di persone che hanno intonato 
cori da stadio. Sul palco, appaluditissimi, i compo
nenti della «squadra» del neo sindaco. 

• ' " ' ' • DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI. «Napule è...» di 
Pino Daniele, una bandiera 
rossa con il volto di Che Gue-
vara, tra un drappo della Rete 
ed un cartellone dei verdi-sole 
che ride. Migliaia di persone in 
piazza, ad attendere che il 
nuovo sindaco arrivi sul palco 
per parlare ai suoi supporter. 
La manifestazione dì festeggia
mento dell'elezione di Bassoli
no si svolge a piazza Matteotti, 
la slessa dove un mese e mez
zo fa era cominciala la sua vo
lata, in una bella giornata di 
sole, verso la poltrona di sinda
co. C'era poca gente rispetto 
ad ieri sera, quella mattina cal
da di ottobre. C'erano le sedie 
e il sole. Ieri la serata era deci
samente fredda, ma la piazza 
era gremita, difficile fendere la 
folla, difficile anche passare 
sui marciapiedi laterali. 

La piazza si illumina di mille 
luci: sono le stelle di Natale, 
quelle dei bambini, diventate 
improvvisamente l'altra sera il 
simbolo della vittoria dello 
schieramento progressista. 
Stelle di Natale che lanciano 
scintille dappertutto, che illu
minano la gente ferma in piaz
za, che fanno uscire un fumo 
che si arrotola e si vede quan
do entra nei fasci di luce dei ri

flettori della Rai. 
Gran folla di personalità e di 

giornalisti. C'è Maurizio Valen-
zi. accolto da un lungo e calo
roso appaluso. ci sono i com
ponenti della giunta, quelli che 
da qui a poco prenderanno in 
mano le sorti della città. C'è il 
giudice Rallaele Bertoni, da 
anni in prima linea nella lotta 
per la moralità della cosa pub
blica, ci sono principalmente 
tanti e tanti cittadini, che in 
questi giorni hanno lavorato 
giorno e notte per arrivare al ri
sultato. 

Sul palco c'è anche Vera 
Lombardi, consigliere comu
nale fino al 7 agosto, figura sto
rica dell'antifascismo. E pro
prio all'antifascismo dedica fra 
gli applausi le prime battute 
Bassolino. ricordando a tutti 
che quella piazza non può es
sere chiamata «piazza della 
ixista» come hanno fatto leghi
sti e missini durante questa 
campagna elettorale, ma piaz
za Matteotti, perchè a Napoli il 
deputato socialista tenne l'ulti
mo discorso prima del marti
rio. 

Prima del neo-sindaco inter
vengono brevemente Nello 
Mascia. che parla del «più bel 
giorno di sole dopo anni di gri-

Alessandra Mussolini 

giore». di «una vittoria che sa
rebbe stata cara a Rallaele Vi-
viani ed Eduardo De Filippo». 
Poi ha concluso fra le ovazioni: 
«Bassolino è in grado di sogna
re, ma è anche un uomo in 
grado di realizzare i sogni». 
Poppe Barra, che lo segue al 
microfono, è visibilmente 
emozionato, parla di una Na
poli finalmente libera e diver
sa, di quel grande «patrimonio 
culturale mortificato in questi 
dieci anni». Parla Renato Car
pentieri che cita «l'orgoglio di 
Napoli», della scomparsa della 
De. di una dignità ritrovata. 

Ci sono gli striscioni che sa
lutano il sindaco, ci sono quel
lo degli operai e di una coope
rativa, c'è una piccola rappre
sentanza di caschi gialli. Una 
ovazione accoglie alle 18,55 
Bassolino quando si avvicina 
al microfono. Grandi incita
menti, ma senza strafare. La fe
sta c'è. ma è contenuta, paca
ta, senza eccessivo colore, 
senza nessuna sbavatura, 
buon segno per una Napoli 
che ricomincia. 

Dopo una notte densa di im
pegni. Bassolino ieri manina si 
è riposato. Angela, la sua se
gretaria che l'altra sera piange
va di gioia, riceve i messaggi di 
auguri, sistema i mazzi di fiori, 
risponde al telelono. Solo a 
mezzogiorno lo staff elettorale 
si ritrova nella sede del comita
to e poco dopo si incontra con 
il neo-sindaco per una prima 
riunione operativa. Appunta- . 
monti uno dietro l'altro e poi 
alle 15,30 Bassolino arriva nel
la sala dei Baroni, quella del 
consiglio comunale, per il pri
mo incontro con la stampa da 
sindaco. Breve relazione, un 
ringraziamento a tutti i s'olon-
tari che per un mese hanno la
vorato nel suo comitato, ]>oi il 
botta-e-risposta con inviati e 
cronisti locali. 

In quella stessa sala il re di 
Napoli, Ferrante D'Aragona, il 
13 agosto del M8G sbaragliò i 
baroni, davanti agli occhi degli 
eslerrefatti ambasciatori di Fi
renze, Milano, Venezia. Il re 
aragonese chiese scusa agli 
ospiti e giustilicù quella man
canza di cortesia nei loro con
fronti sostenendo che era stato 
costretto a far arrestare i baro
ni t saranno quasi tutti giusti
ziati] perchè essi avevano di
lapidalo le sue sostanze ed 
avevano male amministralo i 
beni del regno. Quando Basso-
lino parla del pomicinismo, 
della classe dirigente che negli 
ultimi dieci anni ha «coventriz
zalo» la città, viene in niente 
quella storia. 

Continua fra complimenti e 
telefonate di congratul.'tzioni 
la prima giornata del nuovo 
sindaco, il Ircnlunesimo dal 
dopoguerra. I volontari si ritro
vano presso la sedo del suo co-
mitalo. Qualcuno di loro si ac
corgo solo ora che un bar di 
quella zona inalbera una inso
gna con la scritta «lllv». F. come 
gli antichi traevano presagi da 
eventi normali, anche loro 
hanno pensato losso un sogno 
posilivo deirilalia che stava 
cambiando. 
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Dopo 
il voto 

Politica 
Il neoeletto ufficializzato primo cittadino a tempo di record 
Visita privata al Policlinico: «Francesco sono cavoli tuoi...» 
Un salto nelle redazioni dei giornali, un brindisi all'Unità 
Domani in piazza di Spagna rincontro con il Papa 

P i„m i iJ IV 

Francesco Rutelli ncll aula del 
consiglio comunale al centro la 

lesta in Campidoqlio sotto 
ali Unita con Walter Veltroni 

Rutelli: «Ho già raddoppiato i voti» 
«Mi dicono: ho votato Fini ma ora sei tu il nostro sindaco» 
Tra la gente del Policlinico in Campidoglio dove 
con un sorprendente anticipo è giù stata proclama
to sindaco, in motorino con due motociclisti di scor
ta o tra i passanti che vogliono stnngergli la mano È 
piena la prima giornata del nuovo sindaco ma tra
scorre soprattutto nella presa d'atto personale di es
sersi lasciato alle spalle la dura ed inedita campa
gna elettorale I veri problemi cominciano adesso 

ANGELO MELONE 

• I ROMA «Ecco guarda ti 
presento il sindaco di Roma» 
Non è male come inizio di 
giornata, proprio ali angolo di 
casa, per chi forse non si è an
cora reso conio fino in fondo 
di aver vinto la battaglia più 
inedita e dura della recente 
sloria politica di questa città, 
che ha appassionato i romani 
fino a farli riversare nei seggi 
più che in qualsiasi altro co
mune d Italia e a farli restare 
incollati a migliaia davanti alle 
televisioni nelle quali si succe
devano previsioni ed exit-poli 
•Ti presento il sindaco di Ro
ma» I uscita improvvisa è di un 
nonno con tanto di nipotinaal 
seguito a passeggio nelle 
squadrate strade umbertine 
del quartiere Prati (uno scena
rio urbano cosi raro da queste 
parti e che sta 11 a testimoniare 
il vero ingresso della citta del 
Papa nello Stato unitano A 
proposito, ci fu una selvaggia 
speculazione edilizia anche al 
lora ) 

Stretta di mano con la rap 
presentante dell infanzia capi
tolina e forse per la prima vol
ta la presa di coscienza di es
sere il sindaco non più il sia 
pur famoso candidato alla pol
trona più prestigiosa della sto
rica Sala Giulio Cesare su uno 
dei colli più famosi del mondo 
Dopo la baraonda elettorale 
in effetti, è difficile abituarsi al-
I idea E la conferma un pò 
paradossale gli arriva poco 
dopo ha deciso di fare «un 
blitz» nelle redazioni centrali di 
alcuni giornali tra cui I Unita 
I detonata di un collaboratore 
al Messaggero «Rutelli vorreb
be passare un attimo II da voi, 
va bene a mezzogiorno'» Ri
sposta lapidaria della solerte 
segreteria di redazione «Rutel
li e il sindaco può venire 
quando fd più comodo a lui» 

«Ho raddoppiato 
giù i mici voti» 

t si però da adesso vita du
ra Solo a guardare 1 elenco 
sommario delle principali 
emergenze da affrontare per 
mettere un minimo di ordine 
nella vita cittadina tremereb
bero le vi ne dei polsi a chiun 
qiie Ma per oggi almeno per 
un giorno la soddisfazione di 
aver tatto vincere le speranze 
di una parte della città prende 
ancora decisamente il soprav 
vento «No mi dispiace Qui ti 
sbagli Questo incredibile e 
per alcuni versi bellissimo 
scontro elettorale si è concluso 
ieri sera Da stamattina è già 
cambiato molto e non penso 
più di rappresentare lesperan 
ze solo della parte di Roma 
che ha creduto in me» Lo dice 
convinto Rutelli verso la fine 
del pomeriggio nella sede del 
suo «comitato promotore» che 
si illudeva già da queste ore di 
poter iniziare a tirare il fiato 
S|>erava anche lui in un attimo 
di rilassamento ma arriva co 
mt un fulmine la telefonata 
dal Campidoglioche gli comu
nica la sua sostanziale confer 
ma a sindaco con un giorno di 
anticipo i verbali completi 
giunti dai seggi elettorali sono 
stati già convalidati Bisogna 
correre a firmare Ma lui insi
ste «1. atmosfera in città sta già 
cambiando Mi potrei sbaglia
re se dovessi giudicare soltanto 
dai tanti sorrisi e dai pochissi
mi volti scuri che ho incrociato 
per le strade E però la visita di 
questo pomeriggio al Policlini
co mi ha convinto Un impatto 
d. affetto impressionante ma 
soprattutto ci sono state deci 
ne di persone che mi hanno 
detto senza alcun imbarazzo 
Abbiamo votato per Fini ma 

adesso n sindaco è lei Va be
ne cosi Mi sembra di essere 
già arrivato a un milione e 
mezzo di voti , 

La prima uscita 
a! Policlinico 

Un milione e mezzo di «vo 
ti» probabilmente e cosi Ma 
soprattutto un milione e mez
zo di speranze che dal Campi 
doglio si riesca a cambiare 
qualcosa e subito II senso del 
voto di Roma nelle due diver
se strade in cui si è espresso è 

probabilmente questo Non 
sarà una domanda troppo dif 
fieile a cui rispondere7 La disil 
lusione è in agguato «Una 
strada difficile' Ma certo ovvio 
che lo so Sa-à un cammino 
mollo lungo e le somme si po
tranno tirare solo tra quattro 
anni Però di sicuro dobbia 
mo dimostrare che e cambiata 
la musica in Campidoglio 1 cit
tadini si possono fidare di chi 
sta in Comune perchè sta dal
la parte loro e non dalla parte 
degli accordi trai partiti llsen 
so della mia visita oggi in Poli 
clinico e proprio questo anda 
re proprio là dove i romani si 
confrontano non solo con i 
problemi della salute ma an 
che con il funzionamento del 
la cosa pubblica con la nspo 
sta che 0 in grado di dare u lo
ro bisogni» 

Non è più competenza del 
sindaco la gestione degli ospe 
dali Può svolgere soltanto un 
funzione di programmazione 
generale e di controllo E però 
Rutelli ha voluto cominciare la 
sua attivila pubblica lo stesso 
da qui da uno dei nosocomi 
più grandi e più problematici 
d Italia Consueta folla di gior 
nalisti fotografi telecamere 
Ma in questo caso I «ordine» e 
stato tassativo depistare Mei 
lere tutti fuori str.ida I unpros 
visata conferenza stampa ali a-
perto si svolgerà solo alla fine 
assiepati contro la cancellata a 
due passi ciall ingresso del dis 
sostato pronto soccorso 
(quanti drammi e quanti arti
coli di denuncia sulle pagine 
dei giornali cittadini ) ma 
inesorabilmente fuori dal por 
tone d ingresso «La visita era 
strettamente privata i malati 
vanno rispettati» taglia corto 
mentre esce assieme al «pa
drone di casa» il rettore dell U 
niversità La Sapienza Giorgio 
'lecce dopo oltre un ora Ira 
scorsa in giro per i reparti Pri 
ma 1 accettazione uomini poi 
la pediatria quindi la cliinir 
già Infine il famigerato «Setti
mo padiglione uomini» I ulti 
mo rimasto di quelli con qua 
ranta letti a corsia Sempre tutti 
pieni «Ho avuto la sensazione 
che alcuni dei nostri accompa 
gnatori tentasse soltanto di lar 
ci vedere le parti rinnovate e 
che funzionano Ma franca 
mente noi non siamo affatto 
nuovi alle battaglie su questo 
ospedale conosciamo bene 
dove sono le cose che non 
vanno » dice un membro del 
suo staff 

«Sai mia sorella 
che invidia!» 

E le cose che non vanno Ru 
telli le snocciola scrollando la 
testa dal pronto soccorso in 
cui restano al limite le misure 
igieniche agli schermi insuffi 
cienti contro le radiazioni Al 
reparto di pediatria «È sempre 
terribile incontrare dei bambi 
ni in ospedale lo è ancora di 
più quando sai che la maggio 
ranza è 11 per problemi polmo 
nari quasi lutti dovuti ai tanti 
inquinamenti Ma anche in 
questo caso noi dobbiamo es 
sere garanti dei cittadini prò 
vare a rimettere su un livello 
standard accettabi'e le presta 
zioni fare accordi per allegge 
nrc I ospedale almeno dalle 
lungodegenze e dai ricoveri 
che hanno origini solo nei tanti 
problemi sociali della citla» 

È questo dice che ha ripe 
tufo di reparto in reparto o nei 
corridoi parlando con medici 
infermieri portantini mentre 
la voce della presenza del nuo 
vo sindaco si spargeva a mac 
chia d olio Potrà sembrare fa 
Cile retorica, ma davvero nel 
piazzale del Policlinico si era 
assiepata una piccola folla 
guidata dalla disposizione del 
le telecame'f Scatta I applau 
so Degenti e personale dalle 
finestre urlano «hrancesco» e 
cercano di attrarre I attenzione 
del nuovo sindaco Qualcuno 
indicando le palazzine inizio 
Novecento grida «Rifallo tutto 
da capo'» In tanti fendono la 
calfa dei fotografi per stringer 
gli la mano e scambiare qual 
che battuta Un pò in disparte 
e è anche ur gruppo di ragaz 

Analisi dei flussi di elettorato 
nella scelta secca tra due persone 

E al ballottaggio 
si scoprono 
le affinità elettive 

LETIZIA PAOLOZZI 

• i ROMA 1 ìdesso andidmo 
a guard ire dentro di volo Ana 
lizzi imolo articoliamolo se 
guidinolo nei raffronti Ci aiuta 
una nota della Cimi che mette 
in rilievo come «il dato più mie 
ressante in assoluto sia la 
spaccatura netta dei votanti 
De owc rad'coloro che al prr 

t mo turno il 21 novernbie ave 
j" vano votato il candidato della 
' Democrazia cristiana o del 

Partito Popolare 
A Napoli a Roma i Geno 

va a Venezia a 1 rieste Ne' 
pass igpio dal primo al secon 
do turno si può dire infatti che i 
voli melati alla Di mociazia 
cristi jna II inno cambiato dire 
zione Si sono separati in una 
nuovi scelta Sono emigrati E 
approdati su sponde diverse 
Opposte Prendiamo una citta 
a caso Genova per esempio 
Quanti avevano votato per il 
e indidato della De Signorini 
si spaccano nettamente in tre 

, segmenti poco più di un terzo 
dei voti va a Sansa poco meno 
di un terzo a Serra il resi mie 
terzo non e andato a votare o 
li i votato bianca o «nulla 

Ancora Trasferiamoci a Ve 
nezid Coloro clic avevano vo 
lato Castellani nel turno prece 
dente danno per il i2 il loro 
voto a Cacciari per il 31 a 
Mdncondd e non sono indali 
a votare oppure hanno votato 
bianca o «nulla» nel restante 

37 dei casi 1 uttavia i dati di 
Venezia quelli nguard inli le 
bianche» o le «nulle» al primo 

turno visti con la lenle d in
grandimento Cirm suggerisco 
no un altro ragionamento lo 
scontro nella citta lagunare è 

slato morbido Inlatti a Cac 
eian sono indate bianche o 
«nulle per il "•) a Maneonda 
perii 11 u e poi il 38 di «bian 
che o «nulle» e il 38 ancora 
di non votanti 

A Roma i voli di Caruso si 
sono divisi anzi come al soli 
lo tripartiti Più curioso il (alto 
the i voti del candidalo Vitto
rio Rip i di Mcana (un cartello 
di socialisti socialdemocratici 
e altri) sono andati per iM3° a 
Rutelli ina per il 2GVu a Pini 
Quanto alle «bianche» e «nu! 
le -l'I .i Rutelli 21 a I-ini 
Dunqut ni Ila capitale il peri 
colo fisi isla e tato inli nsa 
niente sentito 

Non cosi i Napoli dove 
se mpre dai d iti non pare che 
il pericolo fascista sia stato 
percepito nonostante il co 
gnome della candidata Msi jr 
nvata al billottaggio Partiamo 
dal travaso dei voti democri 
stkini Chi aveva votato Capra 
rj nel pruno turno al ballottag 
gio ha scelto Mussolini nel 31 
dei casi e in un litro 32 ha 
scelto invece Sassolino Va il 
discorso si complica nel caso 
dei voli di Santangelo (soste 
nulo d i Alleanza democratica 
eSegni) Inquestocaso il11 
di voli e andato a Bassolmo 
ben il 29 a Alessandra Mus 
solini mentre le bianche» e le 
nulle» si sono «equamente»di 

vise 25 a Bassol no 2b a 
Mussolini 

Come vedete il dato e inte
ressante e I analisi la lettura 
delle cifre può aiutare non solo 
gli analisti gli scienziati della 
politica ma anche ì partiti echi 
vuol cipire la politica Si può 

ze particolarmente eccito 
St iscra quando vado a casa 

r-loriana stramazzerà a terra 
Pcrchi hai capito' Cioè lei lo 
ama » e continuano a darsi di 
gomito I osse proprio vero chi 
ha già conquistato quale 111 
centinaio di migliaia di voti in 
più' 

La conferenza stampa ali a 
perto e finti i Rutelli sfugge d 
fatica alla morsa dei fotografi 
( Se continuano cosi ce lo 
rompono e dovi mo ricoinm 
eia tutto da capo nota un 
passante ) pir gettarsi in quel! i 
ben più soffocante del traffico 
che a meta pomeriggio para 
lizza la capitole 

Pi omessa mantenuta 
In motorino 

Pel eceol i II con lutlo il suo 
spedacelo ili lue 11 inneggianti 
e clacson la m ielle di tutte le 
ingosee elle iffliggono ogni 

giorno i roni mi II traffico e st i 

lo al centro di tutti i dibattiti 
della camp ìgna elettorale e di 
lutti i programmi Ma a giorni 
arriva Natale festa dei gnndi 
sentimenti e del grande caos 
Quali misure tampone pensa 
di prendere la giunta' No 
questo davvero non te lo posso 
dire non sarebbe seno Co 
munque già da stamattina 
Walter l o c a che sarà I asses 
sore competente ha presieda 
lo la prima riunione tecnica li 
anticipo però che oltre ali e 
mergenza traffico vorremmo 
attivare ilcune iniziative per ri 
spondere ali emergenza socia 
le provocai i dall inverno e dal 
Ireddo e dare subito alcuni as 
saggi di politica culturale e di 
manutenzione della citta» 

Ma line ubo resta Se viene 
Rutelli vi ni inda tutli a piedi in 
l)ic iclcttd o in motorino diceva 
allarmisticamente uno slogan 
in campagna elettorale Ut 
maggioranza dei rom un non 

ci ha cri dillo I piro | 11 
quanto lo ngu ird i il cilt uh 
no Rutelli leduc ruoti sembri 
volerle continuare id us ir > 
stesso I o ha I ilio K ri m iti in i 
sbucando sul suo molorino 
bi meo il il g ir ige eli i . i s u li 
sciando di stucco giorn ilisii 
passanti e sopr ittlltto la su rt t 
(in macchili i) i he gli si e il 
fami ita iliclro 'ino in C impi 
doglio Immi di ite le contro 
misure Ali ì m icclnn i si sono 
sosluitinti due ingeli e uste eli 
in borghi se su molo eh grosso 
cilindrata con t mio di lenii ud 
il collo e palella della polizia 

sotto il giubbotto In qui st i 
forni i/ione e irnv ilo ili l ni 

'< Un nngr iziamcnlo un i le 
sliinonianza di ideilo un bruì 
disi Quattro min eli 1 ive ri 
pi re inibì in kom i e uni Ile r 
I ì molto più he II ì Ir i cfu il'io 
tinnì nelle mani degli elettori 
Per I ircela ud in subito ehio 
sa i|U ile uno eli I j refi izioni 

Rutelli sorride la precisazione 
e giust i 

A «incoronarlo» 
sarà il Papa . 

Ma intanto si Ir iti i di preti 
cleri ì formalmente in mano 
cinesi i citta Cd il prime) attej 
formale e qia avvenuto ieri se 
ri la proclamazione ufficiale 
dei risultati dd p me degli uffici 
comunali competenti Clic 
con qui sto sistema eletlor ile 
si s irebbe ( ilio pre sto e r. pie 
vedibile che il lutlo avvenisse 
addiritluri con un giorno di 
niticipo e diwerei sorprcn 

dente Ma 11 prima incorona 
zione» eli fatto iv\erra doma 
ni e sa'a proprio colui die
sicele dall illra parte del live 
re (a cu kulc.Hi ivcva inviate) 
un «pensiero eli te ri liti ne III 
tienile elei! e lezii ne ) i (orni i 
lizzarli Pioprio la proci imi 
zione anticipala pennettera in 
latti a Rutelli eli rapprcse nt ire 

la citta eli Ki in i nel liadizion i 
le ippunl imento dell ì lest i 
ile 11 Immacolata quando il Pa 
pa affida nelle mani del poni 
pien un i corema da deporre ai 
piedi de 11 i statua dell ì Madon 
n i illa sommit j elella coloni! i 
di piazz i di Spagna h una leir 
ma di om iggio ili ì cittd d ì 
p erte de 1 suo vescovo I d c a p 
punto il sind ico i riceverle! 

Insemini ì la prima giorn ita 
di Rutelli primo e iti idinoc fini 
t i (per 11 ve iita 'inir ì con una 
strili i eli in ino con I mi in ili 
reti i televisiva i Mil ino II ilia) 
Si riporteri a cas i tanti ip 
pi Hisi ni i anche ejuell avverti 
mento illelluoso e ironico co 
me può essere solo nello spiri 
to purtroppo in via di estinzio 
ne eie Ile inzi ine popeil me ro 
in ine Ne ha incroci il i una 
proprio l'I uscii i dal Polielini 
te «A hr itici quanto sei cari 
no Ma pe ro il i idi sso so e i 
voli tuoi 

attraverso le cifre interpretare 
Aggiustare il tiro Ripensare le 
proprie strategie Guardiamoli 
quadro pie da vicino clenque 
A Genovi i voti di Botfardi 
candidato al primo turno (Ri 
fondazione comunista) van 
no per il 76/u a Sansa e per 
111 a Serra I voti del De Si 
gnonni invece sono andati 
per il 35 a Sansa per il 32 a 
Serra 

La vicenda del «travaso» la 
dice lunga se si nutrisse anco 
ra oualche dubbio sullo stato 
della Democrazia cristiana 
Non ha retto in generale I in 
dicazione della «scheda bian 
ca quello «strabismo» marti 
iuzzolianoche si voleva e qua 
inmc tra progressisti e modera 
ti tra coalizioni di sinistri e 
Movimento sociale-Deslra na 
zion ile Cosi la De viene tra 
volta da uno sfarinamento che 
le nega qi disiasi collante E 
una spina dorsale Certo la cri 
si d identità non è di oggi Ma 
oggi sbozza scolpisce m f ' e a 
fuoco le [acce ovvero le diver 
se anime democristiane Sen 
za nasconderle più Va a de 
stra Va a sinistra Dilacerala 
nel suo cuore centrsla Una 
specie di asino di Bundano 
Che cerca di qua e di la stori i 
cultura linguaggio E I appar 
tenenza 

A dimostrazione che e è da 
seguire e da analizzare un 
problema di appartenenza 
sottolined sempre ld Cirm che 
nel primo turno chi aveva vo 
tdto Boffardi (Rifonda/ione 
comunista) si è orientato net 
lamente su Sansa nel 7G dei 
casi e al contrario chi aveva 
votato Plinio (Msi-Deslra na 
zionale) si e orientalo ai GO 
su Serra (Lega Nord) Da no 

Sicilia 

Due sindaci 
pidiessini 
in famiglia 
M PALCkMO Due sindaci in 
famiglia Unico caso in Italia 
quello di Mani Maniscalco 
17 anni e Domenico d a n n o 
polo 37 anni moglie e manto 
piedievsini entrambi eletti a 
San Giuseppe Jdto e a Calta 
vuluro feudi democristiani 
Maria Maniscalco segretaria 
del Pds a San Giuseppe Jato 
forse l ultimo vero paese di 
nidfia in Sicilia e riuscita a 
sconfiggere la De e il suo av 
versano lex psdì Vincenzo 
Caiola col 71 Lex sindaco 
di questo paese a 25 ehilome 
tri da Palermo si chiama Calo 
gero Brusca ed e il cugino di 
Bernardo Ixiss di Cosa nostra 
e padre di Giovimi! uno dei 
presunti stragisti di Capaci 
Domenico Ciannopeilo col 
5G ha b iltulo il de Michele 
Palis ino ed e il nuovo sindaco 
diCdltdvutu.ro 

tare quel 10 di voti clic d il 
candidalo fiscisij o io poi 
andati per r ivjom eli buoni 
amministrazione' i S ms i In 
somma iGenov i t o m i i Ko 
ma rept,ono ic alluma politi 
che L ìppartenenza appunto 
Nella capitale chi avi^^ veti ito 
Nicolini non h i esita'o un se 
condo e nel ')() dei casi si e 
orientato su Rute III Pere in 
che questi dati Cimi haini 
una 'oro import in/1 Per e 
sorti del centro Per i progetti el 
Manotto Segni Per le lu'ure il 
lean/e della Lega 

Infine l̂ a Doxa li i e I ìboi il 
un inalisi del voto n Ile cui 
qui citta di-Ile quali li i cui ili 
1 exit peri sull i 'j e il si s 
e dell età Non t no grossi 
differenze nonostnte li dille 
renz i»di sesso salvo i Rimi i 
a 1 rieste A I riesti ha veti ilei 
per lllv il 51 desìi uomini e i 
56 9 delle donne Per st illie 11 
(Movimento Peti \ll \ i/ i 
naie Lista per Inc-sli ( ' , i 
no Popolari) il ib degli in 
mini e 113 l de Ile de lini \ 
Roma per Rutelli i >i> de 
maschi e i' ">1 7 delle donne 
Per Fini I119 Gdcgli uomini e il 
15 3 delle donne A n iso IMI 
tf III riscuote nnggioic s i icns 
so Llliin t e sserva/ioiie ne 
siino tra i sindaci neeieletli ne 
cinque comuni e ipoluogo di 
regione e riuscito i stond ire 
il tetto del 50 degli elettoli 
aventi diritto Se jo Adriano 
Sinsd d Genovd (con il 1] t 
del totale defli elettori i e ! i in 
cesco Rutelli a kom i 112 
hanno superilo il ili Qui s o 
risultalo tultavu nonsigiii'e i 
molto Almeno secondo e, i 
imperativi dell ì nuovi k i ' n 
elettorale 

Sicilia 

A sinistra 
gli ex feudi 
della De 
K I• M ! KVO ! ri mi ni 1 ill< 
lettor ito siciliano nelle \ t o 
Mani uno e Giuseppe Cipn mi 
tutu e due pidii ssini ippi g 
giati da un e ""ilio prngn ssi 
sia che hanno sic nel ito 11 i 
rmi e a ( ol i tone pori melo in 
Municipio un ivcnl i i II novi 
la elopt) decenni di is oluto 
dominio dcniociislt mo i a 
cornee iwenulo iGrotti i Si 
culiana dove i ' i p | u s i ni ititi 
di I Pds \nionio Cimino e 
Gerlindo 1 ultolon t n d o si 
no suiti iti Manmne h ì lultn 
lo ile nielli1 it eli 11 ì Re ti \ ili 
Baildlanitnti M i il movimi i 
to di Oli nulo che ha m ire i 
to in tutta I i Smlia i II int nli I 
Pds i riuscito i s< intingili 
nel regno dell ex ministro V ì 
logeio M inumo 11 eie e 
peitl ,re in munii ipio il n io\ 
sindaco Ign IZIO Messili i 
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La conferenza stampa del giorno della sconfìtta del Msi 
Rilanciata l'Alleanza nazionale, ma il simbolo non si tocca 
«Bossi ha cambiato idea, ma c'è il federalismo... » 
E critica la vignetta del Corriere che lo ritrae a testa in giù 

«Ci sono io per battere la sinistra» 
Fini: «Tutta colpa di Segni». E parla con Berlusconi 
Eccolo qui, lo sconfitto. Sulla soglia del Campido
glio, Fini è stato bloccato. Ora fa buon viso a cattivo 
gioco. E rilancia la sua Alleanza nazionale. Se la 
prende con Segni: «Le bandiere rosse sul Campido
glio sono colpa sua». Dice di Bossi: «Ha cambiato 
linguaggio, ma c'è il federalismo...». E la De? «Non 
può dettare condizioni a nessuno». Presto un con
gresso, ma il simbolo non si tocca. 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA. Dice sempre: «l'o
norevole Occhetto», «l'onore
vole Rutelli», «l'onorevole Se
gni», «l'onorevole Bossi»... Ri
sponde in fluente francese a 
un collega d'Oltralpe: «Il fasci
smo appartiene alla storia...», e 
si becca l'applauso di tutti i ca
merati presenti, stupiti più per 
la conoscenza della lingua 
straniera che per l'argomenta-
re politico. Ride quando si fa 
sotto «Francesco Serrao, poe
ta», dedito alle rime e alla 
Fiamma, che per forza cerca di 
infilarlo in una complicata fac
cenda di storie culturali e sini
stra. «Io ho votato per lei», insi
ste il «poeta». «Un poeta che ha 
votato per me deve tacere», re

plica lui. 
Eccolo. Fini il Moderato. Ma 

anche Fini lo Sconfitto. «Do
menica, sentendo le telefonate 
a Radio Radicale per la prima 
volta mi ero convinto che pote
vamo vincere», confida in giro 
il suo portavoce, Francesco 
Storace, Si era sbagliato. «Era
vamo soli contro tutti», ripete il 
segretario missino a consola
zione dei camerati. Certo, poi 
c'è questa storia del fascismo... 
È come nascondere la polvere 
sotto il tappeto: ogni tanto 
qualcuno lo alza e allora... Be', 
per esempio, la vignetta di 
Giannelli sulla prima pagina 
del Corriere della Sera, che mi
schia insieme il risultato delle 

urne e il fantasma di Benito. Fi
ni fa la faccina offesa e raccon
ta: «C'è la canonica lupa capi
tolina con il lupacchiotto Ru
telli che succhia il latte. Poi c'è 
la mia immagine appesa a te
sta in giù per ricordare altri 
momenti della nostra storia, 
Quando si arriva a questo...», 
Certo, se non ci fosse questo ri
schio perenne di «eia-eia-ala-
la!»... «Se la campagna non fos
se stata caratterizzata da tenta
tivi di impaurire la città, il risul
tato sarebbe stato diverso». 

Tanti voti, e la sconfitta sul 
filo del traguardo. E l'ombra 
nera della camicia nera. Fini 
promette che farà di tutto per 
sbiadirla con la candeggina di 
Alleanza nazionale. Racconta 
ai giornalisti: «Sabato prossimo 
avremo il nostro comitato cen
trale, che convocherà il con
gresso, per definire la strategia 
di Alleanza nazionale che il ri
sultato di ieri ha tenuto a batte
simo». Che fate, cambiate sim
bolo? Le mascelle dei dirigenti 
missini si induriscono. Fini fre
na: «Non chiedo ad altri di rin
negare se stessi, come io non 
posso rinnegare il Msi». Frena e 
sospira: «Il simbolo lo valutere

mo durante il congresso, ora è 
prematuro dare una risposta. 
Ma gli elettori non lo hanno n-
tenuto un ostacolo al consen
so». Neanche una «Predappi-
na» farete, cosi, tanto per non 
sfigurare? «Credo che chi vuole 
impedire che l'Italia diventi di 
sinistra deve prudere atto dei 
numeri, senza dettare regole e 
condizioni». Insomma, la 
Fiamma ce la teniamo. E a Pre-
dappio. per il momento, si ve
nera soltanto la buonanima... 

Ma con chi vuol lare la sua 
Alleanza nazionale, il Msi? Se
gni? Con «l'onorevole Segni» 
ha il dente avvelenato, Fini. «Le 
bandiere rosse che hanno sa
lutato la vittoria dell'on. Rutelli, 
sventolando di fronte al Cam
pidoglio, se non ci fosse stato 
l'appello dell'on. Segni sareb
bero state nposte in un casset
to. È tra coloro che maggior
mente hanno determinato la 
vittoria dell'on. Occhetto». E 
siccome la lingua batte dove il 
dente duole, due minuti dopo 
ritorna sull'argomento: «Il cen
tro in quanto tale è un'astrazio
ne. E lo è ancor di più il proget
to dell'on. Segni, a cui l'on. Oc
chetto e l'on. Rutelli devono un 
ringraziamento per la vittoria a 

Roma». Bossi, allora, come in
terlocutore? «C'è un cambio di 
linguaggio, rispetto agli insulti 
che ci ha riservato...». Allora è 
fatta? Macché, c'è di mez?o il 
federalismo... Dice Fini: -Se 
dobbiamo discutere la vulgata 
di Miglio non ne discutiamo af
fatto. Con l'on. Bossi ci fermia
mo agli slogan...». E la De7 

«Non è in condizione di dettare 
alcunché a nessuno». Restano 
solo i monarchici... Fini fa lo 
schizzinoso: «Se l'on. Martina/-
zoli ritiene Trieste un modello 
cui ispirarsi, se Segni è quello 
che guarda a sinistra, se Bossi 
si ferma al Po, be', noi diremo 
di no. E i nostri interlocutori sa
ranno gli elezioni». Come dire: 
nebbia pesante, intomo all'Al
leanza nazionale. E cosi ci si 
consola: «Nessuno di coloro ^ 
che non vogliono un'Italia a si- ' 
nistra potrà ignorare che il Msi 
è l'interlocutore primario». 

Chi si prende, Fini il Modera
to? Berlusconi? Cossiga? Con il 
Cavaliere Nero e l'Esternatore 
il segretario missino si è sentito 
ieri mattina per telefono. E co
sa vi siete raccontati? «Non cre
do che questa sia la sede adat
ta per riferire questi colloqui». 

Concede solo. «Berlusconi non 
è un soggetto politico, ma se lo 
fosse la sua risposta sarebbe 
chiara. Per quanto riguarda 
Cossiga, credo che non voglia 
assumere un ruolo politico». E 
che roba deve essere, allora, 
questa Alleanza nazionale? 
•Una confederazione, ma nes
suno ponga condizioni al Msi». 

Qui. nella «sala De Marsani-
ch» della direzione missina, 
hanno già tolto la moquette. Il 
partito larà posto alla redazio
ne del Secolo d'Italia, «cosi ri
sparmiamo sull'affitto», spiega
no. Su un banchetto, all'in
gresso, si vendono ancora oro
logi, carte da gioco, portachia
vi e posacenere, tutti rigorosa
mente con la '.Fiamma 
tricolore. Oddio, riecco la sto
na del fascismo... Fini loda i 
suoi sindaci, una collega chie
de maggiori dettagli: è vero 
che quello di Benevento è un 
seguace di Rauti? È vero che 
quello di Latina è un ex della 
repubblica di Salò? Tutto vero, 
ovviamente. Fini si spazienta, 
appena un po', però: «Strano 
modo di fare le biografie dei 

• sindaci...». Si infiamma quan
do parla di Cerignola: «La sini-

II segretario 
del Movimento 
sociale 
Gianfranco Fini 

stra ne aveva fatto una sorta di 
ultima trincea...». 

Ma c'è voglia di fare i mode
rati, qui dentro. Certo, ci sono 
episodi sgradevoli come l'ag
gressione, l'altra sera, a una 
troupe di Telemontecarlo, ma 
sono ragazzate... Ci tiene a far 
sapere Adalberto '-.Boldoni. 
consigliere capitolino: «Sono 
andato a parlare nelle scuole. 
C'è una grande maturità e tol
leranza da una parte e dall'al
tra...». Ma si ricorda, Fini, quan
do al congresso di Rimini di di
ceva «alternativo al liberi-capi
talismo»? Si imbroncia, il capo 
missino. «No, non ricordo cose 
del genere. Quella semmai era 
la posizione di Rauti...». 

Dentro una scuola dei Parioli occupata. Parlano i ragazzi di destra che non vogliono sentirsi «divisi» dalla città 

«Rutelli? Speriamo sia anche il nostro sindaco» 
E addesso che farà la destra? Non quella ufficiale, 
ma quella sparpagliata e di massa. La città come vi
vrà la sua divisione? L'abbiamo chiesto ai ragazzi di 
un liceo dei Parioli, l'Azzarita,'occupato insieme da 
tutti gli studenti, di ogni colore. Ecco il racconto di 
una piccola «assemblea»: problemi, confusioni, 
paure di una destra che ha perso ma non vuole sen
tirsi divisa dal resto della città. 

ROBERTO TOSCANI 

• I ROMA. Si fa presto a dire 
destra. Quarantasette romani 
su cento hanno votato Fini, 
hanno perso e adesso vivono 
un amaro giorno dopo. La do
manda, spontanea, non è tan
to come l'hanno digerita, ma 
come x" prenderanno questi ' 
prossimi quattro anni. Insom
ma la polarizzazione (e una 
polarizzazione cosi >. netta, 
quando uno dei contendenti 
rappesenta l'ala estrema del 
suo schieramento) come fini
rà per sciogliersi? Sarà che per 
Roma è la prima esperienza 
col nuovo sistema elettorale 
ma la risposta non è semplice: 
certo, Fini ha cercato di spe
gnere i fuochi, ha chiamato 
tutti alla calma anche per non 
bruciare tutte insieme in que
sta sconfitta le sue chanchesà\ 
aspirante leader del polo mo
derato. Ma le risposte non van
no cercate solo nelle sedi uffi
ciali, nellestanzedei partiti. • 

Cosi, per ascoltare la destra 
di massa, non quella dei nazis
kin e neppure quella inquadra

ta da Teodoro Buontempo, ab
biamo scelto una scuola. Liceo 
scientifico Azzarita, nel cuore 
dei Parioli, un palazzone triste, 
di proprietà delle monache e 

• adattato alla meno peggio per 
- ospitare le lezioni. Dei cinque ' 

piani tre sono chiusi perché 
l'acqua, entrata dal tetto, ha 
reso pericolanti soffitti e solai. 

' Le classi sono strette e la pale
stra, divisa da pereti di canon-
gesso, ora serve per far lezio
ne. I laboratori scientifici sono 
chiusi, da sempre. Alla porta 
un gruppeto di ragazzi chiac
chiera, qualcuno gioca a scac
chi: sono in occupazione. Sul
le pareti i manifesti ammicca
no. Gli occupanti sono di de
stra e di sinistra, si stuzzicano, 
si prendono in giro, litigano 
anche ma stanno insieme. Ci 
presentiamo e il solo nomina
re L'Unità suscita dieci com
menti diversi. Ma nessuno rifiu
ta di fare, a nostro uso e consu
mo, una piccola assemblea. 
Federica, un ragazza alta alta 
senza più un filo di voce ha 

una grande radio nera che tra
smette musica rap e. annodata 
al manico, una bandiera del 
Pds. «L'ho rubata ieri a piazza 
del Campidoglio». 6 di sinistra. 
è con Rutelli, ma-ci mettiamo 

• una mano sul fuoco - non sa 
cos'è una sezione della Quer
cia. «Ieri sera - racconta - pri
ma dei risultati ci siamo divisi, 
noi sotto le scale, quelli con Fi
ni sopra. Abbiamo fatto una 
battaglia a colpi di arance. Poi 
noi siamo andati a festeggiare 
e gli altri sono rimasti a scuo
la». Giorgio, invece, ha i capelli 
corti, un giaccone verde milia
re con lo scudetto tricolore e 
una pallida faccia da ragazzi
no perbene. Lui occupa con 
gli altri ma, dice, «mi sa che 
queste occupazioni sono state 
strumentalizzate dal Pds e da 
Rutelli». - • 

Insomma. Roma oggi è più 
divisa di ieri? «No -commenta 
Giorgio - non mi piace com'è 
finita ma la partita è finita. E 
Roma rimane unita. Almeno 
spero, votavamo due candida
ti, due persone per bene». Qui 
la politica ha questi «strani» co
lori: nella scuola i delegati stu
denteschi sono stati eletti con 
una sola lista unitaria. L'occu
pazione l'ha promossa il CO
MA, dieci ragazzi di sinistra, 
ma anche gli altri sono stati 
d'accordo. La battaglia del 
Campidoglio li ha presi alla 
sprovvista: un paio dicono di 
aver dato materiale di propa
ganda per Fini. Uno saltella 
sorridendo e ripete uno slogan 
da stadio «Effe-i-enne-i, Fini 

sindaco». Si chiama Andrea, 
Andrea Livraghi. Vuole vedere 
il suo nome sul giornale. Ac
contentato. ' , , . . „ ; , 

Loro sembrano non porsi 
• neppure il problema della città 
divisa. Non riescono a pensarsi 
fuon da questa Roma. Ma sono 
pronti a litigare sulle cose. Pri
ma di tutto il razzismo: basta 
dire la parola immigrati e la 
miccia è accesa. «Mia madre -
dice Sabrina - ha votato prima 
Ripa di Meana e poi Fini. Per
ché? Perché è razzista». «Ma 
che vuol dire - replica Giorgio 
- io non sono razzista ma non 
voglio gli immigrati, anzi ne vo
glio solo un po'». Giorgio ha 
una piccola mania: l'ordine, la 
legalità. Tutto ciò che non è le
gale lo spaventa: i centri sociali 
illegalmente occupati, gli im
migrati clandestini. Ma poi è 
molto «ragionevole». Vorrebbe 
aiutare i paesi poveri, perché 
la gente resti a casa sua. Ema- ' 
nuele invece è di sinistra e 
pensa che ognuno debba an
dare dove gli pare, senza con
fini di stato o di razza. E poi 
vuole lasciare aperti i centri so
ciali e si becca, come fosse un 
feroce insulto, un bell'autopi
sta». Questi ragazzini di destra 
sono pragmatici, tranquilli, la 
confusione li disorienta. Uno 
di loro, Andrea, tira in ballo la 
droga: Rutelli è a favore, Fini è 
contro. Ma altri insorgono, gli 
dicono che non ha capito r 
niente che c'è stato il releren- ' 
dum sulla legge Craxi-Jcrvoli-
no, che uno spinello ogni tan
to... e lui si arrende. 

E allora proviamo a fare l'in
verso: cosa chiedete al sinda
co Rutelli? Primo rimettere a 
posto la scuola. Esu questoc'è 
unanimità. Poi ognuno dice la 
sua. Sabrina è per i musei 
aperti e la città vivibile anche 
di notte. Giorgio chiede più la
voro («per i romani e anche 
per gli immigrati», concede), 

Diego e Massimo ce l'hanno 
col traffico: vegliono il metrò • 
ma anche i parcheggi per le 
macchine. Stefano vuole il me
trò ma anche le strade riasfal-

• tate, perché nelle buche ci fini
scono i motorini e poi ci sono 
gli incidenti. E poi gli autobus • 
che passino più spesso, meno 
inquinamento e la Cassia un 

po' più larga perchè altrimenti 
la mattina ci si perdoino delle 
ore. «E per fare queste cose -
commenta Stefano - Rutelli è 
•la persona più adatta». Qual
cuno scuote la testa, non è 
d'accordo. Ma non ne farà cer
to una questione di vita o di 
morte. Già, si fa presto a dire 
destra. . 

• • ROMA Mi ero preparato a 
mentire, devo dirlo onesta
mente, alla Securitate del ser
vizio d'ordine. («Lei?». «Stam
pa». «Tesserino, prego». «Ecco». 
«Che giornale?». E qui, a botta 
sicura: «La Nazione», aggiun
gendo anche qualcosa con 
l'accento toscano, per rinfor
zare) . Ma non ce n'è stato bi
sogno, fanno entrare tutti - i 
giornalisti, stasera, nella sede 
romana del Msi, senza ecce
zioni, senza discriminazioni. 
Ordine tassativo di Fini. Ma 
che non si trattasse, da parte •' 
mia, di una preoccupazione 
totalmente campata per aria > 
me lo provano due militanti di 
mezza età - non due invasati, 
non due teste rapate, due uo
mini qualsiasi, potrebbero es
sere, anzi forse lo sono, padri 
di famiglia - che mentre scivo
lo oltre le transenne fanno in -
modo che senta come si sa
rebbero regolati loro, con certi ' 
giornalisti, di certi giornali, al 
poste del loro segretario, che 
per inciso accusano di essere 
«senza cojoni, puro lui». - , 

È la prima volta nella mia vi
ta che metto piede in una sede 
del Msi, e non è certo come me 
l'aspettavo: un profondo mo-

E arriva Torà della sconfìtta 
Tra vecchi fasci e nuovo look 
una sera nella sede del Msi 

nolocale. qui al pianterreno, 
dall'aria precaria degli am
bienti allestiti in fretta e furia, 
senza ritratti, emblemi, catafal
chi, con le finiture trascurate, 
le luci a cavolo. Squallido, ec
co, ma intendendolo come un 
complimento, in confronto a 
ciò che mi aspettavo io: sem
bra la sede di uno di quei nuo
vi partiti che sorgono nei paesi 
dell'est dopo la scomparsa del 
comunismo. E anche Fini, che 
spunta appena dietro un ca
pannello di fotografi assatanati 
- sorridente, volto appena in
farinato dal trucco - visto dal 
vivo ha nei tratti un qualcosa di 
scarognato che attraverso la 
TV non ci s'immaginava: an
che lui, si, somiglia un po' a 
quei nuovi leader che abbia-

SANDROVERONESI 

mo conosciuto al telegiornale, 
ceceni, lettoni, kirghisi, imma
linconiti da una causa e da un 
orgoglio dei quali a nessuno, 
nel mondo, importerà mai nul
la. Sarà che sta per essere 
sconfitto, Fini, e se lo sente, o 
forse già lo sa di avere perso, 
anche se mancano ancora die
ci minuti alla chiusura dei seg
gi. Attorno gli si stringono tutti i 
proconsoli di questa sua cam
pagna di Roma, alcune donne, 
qualche vecchia cariatide: ma 
io, che non sono un esperto di 
Movimento Sociale Italiano, ri
conosco solo Teodoro er Peco
ra-Piccolo Grande Uomo 
Buontempo, e naturalmente 
non posso fare a meno di no
tare l'assenza di Enrico Amen, 
forse ancora intontito dal caz

zotto rimediato qualche giorno 
fa vicino a Roma, quando la 
sua tigna elettorale - stando ai 
giornali - è stata scambiata da 
un automobilista per molestie 
a due minorenni e adeguata
mente compensata. Scopro 
però che quella specie di Ales
sandro" Bergonzoni ossigenato 
che ciondola coccolato dai ca
pi è il fratello minore di Fini, 
Massimo, e anche lui mi pare 
splendidamente in tono con 
questo look da repubbliche 
baltiche scelto a sorpresa dal 
suo partito, vien fatto di imma
ginargli due stecche di Kent 
nascoste sotto il cappotto. In
somma siamo lontani dal cli
ma - ora lo dico - fascista che 
mi aspettavo di trovare, e che 
temevo anche un po', prima di 

venire qui. al punto d'essermi 
preparato a rinnegare il mio 
giornale. Qui sembra davvero 
di stare a Riga, o a Minsk, e 
d'essere entrati per sbaglio in 
una sala dell'albergo dove si 
sta celebrando qualche ceri
monia nel buonumore del 
post-comunismo: gente mai vi
sta che scherza, luma, parla, 
qualche vecchio appartato in 
un angolo a scoreggiare, tutto 
un universo di intimità lontane 
anni luce, e buonumore in

comprensibile e marche di si-
garette mai filate. E questo, il 
fascismo' 

In questo clima alle dieci in 
punto si abbatte l'exit poli del
la Grm con cui Enrico Menta
na annuncia la vittoria di Ru
telli, 54.5 a 45,5 Nulla. Alle 
dieci e un minuto Fini sta già 
cordialmente commentando 
la propria sconfitta al microfo
no di Canale 5, con una genti-
Ihommcrif" che non pare affat
to costruita. E mentre Rutelli 

nel suo covo è ancora un fan
tasma, lui si lascia saltare ad
dosso da tutti gli inviati, si la
scia inchiodare al muro come 
un geco, sereno, accomodan
te, inoffensivo. Tutt'intorno si è 
sparsa la stessa filosofia, tutti 
sportivi, cavallereschi, superati 
ma non vinti: alle dieci e cin
que si potrebbe anche andar 
via, complimenti al vincitore, 
ci abbiamo provato, buona
notte, come in Scandinavia. 
Che delusione ma è mai pos-

Latina o Littoria? 
Il neosindaco pensa 
a un referendum 
H i ROMA Ajmone Finestra, 
quasi 73 anni, bersagliere e re
pubblichino. Da ieri è il sinda
co fascista di Latina, una città 
che già tante volte gli ha dato 
fiducia - spostando alla biso
gna un bel pacco di voti dal 
ventre della De più moderata a 
un esemplare candidato d'or
dine. Missino almirantiano 
classico, più a suo agio nelle 
aule dei consigli comunale, 
provinciale, regionale che non 
nei covi più agitati della destra. 
Ben vero che in tante occasio
ni gli hanno dato una mano, i 
giovani più arrabbiati in cami
cia nera. Come nella campa
gna elettorale del 1983, per es
sere rieletto senatore, quella 
volta che doveva vedersela 
con un medico de. stimato e 
proprietario di una clinica. Si 
dovette puntare tutto su una 
bella campagna antiabortista, 
visto che in quella casa di cura 
veniva applicata la 194. Vinse, 
Aimone, come ha vinto ieri: 
prendendo i voti dei democri
stiani. E allora come oggi si 
volle distinguere, almeno a pa
role, dalle leste calde del suo 
partito, da quelli che nel 1969. 
quando a Milano fu ucciso l'a
gente Annaruma, andarono 
dritti dritti a bruciare la sede 
dei marxisti-leninisti. 

«La stessa fase storica non 
può ripetersi due volte», racco
manda ai suoi sostenitori, con
scio che la maggior parte dei 
fascisti penseranno «peccato!», 
e gli altri saranno rassicurati. 
Non ha ancora scelto neppure 
un uomo della sua giunta, ma 
ha subito nominato un «city 
manager», il professor Roberto 
Tana di provenienza tri. per 
dar seguito al suo motto: «la 
città come un'azienda, il citta
dino come un cliente, e come 
nel commercio il cliente ha 
sempre ragione». Ha raggiunto 
il 57% dei voti volando sulle ali 
pesanti della protesta contro il 
regime de, lui che alla De ha 
sempre fatto da supporto nelle 
scelte importanti - mai una ve
ra opposizione, casomai un 
gioco di ruoli. «Ho vinto con la 
De - ha ammesso l'altra sera -, 
ma io mi sono sempre ispirato 
ai pionien»: l'ispirazione più 
profonda, lui nato a Todi il 4 
febbraio del 1921, a quel po-
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Una manifestazione 
di studenti di destra 
a Roma nel novembre scorso 

sibile, mi chiedo, che non ci 
sia un vero fascista, qui dentro? 
Uno che non sappia perdere, 
uno che non sia un signore, 
maledizione, non c'è? Alla fine 
lo trovo, però, incollato ai tele
visori: avrà la mia età, stempia
to, gli occhiali sul volto smus
sato di ex-picchiaiore, vestito 
nero, e almanacca in conti
nuazione sui telecomandi per 
neutralizzare il calcio che riaf
fiora a tradimento sugli scher
mi. La teoria alla quale si ag
grappa non è nemmeno pere
grina: l'altro exit poli, quello 
della Doxa. dà 52.5 a 47,5, e 
applicandoci lo stesso margine 
di scazzo - bisogna chiamarlo 
cosi - di due settimane fa, Fini 
sarebbe sindaco. Esattamente 
come lo cercavo io: dice an-

polo di stranieri di cui a buon 
diritto fa parte, umbro fra vene
ti, istriani e pedemontani. Tutti 
giunti fin qui ai tempi della bo
nifica pontina e per la fonda
zione di Lilloriane\ 1932. 

E quei tempi Aimone Fine
stra non li ha certo dimenticati: 
«Ero sicuro di vincere - dice -, 
gli elettori hanno premiato chi 

• è sempre stato coerente anche 
quando costava esserlo». A es
ser precisi, ad Aimone Finestra 
rimanere fascista non è costa
to niente: ufficiale repubblichi
no, fu condannato a morte, 
condanna derubricata a 16 an
ni di reclusione, mai eseguita. 
Sin dalla fine degli anni Qua
ranta ha cominciato la sua car
riera politica nel Movimento 
sociale, carriera senza un'in
terruzione. Consigliere comu
nale dal 1954. poi alla Provin
cia, due-volte consigliere regio
nale negli anni Settanta e due 
volte senatore (nel 1979 e nel 
1983). Non rieletto a palazzo 
Madama nel 1987 e l'anno 
scorso, è stato di nuovo alla 
Regione nel 1990. Di pari pas
so è andata la sua carriera di 
imprenditore, come ama defi
nirsi sui manifesti. Diplomato " 
all'lsef, • possiede un centro 
sportivo e fisiochinesiterapico 
che gode da sempre di un soli
do rapporto con i mutuati e 
con le Usi. Figlio e progenitore 
di quel rapporto stretto che i 
fascisti del Sud hanno sempre 
avuto con lo stato assistenziale 
e con la De che chiede e ottie
ne contributi, ha prosperato in 
quella terra di confine che ai 
fascisti in doppiopetto ha ga
rantito la sopravvivenza sin'o-
ra. 

Infatti. «Non rinnegare né re
staurare», ha insistito per tutta 
la campagna elettorale. E tra il 
dire e non dire ha promesso 
che i centri di accoglienza per 
immigrati e il campo nomadi 
già previsti per iniziativa del 
Comune e della Cgil non stan
no bene - là dove si è pensato 
di metterli. Quindi è ben vero 
che non rinnega le sue origini, 
ma quanto al restauro qualco
sa gli è scappato di mano. Ha 
già annunciato, infatti, un refe
rendum fra i cittadini per ripor
tare Latina alla gloria dell'anti
co nome littorio. 

che «camerata» e di sicuro non 
ha ancora mollato, continua a 
crederci. 

Mi viene in mente quando 
avevo quattordici anni e face
vo i tornei di tennis: io da que
sti perdevo sempre. Sempre 
Perciò, se non sono invecchia
to invano, non dovrò andar
mene finché non lo avrò visto 
arrendersi. La cosa mi costa 
un'altra ora e mezza in questa 
bolgia, senza bere e ho sete, 
nel fumo che si taglia a fette e 
io ho smesso, ma alla fine il sa
crificio viene ripagato, quando 
Rutelli fa la propria comparsa 
per annunciare che la vittoria è 
ormai certa e lui si mette n in
sultarlo dentro al televisore, 
schiaccia una scarica di be
stemmie, se la piglia con Scal
firò, Scalfari, Pannella. Lo de
vono calmare in due o tre, ma 
non riusciranno mai - piutto
sto la morte - a seppellirlo nel
l'aplomb raccomandato dal 
suo segretario. 

Andandomene, un pensiero 
pe' il futuro. Ècosi raro, penso, 
che un politico italiano sappia 
fare bene qualcosa Fini stase
ra ha dimostrato di saper per
dere benissimo vediamo e1' 
farglielo fare il più possibile, al 
lora. 
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Dopo 
il voto 

~" Politica" 
Prima uscita pubblica dell'ex pretore ieri in visita 
al cronicario più grande d'Europa, dove vivono abbandonati 
a loro stessi 400 anziani. «È una vergogna farli vivere così» 
«La sinistra? Ora è pronta per governare il paese» 

|l lillll.i 7ru 

Tra i poveri l'esordio di Sansa 
Primo giorno da sindaco tra genovesi dimenticati 
Il primo atto da sindaco di Genova, la visita all'alber
go dei poveri, il cronicario più grande d'Europa, do
ve vivono 400 anziani Sansa si intrattiene con gli 
ospiti e promette. «Questi istituti vanno sostituiti con 
residenze protette ed assistenza domiciliare È una 
vergogna far vivere ir. questo modo gli anziani» L'ex 
pretore non ha dubbi «La sinistra moderna è pronta 
a governare non solo le citta, ma il Paese» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

M i GL.NOVA "Sono contenta 
di rivederla N ricorda di m e ' 
Sono Maria Borea 25 anni fa 
in Tribunale lei era il mio giu
dice» «Mica I avrò condanna
ta''» «No mi ha assolta Altri
menti non ero certo contenta 
di rincontrarla » «Meno male 
siqnoM » 'lira un sospiro di 
sollievo il neosindacodi Geno
va Adriano Sansa per un atti 
ino aveva temuto che quell an 
/lana donna di "8 anni su una 
sedia a rotelle poteva essere 
incappata in una sua severa 
senten/a Per la sua prima 
mattina da sindaco Adriano 
Sansa ha scello di trascorrerla 
con loro i 400 anziani ricove
rati ali Istituto Fmanuele Bri-
tjnole al quartiere Castelletto 
Una visita non scontata, ma in 
qualche modo annunciala, 
nella lunga notte dei dati elet
torali ai giornalisti che chiede-
vono i suoi primi impegni da 
sindaco aveva risposto «Oc
correrà subito affrontare . pro
blemi dei cittadini più deboli 
come gli anziani e dell assetto 
idroqeologico della citta» Ed 
eccolo qui nell albergo dei 
poveri in una mattina assolata 
che sa di primavera La città 
col più alto numero di anziani 
in Italia, non poteva che avere 
il più grandt ospuio di Euro
pa "Ornila metri quadrati co
struiti nel IG50 che si sviluppa 
no su per cinque piani e per 
altri quattro sotto la collina di 
Castelletto Non e è assistenza 
medica infermieristica né gli 
sforzi e la presenta costante 
dei volontari della Comunità di 
Sant Edigio né le visite dei pa
tenti che possano rendere 

umano e vivibile un luogo cosi 
enorme 

Al quinto piano I incontro 
con le an/iane autosufficenti 
In una sala disadorna aspetta
no di applaudire il sindaco 
tutte in piedi quasi come una 
scolaresca per I arrivo del pre
side Invece della divisa la ve
staglia e le pantofole «Che ci 
vestiamo a fare' Tanto non an
diamo da nessuna parte» sor 
ride la signora Giuseppina 91 
anni che si lamenta dei suoi 
acciacchi Olga Repetto 79 
anni vive qui da 67 anni «Ci 
sono entrata che ero bambina 
avevo 12 anni, ero orfana e 
non sono mai uscita» sussurra 
Lei, la stona dell albergo dei 
poveri 1 ha vissuta tutta da 
quando ospitava ragazzini soli 
come lei famiglie serica casa e 
reddito fino alla trasformazio
ne in cronicario per lungode
genti Lea Tarn 85 anni alla vi 
gilia di Natale ci vive da 25 an
ni E una genoana sfegatata e 
prima di stringere la mano a 
Serra vuol sapere per che 
squadra tifa «L Inter' Bah 
I importante è che non sia del
la Samp mi raccomando si 
comporti bene» 

Mentre si scende al terzo 
piano dove ci sono gli ospiti 
non autosufficienti con pro
blemi anche gravi di salute 
Sansa si lascia andare alle pri
me riflessioni «Gli anziani so
no una risorsa umana, un pa 
tnmonio che questa citta non 
può far finta di non vedere 
Non possono vivere in queste 
condì/ioni è indegno Occor
re subito pensare a progetti al 
ternativi ai grandi istituti pic
cole residenze protette assi

stenza domiciliare per farli vi 
vere nelle loro case con le fa 
miglio quando e possibile» 
spiega il nuovo sindaco A1 re 
parto uomini ilSanGerolomo 
le camerate che si affacciano 
sull enorme corridoio non 
hanno porte Dalle grandi (me 
sire con le reti per impedire 
I ingresso ai piccioni la luce 
entra implacabile Non ci sono 
imposte o tende oscuranti è 
impossibile dormire dopo 
pranzo e svegliarsi ali alba e 
inevitabilr Nelle camerate 15-
20 letti In nessun momento 
del giorno si può avere un atti 
modi intimità lavila per anni 
si srotola sotto gli occhi dei vi 
Cin i 

Ila cos'-.ito biciclette per 
tutta la \ita e si rammarica di 
non averne falla una per Cop
pi Giovanni Capello 87 anni 
che si intrattiene a lungo a par
lare con Sansa Poi si gira e ad 
un volontario di Sani Ijgidigio 
chiede «È lei il nuovo sinda
co7» Sansa gli prende la mano 
e si presenta «No sono io» poi 
si rivolge alla presidente Ro
sella Sborgi per chiedere se e 
povsibile ad anziani in gamba 
come Capello far continuare 
in qualche modo la loro attivi
tà in piccoli laboratori 

Se ne AÙ sul letto e bisogna 
gridare forte per scuoterlo dal 
suo torpore I suoi 100 anni 
Arturo Temle li festeggerà il 10 
gennaio prossimo fu un terzi 
no sinistro formidale dell An
drea Dona oggi Sampdona 
Ricorda anche la battaglia di 
Vittorio Veneto «ero nei lance-
ri» «Per il suo compleanno la 
voglio proprio venire a trovare 
Che regalo posso portarle'» 
chiede Sansa Gli occhi del 
I anziano si riempiono di lacri
me e sussurra «La salute» 

•Conosco gli sforzi degli dm 
ministraton e del personale I 
progetti per sostituire questi 
enormi luoghi invivibili an 
dranno in porto presto I nostri 
anziani devono \i\ere nella cu 
ta con dignità ed assistenza 
Per questo sono qui Daquico-
mincia il mio lavoro per rende 
re più umana e vivibile questa 
città anche per i più deboli» e 
I impegno del neosindaco 
Che vuole anche una citta più 

sicura «Ho chiamalo Marta 
Vincenzi (neoelelta presiden 
te della Provincia ndr) e non 
solo per congratularmi pe ' la 
vittoria A\er vinto entrambi 
con lo slevso schieramento di 
sinistra e progressista renderà 
più facile il lavoro di Comune e 
Provincia per garantire un mi 
glior assetto idrogcologico 
I alluvione ha fatto troppe vit 
time e danni Insieme senza 
disperdere energie potremo 
fare bene e soprattutto in frcl 
ta L inverno piovoso non do 
vra più spavent.ire questa cit 
ta» 

Sansa sa bene che il lavoro 
che I attende non s ira facile 

«Certo sono preoccupato ma 
ho la sensazione netta che ee 
la faremo Lo schieramento 
politico che mi ha s e tenuto e 
la gente che ci ha appoggiato 
dimostra che abbiamo le ener 
gie per affrontare e nso'vere i 
problemi» l-a vittoria di ieri lo 
spinge ad un ultima considera 
zione tutla politica «Credoehe 
la sinistra moderna e modera 
ta potrà farcela anche alle eie 
zioni politiche Spero che un 
uomo come Segni possa d.ir 
vita ad uno schieramento con 
servatrice a una destra demo 
cratica Certo io non mi ci ri 
conoscerei perchè sono un 
uomo della sinistra Non doli 
biamo però nas< onderei che 

oggi abbiamo vinto perchè 
I alternativa era o il Msi il fasci 
sino o la Lega un partito inaf
fidabile non e era quindi uni 
vera alternativa lo invece vo 
glio veder vincere la sinistra 
nello scontro con una destra 
credibile Solo cosi potrà es 
serei una vera alternativa la 
sola che potrà permeltere alla 
sinistra di esprimere il meglio 
di sé L" di usure vittoriosa in 
tulio ! paese Ce la possiamo 
fare» commenta lex giudice 
Che ieri pomeriggio ò salito sul 
palco in pi izza De Terrari per 
salutare e ringraziare la citta II 
suo primo comizio per la pn 
nni volta 

E tutta Genova 
è tornata in piazza 
a fare gran festa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

• i CI NOVA Ancora una voi 
ta rome nel I960 Piazza De 
lerrin Allora i genovesi bloe 
careno la svolta a desira del 
Paese oggi hanno sconfido la 
l-ega A lungo hanno covato ti 
r nuore ,1 simbolo di Genova 
l.i piazza dei cortei e degli 
scioperi in mano alle truppe-
eli Bossi pronte a gettare il 
guanto di sfida a colpire nel 
fuori aulico la rocca forte del 
li sinistra Fd ecco finalmente' 
ieri ser i i progressisti nguada 
g n i n il prestigioso presidio 
Anche Giuseppe Cariba,di 
dall alto del suo piedistallo 
•ìveva subito le arringhe del 
Carroccio Ieri sera si ò preso la 
rivincita Genova dai giorni 
sempre uguali ha scritto una 
pagiiu diversa Adriano Sansa 
sindaco Marta Vincenzi alla 
Pre sidenza della Provincia Ec 
coli i due candidati precessisi' 
promossi a pieni voli nspetti 
vamente col 59 2 e il 58 3' 
dei consensi coperti dagli ap 
plausi della (olla 

Si alzano le bandiere del 
Pds di Alleanza e della Rete la 
gente tiene tra le mani /Unita 
che grida «Vittoria» cartelli che 
invocano Sansa e qualche stri 
sciejne come quello dell Intec-
na che già rivendicano la solu
zione dei problemi cittadini I 
flash illuminano i volti stanchi 
di Sansa e della Vincenzi Un 
filo di emozione si spande nel 
la piazza 

«Avete vinto voi' esordisce il 
nuovo sindaco lira uno sospi 
ro che racchiude la tensione di 

una campagna elettorale lun 
ga ed esasperante «SI ora so 
no emozionato Non avrei mai 
creduto che nella vita mi eapi 
ttvse questo momento» Sansa 
ritrova subito la grinta dei gior 
ni passali quando ò stalo prò 
tagonista indiscusso della bat 
taglia anti Lega «Proprio da 
questo punto della piazza li 
abbiamo sentiti gridare urlare 
parlare e abbiamo capilo che 
non potevano vincere che i 
genovesi avrebbero negato il 
loro voto ali intolleranza» Mar 
ta Vincenzi parla a tutti quelli 
che hanno portato il suo no 
me il suo programma la sua 
p-oposta politica di casa in ca
sa parla di affetto di solidarie
tà di tolleranza parolechean 
Cora riescono a bucare I aria 
della sera Lapplauso finale si 
stempera nel suono degli auto-
parlanti «Dobbiamo restare 
uniti per raggiungere i nostri 
obiettivi conclude Sansa 

Piazza De Ferrari non ha 
contenuto tutu gli echi della 
vittoria dei progressisti in Co
mune e in Provincia Con la so 
bnela che le è propria la citta 
ha ripreso sbrigali' .unente il 
suo ritmo di affanni Certo Ge
nova non è Roma o Napoli Più 
dei sussulti valgono i sospiri il 
sollievo di aver compiuto sino 
il fondo il dovere che compete 
ad una citta democratica «La 
memoria storica sostiene 1 ex 
• ìndaco socialista Fulvio Cero-
folini schierato con il cartello 
delle sinistre - non è una cosa 
campata in aria e il voto di do 

Un immagine di Genova 
al centro 

il sindaco Sansa in visild 
ad un cronicario 

nienica lo li i diniosir itn D il 
la tradì/ione illa tre dibilil i e 
questo è slogan t h e più e ejrre 
nelle sale della l-ederazieine 
della Qu'*via «Il *o u eonfe'r 
maehe il polo progressisl i eli 
ce Claudio Moni lido secreti 
no del Pds è un soggetto poh 
lieo F none un caso che a Ce 
nova si è realizzato il miglior n 
sultato d Italia I unita dello 
schieramento di sinistra e re ale 
e consistente Lo sguardo è 
puntato ovviamente al vo'o 
politico Ed anche un osserv 1 
tore attento t ome il 'iscalist.i 
Victor L ckmar t h e si <• 
espresso per Sinsa parla di 
«risultali positivi» tt>nseguiti 
grazie a uomini nuovi «Spena 
mo che si sia davvero voltato 
pagina sostiene per affronta 
re la grande sfida de-l t mibi i 
mento» 

Ma comesi appresta 11 gì un 
ta Sansa 1 scendere ni CUIIIJK) 
per affrontare le grau emer 
genze de II i citta dalla crisi 
economica alla nnascit t del 
eentro storico dal tra'fito u 
I inquinamento dai problemi 
idrogeologia alla difesa del 
patrimonio artistico' Per Piero 
Villa leader dei Verdi e lieo as 
^.ssore ali ambiente «ci aspe t 
(ano mesi dune ci vetrrj un jx 
nodo di rodaggio per un i 
squadra che è tomposla in 
gran parte di gente nuov.. e d 
esterna» Per don Andrea C il 
lo della comunità di Sin Rt 
nedelto al Porto -il Comune 
dovrà farsi difensore dei deboli 
nella realtà del disagio che esi 
ste in citta» Un conce'to riha 
dito anche dalla Curia arcive 
scovile che augurando buon 
lavoro ai neo eletti e dichiaian 
do la disponibilità a collabora 
re chiede che I atlenzioix* 
prioritaria «vada ali otcupazio 
ne specialmente giovanile ' 
alle fasce dei più debo'i' I i 
genda degli impegni è già fitta 
e 1 eufona della vittoria stenla 
subito nella consapevolezza T 
dall altro versante quello degli 
scontiti ' Ci SI tonsola con 
Chiara Formentip ^ne presie 
dera la prima riunione del 
Consiglio comunale Ed Cnrico 
serra sindaco mancato prò 
mette «un opposizione attenta 
e costruttiva» il segretario Bru 
no Ravera invece non esce 
dal suo stile guascone 1 ra sei 
mesi saranno loro i comunisti 
e I loro alleati a portarci I voti 
su un piatto d argento Sem 
brano parole del I960 ma il 
tempo e ormai cambiato an 
che in Piazza De l-erran 

Netta affermazione dei candidati progressisti 

Le Province della Liguria 
fermano il Carroccio 
La marcia del Carroccio per la conquista di uno 
sbocco importante al mare ha trovato in Liguria una 
saldo sbarramento nelle Province di Genova e della 
Spezia, dove gli elettori hanno confermato fiducia 
alle sinistre La Lega si afferma a Sanremo, Chiavari 
e Scstn Levante Per la presidenza della Provincia di 
Genova ha vinto una donna è la pidiessina Marta 
Vincenzi, sostenuta da una coalizione progressista 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA Le province di 
Genova e della Spezia hanno 
dato fiducia alle sinistre e han
no (atto diga contro la discesa 
del Carroccio al mare A Geno
va il caposaldo del bastione è 
rappresentato da una donna 
la prima a ricoprire la carica di 
presidente nella storia della 
Provincia È la pidiessina Marta 
Vincenzi - Super Marta come 
ha intitolato un giornale locale 
-sottolineandoche nel ballot
taggio è volata di tre decimi 
oltre il 58 per cento dei suffra
gi battendo il candidato leghi 
sta (ed ex missino) Giuseppe 
Dallara 

Quarantasei anni laureata 
in filosofia un passato di mse 
gnantee fino ad oggi di presi
de era sostenuta da un vasto 
schieramento progressista e il 
«suo» consiglio sarà cosi com
posto 18 consiglieri della 
Quercia due Verdi uno eia 
scuno della Lista Pannella di 
Alleanza per la Provincia e del 
Patto di solidarietà tra pensio 
nati La giunta - ed anche que
sto è un «unicum» nel panora 
ma scaturito a livello nazionale 
da questa tornata elettorale -
sarà contando la Presidente a 
naggioranza femminne con 

quattro asstsson donna su ot
to Naturalmente non percaso 
«l»i teoria di base è - sostiene 
la Vincenzi - c h e la società ci
vile è composta di uomini e di 
donne e come tale dovrebbe 
essere rappresentata a tutti i li 
velli» Percui il fatto di essere-
insieme' al neo sindaco teghi 

stadi Alessandria e a pochissi
me altre elette in qualche Co
mune minore - una specie di 
mosca bianca (o rosa') in 
mezzo alla virile schiera dei 
neoeletti amministratori non 
la lusinga più di tanto Sono 
contenta di esserci è ovvio -
spiega - ma I interpretazione 
delle cifre è tu» altro che esal
tante significa che con le 
nuove regole le donne rischia 
no ancora e di nuovo di esse 
re tagliate fuori A meno che 
non imparino rapidamente a 
riscrivere il loro rapporto con 
la politica mettendosi in gioco 
in prima persona e nvedendo 
il concetto prevalso in questi 
anni della presenza femminile 
corale ali interno delle istitu 

zioni la personalizzazione 
delle campagne elettorali in
somma va valutata anche sot
to questo profilo» 

Ora comunque SuperMurta 
Presidente è pronta a rimboc 
carsi le maniche «La fiducia 
testimoniata con questo voto è 
slata grande e bellissima dob 
biamo ripagarla con il massi 
mo dell energia e dell impe
gno da oggi e fino a quando 
arriverà la nomina tornerò a 
fare la preside sarà una pareri 
tesi di una decina di giorni poi 
cominceremo a 'avorare per 
concretizzare i programmi con 
i quali ci siamo presentati al 
volo» «Sono cnnlenta - ag 
giunge Marta Vincenzi - che 
per palazzo lursi abbui vinto 
Sansa per il Comune una Pro 
vintia amica alle spalle è una 

garanzia di operatività e con 
Sansa potremo lavorare in sin
tonia in generale a guardare 
dentro e fuori la Liguria i risul
tati dicono t h e gli elettori han 
no dato un segnale di progres
so e di maturila, la gente cioè 
dimostra di capire e apprezza
re il nuovo quindi bisogna ri
baltare la visione pessimistica 
che ultimamente sembrava di 
ventata ineluttabile 

Nel panorama ligure anche 
La Spezia ha mantenuto fede 
alla sua tradizione progressi
sta In Comune il cardiologo 
Roberto Lucio Rosala sostenu 
to da Pds Verdi e Alleanza 
con il 53 G per cento ha bloc 
calo I unico candidalo di cen
tro del nord Italia Giuseppe 
Ricciardi Analogo risultato in 
Provincia con la consacrazio 
ne di Stefano Sgorbini del e ir 
tello progressista che ha toc 
cato quota 57 3 per cento la 
sciando al palo il rivale sociali 
sia Andrea Squadroni «Adesso 
occorre ripensare lo sviluppo 
di questa citta - ha detto Ro 
saia - e il mio impegno va su 
bito ad un nuovo piano regola 
tore» Molto variegato il re 
sponso nei Comuni minori l,a 
Lega conquista tre enclavi ini 
portanti m riva al M.ir Ligure a 
Chiavari Vittorio Agostino ha 
surclassato ! ex sindaco demo 
cristiano Renzo Repello a 
Sanremo D ivide Oddo ha bai 
luto Luigi Ivalcli rappresentali 
te di una lista mista di sinistra 
a Sestn levante Giovinni Ira 
versaro ha baltuto sul filo di la 
na persoli I20vot il pidiessi 
no Sergio Pinazzi grazie an 
che ali atteggiarne nto di Rifon 
dazione che ha invitalo i suoi 
elettori a non votare Ad Al 
benga conferma dell ex smela 
co comunista Angelo Viveri 
che con il 91 'I pei cento ha su 
p"rato il suo avversano leghi 
sta Maurizio Sacchetti Un bri 
vido corre nei palazzi della Rt 
gione Liguria il vecchio centro 
governa .incora una realta nel 
la quale non esistt più 

n&i*tà IHaità 

Vittoria Vittoria 
È svolta a Roma 
Rutelli sindaco 

È svolta a Napoli 
Sassolino sindaco 

«r tt ftiwrfn 4i gotti <A <MM*| 
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'Unità riunita 

ittoria Vittoria 
C svolta a Venezia 
Cacciari sindaco 

È svolta a Genova 
Sansa sindaco 

U <<u) Ktru**-*. (Ih. ttIMtò»* 

^ B Vittori i un Molo rosso stampalo a earat 
turi cubitali e poi sotto -f svoli i i kom i Rutelli 
sindaco I iiKorisulli altri edizioni «h svoli i 
i N ipoh «I svolta a Gì no\a I svoltaaVc 
lievi » ( osi con la prilli i p lisina dedicata ai 
pruni citi ìdini di II t «nuo\ i Italia ed una ini* r 

Ut LftS> **tv> -J*<* t I •* « 

vista r iccol! i i e lido IR !l I tard i noti H i / / mia 
si e prcsent it neri incdiziom straordin iti t no 
qu litro pai gì indicnniunu In dopo n |> tilolt IL, 
L;IO di domi nk i h inno un IUKAU governo [ n 
giornale di 12 pagine tutu di ditate il voto di 
domeuic i chi i scruto ine he* a rilormn k idi 
t ok ni i «< s mr ti fin d il m unno 

«Concorrenza sleale»: rissa tra il Tg3 e il Tg5 

Flop dello «speciale Tgl » 
Ed è rivolta in redazione 
11 flop dello «Speciale elezioni» del Tg 1, che ha avuto 
uno scarso seguito di pubblico ha fatto esplodere la 
polemica in redazione un Tg impacciato, noioso, 
incapace di portare alla ribalta i temi giusti cose da 
anni 60 Ma è polemica anche tra Tg3 e Tg5 'Men
tana ha dato gli exitpol! con 30 secondi d anticipo», 
tuona Santoro <Non ho 1 ora esatta della Rai ma 
avevo più servizi» risponde Mentana 

SILVIA GARAMBOIS 

• i KOMA «Questo è il ritorno 
al Giurassico Ci mancava solo 
che li trasmissione fosse in 
bianco e nero poi il tuffo negli 
anni Wi era completo* la po
lemica i> esplosa nelle stanze 
del I yl dove lo «Speciale eie 
/ioni» condotto dal direttore 
Demetrio Volcic e dal vicedi 
rettore Ottavio Di I,oren/o 
(che Voltic vuole come vica 
rio) e stato un (lop II pubblico 
10 ha disertato era solo il 
lh'>0 nella prima parte ciod 
dopo la Domenica sporta cr 0 
sceso sotto i livelli di guardia 
ne Ih seconda con il 15 27 
M i soprattutto secondo gli 
sti ssi n ti ittori t ra li quali! i 
del programm i .1 non reper ì 
il tempi imputiate) noioso 
non vemuno posti gli argo 
menti giusti venivi noci ti 1 
un» formula invecchiati it 
li nta solo 1 dosare presenzt e 
t< mpi in modo st inlio I I i pò 
li nuca ò arrivata fino alla nu 
moni dir* da/ione dovi le 1 ri 
tic he sono siali fatte al din Ito 
re t he li 1 poi spiegato in una 
die hi ira/ione 1 he il suo si opo 
1 r 1 qui Ilo di dare un 1 inlor 
ni i/ione globale corretti e 
queslo t r idiamo di iverlo 1 it 
to Mi immette «I I intero 
meccanismo di queste diretlt 
1 hi v i rivisto-

U ' ? ore no stop di diri tlt 
tv tr i le qu 1 1 ha migrato tut 
I 1 I 1 si ra un pubblico numi rr 
sissimo ( li diverse edizioni 
hanno ivutoeomplessivamen 
ti 1S milioni di presenze d i 
v mti 1! video) hanno ivuto 
11 ti parecchi sii ise ichi poli mi 
II Anche piutlostudiscuhbili 

Meni in i ha letto k,li e\il 
poli -Ì0 si*ciMidi prima della 
chiusili-1 little urnt - h i tuo 

nato MR hele Santoro - e con 
corren/a sleale e un conipor 
[amento gravissimo Si compri 
un orologio nuovo || vicedi 
rettore del Ig3 (che lino a 
mezzanotte e mtvza ha avuto 
il 20 10. dascolt e il 2G So 
nell ultima parte) ha ittaccato 
il concorrente e sei e presa an 
che con 1 giornali irresponsa 
bili» che hanno «considerato 
come uno scoop una palese 
violazione 1J1 ha accusati ad 
dmtluri di «aggiotaggio») -lo 
non ho I ora esatta dell Istituto 
ì errans come la Rai - nspon 
de il direttore del Ig-) che nel 
li no stop culle 21 Gialle 1 30 
h 1 avuto il l^ i"ì degli ascolti 

- Ma è stato il nostro I g a dare 
il primo confronto Fini Rutelli 
ad avere Occhetto in studio 
che dialogava con Bossi tei 
avere le dichiarazioni di C ossi 
ga che diceva per chi h 1 voi » 
to uvev imo tutto noi non ib 
biamo fatto toccare palla a 
nessuno e non saranno queste 
polemiche a ridimensionarci 
«Se uno in una gara non nspi t 
la Io start la partenza viene n 
fatta - si inserisce il direttore 
del Ig3 Andrea Giubilo e ie 
rive la come un milione di spe t 
1 iton al primo spot di Canali s" 
abbia lasciato li rete di Beilu 
scom per Raitrc - Mentana e 
partito per primo e per qutsio 
<\v^va 1 collegamenti prima de 
gli altri A questo punto jx 10 
Mentana ha ripassalo m mo 
viola il filmato dell altra si ra 
-Macche 30 secondi al massi 
mo erano 11 Non ho miratilo 
nessuna regol 1 I ultim J p 1 
rola i Alesvindro C irzi dirti 
tore di Ime «Quello e he coni 1 
e un giudizio assolutamente 
positivo sul comportami nto 
< omples'ivo dei Tg chi h in 
no messo in risalto nel unni > 
migliore questo cambi 11 n nto 
cpoc ile 

In edicola ogni lunedi con l 'Unità 
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Dopo 
il voto 

Politica M I I ' I di 
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La lunga festa in campo S. Maria Formosa 
Il filosofo stappa e versa il bianchetto 
della cantina...Aristotele Zerbin. Muta la De 
E lo sfidante leghista toma a vendere software 

Il ncosu ij.'co di Jewzut 
MjGnmo Cacciari 

Cacciari, dalla notte di blindisi 
al primo giorno da sindaco 
Il sindaco filosofo festeggia con Aristotele un bian
chetto delle premiate cantine di Aristotele Zerbin 
Stappa, versa, stappa, versa Festa grande, nella 
notte, in campo Santa Maria Formosa Via verso ca
sa - ogni osteria ò una tappa obbligata - per brinda
re ancora con gli amici più stretti, ascoltando De 
Grcgon e Marlene Dietrich fino all'alba Quattro ore 
dopo 0 di nuovo per strada Stavolta, senza cravatta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M vrMVIA >C ù poco da (e-
stcntjicirc» jmmonisce seno 
davanti alle telecamere Un 
minuto e Ma a lolleflRiare un 
po'convinlo, un pò spinto di 
tor/a dai supporter La ronda 
al lega spazza le calli tioca-
munte illuminate da San Lio a 
Ca Farsetti, da SPolo a San 
I orna . di qua del canale e tra 
Hli .liberi Do\ e la festa' In 
campo Santa Maria Formosa, 
alla sezione del Pds «Levonn» 
pavvile parola Vino, pennet-
le ai formaggi vino, panini, vi
no tramezzini, vino Massimo 
Cacciari ci arriva da sindaco 
sicuramente eletto C'è poco 
da parlare «Toh, met'ili a 
slappare» lo obbligano E lui 
slappa spumanti, versa, serve 
nstappa, riserve Finisce il 
bianco linisce il rosso, ahi 
Cacciari < penserà anche ai 
massimi sistemi ma del Pds 
conosce lutto fino alle canti
ne nascoste Imbocca una 
scala rispunta con un aria da 
gatto notturno trascinando 
una damigiana "Massimo1" 
esplodono i più vicini, mira
colati È un bianchetto da filo
sofo premiate cantine di Ari
stotele Xerbm -, 

F la sua notte alle tre e an
cora giovane «Vadovia», salu
ta e lo segue un codazzo Si 
incrociano altri gruppi di sup-
porter che hanno tiralo tardi 
passano due figure da appari
zione in tabarro con tamburi 
al collo Tarn tam «ga vinto 
Ciliari- tam tam In campo 
San Polo un osteria e ancora 
aperta «Dai, offro io», invita il 
sindaco Lunga la strada di 
casti Ci arriva alle quattro 
«Venite su'» Gli amici più 
amici salgono il preside di Ar
chitettura Manno Folin I in

dustriale assessora Manna Sa-
lamon qualche giornalista ci 
sono altre bottiglie da stappa
re dischi da ascoltare Lui 
adora Mozart m 1 non e ino 
mento da Kleine Nachtmusik 
Sotto con Lili Marlen - I ongi 
naie, cantato da Marlene Die
trich - e «Vi\a I Italia» bene
detto De Gregon I leghisti so
no a letto da quel pò Hanno 
brindato anche loro ali hotel 
Principe in una salctta con 
qualche palloncino gonfiato, 
mentre la tv mandava per tra
verso il Pinot grigio Entro le 
due tutti a nanna Spunta in
vece l'alba quando gli ultimi 
abbandonano casa Cacciari 
Pisolino il sindaco e di nuovo 
perstrada Quasi incrocia il ri 
vale Aldo Manconda che "eli 
tiquattrore in pugno sta an 
dando a vendere software ad 
un cliente Tappa ad Architet
tura per informarsi sulle trafi
le dell aspettativa Tappa in 
comune, a, cercar lumi sulla 
procedura dell elezione Tap
pa al comitato elettorale con
ferenza stampa Telefonate 
per convincere gli ultimi as
sessori i «cattolici» Intanto al-
I Agnmont si sta preparando 
la festa «vera» I ultima baldo
ria notturna 

E attorno'' Che ana smorta 
dalle altre parti Perfino alla 
Lega anche se attorno a Ve
nezia ha mietu'o il dovuto 
sindaci a Jesolo e Chioggia -
gli sbocchiiii al mare - a Ci 
steltranco a Montebelluna a 
Feltre Rocchetta non si trova 
La segretaria Marilena Mann 
dardeggia bollettini da con-
quistadora «Il Veneto e no
stro anche le isole di Venezia 
sono nostre» Ma Bossi «Sta
notte ho sentito Bossi a guar
dar bene non fr una scondita 

gli ho di Itti- I alk pollile he 
a\t te già pensato ci andate 
da vili -Hi per li alleanze si 
dovrà vedere Con Segni'' Si 
con Segni si può sludiare la 
cosa - Hai \ogli i "\oi dalla 
l-ega siamo lontani nulli mi 
glia d i e d i ' o nulle .inni luce 
t trea di aggregazione che 
vi diamo i quella dei popol i-
n delli Adi di i cristi ino so 
ciali anche del Pds se non 
pretende la leadership» 
esplode il capogruppo dei 
pallisti veneziani Mauro Pizzi 
gali che al ballottaggio ha vo 
tato Cacciari Kosv Hindi ri
schia I incidente uscendo da 
un tunnel appenninico «\o 
guardi io fio chiesto a Segni 
un esplicita previ di posizio
ne Non bisogna lasciare la 
minima nucrtLZZi» sobbalza 
al telefonino «anzi uno degli 
scopi di II operazione che 
tentiamo e proprio ritrovare il 
voto di tanti sani leghisti » 
Li IX muta Nella notte rip
i ana un lampo in lontananza 
ira mille agenzie che danno le 
proiezioni s infiltra una da Ro
ma «Elezioni hracan/an» 
Che dice il conte rosso pado
vano' lesinale «Per le prossi
me elezioni politiche per il 
eentro esiste uno spazio nella 
misura in cui lo stesso centro 
saprà elaborare te mpestiva-
mcnte un adeguata proposta 
programmatica' Ah A Vene
zia il segretario comunale 
Marco Agostini difende im
perterrito la non scelta della 
scheda bianca - «di quel 12-
13 che ci ha votato la mag 
gior parte si e astenuta, io 
compreso una parte non 
consistente ha scelto Cacciari 
una jxirte più consistente lui 
preferito Manconda» - e guar
da alk politiche con calcoli 
speranzosi «Abbiamo spazio 
per rex uperare al centro se lei 
toolic le bianche ed i non vo 
tanti vedrà che Cacciari non 
rappresenta più del 40'.. dei 
veneziani» I ra questi ad ogni 
modo e e anc he il candidato-
sindaco centrista Giovanni 
Castellani che fa sapere 
«Non era affatto indifferente 
e he vincesse uno o I altro Fra 
le due perseme preferisco 
Cacciari none e dubbio-

Parla Cacciari: «Ora la sinistra 
ha davanti grandi compiti» 

«Chi è solo perde 
fosse pure 
Berlusconi» 
Subito in Regione, per chiedere quella legge sulla 
citta metropolitana che «disinneschi» il referendum 
Poi ali università per chiedere 1 aspettativa come 
professore di estetica e fare il sindaco a tempo pie
no «Non credo nei ' city manager", le città dovremo 
amministrarle noi, pagando anche l'apprendistato» 
Un impegno preciso realizzare il programma di
scusso con la gente in campagna elettorale 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • VLMyiA Non ha «nuli» e 
nemmeno «sic urezze il filoso 
fo chiamalo a governare la Se
renissima Pensa che per av 
viare davvero il nuovo si debba 
pagare anche lo scotto dell ap 
prendistato Massimo Cacciari 
si presentii ai cronisti con la 
'accia ci chi va a pagare una 
tassa Agli avversari non chie
de sconti «L opposizione con 
tra di noi deve essere dura co 
me I abbiamo fatta noi in que
sti anni» Assume un impegno 
preciso quello di fare presto 
per realizzare quel programma 
che e slato il perno della cani 
pagna elettorale Per dare alla 
Serenissima una nuova mima 
gine in Italia e-nel mondo 

Signor sindaco, chi vota la 
sinistra cosa chiede soprat
tutto? 

Vuole che la sinistra risani la 
«macchina» comunale Qui a 
Vene-zia I impegno e pesante 
perchò la «macchina» e slata 
sottoposta a prove dilfieilissi 

mi- con quella Legge speciale 
e he ha complicalo tutto Li si 
lustra è chiamata ad una polii, 
c i di rigore (come del resto la 
I.ega) ma in pm deve dire an 
clic come utilizza le risorse 
che ottiene Deve impegnarsi 
per i servizi sociali per lassi 
sii iva 

C'è chi Invoca, accanto agli 
amministratori, un «city ma
nager». 

f una figura mitizzata qui-st.i 
Il Comune- non è un d/ enda 
come le altre II Comune ha 
centomila obiettivi e nessuna 
azienda e cosi complessa Se 
si prende un manager dell Oli 
velli o della hai ci mette due-
anni a capire e he tipo di «mac 
chma» deve govern ire I! prò 
Ulema e diverso Per ottenere 
la qualità dei se-rvizi bisogna 
motiv ire la gente che lavora in 
Comune- dare loro responsa 
bihta ed autonomia I diversi 
settori una volta coordinati 
debbono marciare autonom i 

mente 
Nella squadra di Massimo 
Cacciari non c'è però nessu
no con l'esperienza di am
ministratore. 

Non si può come si elici- avere-
la botte piena e la moglie-
ubriaca Se si vogliono le neivi 
la se si chiede- che la cosa 
pubblica sia amministrala da 
persone che non finno parte 
del «Palazzo» non si può pre 
tendere clic- questi conoscano 
il Palazzo stesso L apprendi 
st ilo si deve scontare- Le- per 
soneehe ho scelto conoscevo 
comunque o la pubblica ani 
minislrazione- o la citta Non 
sarà difficile per loro r iggiun 
yere buoni risultati 

A Venezia c'è chi propone di 
mettere una tassa sulle se
conde case, quelle usate so
lo qualche giorno all'anno. 

Per fare questo occorrerebbe 
quell'aulonomia impositjva 
dei Comuiji che incora non 

f i ! Credo però che virebbe 
più efficace lassare le case che 
sono tenute sfitte che a Vene
zia sono undicimila Si potreb 
be prevedere unostnimento li 
scale per chi le tiene vuote-piti 
di sei mesi 

Cambìera qualcosa nel mon
do della cultura? 

A Venezia le iniziative s o n o 
t an t e Manca p e r ò la c a p a c i t a 
di p r o g r a m m a r e ins ieme un 
m i n i m o di p i a n o c o m u n e 

E per la Biennale oggi para
lizzata? 

Vogl iamo la legge di riforma in 
tempi brevi Se non ci sarà da 
ta d o v r e m o c o m u n q u e rino
m i n a r e i direttori di set tore Co 
m e 7 Una c o m m i s s i o n e inler 
n a z i o n a l e dovr i indicare- q u a t 
irò o c i n q u e p e r s o n e di valore 
indiscutibile e fra ejuesti sa ran 
n o scelti i direttori 

Presto a Venezia ci sarà an
cora il Carnevale.. . 

Per quest a n n o sarà ne-c e s s a n o 
un r a p p o r t o c o n la Fininvesl 
Ma non vog l i amo un «carneva 
le chiavi in mano» Ci v i r a un 
«braccio operativo» del C o m u 
ne e l le garant isca la p r e senza 
del le forze culturali della citta 

A proposito di Fininvest, che 
pensa del «partito di Berlu
sconi»? 

Non mi spaven ta di ce r io 
O g n u n o p u ò ritagliarsi 1 ab i to 
c h e vuole , a n c h e il più stretto 
Non si p u ò proibire a d u n a 
|x-rsona perche'- ha le t\ e le ra-
elio di fare politica Del resto 
negli t ' s a Perot non ha avu to 
un g r a n d e s u c c e s s o Q u a l e 
c h e sia il parti to dovrà sceglie
re c o m e tulli gli alln da che-
par te s ta re al m o m e n t o del le 
elezioni Ci s o n o so l tan to d u e 
poli q u e l l o progressisla e 
que l lo di des t ra Chi si me t t e in 
corsa d a solo a n c h e se ha i 
miliardi di Berlusconi e desti 
na to alla sconlitta Ragionia 
m o un a l l uno Se la gente- per 

di-cid'-n chi v<it jre- b id issi-
illa tv non e l sarchi*- il fi-

n o m e n o l^eg i Nf> r on cre
d o il -Quar to [*olerr--

La Lega ha vinto a Chiog-
gia ed In altri comuni ve
neti CI saranno problemi 
per la «città metropolita
na»-' 

si v ( luoggi i i s su iner i un 
uni ni n t i cn to divi rsu II 'i 
(( bbra io ci sarà ti rt-tcreli 
itimi m a noi e hie-eliamo i h e 
p r ima - vale- a dire* subi lo -
11 Regione v in la legge su II i 
i liti metropol i ! m a s o l o c o 
si il n le r e n d u m si p u ò «ciisin 
n-'sc ire« Il succes so della 
Iz^ga nei ctiiTiuni c|in inlorno 
vii ne- da lon tano Nel Vene 
lo il Camice io eredi ta il voto 
de m e n t r e Venezia m inlie 
ne a n c o r i u n i volta la sua 
d versila 

Farete un «coordinameli-
to» (ra I sindaci progressi-
stl? 

Sarebbe una perdita di teni 
pò un credila vetero buro 
e ratiea Non credo il «partito 
di i sindaci» 

Come giudica II successo 
dei progressisti in tutta 
Italia? 

Sareblie mollo pericoloso 
vedere in queslo successo 
gì i uno schema di democra 
zìi alternativa prefigurato e 
concretizzato Da un lato e ò 
stato un ixilo della sinistra 
che ha saputo agpregare 
d ili altra parte ci sono stati 
parliti soli Se- anche gli altri 
riusciranno a costruire ag
gregazioni su uno zoccolo 
giù alto - come la Lecw o il 
Msi - i risultati potrebbero 
r idicalmenle mutare No 
non sono [>essimista Ma 
troppe volte ho visto la siili 
stra suicidarsi doj-o avere-
ottenuto un successo 

Nessuna fretta di andare 
alle elezioni politiche, 
dunque? 

No le elezioni sono assolu 
1 iinenle necessarie se non 
si vuole travolgere ogni equi 
librio S(K io ce ononne o Ma 
non e detto che ille [xiliti 
che sarà possibile trasferire 
aiilomatie amente queslo ri 
su lato e queste alleanze Sa 
ra |>ossibile se si lavovra 
con intelligenza Sono riac
cordo con quanto die Inarato 
da Occhelto un me-se la 
quando disse che ci si potè 
vi prese-ntare alle elezioni 
anc he senza simbolo Eque 
sta la strad i senza dubbio 
Se fai liste lottizzate a tavoli 
no la gente ti ammazza Ci 
vuole un u codi" Gite pro
gressista - dentro la quale 
tutti sanno quale peso abbia 
il Pds - che vada al conlron 
to puntando sui programmi 

La nuova pagina della «Trieste dei cittadini» 

Riccardo Illy 
«Il primo atto? 
L'occupazione» 
Il suo primo giorno da sindaco Riccardo llly apre la 
nuova pagina per Trieste Tra le emergenze in pri
mo luogo l'occupazione L'attenzione ai problemi 
degli anz.iani in una città con oltre lOOmila pensioni 
Inps Lo smog e il traffico conciliare gli interessi di
versi tenendo in evidenza il bene dei cittadini Riu
scirà la Triestina ad avere una nuova presidenza7 E 
possib'leapattoche . 

GIUSEPPE MUSLIN 

Riccardo llly sindaco di Trieste 

M 1KIKSII La lunga notte 
del billottaggio con un alter
nanza di sbalzi in una banda 
di oscillazione non troppo am
ili i non hanno provato ecces 
sivamentt Riccardo lllv il pri
mo sindaco di una Trieste che 
ha voltato pagina ristabilendo 
un e ontatto con i cittadini e so 
prattutto mettendo al bando 
un modo di amministrare la 
cosa pubblica che ha fatto il 
suo tempo 

Riccardo llly lei è il primo 
sindaco che rompe con una 
quarantennale tradizione e 
apre una pagina nuova per 
Trieste. Cosa ne pensa? 

< ertamente per la citta e un 
fallo estremamente importan 
te anche perchè sono il primo 
sindaco eletto direttamente 
dai cittadini oltre ad essere un 
candidato indipendente un 
imprenditore appoggiato da 
diversi partiti tra cui il Pds e-
parte delle organizzazioni sin 
d u a l i lutti elementi questi 
che concorrono a stabilire un 

nuovo rapporto tra partiti poli 
tici e candidati In questa ceca 
sione i partili quindi hanno fai 
lo un passo indietro e rimine ui 
lo a possibili condizionamenti 
su cui per anni si e basata 'a 
spartizione dei posti 

Lei è alla sua prima espe
rienza, ma come cittadino 
c'è qualcosa di primo acchi
to che non accetta dell'ope
rato delle precedenti ammi
nistrazioni? 

P difficile mi creda avanzare 
delle critiche non si e cono 
scenza delle condizioni con le 
quali hanno operato Mi rendo 
conto che sarà necessario da 
parte mia e del mio staff tip 
profondire la conoscenza del 
problemi prima di avanzare 
del1'" riserve- Comunque direi 
che su una questione di melo 
do dissento iierfettamentc dal 
le precedenti ue-stiorn Non 
a re-i mai tenendo conio di 
quanto sopra presentate! 
•grappoli» di delibere facendo 
le approvare a tarda notte Cer 

eherò inve-ce di avi re prima 
dilla loro ratifica formale il 
in issiinu consi uso d.i paite 
de Ile categorie lille rt ss ite i 
sopraluttodi i e iltaelirii 

Immaginiamo che lei sia già 
nel pieno possesso delle sue 
funzioni di -.indaco Quale 
potrebbe essere il suo pruno 
atto'' 

lenendo pre suite chi prirn i 
di e ntr in in lunzio-n 11 sono 
precisi obblighi eli legge eia as 
solvere devo diri che il mio 
primo atto se e osi i possibili 
definii'o riguardi ra I e-nii r 
gènz i occupazioni l'è iso.ilh 
I errie-r.i eli Scrvola chi i fine 
dicembri potrebbe chiuderei 
posso quindi iffermarc che 
userò I autori volezza ehi mi 
di uva d ili essere il primo e il 
ladino per intervenir, a livello 
governativo In cnnconii'anza 
chiederò ali azie nd i i omini i 
le i hi gislisn I ic i,iu dotto 
citi telino eli iielnne il costo di i 
si rvizi ii|iiei.tintomi 

In una citta come- Trieste do

ve su 220mila abitanti oltre 
lOOmila sono pensionati co
sa ritiene che debba fare la 
nuova giunta? 

In pruno luogo rendere vivibile 
la citta ridurre il traffico crea 
re posteggi per fcjli autobus 
(penso ai pullm in ungheresi 
ehi ormai a dee ine ogni gior 
no entrano ne le entro storico) 
abbellire I arredo urbano 
e re ire e valorizzare li verde eli 
ladino Per gli mziani i neces 
sano potenziare il servizio di 
tssisle nza donne ili ire uliliz 
zaini" il meglio il seltore pub 
bhc o c privalo il volontariato e 
le famiglie Allo stesso modo 
rttc ngo utili ivil.ire sovrappo 
sizioni tr i i diversi enti ( attivi 
la eliminando sprechi inutili 
Miglioremmo inoltri la geslio 
ne dille casi di riposo i con 
lenipor.iiii .unenti unti remo 
le famiglie e he hanno a loro 
e meo degli anzi ini S ira no 
slr t premura inoltre svilupp ire 
elei centri sociali intrecciando 
I attività di i giovani con elicila 

degli anziani ere indo occa 
siom diconlronto Ir i le divi rse 
esperienze 

F per il traffico legato a pos
sibili limitazioni a causa del
l'inquinamento atmosferi
co? 

1 nece ssario mi sembr i conci 
Ilare i diversi interessi norma 
hzz indo i servizi di tr isporto 
pubblico renelendoli compaia 
bili con le e stgenze de i e iliadi 
in Pr-nso inoltre al! esperii nz.i 
ili Singapore elove per icci 
dire al centro e iti idino hanno 
slituilo de i contrassegni a p ì 
c,dinenlo 

Un'ultima domanda riguar
da la Triestina che rischia di 
restare lenza una presiden 
za? 

Se il dottor Di Kuivorri con 
sigli irti la squadra mi impe 
gno ì trovare altri imjm minori 
inli nzion iti a inalili neri in vi 
ì i e sopr ittulto v ilonzz in ! i 
I ni-slin.i patrimonio di tutta I i 
citta 

Tina Anselmi 
«Il nostro esempio 
utile all'Italia» 
«La vera novità a Trieste non è stata ] alleanza dei 
partiti ma la candidatura di llly nata dalla società ci
vile L adesione dei partiti e venuta dopo> Tina An
selmi fa un primo bilancio del successo dei progres
sisti, cui ha dato un contributo rilevante nelle vesti di 
commissaria» della De locale EMartinazzoli? «Non 

mi sono mossa senza il suo consenso Lui considera 
il nostro lavoro un esempio significativo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

L unorevole de 
Tina Anselmi 

• i lk ; IMI- I (ornat i ieri 
per poche o n riunion qua ! 
e h e intervista Poi eli n u o v o .1 
( astclfranco V a n i t o 1 c a s a 
sua 1 impronto di I ina Alisei 
mi si e latta sent ire e c c o m e 
ncll 1 VICUH] I eli ttor ile Ine sii 
riti cu lmina la c o n tina seonht 
ta s tor ic i de Ila v u e Ina d t s t r 1 
nazional is ta e kx.i l is ta \d un 
t e m p o Lei t h e i v e v a c o n d o l 
to a fondo I inchiesta parla 
mi ntarc sulla VI h 1 Dovalo 
a n c h e su q u e s t o confini una 
lu ta la di inkress i e mlolli 

r a n / e d u r j a mor i re Non a i a 
so nella citta giuli m a m a s s o 

I ni ri.1 e i>r indi f muglic h a m o 
si n i p r t Ì^IIK a to un ruolo fiele r 
minan t i ni III scelte politn hi 
t nella vita pubbl ica s ino alla 
eri azione dell 1 I isl 1 pi r I rie 
ste il Meloni* ora dee .111 ink 
( li 111 idla a r e i ^ t le e r i t o 
striare un p irtite>a pi zzi Ima 
Ansi Imi li 1 s a p u t o e oneorrer t 
illa torni i / i one di un i t^ret , 1 

z inne propri ssisl.t che li 1 uni 
lo IX 1 Pds verdi e ri pubblic a 

ni Al leanza d e m o c n t i c a t 
Unioni Slovena H i p a c a t o il 
p rezzo di u n i scissione m a 
d ille urne ha visto uscire c o n 
un g r u p p o consiliare innov i 
to lutti 1 voti del lo Se ueicx ro 
1 1 ilo p rop in i m e n t r e il p irtito 
fruì iva nel resk del paese I 1 
suoi inlcrventi in una e i m p 1 
isjn 1 elettor ile surr iscaldata fi 
ni) igli attacc hi persoti ili il 
nuovo siud i t o lllv h i nno 
se indi lo il li rum t^qio de Ila tol 
lei u v a del di iloqo dell inno 
v izioni 

Allora, q u a n d o v e n n e a T n e -
s te p e r Hcommixsarìdre» il 
suo pa r t i to d e c a p i t a t o da 
Tangen topo l i , s e li aspet ta
va un p e r c o r s o , un n s u l t a t o 
c o m e ques t i ? 

1J11 indo accet ta i quell ine in 
i o 1 o n o s t e v o 1411 i 1 diflitile si 
tu izioni d< Ila e iti 1 sospc s 1 
Ir 1 p iss ilo 1 futuro 11 p iss ilo 
non VLI r imosso m a non p u ò 
nnpi d in efi proiettarsi verso 
nuov 1 h iLiu irdi s4 rviv 1 11 Ini 

stini un a base di rilancio per 
offrire ai giovani delle opportu 
iuta cavitando che questi sia 
sempre più una comunità di 
anzi ini 

Ma come si e messa in cam
po neH'«opera7ione llly»? 

Ilo provato subito ite resse 
jxn I appello lancialo mesi 'a 
eia C I lucilo Maî ris e DittJoDt 
Castro I invilo molto ,illa so 
ciet 1 locali ad unirsi non solo 
nel ricetto della partitotrazi 1 e 
dei suoi guasti ni 1 pi r coni 
piere delle izioni positive voi 
l ire pagina Sia ehi irò 1 mio 
p irere la ver novità di quanto 
1 i t t adu too raa |-icsic none 
! illeanza tra alcuni partiti sta 
invec e ni I f itto e he il snidai o 
lllv naste d ili i sex u la civile 
I iclesiom dei parliti il suo 
nomi evi nula dopo 

Ln po' quello che suggeriva 
l'iniziativa del referendum, 
delle nuove regole elettora
li 

Si un e.immillo nuovo molto 
mitri svinte 1 parliti n buona 
sost mz 1 devono rispettile il 
passo avanti delta sot leta e ivi 
li* fan pi r parte loro nnp i s 
so indietro ri .pel' ul levine lui 
pratiche di occupazione del 
poh ri 

F tutto questo e accaduto nel 
caso di lllv'* Gli avversari 
hanno gridato fino all'ulti
mo che era il prodotto dei 
partiti compromessi del vec 
chio regime 

Guardi 10 1 nomi della «squa 
dra eJi lllv li ho letti sui giornali 
lui ha stijto 1 collaboratori 
senza dire niente a nessuno 
Oi?ni componente del e jrtello 
che k> sosteneva h i mantenu 
to la sua idi ntita ha prospetta 
to suo 1 programmi \11 il nuo 
vo smd ice> risponele delle sue 
scelte netti idilli agi elettori 
Sta in e|uestn il sense» del suo 
successo 

Da più parti M è indicata l'-o 
perazione Trieste» come una 
sorta di laboratorio, di mo
dello per altre realtà, e per 
10 stesso governo nazionale 
Le ele/jonì politiche sono 
ormai alle porte.. 

A m i pare e he si 1 un tempio 
utile anche pi r tutta 1 11 iha 
N/mpre che vogliamo guarire 
dalla partitoc razi 1 che 11 ha if 
f l i t tosinoi 1 

11 s e g r e t a r i o Mart inazzoli 
cond iv ide q u e s t a sua impo
s t az ione? 

( ornine 1 imo col d in ch i e s t i 
•o lui a m a n d a r m i a 1 rie ste in 
veste di commissa r i a della W 
loe ili U> in questi mesi cosi 
iute nsi e tr ivagliati non mi so 
no mai iiiiiss 1 senz i un a e t o r 
d o prec i so c o n V uri m a z z o li f 
il se^re lanr> de l mio p irtilo 
t ons ider 1 I e spi ri me 11 lo di 
1 rit ste un fallo positivo e sign. 
tic ìtivo 'v.desso vc'dronio cosa 
si p o l r i reahzz ire altrove nel 
lo si» SMI spirilo di qi 11 Hoc he 1 t 
e nuse ito in e]uè sta e Illa e < ni il 
e o n l o r l o d e t;!i elettori 
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Politica [UHIlld 9IU 
La sconfìtta nelle grandi città sconcerta il Carroccio 
Affidato a Maroni il compito di rivendicare successi parziali 
La paura di non poter far da soli e gli ammiccamenti a Segni 
Si annuncia dura battaglia alle assise di sabato e domenica 

Bossi: dal congresso voglio mani libere 
Ma Rocchetta già lo attacca: «Io a Venezia avrei vinto» 
La Lega il giorno dopo mentre Bossi disegna strate
gie per la «mano finale di poker col regime» arriva il 
siluro interno 11 presidente della Lega Nord, Franco 
Rocchetta, esce allo scoperto «Se fossi stato io il 
candidato sindaco, a Venezia avremmo sicuramen
te vinto» A quattro giorni dal congresso il clima si fa 
arroventato II commento sugli esiti elettorali affida
to a sorpresa a Roberto Maroni 

CARLO BRAMBILLA 

potessero andare d accordo 
Adesso tira aria di rottura Una 
grana in più da affrontare al 
congresso di sabato e dorneni 
ca a Milanolion Che qualcosa 
nel gruppo dirigente della Le 
ga stia muovendosi lo si e per 
cepito anche dal monologo di 
Bossi quando ad un certo 
punto parlando dei suoi perso 

nali destini ha detto «lo vinco 
la batt igli i poi m ritiro co 
munque per i vecchi dirigenti 
della Lega si av\icina il nio 
mento della discarica » Il 
Bossi notturno ha continuato a 
scrutare il futuro partendo d i 
una precisa coinnv onn 
•Macche sconfitta ha detto 
dalle urne e uscita per la l-cga 

una grande vittoria an/i ur i 
potentissima vinoni Perche' 
•Semplice siamo la prima (or 
/ i politica al Nord I unica 1 
g irantirc la governabilità lu 
mea a occupare il a ntro eoi 
fatti e non i parole» Eppure 
non tutto 0 filato liscio Geno 
va Vene/la prima I orino V i 
Bossi non se ne curo «E un 

M MILANO Bossi Rocchetta 
Maroni le tre facce della Lega 
il giorno dopo il voto Rispetti-
v unente quella del gran capo 
0 della voglia di rivincita un-
ir ed lata quella del presidente 
della Lega Nord o della pole
mica interna e dei primi duri 
•j accuse» quella del rappre
sentante della componente ri
formista o della prudenza 1 tre 
personaggi hanno occupato 
leu la ribalta recitando parti 
diverse mettendo cosi a nudo 
il e lima nervoso che serpeggia 
nel movimento nordista a 
quattro giorni dall appunta
mento congressuale cioè dal-
1 ora delle decisioni e delle 
svolte Consumando quasi tut 
la la notte del dopo risultati 
quando ì riflettori delle t\ si so
no spenti a beneficio degli ul 
timi giornalisti tiratardi Bossi 
li i olferto una lunga nflessio 
ne monologo esondante di 
metafore per dire in sostanza 
che lui «vuole dal congresso 
mano libera e tutte le carte in 
mano per sedersi al tavolo da 
poker nella partiuta finale col 
re girne» Non sa che di 11 a po
che ore a scombinargli il maz
zo sarà proprio un presunto 
compagno di giochi quel 
T ranco Rocchetta veneto pre
sidente della Lega Nord che 
L,IO nei giorni scorsi aveva mo
strato segni di insofferenza per 

i toni usati da Bossi in campa
gna elettorale definiti «docce 
scozzesi non salutan» ha deci
so di uscire allo scoperto attac 
cando frontalmente le nsolu 
/ioni del capo Lo ha fatto dal 
la sua casa nel Trevigiano dal 
le parti di Conegliano Veneto 
dove sta riposandosi dalle fati 
che elettorali Non ha digento 
la scon' tta patita a Venezia 
«Ero disponibile a fare il sinda 
co ha detto • ma il movimento 
ha deciso diversamente prefe
rendomi in Parlamento» Poi 
ha esternato il suo drastico pa
rere «Sarei stato sicuramente 
eletto» Dunque Bossi ha sba
gliato perché tutti sanno che 6 
stato proprio il numero uno le
ghista spalleggiato da Manie 
na Mann ex moglie di Roc 
chetta a opporsi alla candida 
tura del presidente della Lega 
Nord Fra i due non e e mai 
stalo un rapporto tranquillo 
Lo ha confermato ieri lo stesso 
Rocchetta «Questione di diffe
renza di carattere» Ma si pò 
Irebbe aggiungere anche di 
divcrsavisione politica Da una 
parte Bossi sempre più lancia 
lo verso la costruzione di un 
grande movimento nordista e 
dall altra parte Rocchetta pri
gioniero delle autonomie dei 
popoli veneti e delle tradizioni 
particolan etniche culturali 
politiche Difficile che i due 

problemi di tempo » Già il 
te mpo che stringe la necessi a 
di muoversi di pn ndere deci 
sioni di affrontare il nodo 
complic ilo delle alleanze, so 
no gli issilli bossi ini «Se sto 
'i rmo mi (ulmm ino se mi 
inumo rischio» e il suo pensa 
rei a voce alla Teme qualcosa 
fiuta nell aria -il colpo basso» 
la bott i dura Da dove viene il 
pencolo' Dalla magistratura' 
«Vcdr 1 mli stgn ili che mi di 
cono ha aflerm ito che sono 
nel minno scherzi strani mi 
n iccc che prendono di mira il 
sottoscritto» Con chi ce I ha7 

Col regime con gli «apprendi 
sii stregoni Mancino e Parisi 
che hanno lanciato il Msi al 
Sud per riportare lo scontro Ira 
destra e sinistra Poi ha prose 
guito «Per fortuna il Msi non ha 
vinto sennò non saremmo qui 
i parlare ma nelle piazze a 
combattere Cd eccoci al no 
do gordiano delle alleanze 
possibili immaginabili e no 
«Al congresso decide remo so 
prattuttocon chi non stare» ha 
detto Bossi che poi ha aggiun 
to «Certo vogliono spingerci 
verso il Pds se accettassimo la 
mossa trinquillizzeremmo il 
grande capitale Si sappia allo 
ra che io costo molto che in 
casa mia un penti no cos'a un 
miliardo » La metulora conti 
nua cos ' \ qucslu pulita a 

poker non È solo la l-ega a gio 
carsi il proprio destino ma an 
che il regime tutti giocano il 
lutto per lutto e io sono Quello 
e he può dare I ordine che può 
scatenare I irma totale » Pa 
role d i Sibilla cumana da in 
tcrprclare Dietro potrebbe es 
sere la solita minaccia del 
Nord che se ne va per i fa'ti 
suoi Insomma e il fantasma 
dello scontro duro che porte 
rebbe il Paese alla divisione 
Intanto per mantenere il clima 
incandescente Bossi ha spara 
to ancora una volta contro la 
Rai «Butterei fuori dalla Rai un 
giornalista su due presi a ca 
so» 

Cosumata la notte bossiana 
con annuncio di incontro 
stampa per il pomeriggio di ie. 
ri ecco la sorpresa Al posto di 
Bossi 0 arrivato il ter/o perso 
naggio C toccalo a Roberto 
Maroni fare il punto snoccio 
landò le cilre del successo 
•Ora abbiamo 125 sindaci e 
anche lo sbocco al mare con 
molti comuni liguri e della co 
sta adriatica» Ma il punto e un 
altro «Alleanze7 Non e e ansia 
al Nord non vedo nessuno Col 
Pds restiamo alternativi Co 
munque chi pensa di ba'tere la 
sinistra contro la Lega è desti 
nato alla sconfitta Arnvederci 
ai congresso» 

S*~ ^ ^ « f t ™ , * * * ***».< 

Umberto Bossi Roberto Maroni 

Il leader referendario: «Siamo noi l'unica alternativa a Occhietto» 

L'ex centro: «Per battere la sinistra 
c'è bisogno di un accordo tra Segni Mano Segni 

ex centro si interroga sgomento come contrastare 
la sinistra che si candida a governare7 Segni rilancia 
la creazione del suo polo ma intorno a lui sono in 
molti a chiedere che vada a un accordo con la Lega, 
creando i presupposti un grande centro moderato-
conservatore L'ipotesi di un'intesa sul governo con 
Segni non è scartata dal Carroccio E intanto Berlu
sconi si prepara a scendere in campo 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA II tema sarà ali or
dine del giorno del congresso 
della Lega ma già ieri a dati 
ciliari un leu motiv accompa
gnava le lamentazioni dell ex 
cen'ro U sinistra rischia di vin 
cere anche le elezioni polis
cile e per fermarla non e e che 
11 strada di un ipotesi di accor
ici magari solo di governo tra 

s< gni e il Carroccio Tempi e 

modi del dialogo sono tutti da 
vedere intenzioni e risultati 
anche le perplessità sono 
molte ma la nascita di un polo 
conservatore grande e m gra
do di battere la sinistra è ormai 
considerata la necessità politi
ca prioritaria per quel vasto ar 
co di forze rimaste a bocca 
asciutta nel terremoto ammini
strativo Un gndo di dolore cui 

potrebbe unirsi molto presto 
Silvio Berlusconi sempre più 
preoccupato e deciso a scon 
dere personalmente in campo 
per contrastare il pericolo del 
la sinistra 

Il ragionamento che unifica 
molti protagonisti sembra que
sto la destra è molto forte ma 
la sua connotazione neotasci 
sta gli ha impedito di spuntarla 
sulla sinistra quindi solo un 
centro visibile un grande polo 
moderato-conservatore può 
effettivamente contendere alle 
forze progressiste il primato al 
le prossime e ormai ineluttabili 
elezioni politiche II filosofo 
Rocco Buttiglione uno dei fir
matari del patto di nnascita di 
Segni fa questa analisi «Lum 
ca alternativa valida a una sini 
stra populista incapace di gè 
stiro la difficile transizione del 
paese può essere solo un cen 
tro fatto non dalle vecchie for 

7e politiche che sappia unire 
solidarietà ed efficienza» E la 
Lega7 Per la verità Buttiglione e 
con lui Segni dicono di guar 
dare ancora con scetticismo 
ali ipotesi di accordo 11 primo 
dice che la Lega non ò tutto il 
nord ma un partito come un 
altro il leader referendario si 
considera tuttora • ìltcrnativo» 
aOcchetlo alla Lega e al Msi 
1 uttavia nei confronti della Le 
ga le sue obiezioni sembrano 
sempre più deboli Mentre per 
Sandro Fontana ex direttore 
del Popolo «non e ò più tempo 
per le esitazioni e vanno prese 
in considerazione tutte le di 
sponibilitù provemncti dallo 
schieramento moderato com 
preso il nuovo atteggiamento 
della Lega» Ln idea su cui 
concorda Picrferdinando Casi 
ni secondo cui anche un ac 
cordo con un Msi sgrez/ato 
dalla retorica neofascista può 

essere utile nella formazione 
di un grande polo conservato 
re che contrasti quello progres 
sista Insomma 1 idea circola 
I ipotesi di utilrzzire la Lega 
come una sorta di Csu bavarc 
se non pare peregrina Gli irte 
ressati ossia quelli della Lega 
sembrano meno arcigni del 
solito soprattutto dopo che i 
b ìllottaggi pur eon'e rmando 
un grande successo in termini 
di consenso hanno mostrato i 
problemi dell isolamento e 
I incapacità di sfondare oltre il 
profondo rord II capogruppo 
alla o rne rà Maroni e convinto 
e he la Lega debba ancora cor 
rcre da sola e che non debba 
legarsi le mani ma non esclude 
affatto un accordo con Scgn 
per il governo II leader refe 
rendano secondo il Carroccio 
dovrebbe mollare le zavorre 
che gli si aggrappano e discu 
tere seriamente del federili 

smo Cosi di accordo si potreb 
be parlare 1 ipotesi ovvia 
mente rischia di spappolare la 
De e il nascituro partito popò 
lare peraltro dato in coma da 
diversi soggetti Uno di questi C 
il Pn «Quando 1 elettorato pur 
di non votare un de preferisce 
un fascista - scrive la Voce -
vuol dire che la De e proprio 
inora» Secondo il Pn la Lega è 
molto forte ma i progressisti 
possono batterla anche al 
nord Quanto al governo dice 
ancora la Voce «la Lega potrà 
arrivare a offrire a Segni un ap
poggio esterno per un suo go 
verno dopo lo elezioni ma re 
sta il fatto che per riuscirci Se 
gni dovrebbe avere il modo di 
portare quasi 200 deputati in 
parlamento e una prospettiva 
oggi assolutamente non credi 
bile anche se si scatenasse chi 
ha molti mezzi di informazio 
ne» Già Berlusconi II cavalle 

re ieri ha passato la giornata a 
mettere a punto il suo proget
to incontrando diverse perso 
ne Non e un mistero che ò 
pronto a lanciarsi con Segni 
mettendo a disposizione la sua 
immagine e il suo potere 

Se a destra e al centro si gn 
da ali allarme per la possibile 
trasposizione a livello politico 
della tornata amministrativa a 
sinistra si diffida degli entusia 
smi II Pn esulta per la vittoria 
dei progressisti e consiglia Oc 
chetto di scegliere la via della 
moderazione di toni uomini e 
programmi nell area socialista 
e in corso una grande chianti 
cazione I. Unione dei sociali 
sii di Manca e Benvenuto che 
ha ottenuto buoni risultati 
chiama Spini e nvendica la 
bontà della scelta i socialisti 
non possono che stare a smi 
stra 

Il partito di Martinazzoli 
perde nelle aree «sicure» 
Cade persino Benevento 
roccaforte di Mastella 

E la De scopre 
che s'è asciugato 
il serbatoio Sud 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• H ROMA E propno il segno 
dei tempi nemmeno a Caltagi 
rone patria di Slurzo la De e 
riuscita a vincere Nella cittadi 
na siciliana ancora ncordano il 
pcllegnnaggio di Segni con la 
vocazione a guardare nuova 
mente verso I ex partilo e levi 
site dei dirigenti scudocrociali 
Ma e stato tutto inutile 1 onda 
del rinnovamento ò arrivala 
anche qui inesorabilmente 
dopo aver travolto tutti i 28 co 
munì più grandi dove il partito 
era arrivato in ballottaggio 
(tranne Tneste e Limbiate) e 
citta come S Giorgio a Crema 
no in Campania 

Battuta la De da tutti i pos 
sibili avversari Pds e Msi Lega 
e coalizioni di centro e addint 
tura da se stessa a 1-ormia in 
latti I ex de Sandro Bartolo 
meo con la sua lista civica ha 
superato il 75AS Cosa resta a 
Mino Martinazzoli arrivato ieri 
pomeriggio a Roma7 l-a colon 
la dichiarala di ricominciare 
di darsi da fare di non dirsi fi 
niti Non celebrerete il nostro 
funerale insisteva il segretario 
alla vigilia del voto 11 funerale 
non e e slato ma per la De i 
tempi sono durissimi Da che 
parte può ricominciare Marti 
na/zoii7 Lui sostiene che ri 
spetto al 21 novembre non e 
cambiato nulla ina int into 
ognuno propone la propria so 
luzione che e ancora una voi 
ta destra centro e sinistra E 
ancora una volta dovrà essere 
lui il testardo Mino a decide 
re 

Intanto ha qualcl e asso in 
più nella manica da giocare 
contro colui che lo ha aperta 
mente sfidato per la poltrona 
del nuovo partito popolare 
Benevento leudo di Clemente 
Mastella Napoli Caserta Sa 
lemo si è votato in quattro su 
cinque capoluoghi campani 
dove la De e sempre stata for 
tissima ma tre città sono anda 
te a sinistra e una a destra Be 
nevento appunto «Qui siamo 
forti come a Salerno lo ho 
vinto e questo conta diceva 
Mastella dopo il 21 rovembre 
E in effetti il suo candidato Do 
nato Del Mese era arrivato al 
ballottaggio Ma domenica ha 
peggiorato di ! 1 punti la per 
lormance del pnmo turno 
mentre il candidato missino è 
volalo al 71 5% con un distac 
co di 43 puiti (anche se non 
ha la maggioranza del consi 
glio comunale) Il record del 
distacco ò però a Caserta 52 
punti in più del candidato pio 
grossista sull avversano demo 
cnstiano mentre a Salerno 
Acocclla amico di Mastella si 
ò fermato al 42 1"f circa 1C 
punti in meno del candidato 
progressista «b prevalsa I unità 
antidcmocnstiana e poi sul 
candidato missino sono con 
' ulti i voti della sinistra dell e 
strema sinistra di una parte 
dei democristiani» e I analisi 
del vicepresidente della Carne 
ra per Benevento Sul ballot 
(aggio Mastella aveva sfidato 
Occhetto se lui si dichiara a ' a 
vore del nostro candidato con 
tro il missino altrettanto faccio 
a Napoli per Bassolini contro 
Mussolini E da Botteghe oscu 

re la sfida c n stata accolt i La 
Quercia locale invece In pre 
fento lasciare liberti di volo ai 
suoi elettori 

Questo episodio però non 
può essere la chiav e per ca pire 
una sconfitta che e gcneraliz 
7ata in tutto il Mez70giomo il 
quale da oggi non può più es 
sere considerato un sicu sor 
batolo di voti La De del sud è 
ormai un nulo crollato corre 
tanti altri come diceva Casta 
gnetti 1 altra sera davanti al ri 
sultati elettorali la voglia di ri 
generazione non appartiene 
soltanto ai de del nord Ch 
pensava di essere ancora un 
punto di riferimento elettorale 
prezioso anche per Mirtina/ 
zoli ò stato smentito dal nsul 
tato elettorale 11 segret ino e 
dunque più forte di ieri sul 
fronte di chi agita la bandiera 
del parilo mendionale 

Ma non può certo adagiarsi 
su questo Perdio de-vc lem * 
conto di tutti i voli che sono 
andati alla des'ia estrema il 
Msi Benevento Caltinissclla 
Chicli Latina ma anche Porto 
Empedocle Cengnola Piazza 
\rmenna Modica sono ormai 
cit'4 che hanno jn sindaco 
missino anche con il consen 
>o di quei de cu: ne n e stato 
suggerito di tener conto della 
pregiudiziale ìntilascista Li 
De come rileva la Orni n 
questo senso si e spaccata m 
due per esempio a Roma il 
38 \ dell elettorato de ha vota 
to per Rutelli il Ò"!X per hn> e 
solo il 251 ha seguito le indie i 
zioni di piazza del Gesù per la 
scheda bianca Stessa cosa si e 
verificata a Napoli «Il Pds ha 
vinto perchè ha scelto la De 
ha ancora perduto perché ha 
nfiuta'o di scegliere» Cossig i 
ali indomani del voto rinnova 
la critica a pia/za del Gesù che 
dovrà da oggi affrontare anche 
quei dirigenti locali che per 
se'timane hanno denuncialo 
la disattenzione della direzio 
ne nazionale 

L unica replica anco-a una 
volta e tutti al «centro» e in 
fretta Ma si e al punto che 
chiunque può riempire questa 
parola di significati a proprio 
piacimento Casini per cscm 
pio insiste nel volere un centro 
moderato cui possa guardare 
la Lega e perchè no anche Al 
leanza nazionale se Fini aves 
se il coraggio di sciogliere il 
partito «anche a costo di un e 
morragia a destra» Ancora 
Granelli che tira un sospiro di 
sollievo per lo scampato peri 
colo di destra ò severo e chic 
de un partito di centro da co 
s'ruirsi «con il taglio netto di 
quanti hanno tradito ponendo 
fine ai frazionismi anticume 
cratici cristiani dei Casini Ma 
stella della stessa Rosv Bindi» 
Ancora Mastella non vuole 
più misurarsi con un partito 
monolitico ma con una coali 
zione «equidistante dalla de 
stia e dalla sinistra» E poi e 0 
Tina Anselmi che 'orte del 
successo di Trieste suggerisce 
a Martinazzoli un mode lo di 
centro sinistra non di catto 
comunisti Ce n e dunque per 
tufi i gusti Bisognerà vednrà 
quale soluzione prevarrà 

A «Milano Italia» i nuovi sindaci delle grandi città, dirigenti politici, industriali, sindacalisti e intellettuali si interrogano sul futuro 
Occupazione, problema centrale per i neo amministratori, ne va della sopravvivenza di intere categorie 

Vincitori e vinti a confronto guardando alle politiche yà.tsi-iìst' 
Dopo tanta tensione, faccia a faccia tra ì candidati 
risse in platea tra le opposte fazioni di supporter ieri 
-Milano Italia» ha mostrato il volto nuovo della poli
tica, quello del dialogo, con la prospettiva della 
prossima scadenza elettorale Sul palcoscenico, in 
platea in collegamento da altre città vincitori e vinti 
della competizione di domenica Ma anche indu
striali intellettuali sindacalisti, politologi 

MARCELLA CIARNELLI 
• • |«>\I\ foisc propno per 
ehe rappresentante convipe 
v ile d un par'ito del tutto mar 
Sin ile nella competizione elet 
le r ile ippena conclusa Fran 
e e se o D Onofrio dcmocnstia 
il eli fede er rta si è potuto 
pe Nili ttere le ri seri a «Mil ino 
il ili i» in onda eccezional 
niente in prima serata di affer 
in ire clic il dibattito cui stav i 
issislenelo gli d iva 1 miprcssio 

IH che gli u unii Irammenti 
eli 1 mure) di Berlino» lusserò or 
m i e leluti Pe r uno che se la 

De fosse scesa a Roma sotto il 
1 b per cento si era ripromesso 
di chiedere al nuovo sindaco 
una licenza per vendere cai 
elarroslc (a salvarlo ò stato so 
lo il voto nelle circoscrizioni) 
non 0 male come lettura politi 
e i di quanto slava avvenendo 
sul palcoscenico e in sala e in 
tutte le città collegate b già 
perchO ieri sera Gì inni Riott i ò 
riuscito a mettere nsicme un 
t ile numero eli personaggi che 
le due ore della trasmissione 
sono volate via in un lampo 

toccando alcuni dei temi pnn 
cipali che ci accompagneran 
no in questi mesi fino illu 
prossima scadenza elettorale 
che vedrà coinvolti tutti gli ita 
liani 

Sul palco Achille Occhctlo 
Francesco Rutelli Gianni Ba 
get Bozzo Ferdinando Ador 
nato Ij_oluca Orlando Gino 
Giugni Gianfranco I ini "icr 
luigi Castagnetti Armando 
Cossutta più il professor Rena 
to Mannhuimnr cui ù toccato il 
compito di un i rapici i inalisi 
inlrodu'tiva di quanto Ove nulo 
fuon dalle urne domenica Co 
si giusto come apcntivc In 
collegamento video Antonio 
Bassolino Massimo C icci in 
Adriano Sansa < Riccirdo ! ti v 
più d i Milano un Bossi e un 
rormcntini che nonnusciv ino 
a nascondere una tvieltn'c 
tensione Nel parterre per far 
domande o d aloga'e Martino 
I lores D Arcuis Mattioli I u 
magalli toffcrati Fisichella 
più una qualificai ì r ìp >rese n 
tanza della stain|) i str uni r i in 
Italia 11 a confermare ehi lavi! 

tona delle sinistre non avev i 
ifhtto impaurilo i nostri pari 
ners stranieri e ehe anzi lei 
scossone di domcniea •\vc\d 
concesso alla nostia moneta 
un insperato respiro e alla no 
stra economia una necessaria 
credibilità 

«Governo sotto a chi tocc i 
recitava 11 gr mele scritta che 11 
d i sfondo alla sccn ì Potev ì 
essere 1 invito id una discus 
sione molto mimala M i cosi 
none stato A dispetto di Bossi 
che nell i nss i verb ile a eolpi 
di slot, in trova la sua chine ri 
sione migliore gli ivvcrsanfi 
no ili altro leu I vinutor e vii 
sconlitti eli ieri li inno prefi rito 
conlronl irsi su quelli e he sono 
I problemi coni reti elle gli it v 
liam si trovino el ivanti lutti 
Vincitori e vinti i e osi enuncio 
ver o le '1 Ì0 e arnv ito in stu 
dio Frinì e se o Rullili inipe 
Slialù lino ad alloia dall i r gì 
str izione del «Costanzo Show» 
a ntssune> e se mbr ito strano 
che il nuovo s nel i o eli Roma 
str ngesse ui m ilio i C I infralì 
co lini Nilo Bossi h i mugli 

innato ripetendo la lumia del 
vecchio regime clic si nnsild ì 
gr izie id «in e ip icilà di tr i 
sfomusnio illa 1 ega del tutto 
ignota i dir suo «L un i que 
stione di educazione gli li in 
no invano spiegato prima Oe 
che tto e poi Orlando M i Bussi 
eia qui sto orecchio non ci se n 
e e se ne v ini i pure Quindi 
inutile if[ uimrsi più elit int 

Qu )' e"1 st it t 11 fejrmul i ehe 
li i pori ito le co ilizioni | ro 
grcssisl illa .illori i neil ì str i 
grande in itfgioranza del i eit 
la I c]iie si i tornitila e trask ri 
bile e osi coni C1 nell indivi 
ehi izieilii del e incile] ili e il Ut 
fom izioni delle sc|ij idre e eie i 
prow,r illuni con cui [irese ni ir 
si con ogni prub ibi it i in p i 
m ice ri ili cs une senz i ip 
pe Ile eli 111 elezioni politie I i ' 
C ome deve essere I pn mie r 
e ip ice d jind ire silfatte co ì 
lizioni' e he tipo eli stmitur i 
ivra il poli) ceinse rv itorc h 
mi or i h i in ire ile ce un* t i 

zieini di de str i me li per e e I] i 
di un ce litio che si i siile Iti l 
t i 1 me ir i in liti s i di II i 

prova elettorale come a Ironte 
rumo i nuovi ( in ì inehe ivec 
chi sudaci) con il tfovemo il 
problema che più di altri ri 
schia di sol'cx ire 1 economia 
il iliana e cioc quello dell oc 
cupizione ' Le risposte pur 
con le differenze inevitabili d i 
to I ampio schieramento di cui 
i p ir eeip inti cr ino portatori 
sono indile tutte Verso un i di 
re zie ne coslniltivu (stivo ov 
viainenie l'ossi e I ormentini 
ehi continuino i vivere il loro 
sogno di secessionismo) Dal 
Ir i p irti i lo fi inno eonfer 
nu lo i silici ici ne o e li Iti (e he 
I le ri s I) Are us ha indicalo co 
i l i possibili «g ir Ulti delle fu 
ture eie zionu e he pili di litri 
si ino st ili in que sti me s i e on 
t ilio con 11 gì lite il proble mi 
de I I ivoro st i elise ni melo 'oli 
d iinent ile p r 11 sopr iwive n 
z i di mie re e iti goni sociali 
Su cjiicst 11 is i li urne insistito 
vii industri ili il sind io ilo Giù 
c.111 eeini r ippiesent iute del 
governi.) non elei suo irtito 
, ic 1 l'si chi pi r suo sti ssoclirc 

si tr vi in un i pò izione «p is 

sivu tra I assestamento e il col 
I isso» 

Ci ha pensato allora Occhi" 
to a tracciare 1 identikit del 
possibile premier capace di 
guidare 11 coalizione che potrà 
portare 1 Italia luon dalla crisi 
•Ln i persona capace di coniu 
gare 11 e ipacità pohtic i con 
quell i di tecnico Che non di 
sperda il fondamentale r ip 
porto che e site tra competenza 
e politica Che individui un 
programma chiaro e che non 
dinien'ichi i valori della solida 
net i» Ln nome ' Non ni h i 
f itti il leader del Pds non lo h i 
voluto I ire ne a i^hc Ori indo 
• uno schieramento di sinistri 
rispe 'toso de 1 consc liso no i si 
gioc i un nomi in questo mei 
mento 1 o si f ira quando sira 
il momento e la gente se vor 
ra lo scegliere Li gè ntc ap 
punto Gli elettori clic come 
Ila dello Kioit ì sono que 111 che 
poi in fondo hanno gli assi ni I 
II ni linea i voti F che prilli i 
di cine irseli vogliono innanzi 
l itio cap re Ieri s j no st in i. r 

t une ufi uut iti 11 irlo 
Gianni Riotla 
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Dopo 
L voto 

Z 7 T ^ ^ ~ ~~ Po) itica ~ " " .7 " " •-
È festa popolare per l'elezione di Mario Collevecchio 
11 candidato cattolico del quadripartito bloccato al 39% 
Il presidente della Camera di commercio: «La sinistra 
e la borghesia illuminata sono per l'alternanza al governo» 

Il centro c'era, ma ha perso 
Così Pescara si lascia alle spalle l'egemonia de 
Quarant'anni dopo Chiola.ìl sindaco delle sinistre 
sconfitto nel 1956, Pescara guarda a sinistra e alle 
forze progressiste con maggior decisione che altro
ve. Il 60.61% a Mario Collevecchio, il manager della 
pubblica amministrazione, tornato nella sua città 
per cambiarla. Il vincitore: «Avrò bisogno della col
laborazione di tutti». Lo sconfitto, il de Cirelli: «Sarà 
anche il mio sindaco». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 PESCARA. Da Viale Regina 
Margherita a Corso Umberto, 
Mario Collevecchio passeggia 
nelle vie del centro. La mal li
na dopo il risultato del ballot
taggio la città che gli ha dato 
40.804 voti in diretta gli si strin
ge intorno, strette di mano e 
suoni di clacson. Ci scappa an
che un «che Dio la benedica!». 
Si avvicina una signora: «Ho 74 
anni ed e la prima volta che 
posso stringere la mano ad un 
sindaco della mia citta, non ne 
avevo mai incontrato nessuno 
per strada». Il cerchio intorno 
al vecchio potere sì è chiuso. 
Finita l'epoca dei sindaci di 
paglia, del partito degli asses
sori e degli affari, si volta pagi
na. Collevecchio era il favorito, 
ma non aveva come nellle al

tre citta un avversario della de
stra missina. Ad opporglisi in 
ballottaggio era Nicola Cirelli, 
un cattolico dell'Agesci candi
dato dalla De e dai socialisti di 
D'Andreamatteo e Susi. In
somma un'ipotesi centrista 
che continuato a godere del 
sostegno della Chiesa che a 
Pescara non è rimasta neutrale 
in questa campagna elettorale. 
Ma il centro non ha convinto 
ed e rimasto fermo al 39 per 
cento. «Casta con gli steccati -
ha detto Collevecchio dopo la 
sua elezione- sono stato can
didato da un ampio schiera
mento e intendo governare 
con la collaborazione di tutti». 
E lo sconfitto lo ha salutato di
cendo: «Sei il sindaco di Pesca
ra e sci anche il mio sindaco». 

Il match si e concluso con pa
role di civiltà, come civile è sta
ta tutta la campagna elettorale 
che a Pescara non ha cono
sciuto eccessivi colp i bassi e 
toni accesi. 

La festa, che sa quasi di libe
razione, 6 cominciata la sera 
prima. All'inizio, dopo le pri
me proiezioni, quasi con in
credulità. Alle 22 la sede del 
comitato per Mano Collevec
chio sindaco, nei pressi di Via 
Gobetti alle spai le del palazzo 
del Comune, e gremita ma non 
troppo. Solo quando le Tv lo
cali cominciano a mandare in 
onda i dati con margini sem
pre più ridotti di errore, e si 
consolida il volo di Collevec
chio al 60 per cento, la gente 
comincia ad arrivare a frotte. 
Scrosci di applausi sottolinea
no le immagini delle interviste 
ad Cicchetto e ai sindaci pro
gressisti delle grandi città che 
hanno battuto i candidati mis
sini e leghisti. Chi viene dal Co
mune dove a rrivano i dati dal
la prefettura racconta che al
cuni democristiani e socialisti 
dopo l'arrivo dei primi dati dai 
seggi sono scappati come un 
esercito di sbandati in rotta. 

Ci sono le facce di tutto 

l'ampio schieramento che ha 
sostenuto la corsa di Mario 
Collevecchio. I Verdi, quelli di 
Azione progressista, il gruppo 
di liberali e repubblicani pro
gressisti, il Pds e Rifondazione. 
Ma soprattutto tanta gente. 
«Che emozione! - dice una si
gnora - per la prima volta mi 
ritrovo tra i vinti». Vuole dire 
vincitori? «Mio Dio che stupida! 
Si vede che non sono abitua
ta». Un gruppo di femministe 
abbraccia Glauco Torlontano, 
il senatore e capolista al comu
ne del Pds, un cattolico e mal
levadore, insieme al giovane 
segretario dalla Quercia Anto
nello Ricci, del cartello che ha 
battutto il vecchio regime nella 
città Adriatica. 

Gilberto Ferri, presidente 
della Camera di commercio, 
imprenditore di punta in città, 
dice: «Qui dentro e là fuori per
ché non c'entrano c'ò la sini
stra storica e la borghesia illu
minata che ha capito che in 
Italia c'è bisogno di due forma
zioni che si alternino al gover
no. Faccio l'imprenditore e ho 
sposato la causa di Collevec
chio perche c'è bisogno di 
gente competente». Le reazio
ni della Borsa al successo dei 
progressisti si sapranno solo la 

mattina dopo, ma lui anticipa 
«Non ci sarà nessun crollo al 
contrario. Chi ha salvato quella 
lira dopo il 21 novembre' E 
stato Cicchetto, io leggo la 
stampa internazionale e con
stato che i francesi, gli inglesi e 
tedeschi non sono affatto ter
rorizzati. Per quanto mi riguar
da sono sempre stato dell'avvi
so che e più pericoloso l'estre
mismo di destra che quello di 
sinistra». 

Manca poco al l'I.30 del 
mattino, Collevecchio rientra 
dalle interviste televisive e sale 
un coro: «Al Comune, al Co
mune». Lo mettono in testa a 
quello che sta diventando un 
vero e proprio corteo. Ma Col
levecchio parte in corsa. «È al
lenato, fa footing», dicono. E 
tutto il corteo si sparpaglia e lo 
segue come può nella corsa. I 
dipendenti di turno davanti al
l'ampia scalinata sono sbigot
titi. E la prima volta che il Co
mune si nempie di gente in fe
sta. «Qui ti intimorivi solo ad 
entrarci - dice qualcuno - il 
Comune era cosa loro». Colle-
vecchio lo sa e rompe le con
suetudini. Sale sugli scranni e 
dall'alto di fronte alla sala del 
Consiglio gremita prununcia 

davanti ai cittadini il guramen-
to. «Prima di giurare nelle mani 
del prefetto, giuro nelle vostre 
inani, nasce oggi la Pescara 
della cultura, della trasparen
za, dei giovani». Gli risponde 
un boato «Marioooo». «bra* 
vooo». E poi il rintocco di 50 
suoni della campana. E un'al
tra consuetudine si rompe, Il 
custode del municipio aveva 
cercato di opporre resistenza: 
•l-a campana si suona all'inse
diamento del Consiglio». C'ò il 
consigliere regionale dei Verdi 
che gli obietta: «Prima era cosi, 
quando ad eleggere il sindaco 
era il Consiglio dopo i patteg
giamenti tra i partiti, ma oggi il 
sindaco l'ha eletto direttamen
te il popolo di Pescara. Suoni 
la campana per favore». 

l-a notte sembra non finire 
mai. Dopo un altro appunta
mento, tutti a piazza Salotto, il 
centro del passeggio e dei ca
pannelli. Ormai sono soprat
tutto i giovani quelli che non 
vogliono andare a dormire. I 
volontari che hanno affiancato 
Valeria Collevecchio, studen
tessa alla Cattolica di Milano, a 
costruire di sana pianta e sen
za nessuna esperienza il comi
tato elettorale per Mario Colle-
vecchio sindaco. 

Martedì 
7 dKvmliiT 1993 

Il lungomare 
di Pescata 
In Abbruzzo, 
nell'ex regno 
di-zio Remo» 
Gaspari 
vincono 
i fascisti 

UH CHILTI L'ex feudo gu-
sparlano indossa la camicia 
nera. Chieti il 5 dicembre ha 
votato ed applaudito il missi
no Nicola Cuculio, che non si 
vergogna di dire- «Sono sem
pre stato e rimarrò fascista». A 
lanciano, città medaglia d'o
ro della resistenza, ha vinto 
Nicola Fosco ex squadrista 
che negli anni 70 passeggiava 
in città con il picchiatore e 
terrorista nero Bemardclli, condannato per 
l'attentato ferroviario Firenze-Bologna. Due 
settimane la a Casalbordino, comune sotto i 
15.000 abitanti, ha vinto un sindaco missino. 
Nelle elezioni di giugno Vasto, dove il Tar re
centemente ha rimesso in discussione il voto, 
aveva eletto un altro sindaco della Fiamma. 
Insomma in quello che fu il serbatoio per ec
cellenza dei voti di Gaspan la De si spappola, 
ma la frana si riversa a destra. Un voto che sta 
a metà tra la protesta e la riconferma ad un 
idinzzo politico conservatore. 

A Chieti, dopo la sconfitta al primo turno 
della lista centnsta guidata dal liberale Lelio 
Scopa, l'elettorato de e confluito massiccia
mente su Cuculio (57,G'À'>) che già al primo 
turno si era piazzato oltre il 42%. Mentre il pro
gressista Gianfranco Conti ha avuto il 42,3%. 
La parola d'ordine di zio Remo era stata: «Se 
passa il missino dura due anni, ma se passa 
Conti in Comune non ci rientriamo più». Ma se 
a Chieti, la citta camomilla, la corsa del candì-

Chieti 

Da zio Remo 
alla 
camicia nera 

dato progressista era in par
tenza una scommessa tutta in 
salita, a Lanciano le cose so
no diverse. E la stampa locale 
imputa alle divisioni e ai per
sonalismi della sinistra il suc
cesso del missino che in bal
lottaggio si e confrontato con 
l'ex senatore de, Nicola Belli
sario Lanciano e una città di 
tradizione democratica ed 
antifascista. Tanfo che il quo

tidiano abruzzese «Il centro» da domani co
mincerà a pubblicare a dispense il libro «La 
mia guerra». Una buona occasione per andare 
a ritrovare quel che accadde a Lanciano quel 
G ottobre del '43. quando un gruppo di giovani 
partigiani assaltò un magazzino di armi per 
combattere una colonna tedesca. 

Oggi Lanciano si ritrova invece «fascista» per 
scelta democratica. La sinistra, i laici e una 
parte della De (in da agosto volevano un car
tello progressista. È finita invece che al voto si 
sono presentati tutu divisi, sei liste diverse, due 
della sinistra. Nessuna è entrata in ballottag
gio, ma i voli delle due lista sommati supera
vano il 30 per cento. Msi e Partito popolare so
no entrati a! ballottaggio con il 22 e il 21 per 
cento. Fusco per vent'anni, dopo i suoi tra
scorsi giovanili, se n'è stato a casa. Ora ha pre
sentato una squadra incolore priva di riferi
menti al Msi e si e beccato i voli della rabbia 
antidemocrisliana dellacittà. CLD.M. 

Una città di tradizioni democratiche si interroga sui successi di Cito 

Taranto in crisi cede alle sirene 
del «telepredicatore» fascista 
Con incredulità, angoscia, rabbia, Taranto s'interro
ga sul suo futuro, ora che sindaco della città è stato 
eletto un «telepredicatore» che capeggiò le squadre 
di Avanguardia Nazionale, che professa un antico
munismo feroce, che ha una lunga serie di conti 
aperti con la giustizia. Terribile è la responsabilità 
che grava sulla De per un questo approdo, che certo 
il dissesto economico ha propiziato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

• i TARANTO. Domenica not
te, via via che dalle urne emer
geva più netta la scelta di Gian
carlo Cito quale sindaco, in 
molti hanno cominciato a tele
fonare ad una emittente televi
siva locale: con indignazione, 
con rabbia, qualcuno tratte
nendo a stento i singhiozzi, ri
petevano che il capoluogo io
nico, uno dei più importanti 
centri operai del Sud, una città 
di robuste tradizioni democra
tiche, non poteva sopportare 
un insulto del genere; che un 
caporione fascista, un picchia
tore di Avanguardia nazionale, 
un personaggio al centro di so
spetti, denunce, processi, 
scandali, non poteva mettersi 
a sedere sullo scranno più alto 
del Municipio; che ormai non 
restava altro che fare i bagagli 

e andarsene via, lontano da 
questa vergogna, lontano da 
questa degradazione civile. 

Ma è andata proprio cosi. 
Messi di fronte al magistrato 
Gaetano Minervini, sostituto 
procuratore della Repubblica 
e candidalo Indipendente in 
un cartello di sinistra (com
prendente Pds, Verdi, Rifonda
zione, Rete, lista Pannella, 
Unione federativa democrati
ca ) , e di fronte al geometra 
Giancarlo Cito, "telepredicato
re" di destra e proprietario del
l'emittente televisiva privata 
At6, il 52,6 per cento degli elet
tori tarantini ha scelto quest'ul
timo. A lui sono andati oltre 
61 mila voli, contro i 55mila del 
suo antagonista. E Cito dun
que sarà sindaco. E non sol
tanto per pochi mesi, come 

qualcuno spera, ma per l'inte
ro ciclo amministrativo, se è 
vero che i 24 seggi consiliari su 
40 andati alla At6 sono ottima 
garanzia di stabilità numerica. 

Ma che cosa 6 accaduto a 
Taranto di cosi devastante, da 
mutare non soltanto gli equili
bri politici ma perfino i conno
tati democratici della città? 
Che cosa è avvenuto di cosi 
profondo da ribaltare un pro
nostico che appena ieri sem
brava favorire il candidato pro
gressista? Certo c'è materia di 
severa riflessione per tutte le 
forze politiche, ed il processo è 
già avviato. Ma la netta sensa
zione è che le ragioni della 
sconfitta non vadano ricercate 
soltanto negli ultimi quindici 
giorni di campagna elettorale 
ma ben al di là, ben più In pro
fondità nel tempo e nella so
stanza. 

Certo, è innegabile la re
sponsabilità di una parte co
spicua della De nell'aver scelto 
un atteggiamento di disimpe
gno. Nella città ionica la quota 
degli astenuli supera il 30 per 
cento. Molti di costoro lanno 
capo indubbiamente alla De, e 
paradossalmente alla parte 
meno sporca della De e di quel 
centro politico che a Taranto 
ha conservato una non trascu

rabile rappresentanza. Ora, se 
è stato grave ma piuttosto pre
vedibile che la destra democri
stiana sia andata a rimpingua
re il bottino del «telepredicato
re» nella previsione di un patto 
di potere a difesa di tradiziona
li interessi, terribilmente miope 
e stata la decisione di chi ha 
scelto di non immischiarsi, 
magari sperando che sia la 
giustizia penale fra qualche 
tempo a sgomberare il terreno 
da una presenza politica che 
molti ritengono inquinata e in
quinante.' «Un suicidio politi
co», commenta Luciano Mi-
neo, segretario della federazio
ne del Pds; «ma un suicidio di 
cui fa le spese l'intera città». 

Ma al di là della cecità di Pi
lato, e al di là degli occhiuti 
calcoli di chi, sempre sul fron
te moderato, investe oggi nella 
candidatura di Cito per avere 
campo libero domani e magari 
riscuotere proprio da lui con 
gli interessi, resta da capire co
me e perchè una vena inquie
tante di qualunquismo, di pro
testa rabbiosa, di irrazionalità 
disperata possa dilagare fra i 
ceti sociali più diversi - il sotto
proletariato ma anche il ceto 
medio, i giovani ma anche i 
professionisti - finendo per 
sommergere una città alla 

I «telepredicatore» tarantino Giancarlo Cito 

quale in un passato non remo
to si guardava come ad uno 
dei punti alti del tessuto demo
cratico meridionale. E possa 
essere alimentata dalla osses
siva campagna di un perso
naggio dalla presa inspiegabi-
le, che di virgineo non ha nulla 
ma verso cui perfino le istitu
zioni giudiziarie si mostrano 
inani. 

E allora immediatamente la 
ricognizione dei dati politici 
non può che trasferirsi sui dati 
sociali e su quelli economici, 
introducendo i temi della con
dizione operaia, della crisi ter
ribile che squassa il polo side
rurgico, del degrado del porto, 
della difficoltà generale che si 
riversa sull'intera città. Non si 
tratta di mettere in atto facili 
schematismi, ma la perdita 

secca di 25mila posti di lavoro 
industriale nel giro di un de
cennio, il precipitare vertigino
so del reddito procapite, la 
perdita di senso e di ruolo di 
interi gruppi sociali, tutto que
sto non è senza conseguenze 
sul piano economico ma an
che su quello civile, non può 
non avere conseguenze sull'i
dentità stessa della città. 

Commenta Gaetano Miner
vini, il candidato sconfitto, «La 
mancanza di governo per tanti 
anni ha reso pressoché inesi
stente una cultura collettiva 
della città. E i tempi pur con
vulsi ma brevi di una campa
gna elettorale non sono riusciti 
a ricostituirla. E' un compilo 
che grava su di noi, tutto inte
ro. Oggi ancor più difficile di 
icn». 

Finisce in un nulla il ricorso-bluff della Lega 

Torino, dopo i controlli 
più voti a Castellani 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

M TORINO II voto del 6 giu
gno a Torino e slato regolare. 
Ne ci sono stale manomissio
ni. Anzi. Valentino Castellani 
ha incrementato di circa 200 
voti il vantaggio sul candidalo 
del Carroccio, Domenico Co
rnino. A questa conclusione 
sono giunti i commissari del 
Coreco che hanno terminato 
ieri l'esame delle 250 mila 
schede «incriminate» e delle 
buste lacerate. L'accusa di 
brogli era stata sollevala dalla 
Lega Piemont e portata nelle 
piazze estive da Bossi. Una nu
be di polemiche e veleni che la 
nuova operazione di spoglio -
che ha recuperato 5.700 voti, 
di cui 2.700 a Novelli. 1.100 a 
Castellani, 900 a Cornino - co
minciata lo scorso 16 settem
bre, ha definitivamente dirada
to.«Non ho mai avuto dubbi», e 
stato il primo commento del 
sindaco Castellani, cui non va 
però giù un'iniziativa che «ha 
gettato inutile ombre e discre
dilo sulla città». Stizzita la repli
ca della l-cga, affidata all'on. 
Mario Borghezio: «È sconcer
tante che un funzionano della 
pubblica amministrazione af
fermi con tanta tranquillità che 
non ci sono stute manomissio

ni delle schede, quando il 40 
per cento delle buste risulta 
danneggialo. Confido nel Tar 
piemontese». 

La rabbia tra i seguaci del 
Senatur ha anche un'altra ori
gine. Più concreta. Il ballottag
gio di domenica nei quattro 
comuni (114 mila elettori) del 
Torinese in cui si è votato, si è 
tradotto in un «en plein» per il 
polo progressista. La Lega, che 
sfidava lì cartello progressista 
in tre dei quattro centri, ha su
bito un clamoroso rovescio. 
L'onda lunga di Bossi si e fer
mata tanto a Moncalieri, un 
comune particolarmente com
posito per classi sociali e con 
una forte tradizione cattolica, 
come nelle «banlieu» operaie 
di Rivalta e Grugliasco. A Chi-
vasso, invece, il Carroccio ave
va dovuto ammainare il suo 
stendardo fin dal primo turno, 
cacciato di scena da una riedi
zione del centro democristia
no guidata dall'ex sindaco, no
nostante una campagna elet
torale dunssima e permeata 
dalla visibilissima deindustria
lizzazione che ha colpito l'a
rea cittadina con la chiusura 
dello stabilimento I-ancia. 

La sconfitta ora aprirà quasi 

certamente un capitolo di ser
rato confronto tra le diverse 
anime della Lega. In discussio
ne non e la leadership di Gipo 
Farassino (il padre-padrone 
della Lega a Torino) - confer
mano alcuni dirigenti di primo 
piano - ma la linea di un movi
mento statico che penalizza 
soprattutto il reclutamento di 
candidati credibili. 

L'analisi del voto dice inol
tre che il fronte progressista to
rinese non si limita ad amplifi
care i segnali positivi dal cen
tro alla periferia. «L'alleanza di 
progresso è un mix di risultati 
attesi ed inattesi - argomenta 
Sergio Chiampanno, segreta-
no della Quercia - che confer
ma quanto essa valga non solo 
come punto di nfenmento per 
parte dell'elettorato moderato, 
ma come collante per una sini
stra frantumata. È avvenuto a 
Grugliasco, dove il nostro can
didato, l'ex sindaco Domenico 
Bernardi del Pds, ha conquista
lo il 54 per cento delle prefe
renze». Gli altri neo-sindaci: a 
Moncalieri ha prevalso con 
uno scarto di appena settecen
to voti su 36mila Carlo Novari-
no. nuovo sindaco di Chivasso 
e Francesco Lacelli; a Rivalta 
amministrerà il medico Nicola 
De Ruggiero. 

W^BSSnMSSJOtBBt La figlia di Giuseppe Di Vittorio rilancia la lezione del padre: l'unità 
Lo spudorato tentativo missino di appropriarsi della eredità del capo della Cgil per guadagnare consensi 

«Un colpo al cuore il voto nero a Cerignola» 

S E 

L'amaro dolore di Baldina Di Vittorio, la figlia del 
prestigioso leader sindacale in una giornata di gioia. 
La sconfitta di Cerignola, dove nacque l'amato capo 
della Cgil, rossa da sempre ed oggi nera. «È stata co
me una ferita innaturale, un colpo al cuore». Una si
nistra unita avrebbe forse vinto fin dall'inizio. Lo 
sfacciato tentativo missino di appropriarsi di una 
eredità; «Un museo per il dirigente dei lavoratori». 

BRUNO UGOLINI 

• 1 ROMA È Baldina Di Vitto
rio, la figlia di Giuseppe Di Vit
torio. Il cronista entra timida
mente nella casa, guarda quel 
bellissimo quadro di Antoniet
ta Mafai alla parete, un ritratto 
eli Giuseppe Berti, uno dei fon
datori del Pei, già manto di Bai-
dina, ora scomparso. Un tuffo 
nella stona. K una visita (orse 
poco gradita Siamo qui per 
parlare, in una giornata di 
gioia politica, di un episodio 
sgradevole: il voto di Cerigno
la, il comune pugliese noto in 
tutto il inondo per aver dato i 
natali, appunto, ad un famoso 
dirigente del movimento ope

raio, Giuseppe Di Vittorio. 
Quel municipio sempre gestito 
dalle sinistre, fin dopo la guer
ra di Liberazione, centro glo
rioso delle lotte bracciantili, ha 
visto domenica l'affermazione 
della lista missina. Certo, la cit
tà pugliese non 0 più quella di 
un tempo, la capitale degli 
operai agricoli. Ma quel voto e 
suonato come uno schiaffo. 

Baldina, già parlamentare 
del Pei, oggi esponente del 
Pds, vive tra i suoi ricordi e non 
vorrebbe parlare Teme di ap
parire invadente, saccente. Te
me di essere accusata di met

tere il naso nelle probabili po
lemiche post-elettorali. Certo, 
spetta ai diversi esponenti del
le sinistre di Cerignola (ben 
sette liste al primo turno) com
piere un'accurata analisi di 
quel voto, esaminare errori e 
difficoltà. Ma come può il cro
nista non strappare qualche 
parola alla figlia di Di Vittorio? 
E Baldina esprime la sua ama
rezza, racconta. Ha avuto la 
notizia ancora ieri sera dai 
compagni del paese. «É stato 
un colpo ai cuore, un dolore. 
un affronto alla mia stona, alla 
mia vita, ma anche al Paese e 
non solo a Cerignola. Una feri
ta innaturale e una grave scon
fitta». Quella città, racconta, 
era un simbolo di grandi lotte. 
Giuseppe Di Vittorio era legato 
visceralmente a quel luogo do
ve era nato, proprio cento anni 
or sono, dove aveva iniziato la 
sua attività di bracciante agri
colo, di capo-popolo. Ora Bai-
dina accenna al cronista que
gli anni lontani, la fuga dalla 
Puglia, la condanna del tribu
nale speciale fascista, la Spa

gna, la Francia, il Belgio. E lei 
che incontra e sposa Giuseppe 
Berti. Ma perchè ora è succes
so tutto questo, quel voto nero 
in una giornata che ha visto 
tante affermazioni a sinistra? 
Una delle ragioni, dice Baldi
na, sta forse nel modo come la 
sinistra di Cerignola si è è pre
sentata al primo turno elettora
le. Con una miriade di liste. Mi
gliaia di voti dispersi che poi, 
nel secondo turno, non si sono 
interamente ncompattati sul 
candidato progressista. Una 
unità costruita fin dall'inizio, al 
primo turno elettorale, come è 
avvenuto in altri centri della 
Penisola, avrebbe con tutta 
probabilità segnato fin dal pri
mo turno la sconfitta del can
didato missino. 

Ma 0 stato, certo, anche un 
voto di protesta, "dovuto a 
molta confusione e malcon
tento, male indirizzato», com
menta Baldina, E c'è siala inol
tre, in questa vicenda, una 
mossa singolare. Il candidato 
missino Salvatore Tatarella, 
fratello del presidente dei de

putati missini, ha avanzato la 
proposta di trasformare, sotto 
il proprio lugubre patrocinio, 
la casa di Giuseppe Di Vittorio 
in un museo. È stata una spe
culazione, una strumentalizza
zione, una mossa stacciata. Un 
vero e proprio oltraggio alla 
memoria. Un tentativo spudo
rato di appropriarsi del nome 
di un uomo amato da tutu gli 
abitanti di Cerignola, di una 
preziosa eredità politica. Co
me Fini che prometteva un 
pellegrinaggio alle Fosse Ar-
dcatine se fosse stato eletto 
sindaco (ci andrà ora?) An
che per questo a Cerignola, 
negli ultimi giorni di campa
gna elettorale erano andati Lu
ciano Lama, Walter Veltroni 
ed era andata lei stessa, Baldi
na Di Vittorio Aveva anche 
scritto una lettera a «l-a gazzet
ta del Mezzogiorno». Solo per 
ricordare che il padre era stato 
bandito da Cerignola proprio 
dai fascisti. E per ricordare che 
lei slessa, gli stessi sindacati 
avevano avanzato, molto tem
po fa. la proposta di trasforma-
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Una 
manifestazione 
a Cerignola 
con Di Vittorie, 
accanto 
la figlia Baldina 

re la masseria, dove il padie 
aveva lavoralo come braccian
te, in un museo per testimonia
re le condì/ioni di lavoro del
l'epoca. E cosi per la casa na
tale I sindacati di Cerignola, 
del resto, slavano lavorando su 
queste ipotesi. 

Ma non è tempo di autofla-
gella/ioni II sommesso incita
mento di Baldina e a Darre, an
che da questa amara vicenda. 
un qualche insegnamento. È la 
slessa lezione del padre, l'uo
mo che subilc dopo la scissio
ne MIKI.H ale ne! lli'IS. impe
gnò la Cgil alla ricostruzione 

dell'unità sindacali' «Quel vo
lo è un campanello d allarme. 
Occorre rimboccar., le numi e 
costruire anche a Cerignola 
quegli schieramenti democra
tici e progressisti di laici e cai-
(olici in grado di isolare e scon
figgere i nuovi lascisti- !.a sua 
speranza ù che i lavoratori e i 
cittadini democratici della città 
pugliese sappiano abbando
nare polemiche e divisioni per 
trovare lì coraggio e la capaci
tà di realizzare larghe alleanze 
Come ò avvenuto a Roma, a 
Napoli, a Genova, a Venezia. 
Le città che domenica hanno 

cambialo il volto al Paese 
Ed ora'' Il cronista accenna 

ad una ipotesi Potremmo ap
profittare del ricordo di Di Vit
torio, del centenario della sua 
nascita'' Ixi domanda trova 
l'assenso di Baldina che ricor
da la commemorazione, qual
che mese fa. in Campidoglio, a 
cura della Cgil Ma si potrebbe 
lare di più, in altri centri del 
Paese, per diffondere quel suo 
messaggio quanto mai attuale, 
quella sua idea fissa, l'unità 
come strumento essenziale 
per vincere Anche a Cerigno
la Sarebbe il modo migliore 
per onorarlo 
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Il superpentito sentito 
per tre ore dai pm romani 
non aggiunge rivelazioni 
sul ruolo della 'ndrangheta 

Ripete le cose dette a Falcone 
e alla Commissione antimafia 
«Bontate fu sconfìtto da Riina 
il leader de doveva morire» 

«La De non volle salvarlo» 
Caso Moro, parla Buscetta 
Tre ore di confronto tra i giudici romani che indaga
no sul caso Moro e Tommaso Buscetta, il pentito 
numero uno di Cosa Nostra. Nel corso del collo
quio, svoltosi per motivi di sicurezza in una caserma 
della Dia, i pm Ionta e Marini hanno tentato di capi
re se ci fu un interessamento di mafia, camorra e 
'ndrangheta nel sequestro Moro, e soprattutto se 
qualche «entità» politica lo impedì. 

"'''"' NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA. Tre ore. tanto e 
durato ieri il confronto tra i giu
dici romani che indagano sul 
sequestro e l'uccisione di Aldo 
Moro e il pentito numero uno 
di Cosa Nostra, Tommaso Bu
scetta. Per motivi di sicurezza 
l'incontro si e svolto in una ca
serma della Direzione investi
gativa antimalia. • •* • 

Ionta e Marini hanno cerca
to di riscostruire i tasselli anco
ra mancanti nell'intricato mo
saico del sequestro Moro, ten
tando di capire se ci fu un in
tervento di mafia, 'ndrangheta 
e camorra, chi lo sollecitò e so
prattutto quale «entità» lo bloc
cò. • - . ::.. 

L'attenzione si e soffermata 
sulle recenti dichiarazioni del 
pentito di 'ndrangheta Saverio 

" Morabito al magistrato milane
se Alberto Nobili: «Uomini del
la 'ndrangheta mi rivelarono 
che nel commando che operò " 
in Via Fani, c'era anche il boss 
Antonio Nlrta, infiltrato dal ge
nerale dei carabinieri Delfino». 
Ma su questacircostanza Tom
maso Buscetta. secondo le in
discrezioni circolate, non e riu

scito a fornire ulteriori elemen
ti. Nessuna aggiunta neppure 
alle ultimissime rivelazioni di 
Raffele Cutolo, secondo le 
quali anche il fondatore della 
Nuova camorra organizzata 
sarebbe stato sollecitato da 
ambienti politici ad interessar
si per la liberazione di Aldo 
Moro. «Ma qualcuno mi impe
dì di portare a compimento 
l'operazione», ha detto sostan
zialmente Cutolo. 

La prima volta che Tomma
so Buscetta parlò dell'«intercs-
sc» di Cosa Nostra alla libera-
zionedello statista De fu nel 
1984. nel corso di un colloquio 
con Giovanni Falcone. Fu Ugo 
Bossi, braccio destro del boss 
milanese Francis Turatello. a 
chiedergli di contattare Renato 
Curcio per vedere «se c'era 
qualche spiraglio per salvare 
Moro», Condizione essenziale 
- scriveranno poi i giudici di 
Palermo nella richiesta di auto
rizzazione a procedere a cari
co di Giulio Andreotti per con
corso nell'omicidio del giorna
lista Mino Pecorelli - era il tra
sferimento di Buscetta nel cen
tro clinico di Torino. Buscetta 

seppe, in tempi successivi, che 
dell'operazione erano al cor
rente il dottor Vitalone , e l'o
norevole missino Eduardo For-
misano». Quel trasferimento 
non avvenne, «per l'opposizio
ne del generale Dalla Chiesa -
scrivono i magistratui palermi
tani - e questa circostanza 
venne interpretata come vo
lontà di non salvare Moro». Fu 
Stefano Bontate a spingere 
nella Commissione di Cosa 
Nostra perche la mafia si occu
passe della vicenda Moro. Ma 
il «principe di Villagrazia» si 

scontrò con Pippo Calò e Totò 
Runa, che rispondevano alle 
sollecitazioni di altre «entità» 
politiche che non volevano 
Moro libero e vivo. «Uscito dal 
carcere nel 1980 - ha raccon
tato Buscetta - chiesi a Stefano 
Bolliate della vicenda Moro, 
ma egli mi disse soltanto che 
era ormai acqua passata». 

Secondo l'ex boss dei due 
mondi, furono i cugini Nino e 
Ignazio Salvo, i potenti esattori 
di Salemi legati a Salvo Lima, a 
chiedere l'intervento di Bonta
te per Moro: «Non potevano es

sere che i Salvo e quindi Giulio 
Andreotti. Questo affermo sul
la base della mia conoscenza 
dei rapporti tra Cosa Nostra e il 
mondo politico». Nella sua de
posizione davanti all'Antima
fia (novembre 1992) Buscetta 
parlò anche di alcune bobine 
registrate: «C'era un personag
gio che parlava con mia mo
glie, le diceva di stare tranquil
la per il mio trasferimento. Poi. 
in altre telefonate era in con
tatto con la persona o le perso
ne di Roma che si dovevano 
interessare alla vicenda. C'è 

Borrelli convoca D'Ambrosio, Colombo e Di Pietro. Si placa la polemica con De Pasquale 

Vertice in Procura sul capìtolo Lega? 
«Grosse sorprese» dopo il 9 dicembre 
Fari puntati sulla Lega Nord, dopo le rivelazioni di 
Carlo Sama, ex top manager della Montedison. L'ar
gomento affrontato, tra gli altri, in una riunione del 
pool di Mani Pulite. Francesco Cossiga intanto ha te
lefonato al pm Piercamillo Davigo per complimen
tarsi. Interrogato a Londra dal pm Fabio De Pasqua
le il figlio di Rinaldo Petrignani, ex ambasciatore d'I
talia negli Usa. In esecuzione alcuni arresti. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Dopo l'8 dicem
bre l'inchiesta «Mani Pulite» ri
serverà altre sorprese. Grosse 
sorprese. Ieri ne hanno discus
so i pm Antonio Di Pietro, Pier
camillo Davigo e Gherardo Co
lombo con il procuratore ag
giunto Gherardo D'Ambrosio, 
capo del pool, e il procuatorc 
della Repubblica Francesco 
Saverio Borrelli. Al centro, i 
nuovi filoni d'interesse scaturiti 
dalle deposizioni di Carlo Sa
ma. ex amministratore delega
to della Montedison. Il 24 no
vembre scorso Sama, interro

gato dall'avvocato Giuliano 
Spazzali durante il processo 
Cusani, parlando di incontri 
avvenuti nel 1991, 1992 e 1993 
con Umberto Bossi, «non 
escluse» la possibilità che fos
sero arrivati soldi al Carroccio. 
Il legale fece il nome di Ales
sandro Patelli, tesoriere della 
Lega, ma l'ex amministratore 
della Montedison replicò: 

. «Non mi dice granché». Nella 
stessa occasione Carlo Sama 
ricordò i rapporti col Pei da 
parte di Raul Gardini, che s'in
contro con Achille Occhctto e 

Massimo D'Alema: «Che io 
sappia, si parlò solo di politica 
industriale, non si parlò di da
zioni di denaro». Dunque gli 
inquirenti si stanno interessan
do soprattutto al rapporto 
Montedison-Lega, su cui Sama 
0 stato risentito il 29 novembre 
da! pm Di Pietro, 

Ieri si ò appreso che due or
dini di custodia cautelare sono 
stati emessi dal gip Italo Ghitti 
su richiesta della procura. Per 
il momento non si conoscono i 
nomi dei destinatari ne i relati
vi filoni d'indagine. Però gli in
quirenti non sembrano inten
zionati a prendere iniziative 
clamorose prima del 9 dicem
bre. In questi giorni Milano la
vora a regime minimo, grazio 
al ponte domenica-Sant'Am-
brogio-lmrnacolala. Nei giorni 
successivi i fuochi d'artificio 
sono assicurati. La stanca gior
nata di ieri e stata comunque 
ravvivata dalla telefonata del 
senatore Francesco Cossiga al 
pm Piercamillo Davigo. Niente 
paura, l'ex presidente «ester-

natore» non si e proposto co
me testimone. Ha invece volu
to esprimere il proprio parere 
su alcuni recenti interventi dei 
pm Davigo e Colombo. 

Intanto, malgrado qualche 
residuo mugugno, sembra es
sersi placata la bega tra il pm 
Fabio De Pasquale, titolare 
dell'inchiesta Eni-Sai. da una 
parte, il pool «Mani Pulite» e i 
vertici della procura, dall'altra. 
Il pm era stalo «temporanea
mente congelato» dal procura
tore Borrelli, a causa di do
mande che un capitano della 
guardia di finanza, suo colla
boratore, avrebbe rivolto alla 
moglie del commercialista Al
do Molino intorno ai rapporti 
del manto col pm Antonio Di 
Pietro. Ma l'altro giorno il sosti
tuto procuratore De Pasquale ò 
tornato in pista. Con il pm Elio 
Ramondini ha raccolto a Lon
dra le testimonianze di Paolo 
Petrignani. figlio dell'ex amba
sciatore italiano a Washington 
Rinaldo Petrignani (indaga
to) , di William Strong, ex diret
tore nella capitale britannica 

della banca d'affari Salomon 
Brothers, e di Danilo Marocco, 
addetto al settore estero della 
banca. La Salomon era entrata 
nell'affare delle assicurazioni 
dell'Eni assieme alla Sai 
(Gruppo Ligresti). Nei prossi
mi giorni il pm De Pasquale in
terrogherà l'ex tesoriere della 
De Severino Citaristi e l'ex se
gretario del Psi Bettino Craxi. 
indagati anche nell'Inchiesta 
Eni-Sai. 

Intanto ieri l'ex direttore ge
nerale del ministero dell'Indu
stria Vittorio Barattieri è stato 
interrogato dagli uomini del 
pm Di Pietro. È coinvolto nel
l'indagine che riguarda il desti
no dei 2000 miliardi stanziati 
per sostenere le industrie side
rurgiche. Era stato arrestato il 
primo ottobre scorso per con
cussione. Questo filone d'inda
gine era di competenza del pm 
De Pasquale, prima di finire 
nel calderone di «Mani Pulite». 
Nei guai anche Daniele Kraus. 
ex direttore generale dell'As-
solombarda. 

^^smm^.JZJ 
Tommaso Buscetta e, a fianco, il corpo dell'onorevole Moro 

questa frase: "Ma allora questi 
pezzi di merda non vogliono 
salvare Moro", La spiegazione 
e tutta in quelle bobine». - • 

Moro, quindi, non doveva vi
vere. Sempre nella richiesta di 
autorizzazione a procedere a 
carico di Andreotti. i giudici 
palermitani citano un verbale 
di interrogatorio di Salvatore 
Vinciguerra, condannato per 
la strage di Peteano: «"Rocco il 
calabrese", un personaggio 
detenuto nel mio stesso carce
re, mi disse che durante il se
questro Mopro era stato con

tattato dall'on. Cazora (de) 
perche cercasse di sapere il 
covo dove le Br tenevano pri
gioniero Moro». Un contatto 
che avvenne negli stessi giorni 
(tra l'8 e il 10 aprile 1978) in 
cui falliva il tentativo del trasfe-
ruimento di Buscetta nel carce
re di Tonno affinchè contattas
se Curcio, ma Rocco «il cala
brese» fu convocato a Pomezia 
nella villa del mafioso Frank 
Coppola e gli fu chiesto di in
terrompere le ricerche. «Quel
l'uomo deve morire». Questa 
fu la spiegazione, 

l procuratore capo di Milano. Borrelli 

Napoli 
Tangenti 
sanità: 
due arresti 

Due persone sono state arrestate ieri, a Napoli dalla Guardia 
di Finanza nell'ambito dell'inchiesta sulle (.ingenti nel vtton-
sanità. Sono Mario di Giovanbattista, di 3G anni, di Roma, fun
zionano della banca Canmonte. ed ex funzionario della Ban
ca di Roma, e Amenndo Sancncca, di 50 anni, di Macerala, 
consulente finanziario di Pierr Di Maria, moglie di Duilio Pog-
giolini (nella foto). Nei loro confronti, il gip del Tribunale di 
Napoli, l.aura Triassi, su richiesta dei sostituti procuratori An
tonio D'Amato, Alfonso D'Avino, Nunzio Fragliasso e Arcibal-
do Miller, aveva emesso una ordinanza di custodia cautelare 
per favoreggiamento. Una terza ordinanza nella quale si con
testa lo stesso reato, e stata notificala in carcere a Pierr di Mut
ria. Secondo quanto si e appreso. Di Giovanbattista e Sancnc
ca sono accusati di aver aiutato Poggiolini ad assicurarsi il 
profitto di una sene di corruzioni con alcune operazioni bari-
cane irregolari. 

Droga: 3 anni 
di carcere 
a palermitano 
graziato 
da Sandro Pettini 

Ridotta a tre anni in Appello -
in pnmo grado era stala di no
ve - la pena inflitta a Giusep
pe Testa, un possidente terrie
ro palermitano >_ne nel 1983 
venne arrestato in Thailandia 
in possesso di 1 chilogrammo 

— — — — — » ^ ^ ^ ^ ^ — ^ - ^ ^ — di eroina In quell'occasione, 
Testa venne condannato dal tribunale del paese dell'estremo 
oriente a 25 anni di carcere, ma poco tempo dopo venne 
estradato in Italia, dove gli vennero inflitti sei anni di detenzio
ne. Successivamente, però, l'allora presidente della Repubbli
ca, Sandro Pertini, gli concesse la grazia. Da allora Testa ha 
vissuto in campagna traendosi fuori del tulio dalla dipenden
za dalle droghe. Nel febbraio dello scorso anno. però, è stato 
arrestato nuovamente perchè trovato in possesso di due 
grammi di cocaina, mentre si trovava con un SMO amico, Atti
lio Ricevuti, nella cui abitazione ne vennero rinvenuti 200 
grammi. 

Operazione antidroga nei "sa
lotti bene" di Firenze. Arresta
ti due architetti, un funziona
rio della regione Toscana, de
nunciate a piede libero altre 
due persone, sequestrati 350 
grammi di cocaina, 125 di ha-

" " " " " ^ " * * " shish. bilancine di precisione, 
A milioni di lire in contanti e 8.500 dollari La seconda sezione 
della squadra mobile fiorentina, a conclusione di una indagi
ne iniziata alcuni mesi fa, ha arrestato l'architetto Roberto Pa 
pini, 45 anni, figlio di un armatore di La Spezia, appena rien
trato da Cuba, dove, secondo l'accusa, si riforniva di cocaina. 
La stessa sorte e toccata all'architetto Gianpaolo Baraccani. 
42 anni, nella cui abitazione sono stati sequestrali 200 gram
mi di cocaina. Altri 100 grammi di cocaina sono stati seque
strati nell'appartamento di Enea Busoni. 46 anni, funzionano 
presso l'assessorato all'Urbanisuca della regione Toscana. Al 
Busoni sono stati sequestrati anche 125 grammi di hashish 

Stupefacenti: 
tre persone 
arrestate 
a Firenze 

Merano 
Studente sospeso 
da scuola 
per propaganda 
neo-nazista 

Otto giorni di sospensione so
no stati comminati ad uno 
studente di una scuola supe-
nore di Merano, per aver svol
to attiva propaganda neo-na
zista all'interno e anche all'e-
stemo della scuola da lui fre-

^ ™ ' ™ ~ " " ^ " " ™ — quentala. Il giovane, che ha 
vent 'anni, padre tedesco e madre italiana, è stato sospeso su 
decisione del consiglio di classe, decisione avvallata dalla di
rezione scolastica. Allo studente vengono mossi addebiti di 
propaganda neonazista e comportamento antisemita. 

Massa, sindaco 
multato. 
Guidava parlando 
al cellulare 

Il sindaco di Massa Luigi Della 
Pina (De) 0 stato multato per
ché stava parlando al suo te
lefono cellulare mentre era al
la guida di un'auto. A rilevare 
l'infrazione e stato un vigile 
urbano in servizio nel centro 

" ^ ™ " ~ m m cittadino, dunque proprio un 
dipendente dell' amministrazione municipale presieduta da 
Della Pina. Il primo cittadino è stato fermato all'inizio del viale 
che conduce a Marina di Massa e il vigile urbano gli ha conte
stato la violazione del codice stradale chiedendogli i docu
menti. Della Pina ha fatto presente al vigile che non c'era bi
sogno di identificazione personale, visto che i due si conosce
vano bene. Ma il vigile ha insistito, e ha redatto il relativo ver
bale. 

Anche la polizia 
del Nicaragua 
ricerca 
il br Casimirri 

Le autorità nicaraguensi han
no reso noto di avere emesso 
un ordine di cattura contro 
l'ex brigatista rosso Alessio 
Casimirri. ricercato in Italia in 
relazione all'uccisione di Al-
do Moro e che dal 1988 era 

mmm~^m——mmm~"^^~^mm' cittadino del paese centrame
ricano. II ministro dell'Interno Alfredo Mendiela ha precisato 
che Casimim è ricercato dal 5 novembre scorso, quando gli lu 
revocata la cittadinanza nicaraguense per averla ottenuta 
•con la frode», cioè dichiarando il falso. Nei giorni scorsi l'am
basciata d'Italia a Managua aveva denunciato minacce di 
morte contro suoi funzionari in relazione al caso Casimirri ed 
aveva ottenuto un rafforzamento della vigilanza intorno alla 
sede diplomatica. Secondo fonti informate, le minacce pro
verrebbero da ambienti vicini all'ex brigatista rosso. Mendieta 
ha precisato che finora le autorità italiano non hanno chiesto 
l'estradizione. 

GIUSEPPE VITTORI 

Si indaga su alcune società del gruppo Sme. Adriano Galliani: «Noi non siamo coinvolti» 

Super-contratto per sponsorizzare il Milan 
Sei miliardi destinati ai partiti? 
La Sme ha pagato tangenti a politici attraverso un 
contratto di sponsorizzazione firmato con la società 
calcio Milan? È quando vogliono accertare i sostituti 
della procura circondariale di Napoli nell'ambito di 
una mega-inchiesta sul finanziamento illecito ai 
partiti. Alla compagine di Berlusconi, per le stagioni 
'92-'93 e '93-'94, sarebbero finiti solo 14 dei 20 mi
liardi di lire previsti nell'accordo. 

, PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• f i NATOLI.. Venti miliardi di 
lire per due campionati. Tanto 
e costato alla Sme-settore ali
mentari il marchio della «Mot
ta» sulle magliette che indossa
no i calciatori del Milan. Alia 
società meneghina, però, .sa
rebbero arrivati solo 14 miliar
di, Dove sono finiti gli altri sei? 
In ogni caso, sostengono i ma
gistrati della procura circonda
riale di Napoli, si tratta di una 
somma sproporzionata rispet
to d ciucile versate da altri 

sponsor alle squadre di sene 
A. 1 giudici temono che, attra
verso la stipula del contratto 
tra la società napoletana e la 
formazione di Silvio Berlusco
ni, parte di quel denaro sia fini
to nelle casse di alcuni partiti 
di governo. Per il momento i 
giudici non hanno emesso al
cun provvedimento nei con
fronti dei dirigenti rosso-nen. 

La Sme risulta già coinvolta 
nell'indagine condotta a Na
poli sui finanziamenti illeciti ai 

politici. Il colosso agro-alimen
tari e accusato di avere distri
buito soldi in quantità ai partiti 
sotto forma di pubblicazioni 
editoriali, manifestazioni pro
mozionali ed altre iniziative 
politiche. 

Ieri mattina i carabinieri si 
sono recati a Roma. Obiettivo: 
la sede della Lega calcio. In 
quegli uffici, sotto gli occhi 
esterrefatti dei dipendenti, 
hanno rovistato nelle scrivanie 
e sequestrato tutta la docu
mentazione relativa al contrat
to di sponsorizzazione. 

Agli inquirenti e bastato da
re un'occhiata alle carte per ri
scontrare una lunga serie di ir
regolarità. L'attenzione dei ca
rabinieri si ò concentrata so
prattutto sulle modalità della 
stipula del contratto sotto ac
cusa. Ma sarebbe meglio dire 
«due» contratti: il rappresen
tante della Sme. infatti, ha fir
mato solo per il cinquanta per 
cento, mentre lu quola restan

te sarebbe stata versata dalla 
«Sports Events», una società 
che ha un capitale sociale di 
appena venti milioni e che po
co prima della sigla dell'accor
do sarebbe stata acquistata da 
un'azienda svizzera. Il tutto, 
sospettano i magistrati, sareb
be avvenuto all'insaputa del 
Milan, Insomma, sarebbero 
stati firmati due contratti per 
concludere un unico affare. 
Una circostanza, questa, che 
violerebbe l'articolo 25 del re
golamento della Lega calcio in 
tema di sponsorizzazioni. 

Dove sono finiti i soldi che il 
Milan non ha mai ricevuto7So
no stati incamerati nelle casse 
di qualche partilo? È quanto 
vogliono capire i giudici che 
ieri hanno ascoltato in qualità 
di testimoni il segretario gene
rale della Lega, Guglielmo Pc-
trosino, e il responsabile della 
«Proinocalcio», Alberto Rogno
ni, che avrebbe il compilo di 
controllare la validità dei con

tratti di sponsorizzazione. 
In serata, dopo che si era 

diffusa la notizia di un'inchie
sta giudiziaria sul contratto Ira 
la Sme e il Milan, la reazione 
dell'ufficio legale del gruppo 
agro-alimentare non si è fatta 
attendere: «Siamo completa
mente estranei ai fatti riguar
danti alcune società a noi col
legate e che sì sono determina
te a patrocinare sponsorizza
zioni nell'ambito della loro au
tonomia». 

Stupore anche in casa del 
Milan. Il vicepresidente e am
ministratore delegato del Mi
lan. Adriano Galliani, ha cosi 
replicato: «Per quanto ci riguar
da siamo non solo assoluta
mente tranquilli, ma dormia
mo fra 47 mila guanciali. Il Mi
lan ha condotto la sponsoriz
zazione con il gruppo Sme in 
modo corretto e trasparente, e 
tutto è stalo iscritto a bilancio e 
registrato presso la Lega Cal
cio». 

Chiesta la riconferma delle condanne o un nuovo dibattimento 

Processo Calabresi, il pm insiste; 
Soni e compagni sono colpevoli 

GIAMPIERO ROSSI 

• H MILANO. Nessuna sorpre
sa e tanta retrospettiva sugli 
anni di piombo nella seconda 
giornata di requisitoria del so
stituto procuratore generale 
Ugo Dello Russo al processo 
per l'omicidio del commissa
rio Luigi Calabresi. Come ave
va prcannunciato fin dall'ini
zio della sua maratona orato
ria, il pubblico ministero ha 
chiesto alla Corte la conferma 
delle condanne stabilite dalla 
sentenza di primo grado: 22 
anni di reclusione per i due 
presunti mandanti (Adriano 
Sofri e Giorgio Pictrostefani) e 
per Ovidio Bompressi, accusa
to di essere uno degli autori 
materiali dell'agguato del 17 
maggio 1972, Per l'altro esecu
tore, il pentito Leonardo Man
no, la condanna richiesta è di 
11 anni di carcere. 11 Pm Dello 
Russo, peiò, ha chiesto anche 
in subordine - cioè solo nel 

caso in cui la nuova sentenza 
d'ap|X.'llo non accogliesse le 
sue richieste - la parziale «rin
novazione» del processo. 
Quindi una nuova fase di audi
zioni, che avrebbe come sco
po quello di acquisire la testi
monianza dell'ex leader delle 
Brigate Rosse Renato Curcio. 
Una richiesta già avanzata dal
l'accusa nel corso del dibatti-
melilo, ma respinta dalla Cor
te. 

Perdio, secondo Dello Rus
so, e utile interrogare Curcio? 
Per chiarire i rapporti che all'i
nizio degli anni Settanta inter
correvano tra i brigatisti rossi e 
il servizio d'ordine di Lotta 
Continua, ai quali Curcio fa ri
ferimento nel libro «A viso 
aperlO", scritto con il giornali
sta Mano Sciatola. Anzi, come 
dice il Pm. Curcio andrebbe 
sentito soprattutto «m relazio
ne ai progetti di fusione tra Bri
gate Rosse e Isotta Continua» 

cui si accenna nel libro. 
Il tema della linea politica 

seguita da Lotta Continua tra la 
fine degli anni Sessanta e l'ini
zio dei Settanta, è stato al cen
tro della seconda parte della 
requisitoria del Pubblico Mini
stero. Dello Russo ha sottopo
sto all'attenzione della Corte 
alcuni passaggi di articoli o di 
volantini del movimento gui
dato da Adriano Sotri per di
mostrare che l'idea deH'«omi-
cidio politico» fosse in qualche 
modo presente già molto tem
po prima dell'attentato a Cala
bresi. «Quei riferimenti all'omi
cidio politico e alla Iona arma
ta erano solo gargarismi, come 
dice Sofri?», ha detto Ira l'altro 
il giudice Dello Russo. Da parte 
sua Sofri, presente in aula, ha 
spesso punteggiato con com
menti ironici alcune afferma
zioni del magistrato, e al termi
ne dell'udienza ha consegnato 
alla Corte una copia dei suoi 
due libri («Il futuro anteriore» e 
«Memorie»), come aveva già 

(atto prima della sentenza del 
la Corte di Cassazione, che in 
seguito aveva annullato la sen
tenza di primo e secondo gra
do per «insudiciente motiva
zione». 

Ora il processo viene sospe
so per un paio di giorni Ix-
udienze riprenderanno giove
dì prossimo con l'arringa del
l'avvocato Gianfranco Mans. 
difensore di Leonardo Manno 
Il legale del pentito nbadirà 
con tutta probabilità, la linea 
fin qui sostenuta: cioè la veridi
cità delle affermazioni di Man
no e la sincerità del pcntlmen-
io che nel 1988 lo ha indotto a 
confessare le proprie respon
sabilità nel delitto Calabresi e a 
chiamare in causa anche gli al
tri tre ex compagni di Lotta 
Continua. U> due udienze di 
venerdì e lunedì prossimo, in 
vece, saranno dedicate alla 
prima arringa della difesa Par
lerà infatti il legale di Sotn. 
Mai cello Gentili. 
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L'autogestione 
all'Istituto 
Bachelet di Roma 
I sogni, le idee, 
i desideri 
di ragazzi e ragazze 
«Se : la scuola chiude 
questa periferia 
muore, è l'unico 
punto di riferimento 
Noi siamo il futuro 
che lasceremo» 

Due immagini 
di studenti in 
autogestione. 
Sotto, 1ile per 
pagare le tasse 
universitarie 

«Noi studenti, senza grandi passioni» 
M ROMA. L'Istituto Tecnico 
Commerciale Vittorio Bachelet 
sta in un ex-convento. Ma non 
immaginatevi nulla di storico o 
di maestoso: si tratta di un pa-
lazzottino-bruttino anni '60, ' 
uno dei tanti centri religiosi 
che le varie congregazioni 
hanno impiantato all'estrema 
periferia di Roma. Qui siamo ', 
addirittura oltre il Raccordo 
Anulare, sulla Boccea, a Casa- ' 
lotti. L'entrata sarebbe un bel 
canccllonc di (erro, ma 6 chiu
sa. Si entra da una stradina la
terale, che porta ad un cortili-
rio, in fondo c'e una porticina 
che immette in un corridoietto 
buio, quasi uno scantinato coi 
tubi che corrono sul soffitto • 
basso. Nella guardiola c'è il bi
dello, l'unica persona over-18 
che mi capiterà dì incontrare. 
Preparo il tesserino da gioma-
.lista e un bel discorsetto prevc- . 
dendo problemi di accesso, in- *v 

vece no: il bidello mi manda 
direttamente dai 'responsabili • 
della scuola», cioè dai ragazzi 
che stanno facendo autoge
stione. La scuola è scmideser-
ta, visto che è ora di pranzo. In- ; 
seguo un ragazzo-che sta an
dando in bagna - «Sono un 
giornalista, lavoro per l'Unità... 
collaboro anche a Cuore...» ag
giungo, per dare più spessore 
alle mie credenziali ideologi
che e generazionali. Nel suo -
sguardo non colgo nessuna • 
reazione, ma è gentilissimo lo " 
stesso: lascia la pisciata a meta : 
e mi scorta nel corridoio, dove • 
mi presenta ad un gruppetto di 
altri ragazzi: «C'è qui il giornali
sta del Tempo». «Il Tempo? No. •' 
l'Unità, Cuore..», imploro, ma 
la cosa li lascia del tutto indif- * 
ferenti, e mi danno persino del > 
lei. Sono comunque ansiosi di 
parlare, e mi portano in un'au
la. Ci sono una dozzina di ra- .' 
gazzi e ragazze, più altrettanti ". 
curiosi che vanno e vengono, v 
Manno dai 16 ai 18 anni, sono ;" 
policromi e policrini, cioè so
no vestiti e pettinati secondo le * 
logge più diverse: c'è il ragaz
zo riccetto coi capelli lunghi di 
vago. sapore contestatario, 
quello ben pettinato con la ri
ga e il maglione fatto coi ferri ', 
dalla mamma, c'è la ragazza ' 
disinvolta modello «angelo del , 
ciclostile» ma anche quella ca
rina che sembra già una don
na, se non fosse per l'apparec
chio ai denti che le regala un 
delizioso aspetto infantile. I 
primi a parlare sono i ragazzi. *. 

«Qui è successo come in tut
te ic altre 30 o 40 scuole roma- • 
ne, cioè in pratica l'altra setti
mana, sull'onda della protesta 

generale, anche qui si 6 deciso 
di fare l'autogestione. E' venu
ta fuori di getto: venerdì abbia
mo deciso e sabato abbiamo 
cominciato». «1 molivi ormai 
sono noti. C'è innanzitutto il 
Decreto Tagliaclassi. Questa 
già è una scuola di estrema pe
riferia, già saremmo sotto il mi
nimo delle classi previste..». 
•Siamo una scuola statale, ma 
abbiamo il contratto d'affitto 
coi preti che sta in scadenza. 
Paghiamo 528 milioni all'anno 
per 2000 metri quadri». «C'è 
anche il progetto di ampliare 
la scuola, ma poi sarebbero al
tri 200 milioni l'anno d'affitto, 
e a noi non serve e non abbia
mo i soldi, e poi non capiamo 
dal progetto a cosa potrebbe 
servire l'ampliamento». - «Se 
passa il tagliaclassi è il fini
mondo, la scuola chiude. Già 
non abbiamo risorse, abbiamo 
dovuto tagliare le attività inte
grative». «Una scuola come la 
nostra, una volta privatizzata, 
dura al massino 15 giorni: se
condo lei chi sarebbe il privato 
che ci paga i 617 milioni che 
abbiamo di debito, più gli 80 
che ci hanno pure denunciato 
perchè siamo morosi nel pa
gamento del laboratorio lin
guistico?» «Ci hanno pure ta
gliato i fili del telefono, e ab
biamo pagato le bollette an
che con una collctta fra profes
sori». «Chi sarebbero le azien
de disposte a finanziarci? E se 
poi le aziende falliscono, met
tono gli studenti in cassa inte
grazione? E comunque da pri
vatizzati ci sentiremmo già dei 
dipendenti, invece vorremmo 
studiare liberamente, per l'in
telligenza del futuro!» . 

Noi. Parlano tutti alla prima 
persona plurale. Parlano dav
vero come se la scuola appar
tenesse a loro, come se fosse 
sotto la loro diretta responsabi
lità. «Ma perchè è cosi impor
tante per voi questa scuola? 
Non è che, in fondo, qui in pe
riferia siete tagliati fuori e ma
gari con una bella scuola più 
in centro..». Coro di no: «In 
questa scuola veniamo da Ca-
salotti, Selvacandida, Torre-
vecchia, Montespaccato, Pai-
marola, La Storta, Selva Nera». 
•Se aboliamo anche la scuola 
questa periferia muore, è l'uni
co posto di ritrovo. Non voglia
mo il trasferimento, questo è 
un punto di riferimento». «Noi 
stiamo a scuola a parlare, a co
noscerci. Veniamo qui a puli
re, mangiamo qui. Poi purtrop
po alle 4 dobbiamo andare 
perchè la scuola chiude, an
che adesso che c'è l'autoge-

Viaggio all'interno di una scuola autogestita. L'Isti
tuto tecnico commerciale Vittorio Bachelet è all'e
strema periferia di Roma. 1 soldi sono pochi, i debiti 
tanti. I ragazzi e le ragazze: «Se passa il tagliaclassi è 
il finimondo, la scuola chiude. Se aboliamo anche 
la scuola questa periferia muore, è l'unico posto di 
ritrovo. Non vogliamo il trasferimento, questo è un 
punto di riferimento». 

PATRIZIO ROVERSI 

4M 
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stionc». 
•Appunto, l'autogestione, 

ma come funziona?» 
•Noi del Comitato Studente

sco, che siamo in 30 o 40, deci
diamo giorno per giorno l'ordi
ne del giorno, stabiliamo quali 
Commissioni aprire, chi le de
ve gestire e chi deve aprire il 
dibattito. Abbiamo fatto Com
missioni su anticoncezionali, 
sesso, pubblicità e stampa, 
facciamo un giornalino a ci
clostile, discutiamo su scuola e 
quartiere, sulla riforma della 
scuola, sui Ninos de Rua, cioè 
sui bambini uccisi in sudarne-
rica, facciamo cinefonim con 
dibattito, per esempio abbia
mo proiettato / Ragazzi dello 
zoo di Berlino eccetera». 

•Ma quanti partecipano?» 
«Quasi tutti. In tutto siamo 

420 ragazzi e l'altro giorno al
l'assemblea abbiamo fatto 
l'appello e c'eravamo in 360». 
•SI, però quelli del primo e del 
secondo anno non partecipa
no tanto, sono menelreghisti, 
c'è proprio un problema gene
razionale, noi alla loro età non 
eravamo cosi». ' ., - . . 
' «Macome?lostavopcrchlc-, 
dervi come vi ponete con le 
generazioni dei sessantottini, 
dei settantasettini e dei panie
rini e voi mi venite a dire che il 
gap generazionale c'è tra voi e 
quelli che hanno tre anni di 
meno di voi? Ma come è possi
bile?» 

«E' successo che negli ultimi 
anni II quartiere è cambiato in 
peggio: io già a 10 anni ero au
tonomo. Adesso ci sono più 
pericoli, c'è della delinquenza, 
i genitori, coi ragazzini più pic
coli, sono più protettivi e loro 
sono meno autonomi i. 

«E coi professori come va?» 
•Bene, collaborano. Anche 

preside e vicepreside ci appog
giano». "Quelli che hanno 
un'età come la sua (cioè co
me la mia, ndr), che hanno 
fatto il '68, collaborano di più 
perchè dicono di rivedere in 
noi quello che erano loro 25 
anni fa. Gli ' altri professori, 
quelli più giovani, sono più di
staccati, qualcuno pensa che 
stiamo perdendo tempo». 

•Ma al vostro intemo quali 
sono le tribù ideologiche?» 

•Mah, c'è la destra e la sini
stra... Però non siamo politiciz
zati come al Fermi o al Mamiu-
ni. Noi non siamo rossi o neri, 
siamo verdi, a pallini e coi fio
rellini. Qui le idee politiche le 
mettiamo anche da parte. » 
«Qui il problema è che ci scade 
il contratto d'affitto, ci tagliano 

i fondi e la scuola chiude». 
«Questa autogestione non è 
politica, cerchiamo il più pos
sibile di fregarcene della politi
ca. Non stiamo a guardare co
sa ti dà la sinistra, la destra o il 
centro. Noi lottiamo uniti per 
la salvezza di questa scuola!» -

«Ma non avete una passione ' 
politica? Una volta la passione 
politica era fondamentale..». •- -

«I sessantottini hanno segui
to certi parametri, sono andati 
appresso a partili, a movimen
ti, e non hanno risolto nulla. 
Da allora non si è fatta nem
meno la riforma della scuola. 
Loro hanno fallito. Noi vorrem- -
mo semplicemente farci ascol
tare». "Adesso accendi il televi
sore e senti che tutti rubano. E' ' 
tutto uno sialo confusionale. 
Pochissimi sentono la politi
ca». • - • 

«Ma quali collegamenti poli
tici avete attivato sul territorio? 
Chi sono.i vostri referenti? Che 
ne so... operai, sindjcaù...for
ze sociali..». - ,- . r - -

«No, veramente, collega
menti notr* ne abbiamo. Non 
siamo .collegati manco alle al- •, 
tre scuole'anchc se una nostraw 
delegazione 6 andata all'as
semblea del Liceo • Cavour, 
quella che ha deciso la mani
festazione di sabato scorso, al
la quale siamo andati con gli 
striscioni," a dire che esistiamo 
anche noi». 

«Le altre scuole si mandano ' 
i fax, qui non arriva mai niente. 
Anzi, il fax ce l'anno pure ru
bato i vandali notturni, per for
tuna il preside ci fa usare il suo, 
anche se non potrebbe». «Noi 
vorremmo sensibilizzare un 
po' tutti. Siamo andati stamat
tina anche a RAI 3. ci hanno 
detto che forse mandano un > 
operatore». «Qui è1 periferia, le 
notizie arrivano come attutite, 
lontane. Qui è come stare in 
un paese. Siamo lontani dal 
centro delle notizie. Arriva tut
to in ritardo, siamo gli ultimi». 

•Ma come? Ma voi state a 
Roma, dentro la capitale! Ma 
cosa dovrebbero dire gli stu
denti di Suzzara o di Poggio 
Rusco! Ma possibile che non si 
sia fatto vivo nessuno, magari 
anche solo per strumentaliz
zarvi». 

«No» ' 
«Ma se non avete alleati, chi 

sono i vostri nemici?» 
«La Jervolino1» «La Jervolino 

è quella da centrare, è il sim
bolo di qualcosa che va pro
prio distrutto e cancellato!» «E' 
il simbolo di 50 anni che van
no seppelliti1» «Ci nega il diritto 

allo studio!» «Poi tra i nemici ci 
sono Bossi e il Papa». Qualcu
no dissente sul Papa, tra quelli 
che hanno votato Fini. Nessu
no difende Bossi. • 

«Ma fatemi capire: attorno a 
quali simboli polarizzate il vo
stro senso di appartenenza? 
Ad esempio, che tipo di musi
ca ascoltate?» Viene fuori un 
insalata di nomi, da Hcndrix ai 
Beatles. Solo uno che ha vota
to Fini ascolta musica leggera 
italiana. «Ma chi o cosa vi tiene 
insieme?» ••. 

«Questa scuola» 
«Ci: futuro?» 
«Qualcuno andrà a militare, 

qualcuno va a (are il carabinie
re, qualcuno riuscirà ad anda
re all'Università. Possibilità di 
fare il ragioniere sotto zero. 
Qualcuno si metterà una tuta, 
farà un lavoro». «A trovarne!» 
«Mah, qui in periferia ci sono 
ancora dei cantieri, si costrui
sce ancora, magari abusiva
mente». . 

«Ma io volevo dire aspirazio
ni per il futuro, speranze». D'o
ra in poi saranno soprattutto le 
ragazze ai parlare: «Speranze 
Unte, possibilità pochissime». 
«E la rivoluzione?» «La rivolu
zione sia qui dentro, nella te
sta». «La rivoluzione sta dentro 
di te, io lotto per i miei figli, per 
trasmettere quello in cui cre
do». «Oggi c'è più introspezio
ne». «Ah, giusto, l'introspezio
ne! Ma quali filoni seguite, 
quali strumenti culturali vi date 
per percorrere questa strada? 
Fate autocoscienza? Oppure, 
che ne so, religioni alternative, 
buddismo, taoismo. Oppure 
avete deciso di approfondirvi 
storicamente?» «Mah, secondo 
me quando una testa comin
cia a pensare produce idee, 
produce sogni. E poi comuni
ca. Tutto qui». «Adesso, visto 
che sono un giornalista demo-
cralico-su I-territorio, vi conce
do cinque righe autogestite. 
Che messaggio volete lancia
re?» «Ci siamo, e vogliamo voce 
in capitolo, voghamo che qual
cuno ci ascolti!» «Noi siamo il 
futuro!» «Ma dai, è retorico1» 
«No, non è retorico. Noi siamo 
il futuro che creeremo», «lo di
rei piuttosto: noi siamo il futu
ro che lasceremo». Se è vero, 
come dicono Silvia, Luca, Pa
mela, Daniele, Marco, Andrea, 
Tiziana. Laura, Mirco, Mauro, 
Simona, Simone e Alessandro, 
che loro sono il futuro che la
sceranno, noi, che più o meno 
abbiamo qualche responsabi
lità sul passato, che razza di 
presente gli abbiamo lasciato? 

Intervista a Giuseppe Catalano, ricercatore della commissione tecnica per la spesa pubblica del ministero del Tesoro 
«I costi aumentano, ma cambiano i soggetti che pagano e chi potrà utilizzare i nuovi, contributi» ... _, .. - > ,. ... 

«Gli universitari pagheranno 340 miliardi in più» 
Dalle tasche degli studenti universitari saranno preve
lati oltre 340 miliardi in più, esoneri esclusi. Del nuovo 
metodo di tassazione parla Giuseppe Catalano, ricer
catore dell'Ires Toscana e della commissione tecnica 
per la spesa pubblica del tesoro. «Lo Stato è un Robin 
Hood alla rovescia. 1 costi aumentano, ma cambiano i 
soggetti che pagano». Le Regioni stabiliranno i nuovi 
limiti di reddito per gli esoneri. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
PIERO BENASSAI 

M FIRENZE. Facoltà occupa
te. Assemblee interminabili. 
Mozioni ed ordini del giorno. 
Per alcuni professori, con già 
qualche capello bianco, sem
bra quasi che il tempo si sia 
fermato. IJC motivazioni "poli
tiche" alla basedcl movimento 
studentesco del '68 e di quello 
che sta crescendo nelle univer
sità italiane in questi giorni so
no indubbiamente diverse, ma 
qualcosa < accomuna questa 
protesta con quella di 25 anni 
fa: la richiesta che il diritto allo 

studio non sia discriminalo dal 
censo. Al centro delle richieste 

' degli studenti c'è quella dì una 
. revisione della legge finanzia-

- ria e dei decreti di accompa-
- gnamento che comportano un 

aumento delle tasse scolasti
che. 

Di questi problemi parliamo 
con Giuseppe Catalano, ricer
catore dell'Ires Toscana e del
la Commissione tecnica per la 
spesa pubblica del Ministero 
del Tesoro e coautore del libro 
Chi paga l'istruzione universi

taria? Una nuova polìtica di so
stegno agli studenti in Italia, 
cdtto da Franco Angeli, in li
breria proprio in questi giorni. 

Chi paga In Italia I coati del
l'Istruzione universitaria e 
chi ne beneficia? 

Lo Stato, ovvero i contribuenti, 
si assumono quasi per intero 
l'onere dei costi e dei servizi 
scolastici, e le loro famiglie, in 
mancanza di un'efficace politi
ca del diritto allo studio, quelli 
di mantenimento. 1 perversi ef
fetti redistributivi di questo si
stema sono evidenti: da un la
to lo Stato spende mediamen
te 46 milioni per ogni laureato, 
indipendentemente dalle con
dizioni di reddito; dall'altro, tra 
i laureati i figli degli imprendi
tori e dei professionisti hanno 
un "peso" triplo dell'incidenza 
dei propri padri sull'occupa
zione complessiva, mentre i fi
gli delle classi con più basso 
reddito incidono per meno 
della mela di quanto i lavora
tori dipendenti pesino nel mer
cato del lavoro. In soslanza nel 

sistema universitario italiano lo 
Stato si comporta come un Ro
bin Hood al contrario: con il 
prelievo fiscale sui più poveri 
finanzia i servizi didattici di cui 
beneficiano i più ricchi. La se
migratuita della frequenza uni
versitarie non è quindi difendi
bile. I! problema vero è riflette
re su chi deve pagare ed in che 
modo saranno utilizzate le ri
sorse. 

Perchè gli studenti dovreb
bero essere contenti del fat
to che la tassa di iscrizione 
sale a 300 mila lire ed ad es
sa si aggiunge un'imposta 
regionale per II diritto allo 
studio? 

Perchè si potrebbero finanzia
re 15 mila nuove borse di stu
dio da 6 milioni l'una e le Re
gioni avranno la possibilità di 
stabilire un più diretto vincolo 
tra prelievo e prestazioni di 
servizi. 

Resta il problema di come 
potranno essere redistribui
ti questi maggiori introiti a 
quelli che lalegge definisce 

•r yggtg^t studenti meritevoli a basso 
reddito 

Chi beneheia di uria borsa di 
studio è automaticamente eso
nerato dal paHumento delle 
tasse universitarie. Non solo. Il 
decreto legge introduce un al
tro elemento, che va oltre le fa
sce di reciduto: quello patrimo
niale. Questo tende a ridurre 
notevolmente quel fenomeno 
che vede attualmente privile
giati i figli di quelle classi socia
li, che a differenza dei lavora
tori dipendenti, possono più 
facilmente evadere il fisco. 
L'applicazione di questa nor
mativa e quindi la definizione 
dei criteri di esonero, trattan
dosi di una lassa regionale, è 
demandata alla Regioni. Ma 
anche in questo caso voglio fa
re un esempio. L'Opera univer
sitaria di Trento ha deciso che 
siano esclusi dalle borse di stu
dio e dall'esonero delle lasse, 
indipendentemente dal reddi
to familiare dichiarato, coloro 
che possiedono una seconda 
casa o terreni non coltiv<iti di

rettamente supenon ad un et
taro. Con questi vincoli la per
centuale dei figli dei lavoratori 
autonomi che potevano usu-
fruirec di queste agevolazioni 
è sceso dal 52 al 3 percento. 

A Trento si è ridotto il nume
ro di chi può ottenere l'eso
nero dalle tasse e le borse di 
studio. Ma chi ha un padre 
pensionato, cassintegrato o 
metalmeccanico come può 
accedere a queste facilita
zioni? 

È questa la vera sfida che ab
biamo di fronte, fino a quando 
il nostro sistema fiscale conti
nuerà ad essere iniquo. Esisto
no però gli strumenti per valu
tare in modo qualitativo i di
versi redditi ed individuare tut
te le situazioni che ostacolano 
l'accesso all'università. Entro 
breve tempo sarà emanato un 
decreto del presidente del 
Consiglio di indirizzo sulla po
litica per il dintto allo studio e 
le Regioni dovranno rivedere 
le propne legislazioni di soste
gno agli studenti. 

A lo.mniddll.i morir di 
UMBERTO TERRACINI 

URO Ktchiuli espnniiMido sr.uid*-
(iflHIo ,ii suoi etri nccjrd.i il lir.mdc 
conih.illt'nlc aii!il.i^isl.i cui Liuto 
deve lu Repubblica democr.iucj il.i-
lian.i e sottoscrive in sua memoria 
|x?r l'Unità 
Roma, 7 dicembre 13*13 

.fina. I„tur.i, I«or l'ap.icci so
no vicini a Claudia, Sergio. Marco, 
'leti, |*T la |>erdltadi 

ANTONIO LEONI 
compagno e maestro di vita e di lot-
t.i Dai un bacio <id Anyela \M*T noi. 
Ciao. 
Roma, 7 dicembre 19.93 ' * 

All'amico Dario e a Sara e Giuseppe 
tutto I alleilo di Adriano, Me^lena. 
Liuba e Luciano per I.t scomparvi 
della compaRna 

UNDA CONATO 
Roma 7 dicembre 1993 

Il qiomo 6 u s, in Lavagna £ maina
to 

GIUSEPPE COPPENO 
ex comandante partigiano operante 
nel Comasco, membro dell'Anpi 
Ne danno il doloroso annuncio di ti
gli Davide e Olivia unitamente alla 
moglie Anna Martedì 7cm. la cara 
salma sarà sepolta nel cimitero di 
Cavi di lavagna 
Cavi di lavagna, 7 dicembre 1993 

Nell'I 1" anniversario della scompar
sa della compagna 

MARIA BEVEGNI 
i figli la ricordano e in sua memoria 
sottoscrivono jx?r l'Unttà 
Genova, 7 dicembre 1993 

Nel 6° anniversario della morte del 
compagno 

GIOVANNI OLIVERO 
la moglie Manuccia sottoscrive per 
rUmtà 
Tonno, 7dicembrc 1993 

FRANCO BAGNOLI 
e deceduto nella clinica cardiologi
ca dell'ospedale di S Chiara. Oggi 
alle 15, presso la Pubblica assisten
za di Pisa, si svolgeranno i funerali in 
forma civile Bagnoli sarà ricordato 
da tutti come uomo onesto, capace, 
competente Per lunghi anni giorna
lista e amministratore a «Paese Se
ra", a Roma, era stato costretto dal 
suo cuore maialo ad andare presto 
in pensione ed era rientrato ali ini
zio degli anni 80 a Pisa. Tutti ncor-
dano il suo continuo prodigarsi du
rame la Pesta nazionale dell'Unita 
del 1982 a Tirrcnia e il lavoro orga-
n i/.zativo fatto anche nel 19K6 per la 
Festa nazionale delle Donne Anche 
negli ultimi anni, pur tormentato dal 
suo male, non aveva nnunciato al 
lavoro e all'impegno politico Icom-
pagni del Pds io ricordano con difet
to e stima e partecipano al dolore 
dei familiari 
Pisa, 7 dicembre 1993 

Vittono Campione Giulio i.'inTCìni 
Vasco Gi.iimotti e Ninni Andnnlo ri
cordano con allctto <• rimpianto i1 

compagno 
FRANCO PEZZINO 

dine/ nte d<*l partito cataliese clu-
\tt'T lauti anni è stalo per loro «'«em 
pio di alta moralità e fonte pre/iosa 
di indicazioni polliteli»* 
Roma, 7dicembre PN3 

La Cgil eataiiesc espnme il proprio 
cordoglio JMT la scomparsa di 

FRANCO PEZZINO 
integerrimo e stimato dirigente del 
movimento operaio e popolare ca
tane-* . , H 
Catania, 7 dicembre 1993 

È morto il compagno 

On.lt FRANCO PEZZINO 
Le compagne e i compagni del Pds 
tutti i democratici catanest e siciliani 
lo ricordano per lo straordinario 
contributo di umanità, di intelligen
za, di impegno politico a difesa dei 
lavoratori e dei più deboli, che ri-
marra indelebile nella stona e nelle 
lotte del popolo meridionale 
Catania, 7dicembre 1993 . 

Nel terzo anntversano della scom
parsa del compagno 

MARCO SKASCA 
la cognata Ginetta, i nipoti Bruna, 
Duilio. Domenico e Pina H J proni
poti Simona, Barbara e Monica lo ri
cordano con immutalo affetto e sol-
toscmono per l'Unità 
Novale Milanese, 7 dicembre 1993 

Ricorre il terzo anniversario della 
scomparvi del compagno 

MARCO BRASCA 
eroe della Resistenza, vanto di tutti i 
democratici di Novate Milanese 
L'Unione comunal»* del Pds d: No
vate loncordacon immutata stima e 
compiamo 
Novate Milanese, 7 dicembre 1993 

\x> Spi Cgil Lega Calvairale 6 vicino 
alla moglie Piera per la scomparsa 
del compagno 

BATTISTA VIGANO 
e sottoscrive per t'Unttà 
Milano, 7 dicembre 1993 

£ scomparsa la compagna 
FANISEMIUJ 

Le compagne e i compagni dell'uni
ta di base «Tomazic- del Pds, pro
fondamente addolorati, sono vicini 
in questo triste momento al compa
gno Emilio e ai familian tutti. I fune
rali si svolgeranno oggi, martedì 7 
dicembre alle ore 1115 dalla Cap
pella di via Piela . 
Trieste. 7dicembre 3993 

COMUNE DI CASAlfCCHIO DI RENO 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Art. 20 Legge 55/90 

A VVISO 
i .- < ' • ESITO: , . . . . , ; . . • : . - ,x , 

- licitazione pnvata art. 1 lett. d) Legge 14/73 lavori di opere termoi-
drauliche nel Liceo Scientifico -L. Da Vinci» - Casalecchio di 
Reno: Invitate n. 14 ditte; partecipato n. 8 ditte. Aggiudicatane dit
ta CE.T.A.R. Sri - Via Salvo D'Aquisto n. 20 - Brescia. 

- licitazione pnvata art. 1 lett. d) Legge 14/73 lavori di opere mura
ne nel Liceo Scientifico «L Da Vino- - Casalecchio di Reno: invi
tate n. 15 ditte; partecipato n. 9 ditte. Aggiudicatana l'Impresa 
COGENE - Costruzioni Generali Edili Sri - Via Calzavecchio n. 23 
- Casalecchio di Reno (Bo). 

- licitazione privata art. 1 lett. d) Legge 14/73 lavon opere elettriche 
nel Liceo Scientifico «L. Da Vinci- - Casalecchio di Rono: invitate 
n. 52 ditte; partecipilo n. 38 ditte. Aggiudicatana la citta 
S.I.E.M.E. Sri - Via Partenone n. 5 - Napoli 

IL SINDACO: Ghino Collina 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

ESSERE SINDACATO 
• PER IL LAVORO E LA DEMO

CRAZIA 

• PER UN SINDACATO DI CLAS
SE UNITARIO, DEMOCRATICO E 
PLURALISTA 

MILANO 

TEATRO LIRICO 

11 dicembre 1993 - ore 10.00 - 14.30 

UNITA SANITARIA IOCALE 10/D 
V.Ie Pieraccinì, 17 

FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

Verrà indetta, con la procedura dell'art. 1 lettera 
«C» della Legge 2 febbraio 1973 n. 14, la 
seguente licitazione privata inerente ai lavori di 
manutenzione ordinaria degli edifici gestiti dalla 
USL 10/D per l'anno 1994 con il seguente impor
to presunto a base d'asta per le OPERE MURA
RIE ED AFFINI: L. 900.000.000. 
Le imprese interessate possono chiedere di 
essere invitate nel termine di giorni 20 dalla data 
di pubblicazione del presente avviso mediante 
domanda redatta su carta legale. 
Le domande dovranno essere dirette a questa 
Unità Sanitaria Locale 10/D - Ufficio Protocollo -
«Villa Medicea» - Viale Pieraccini, 17 - 50139 
Firenze. 

Il Bando di gara integrale è esposto all'Albo 
Pretorio del Comune di Firenze. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
prof. Pietro Paci 
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Indicazioni «molto interessanti» sono emerse 
dall'autopsia eseguita ieri sul corpo 
della docente universitaria uccisa sabato sera 
con tredici coltellate, mentre era sola in casa 

Tra tutte, l'orario della morte: le 23 
Enzo Moria ha scoperto il cadavere alle 23,15 
S'indebolisce la pista dell'extracomunitario 
«Sospetti sì, ma ora controlliamo gli alibi» 

Catania, un quarto d'ora dì mistero 
D marito di Antonina Falcidia ha «sfiorato» l'assassino 
Forse a breve scadenza una svolta nelle indagini sul 
giallo di Catania. Dall'autopsia sono emersi partico
lari definiti dagli investigatori «molto interesanti». 
Antonina Falcidia è stata uccisa con 13 coltellate in
torno alle 23, circa quindici minuti prima che il ma
rito rientrasse in casa dando l'allarme. Su alcune 
persone gli investigatori «stanno verificando un pos
sibile movente e la consistenza degli alibi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

• i CATANIA C'è già un grup
po di sospetti sui quali si è con-
centra'a l'attenzione degli in
vestigatori che seguno le inda
gini sull'assassinio di Antonina 
Falcidia, la docente universita
ria di <1<1 anni, massacrata con 
inaudita ferocia sabato sera 
mentre si trovava sola nel suo 
appartamento in via Rosso di 
San Secondo, a Catania. 

A palazzo giustizia ieri mat
tina si e svolta una lunga riu
nione nell'ufficio del procura
tore capo, alla quale hanno 
preso parte il sostituto Marisa 
Acagninoe il maggiore Erman
no F-'enoglietti, il comandante 
del reparto operativo dei Cara
binieri di Catania che segue le 
indagini. Una riunione che 
certamente 6 servita a lare il 
punto sui primi due giorni di 

indagini, ma soprattutto sugli 
esiti dell'autopsia eseguita nel
la stessa mattinata di ieri dal 
professor Biagio Guardabasso, 
all'istituto di medicina legale. 
All'uscita dall'ufficio del Pro
curatore la parola d'ordine era 
un nettissimo no-comment. 
Assediato dai cronisti, il mag
giore Fenoglietli si affida ad 
una metafora: «In questo mo
mento e come se ci trovassimo 
in una stanza in penombra. 
L'unica debole fonte di luce 
che la illumina e quella che ar
riva dai dati che ha fornito l'au
topsia». Di più non dice. Preci
sa solo che non sono emersi 
elementi che possono indicare 
con ccrteza l'assassino, ma so
lo clementi utili a indirizzare 
correttamente le indagini in 
una precisa direzione. 

Caltanisetta 
I giudici le tolgono i figli 
e lei per vendetta 
incendia la casa dei suoceri 
H i CALTANISSEITA. Per ven
detta contro il marito che ha 
deciso di collaborare con i ma
gistrati, contro la sua famiglia, 
contro i giudici colpevoli dì 
averle tolto la potestà sui due 
figli. Jennifer e Domenico, di 
due e ire anni, ha tentato per 
ben tre volte di incendiare la 
casa dove abitava e quella dei 
suoceri, a San Cataldo, in pro
vincia di Caltanissetta. Daniela 
Scalzo, 22 anni, eroinomane, 
era rimasta sola dopo l'arresto 
del marito Giuseppe Tramon
tana. 29 anni, accusato di omi
cidio, che in carcere aveva de
ciso di collaborare e aveva fat
to i nomi dei cognati Alfonso e 
Massimo Scalzo: loro tre sareb
bero gli assassini di Salvatore 
Salerno e Cataldo Vullo, uccisi 
rispettivamente a gennaio di 
quest'anno e nel marzo del
l'anno scorso, per piccole sto
rie di criminalità. 

Per questa ragione, per mo
tivi di sicurezza, era stata co
stretta ad abbandonare il pae
se e a lasciare i suoi bimbi ai 
suoceri Domenico Tramonta
na e Maria De Nicolò. Ma a San 
Cataldo la donna era tornata 
lo scorso settembre insieme al 
suo nuovo fidanzato per rapi
nare un tabaccheria. Ed e stata 
arrestata. Quindici giorni fa 

quando è stata scarcerata ha 
avuto una brutta sorpresa: Jen
nifer e Domenico erano stati 
affidati ad un istituto, a lei e al 
marito era stata tolta dal giudi
ce tutelare la patria potestà. 
Non solo. I suoceri le hanno 
chiaramente detto che non 
poteva più abitare nella palaz
zina di via Massimo D'Azeglio 
che appartiene a loro: aveva 
abbandonato il marito e quin
di doveva andare via. Maria 
non lo ha sopportato. Sabato 
scorso ha brucialo il pianterre
no della casa. Ieri 6 tornata e 
ha dato fuoco al secondo e al 
terzo piano. Poi, non soddisfat
ta, ha buttato una bottiglia in
cendiaria davanti l'abitazione 
di Domenico e Maria Tramon
tana, 

La storia non termina qui. La 
ragazza inferocita e andata 
nuovamente in via d'Azeglio è 
salita al terzo piano della pa
lazzina rovinata dall'incendio 
e ha dato fuoco all'abito da 
sposa che era rimasto intatto: 
con quel gesto simbolico vole
va definitivamente rompere il 
matrimonio. I carabinieri che 
la cercavano da sabato scorso 
sono riusciti a fermarla. Ades
so Maria e in carcere nuova
mente, senza figli, senza mari
to, con l'accusa di incendio 
doloso. 

I misteri del caso Calvi 
I giudici romani in Spagna 
sulle tracce del «tesoro» 
Per ora, molta prudenza 
• • ROMA. Nuova missione al
l'estero dei magistrati romani 
che indagano sul caso Calvi. Il 
sostituto procuratore Andrea 
Vardaro, accompagnato da un 
funzionario della Dia (Direzio
ne investigativa antimafia), si e 
recato in Spagna per cercare 
riscontri alla «verità» di Alberto 
James Berti, il finanziere vene
zuelano che ha rivelato l'esi
stenza di un tesoro stimato in 
scimila miliardi dì lire sul quale 
Roberto Calvi faceva conto per 
raddrizzare le sorti del Banco 
Ambrosiano. 

Giovedì e venerdì scorso, 
Vardaro ha incontralo a Ma
drid Juan Antonio Mora Figue-
roa e Jose Maria Ruiz Mateos, 
ma i due testimoni hanno «ne
gato su tutta la linea» la versio
ne dei fatli di Berti. Mora Figuc-
roa, «Io spagnolo» che, secon
do il racconto di Berti, si sareb
be presentato nel suo ufficio 

nel 1981 per proporgli una 
transazione («riciclare 2,2 mi
liardi di dollari»: il «tesoro» di 
Calvi, appunto), ha detto di 
non conoscere Berti, nò gli uo
mini di chiesa che lo avrebbe
ro presentato al finanziere ve
nezuelano. Nessuna conferma 
di rilievo neppure da Riuz Ma
teos, uno dei più importanti fi
nanzieri spagnoli, molto vicino 
all'Opus Dei, noto soprattutto 
per lo scandalo «rumasa». una 
specie di tangentopoli iberica 
dalla quale però Mateos e usci
to pulito: e con molti soldi. Ma
teos ha detto di avere avuto 
molti interessi in Sudamerica, 
ma ha negato ogni coinvolgi-
mento nella transazione gesti
ta da Berti che avrebbe portato 
certificati azionari per un valo
re attuale di seimila miliardi di 
lire in una cassetta di sicurezza 
nella Banque de Paris e des 
PaysBas di Ginevra. 

La professoressa Falcidia con il marito 

Una svolta nelle indagini co
munque ci sarebbe già sUta, 
almeno per quanto riguarda le 
linee generali. Per un certo pe
riodo di tempo l'attenzione 
sembrava essersi concentrata 
su di un cittadino dello Sri Lan
ka di origine Tamil clic saltua
riamente eseguiva dei lavori 
per conto del padre della vitti
ma. L'uomo che ha 38 anni, 
sarebbe stato descritto dalla 
moglie, con la quale comun
que non va d'accordo, come 
una persona alquanto irasci
bile e violenta. Dopo un lungo 
interrogatorio, nei confronti 
del Tamil non è però stalo pre
so alcun provvedimento. Il 
particolare che nella lista dei 
sospetti vi fosse anche un Ta
mil aveva fato decollare la fan
tasia di molti, tanto da spinge
re il cronista di un'emittente lo
cale a favoleggiare sull'arma 
usata per compiere l'omicidio, 
avanzando l'ipotesi che l'as
sassino potesse aver usato ad
dirittura un serpeggiante Kriss 
per compiere il delitto. 

La realtà è assai meno esoti
ca, ma tremendamente cruen
ta. L'autopsia ha stabilito che 
la sventurata insegnate e stata 
colpita tredici volte con una la
ma larga e robusta. Un'arma 

affilatissim.i, simile ad un col
tello da cucina. Tra i primi a 
mettere piede nella casa dove 
si ò compiuto il massacro c'era 
il professor Enrico Falcidia, 
l'anziano zio della vittima. È 
ancora sconvolto. «Sono un 
medico - racconta - ho visto 
che la lama era stata affondata 
almeno un paio di volte anche 
nella gola. L'hanno martoriata, 
povera ragazza, uno strazio da 
far rabbrividire...». Oltre alle 
tredici pugnalate Antonina 
Falcidia 0 stata colpita altre 
due volte di striscio alla gamba 
e alle braccia. 

L'autopsia ha stabilito an
che un altro particolare impor
tantissimo. Antonina Falcidia, 
secondo il medico legalo, è 
morta intorno alle 23 di saba
to, pochissimo tempo prima 
dell'arrivo del manto. Enzo 
Morici ha infatti raccontato agli 
investigatori, di essere rientrato 
in casa alle 23,15, scoprendo, 
pochi attimi dopo, in soggior
no il corpo massacrato della 
moglie. L'allarme alla sala 
operativa dei carabinieri arriva 
alle 23,30. Ad avvisare i militari 
è slata una vicina di casa, ri
chiamata dalle grida di aiuto di 
Enzo Morici. Una margine di 
tempo strettissimo, quindi, nel 

quale l'assassino avrebbe ripo-
sto l'arma del delitto, verificalo 
che non vi fossero clementi 
utili a larlo identificare nella 
stanza e quindi a riguadagnato 
l'uscita, facendo perdere le 
proprie tracce. Il tutto senza far 
cadere neppure un sopram
mobile. «Al momento tra i so
spettati non vi sono solo gli ex
tra comunitari che lavoravano 
per la famiglia e per il padre 
della vittima - spiega il sostitu
to procuratore Marisa Acagni-
no, conversando con i giorna
listi - ci sono anche altre per
sone, sul conto delle quali stia
mo verificando l'esistenza di 
un possibile movente e la con
sistenza dell'alibi. In un paio di 
occasioni, confesso di essere 
stala pronta a firmare un prov
vedimento di fermo nei con
fronti di quello che ritenevo 
fosse il presunto assassino, ma 
controdeduzioni investigative 
successive mi hanno fatto 
cambiare idea». 

Dall'altra parte della piazza, 
al comando provinciale dei 
carabinieri continuano gli in
terrogatori e le verifiche sugli 
alibi e non si nasconde un cau
to ottimismo. «Ancora è presto 
- spiegano i carabinieri - In 
settimana potrebbero però es
serci dei fatti nuovi». 

Interrogato il ragazzo di Verona che pagò due killer. Confermata la libertà vigilata 

Odiava i genitori, voleva davvero ucciderli 
«L'adozione? Un'invenzione di Matteo» 
Adesso anche i magistrati ne sono convinti: «Matteo 
voleva fare uccidere i suoi genitori. Perciò aveva in
gaggiato i due sicari». Il movente? Cade la pista del
l'adozione, prende quota una storia più banale di 
dissapori familiari. L'interrogatorio del giovane di 
Verona in una caserma dei carabinieri: per evitare i 
giornalisti. Il giudice non revoca la libertà vigilata: 
«Permangono gravi indizi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• i VERONA. Sì, li voleva far 
uccidere. Matteo ormai odiava 
i genitori e voleva eliminarli. 
Per questo aveva ingaggiato 
due sicari. Il piano non e anda
to in porto solo perche i killer 
assoldati avevano deciso di 
non eseguire il delitto commis
sionato e di svignarsela con la 
parte di soldi che gli era stata 
anticipata. Da ieri sera ne sono 
più convinti anche i magistrati 
dopo che hanno tenuto sotto 
torchio due ore Matteo Zanel
la, l'elettricista 23enne di Vero
na, sul quale grava questa ag
ghiacciante accusa. Il moven
te? Sfuma la pista dell'adozio
ne, prende invece quota quella 
di dissapori familiari per motivi 
di lavoro e per un amore con
trastato. 

L'interrogatorio era stato fis
salo per le dieci e mezza di 

manina a palazzo di giustizia. 
E per quell'ora davanti all'uffi
cio del magistrato, il gip Aldo 
Celentano, stazionavano gior
nalisti, lotografi, cameramen 
televisivi, pronti ad immortala
re le immagini di quello che ò 
stato definito il caso Maso-due. 
Ma l'appuntamento 0 saltato, 
o meglio è stato fatto slittare ai 
pomeriggio, non a palazzo di 
giustizia, ma in un luogo lonta
no da occhi indiscreti. 

Matteo Zanella, che e in li
berta vigilala, e stato accom
pagnato dal fratello e dal di
fensore, l'avvocato Mariano 
Fain Binda. Per due ore ha do
vuto rispondere alle domande 
del magistrato. Sembra abbia 
negato tutto, ma non è riuscito 
a spiegare nulla del piano sve
lalo dai due killer mancati che 
lo accusano. Tant'e che il giu

dice non ha revocato la libertà 
vigilata a cui Matteo e sottopo
sto. È significativo che non l'a-
vesso chiesto nemmeno l'av
vocato difensore. Incontrando 
i giornalisti più tardi a palazzo 
di giustizia, il gip ha detto: «l-a 
misura di sicurezza resta per
che permangono gravi indìzi 
di commissione del fatto», 

Tutto comincia l'8 di no
vembre. Quella sera i carabi
nieri sono messi in allarme da 
una telefonata di una ragazza 
rimasta anonima. Dice di aver 
visto individui sospetti a Sona, 
una località di campagna che 
si trova fra la città e il lago di 
Garda. Una pattuglia in bor
ghese dell'Arma si reca sul po
sto e vede due giovani. Sono 
vecchie conoscenze: Albano 
Ciarlerà ed Enrico Barchiello, 
pregiudicati della zona. Il Ciar
lerà e stato implicato anche 
nell'incendio di una discoteca. 
È lui che i carabinieri pedina
no e quando lo fermano gli tro
vano in tasca dieci milioni in 
contanti, le fotografie dei geni
tori di Malico, una piantina 
della loro casa e gli orari dei 
loro spostamenti. Messo alle 
strette confessa: «Questi soldi 
me li ha dati Matteo Zanella 
perche gli uccidessimo i geni
tori. Altri dieci milioni ce li 
avrebbe dati a delitto compiu
to». Aggiunge che lui e il suo 

complice avrebbero intascati i 
dieci milioni senza però ucci
dere nessuno. Interrogativo 
drammatico: perchè un ragaz
zo di 23 anni vuole uccidere i 
genitori? «Ha scoperto di esse
re figlio adottivo e odia i geni
tori perchè glielo hanno tenuto 
nascosto. Si vuole vendicare 
per questo: È quello che ci ha 
detto», spiegano i due pregiu
dicati. 

Ritorna dunque ad aleggiare 
un nuovo caso Maso, il giova
ne che due anni fa massacrò i 
genitori per ereditarne i beni. • 
La storia dell'adozione però 
non regge. Si scopre subito 
che Matteo non è figlio adotti
vo, ma naturale. Lo dice l'ana
grafe. Lo grida la madre. Lo di
cono parenti, conoscenti che 
si ricordano della sua nascita. 
Per la famiglia è come precipi
tare in un incubo. Gli amici, i 
vicini di casa descrivono Mat
teo come un ragazzo normale 
che fa la vita di tutti i giovani 
della sua età che lavorano. Pe
rò uno strappo con la famiglia 
deve esserci stato. Fino ad un 
mese fa viveva con i genitori, la 
madre casalinga, il padre che 
lavora in banca e un fratello di 
due anni più vecchio di lui. Poi 
improvvisamente decide di an
dare ad abitare da solo, in un 
appartamento in città. Lavora 
in proprio come elettricista e 

sembra che guadagni anche 
discretamente. Sembra che in 
casa questa scelta gli venga 
contestata. Ha una fidanzata 
con la quale, si dice, vorrebbe 
sposarsi al più presto. Si mor
mora che questo amore fosse 
contrastalo dalla famiglia. Può 
bastare questo per commissio
nare l'uccisione dei genitori? 
Può essere invece una questio
ne di soldi in famiglia? Il patri
monio dei Zanella sembra co
sa modesta. E allora perché? 

Il movente è un giallo sem
pre più intricato. Intanto Mat
teo si è cercato un avvocato. A 
lui racconta una versione che 
non sta in piedi. Quei dieci mi
lioni li avrebbe dati ai due ba
lordi per una moto. Cosa c'en
trano allora le foto dei genitori 
trovate in tasca ai pregiudicati? 
Matteo sembra non esserlo riu
scito a chiarirlo nemmeno al 
giudice il quale ha deciso di 
mantenere per lui la libertà vi
gilata: non può uscire di casa 
prima delle 7,30, non può rien
trare dopo le 22. Non può al
lontanarsi dalla città, né porta
re armi né vedere pregiduicati. 
Misure troppo blande per uno 
che aveva architettato un pia
no per uccidere i genitori ? La 
legge è chiara in proposito: il 
reato c'è se viene consumato. 
In tribunale non si condanna
no le intenzioni. 

Il giovane omicida-suicida soffriva da tempo di una grave forma depressiva 

Strage nella notte vicino a Campobasso 
Uccide a fucilate moglie e figlio e si spara 
Ha assassinato a colpi di fucile moglie e figlio che 
dormivano, e subito dopo si è sparato al volto mo
rendo all'istante. Una strage fulminea quella messa 
in atto all'alba di ieri a Campodipietra, a pochi chi
lometri da Campobasso, da un venditore di auto 
che da qualche tempo era in cura per una grave de
pressione causata da un affare finito male che gli 
aveva lasciato un pesante strascico di debiti. 

M CAMPOBASSO Li hanno 
trovati stesi a terra vicini, com
pletamente sfigurati dalle fuci
late, nella loro villetta un po' 
isolata in contrada Montevergi-
ne di Campodipietra, a una 
decina di chilometri da Cam
pobasso. Sono stati i carabi
nieri a scoprire ieri mattina, 
uno accanto all'altro sul pavi
mento della camera da letto, i 
corpi di Angelina Zurlo, di 28 
anni, del figlio Alessio, un bim
bo di appena ire anni, e di Vin

cenzo Testa, 31 anni, che do
po aver ucciso a colpi di fucile 
moglie e figlio si era tolto la vi
ta con la stessa arma. A dare 
l'allarme, avvisando sia i cara
binieri sia alcuni parenti dei 
Testa, erano stati il titolare e i 
colleglli dell'autosalone Lan
cia del capoluogo molisano, 
che non vedendolo arrivare 
puntuale come al solilo aveva
no provato più volte u telefo
nargli e, non ottenendo rispo
sta, avevano intuito che dove

va essere accaduto il peggio 
La tragedia, secondo i primi 

accertamenti, si sarebbe con
sumata nel giro di pochi minu
ti intomo all'alba di ieri. Dove
va essere ancora buio quando 
Vincenzo Testa si ù alzato si
lenziosamente, è andato a 
prendere il fucile e ha sparato 
a bruciapelo due, tre, cinque 
colpi contro la moglie e il fi
glio, che stavano ancora dor
mendo tranquillamente. Rag
giunti più volte al volto, la don
na e il bambino sono caduti 
sul pavimenlo e sono morti 
pressoché all'istante. Subito 
dopo l'uomo ha rivolto l'amia 
verso di sé e si è sparato in fac
cia, cadendo accanto ai corpi 
delle sue vittime. 

Nessuno ha sentilo gli spari, 
nessuno si è accorto di quanto 
stava accadendo in quella vil
letta non ancora ultimata di 
Montevergine, una frazione a 
un paio di chilometri da Cam

podipietra. Cosi come nessu
no si era preoccupato più di 
tanto del fatto che i tre non si 
lossero fatti vedere, l'altra sera, 
a una festa di compleanno or
ganizzata dai vicini di casa alla 
quale erano stati invitati: da 
qualche mese Vincenzo Testa 
non era più lui, soffriva di una 
grave forma depressiva per la 
quale era a quanto pare in cu
ra presso l'ospedale di Cam
pobasso, non aveva voglia di 
divertirsi, gli riusciva difficile 
stare con gli altri. Nessun pro
blema in famiglia, assicurano 
parenti e conoscenti. Anzi, 
l'uomo era molto legato al fi
glio e alla moglie - originaria 
di un altro paese molisano, Ri-
pabottoni, e insegnante in un 
ente di formazione professio
nale -, ma la sua sofferenza 
aveva cancellalo la serenità di 
un tempo. 

A farlo cadere in uno stato 
patologico di prostrazione era 

stato un affare finito male, un 
supermercato che aveva tenta
to di mettere in funzione in 
paese insieme ad alcuni soci: il 
lallimento dell'iniziativa e il 
conseguente strascico di debiti 
cui doveva cercare di far fronte 
con i suoi guadagni di impie
gato venditore di automobili 
gli avevano creato non pochi 
problemi finanziari, che a un 
certo punto gli devono essere 
sembrati insormontabili. Con 
ogni probabilità sarà comun
que molto difficile riuscire a 
capire se Vincenzo Testa ha 
agito d'impulso, ieri manina, 
sopraffatto dall'ennesima crisi 
di disperazione, o se al contra
rio ha lungamente meditato e 
preparato la strage, che deve 
essere apparsa alla sua psiche 
sconvolta come la sola via d'u
scita a una situazione vissuta 
come insostenibile e fonte di 
sofferenza proprio per le per
sone che più amava. 

j ! : ' \ 

«Jimmy» Bevilacqua, in auto, con gli occhiali 

Omicidio elusone 
Jimmy Bevilacqua 
lascia il carcere 
Jimmy è libero. Il principale accusato dell'omicidio 
di Laura Bigoni, assassinata a elusone il primo di 
agosto, ha lasciato il carcere di Bergamo ieri alle 16. 
Il gip ha accolto l'istanza presentata dall'avvocato 
difensore, dopo l'esito del Dna. Fra giudice e pm è 
scontro aperto. La dottoressa Vittoria Isella, che ave
va chiesto la carcerazione nei giorni seguenti l'omi
cidio, resta sulle sue posizioni. 

ROSANNA CAPRILI,! 

• MILANO Ore 16, una Mer
cedes nera varca i cancelli del 
carcere di Bergamo e parte a 
tutto gas. Il presunto assassino 
di Laura Bigoni. la ragazza as
sassinala a elusone la notte 
tra il 31 luglio e il primo di 
agosto, è in libertà. Occhiali e 
cappello scuri, bavero alzato, 
siede sul sedile posteriore. Al
la guida, un amico di famiglia, 
accanto la madre di Gian Ma
ria Negri Bevilacqua, nolo or
mai come Jimmy II giovane 
elettricista milanese è tornato 
libero dopo quattro mesi di 
carcerazione preventiva. No
nostante le pressioni della 
pm. Vittoria Isella, il gip ha ac
colto l'istanza di scarcerazio
ne presentala dal difensore, 
l'avvocalo Michela Saponara, 
presidente dell'ordine degli 
avvocati di Milano, dopo la 
deposizione della perizia del 
dottor Emesto D'Aloia, dell'i
stituto di medicina legale di 
Roma. I risultati del Dna, in
somma, darebbero ragione 
all'innocenza proclamata fin 
da subilo dall'ex fidanzato di 
Laura. Anzitutto le tracce tro
vate nel luogo del delitto: 
quelle di sangue e i capelli. 

Il sangue non era di Gian
maria, ma della giovane vitti
ma. 1 capelli: nonostante sia
no risultati compatibili con 
quelli del ragazzo, non erano 
né sul corpo di Laura, né den
tro la stanza dove è stalo con
sumato il delitto. Sono stati 
prelevali dal bagno e Jimmy, 
già dal primo interrogatorio, 
non aveva negato di esservi 
entrato, nei giorni precedenti 
il delitto. Che frequentasse 
quella casa, dove Laura stava 
trascorrendo le vacanze, era 
nolo a tutti. Altro particolare. 

quella macchia rossa tanto 
sospetta, sui ieans che l'elet
tricista milanese indossava il 
giorno dell'interrogatorio nel
la caserma di elusone. I test di 
laboratorio hanno detto che 
non si tratta di sangue. Un al
tro punto a favore dell'accusa
to, che già aveva guadagnato 
credito dopo la perizia psi
chiatrica e quella delle im
pronte digitali. 

Alla luce dei nuovi elementi 
il gip ha deciso di restituire la 
liberta a Jimmy. Ma già ai pri
mi di agosto, ricorda l'avvoca
to Saponara, il dottor D'Ago
stino, aveva mostrato non po
che perplessità ad accogliere 
la richiesta dell'ordine di cu
stodia cautelare della dotto
ressa Vittoria Isella, unto che 
aveva fissato i termini in soli 
quattro mesi, mentre in caso 
di sospetto omicidio, la carce
razione preventiva arriva fino 
a un anno. Ora fra pm e gip è 
scontro aperto. La dottoressa 
Isella, infatti, resta sulle sue 
posizioni. Abbiamo chiesto 
all'avvocato Saponara quali 
sono, a suo avviso, i motivi di 
tanto accanimento. «Probabil
mente il movente, individualo 
nella gelosia di Gianmaria Be
vilacqua. Ma dall'istruttoria 
non sono emersi elementi tali 
da giustificare la permanenza 
del ragazzo in carcere. Nella 
decisione del gip c'è già un 
giudizio implicito». Questo 
non vuol dire che il caso sia 
chiuso, ma l'indagine riparte 
da zero. Ieri, dopo l'arrivo di 
Jimmy a Milano, la famiglia 
Bevilacqua ha trovato «rifugio» 
in caia di qualche parente o 
amico. Il telefono, per tutto il 
pomeriggio, ha suonato a 
vuoto. 

^Conferenza delle donne del Pds 

Per 
Anna Magnarli 
A venti anni dalla morte rievocheranno 

la personalità della grande artista 

Lello Bersani 
Patrizia Carrano 

Suso Cecchi D'Amico 
Mario Monicelli 

intervistati da Gianni Borgna 

Seguirà la proiezione di 
"Anna Magnani " 

di Luchino Visconti 
(dal film "Siamo donne") 

"L'amore" 
di Roberto Rossellini 

(con A. Magnani e F. Fellini) 

In collaborazione con il Centro Sperimentale 
dì Cinematografia e la Cineteca Nazionale 

Roma, giovedì 9 dicembre, ore 20.30 
Hotel Ergifc, via Aurelia 619 
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Una missiva esplosiva ferisce una donna 
È la quarta vittima da venerdì scorso 
Recapitate finora dieci buste indirizzate 
a persone che difendono gli immigrati 

Allarme in Austria, la polizia indaga 
negli ambienti dell'estrema destra xenofoba 
È sempre grave il sindaco della capitale 
Nessun credito a una pista jugoslava 

Nitroglicerina dal conte Starhemberg 
Cacciò i turchi nel 1683, ora firma le lettere-bomba di Vienna 
Una lettera-bomba ha ferito ieri la segretaria di uno 
studio legale di Vienna. Solo poche ore prima un or
digno analogo aveva colpito il sindaco Zilk. Allarme 
in Austria: da venerdì sono già state recapitate 10 
missive esplosive a persone impegnate nella difesa 
di immigrati e minoranze. La polizia indaga tra i : 
neo-nazisti. La loro «firma» sulle buste: il nome del 
conte Starhemberg che nel 1683 cacciò i turchi. 

' ''-- • ' NOSTRO SERVIZIO 

H VIENNA. Ha infilato il ta
gliacarte nella busta. Un gesto 
di un secondo, poi l'esplosio
ne. A poche ore dall'attentato 
al sindaco di Vienna Helmut 
Zilk. la decima lettera alla ni- ' 
troglicerina ha fatto un'altra 
vittima, la segretaria di uno stu- ' 
dio legale della capitale au
striaca ferita gravemente alle 
mani. £ la quarta persona col
pita nel giro di pochi giorni. 
Poco prima, gli investigatori 
avevano intercettato altre due 
lettere-bomba. Una era indiriz
zata a Terezi)a Stoitsis, porta
voce del gruppo parlamentare 
dei Verdi per i diritti delle mi- -
noranze ed esponente della • 
piccola comunità croata au- . 
striaca. L'altra < a - Johanna 
Donai, ministro per i diritti del
le donne. • 

Tutto le lettere finora recapi
tate erano destinate a persone 
impegnate nella difesa degli " 
immigrati, dei rifugiati dall'ex ' 
Jugoslavia e delle minoranze. 
Le indagini si sono perciò 
orientate sugli ambienti dell'e
strema destra xenofoba. La 
polizia ha predisposto severi 
controlli sulla posta parlamen
tare in arrivo ed h& messo in 
guardia - i possibili - bersagli. 
Con un grosso margine di ri
schio: lo studio legale colpito 
ieri non era nel numero degli -
obiettivi previsti, non essendo- ' 
si mai occupato direttamente ' 

di questioni legate all'immigra
zione. Gli investigatori ipotiz
zano che possa essersi trattato 
di un errore da parte dei miste
riosi attentatori, quanto basta • 
ad alimentare un generale cli
ma di incertezza e di paura. 

Le indagini finora non han
no fatto grossi passi in avanti. È 
stato solo accertato che le let
tere hanno tutte lo stesso for
mato e lo stesso tipo di franco-

.' bollo. Sono state spedite gio
vedì scorso, da una località 
della Bassa Austria. Non han
no niente di particolare, se 

,' nonché sono leggermente più 
' spesse e sul retro compare in 

modo ricorrente il nome di un 
' mittente del tutto particolare, il 

conte di Starhemberg. È pro
prio questo l'elemento che 

' spinge gli investigatori sulla pi
sta xenofoba, facendo scivola
re in secondo piano l'ipotesi di 
attentatori serbi, come in un 
primo momento sì era pensa-

• to. Ernst Ruediger Starhem
berg era il comandante della 

. città di Vienna nel 1683 e al 
suo nome va il merito di aver 
respinto l'assalto dei turchi. Un 
altro Starhemberg partecipo al 

•; tentato*, putsch di Hitler a Mo-
* naco e resto legato' alle sorti 
' deU'austro-fascismo. • • • 

Roba del passato, è vero, ma 
rispolverata di recente dalla ri
vista neo-nazista Hall, che è 

più volte tornata sulla necessi
tà di «una lotta di difesa» con
tro gli stranieri sull'esempio di 
quanto latto in passato dal 
conte Starhemberg. Argomenti 
ritenuti sufficienti dagli investi
gatori per identificare la matri
ce della serie di attentati. «Non 
ci sono altre tesi da sostenere», 
ha detto il capo della sicurezza 
Michael Sikcra, attribuendo la 
responsabilità delle missive 
esplosive ad elementi neo-na
zisti. 

La stessa interpretazione e 
stata data da quasi tutti i leader 
politici e dal cancelliere Franz 
Vranitzky. Solo Joerg Haider, 
leader della destra populista, 
in una tavola rotonda televisiva 
ha sostenuto la pista jugoslava, 
ma e stato subissato dalle criti
che degli altri leader politici 
che lo hanno accusato di aver 
fomentato il clima di intolle
ranza xenofoba che ha fatto 
da sfondo agli ultimi episodi di 
violenza. 

Migliorano Intanto le condi
zioni del sindaco di Vienna. 

Il sindaco di 
Vienna Helmut 

Zilk. Sopra: 
una delle 

lettere alla 
nitroglicerina • 

intercettate ' 
dalla polizia . 

austriaca •' 

Ferilo gravemente alla mano 
sinistra domenica sera da una 
lettera-bomba recapitata al 
suo studio. Helmut Zilk, 66 an
ni, è stato sottoposto ad un 
lungo intervento di microchi
rurgia, durato quattro ore. I 
medici gli hanno salvalo l'a
vambraccio e tre dita della ma
no, ma la forte emorragia pro
vocata dalle ferite ha fatto te
mere per la sua vita. Nella not
te Zilk ha avuto una crisi car
diaca e circolatoria e per tutta 
la giornata di ieri 6 rimasto in 
terapia intensiva, agganciato 
alle macchine che lo aiutano a 
respirare. 

Una busta esplosiva ha feri
to nei giorni scorsi anche una 
giornalista " d'origine croata 
che si occupava dei rifugiati 
del Kosovo e una sua assisten
te. Altre missive sono state re
capitate ad una associazione 
culturale slovena, alla presi
dente dei Verdi e al direttore 
della Caritas austriaca Helmut 
Schueller, ma sono state inter
cettate in tempo. 

Pochi neonazi 
mai loro fan 
sono una marea 
M VIENNA. • La polizia ha individuato cellule 
estremiste nella Bassa Austria, regione da dove 
sono state spedite tutte le lettere esplosive e do
ve ci sono state ripetute esercitazioni di gruppi 
paramilitari. Ma il fenomeno sembra valicare i 
confini regionali. La polizia distingue tre gruppi: 
il primo formato da poche decine di militanti 
politicamente ed ideologicamente ben prepara
ti; un secondo gruppo, che conta un migliaio di 
persone, formato fa skinhead e hooligan ed un 

terzo gruppo, più largo, di simpatizzanti di de
stra. Ed è su questo gruppo che pesano gli inter
rogativi più gravi. Si ignora quale sia la sua con
sistenza, ma in un sondaggio di quest'anno il 50 
per cento dei giovani austriaci ha dichiarato 
simpatie per l'estremismo di destra. -

Nei primi sei mesi dell'anno si contano 16 at
tentati xenofobi: tre incendi in abitazioni di stra
nieri e tre attacchi ad appartamenti di persone 
che avevano richiesto asilo, più una decina di . 
minaccia anonime. Finora non ci sono stati feri
ti. In Austria si contano 500.000 stranieri su una 
popolazione di 7,8 milioni di abitanti. Tra il '92 • 
e il '93. tre leggi hanno posto limiti all'immigra-

• zione, accelerando i tempi di risposta dell'am
ministrazione alle domande d'asilo, introdu
cendo il diritto di perquisizione senza mandato 

1 per scoprire i clandestini e fissando un limite di 
presenze straniere tra 20.000 e 30.000 unità per 
anno. Verdi e Caritas hanno sempre contrastato 

', • questi provvedimenti, scontrandosi con le criti
che feroci dell'estrema destra. , 

L'ex capo dei servizi segreti della Rdt, condannato a Dusseldorf, resta libero. Tornano le polemiche sui processi alla storia 

Sei anni di carcere alla superspia Wolf 
Polemiche in Germania per la condanna a sei anni 
della superspia dell'Est. Ma per il momento non an
drà in carcere. Markus Wolf, che ha diretto i servizi. 
segreti dell'ex Rdt per 29 anni, denuncia l'assurdità 
del processo per tradimento di uno Stato di cui, al
l'epoca dei fatti, non era cittadino. L'attesa per la 
sentenza della Corte costituzionale; in forse il giudi
zio su altri 5.000 analoghi procedimenti. -

• • DUSSELDORF. Il processo 
era iniziato lo scorso maggio. • 
Ieri il tribunale di DQsseìdorf 
ha emesso la condanna. Sei 
anni dì carcere a Markus Wolf, 
alias Misha, «l'uomo senza 
volto» che per trentanni ha di
retto lo spionaggio nella Ger

mania orientale. Il suo «colpo» 
più celebre, di quelli che ri-
magono nella storia: essere 
riuscito a far infiltrare una spia 
dell'Est nella segreteria del-
l'allora ~. cancelliere ' Willy 
Brandt, costretto alle dimissio
ni nel 1974. Ma Wolf non 

sconterà la pena in carcere 
nonostante le accuse pesanti: -
alto tradimento per corruzio
ne di funzionari. In realtà la 
pubblica accusa aveva chie
sto non sei ma sette anni di 
detenzione in base a 41 capi 
di imputazione 

Fare tranquillo e distinto, 
ormai settantenne, l'ex capo 
dei potenti servizi segreti della 
ex Rdt, si è sempre presentato 
al processo a piede libero. Il 
pagamento di una cauzione 
gli ha consentito di non fare 
neppure un giorno di carcere. 
E ieri la sua condanna ha rin
focolato il dibattito sul modo 
in cui la nuova Germania sta 
saldando i conti con il passa
to. Urla e fischi di disapprova

zione, all'interno e all'esterno 
dell'aula del tribunale, hanno 
accolto la sentenza. Tra i tanti 
cartelli, uno con la scritta 
«Wolf condannato, Kinkel mi
nistro degli Esteri» a sottoli-

' neare i parametri opposti con 
cui un'analoga funzione, 
quella di superspia, è stata va
lutata a seconda che essa si 
svolgesse al di qua o al di là 
del Muro. Per Wolf, eroe nega
tivo, il carcere: per Kinkel. ex 
capo dei servizi segreti della 
Repubblica federale, la ricom
pensa di guidare la diploma
zia. Su questa diversità si è in
terrogata e ha polemizzato a 
lungo, anche nelle ultime set
timane, la stampa tedesca. 

Wolf, che era accusato di 
aver diretto dal 1953 al 1986, 

in qualità di responsabile del 
servizio segreto tedesco-
orientale di raccolta di infor
mazioni dall'estero, il com
plesso delle attività di spio
naggio a danno della Rft, ha 
sempre considerato il proces
so di Dusseldorf una «resa dei 
conti giuridica col passato po
litico della Rdt» e ha denun
ciato l'assurdità di un proces
so intentatogli dalla giustizia 
di un paese, la Repubblica fe
derale, di cui egli all'epoca 
dei fatti non era cittadino. 
«Quale paese avrei mai tradi
te?» si è sempre chiesto la su
perspia, sottolineando come 
egli aveva diretto il servizio in
formazioni di un paese, di fat
to, riconosciuto dal governo 

di Bonn. Alla vigilia delle sen
tenza Woll si era detto certo 
che non ci sarebbero stati col
pi di scena; il tribunale poteva 
condannarlo «sul campo» per
chè lui aveva sempre rivendi
cato il fatto di aver diretto i 
servizi segreti per 29 anni. Al
trettanto secca la replica del 
presidente della Corte, Klaus 
Wagner nessun «giudizio po
litico» ma un processo simbo
lo di «un momento forte della 
giustizia di uno Stato di diritto 
democratico». Aggiungendo • 
che il trattato di unificazione 
tra Rft e Rdt dell'agosto 1990 ' 
non escludeva di perseguire i 
dirigenti dello spionaggio del
la ex Germania orientale ne 
stabiliva che fossero trattate 

nello stesso modo le spie di 
Berlino o di Bonn. Ora la paro
la passa ai giudici della Corte 
Costituzionale. A suo tempo, 
la difesa di Wolf aveva chiesto 
la sospensione del processo 
in attesa che la Corte si pro
nunciasse sulla legittimità di 
leggi che colpiscono le spie d i . 
carriera della ex Rdt, ma non 
quelle della Rft La questione 
era stata sollevata, nell' estate 
1991 dal tribunale di Berlino, • 
che doveva giudicare, per fatti 
analoghi, Werner Grossmann, 
il successore di Wolf. La sen
tenza dei giudici di Karlsruhe 
non è ancora stata emessa; ' 
una sentenza che potrebbe 
far decadere non solo questo 
ma . anche cinquemila altri 
procedimenti. 

Sondaggi azzeccati 
n progressista Caldera 
vince in Venezuela 
• i CARACAS. Rafael Caldera 
e il nuovo presidente del Vene
zuela. Il consiglio supremo 
elettorale venezuelano ha dif
fuso solo ieri mattina il primo . 
comunicato con i risultati uffi
ciali parziali delle elezioni pre
sidenziali svoltesi domenica. 
L'esito si riferiva al dieci dieci 
per cento dei seggi, ma è stalo • 
giudicato dagli osservatori ' 
molto attendibile. In base a -
questi dati, (Rafael «Caldera 
(Convergenza nazionale) ha 
il 28,51 per cento dei voti se- ' 
guito da Andrcs Vclasquez 
(Causa R) con il 26,69, da Os
waldo Alvarez Paz (Copei) e 
da Claudio Fermin (Azione 
democratica) con il 20,87. 1 ' 
venezuelani, che domenica '. 
hanno eletto anche il nuovo 
parlamento e le assemblee le
gislative di 22 stati, hanno pe
santemente penalizzato! parti
ti tradizionali senza per questo 
volersi lanciare in avventure 
dall'esito incerto. - . - . -

Caldera, 77 anni, rappresen
ta infatti la reazione a una poli
tica costellata negli ultimi due 

anni da falliti colpi di Stato e 
da scandali che hanno coin
volto in prima persona l'ex 
presidente Carlos Andres Pe
rez. Ma rappresenta anche una 
garanzia di continuità con il 
passato. Da questo punto di vi
sta e indicativo il fatto che nel 
1946 Caldera sia stalo fra i fon
datori del Copei. il partito cri-
stianosocialc di opposizione, 
ne sia stato leader fino al 1988, 
ne sia uscito e si sia candidato 
alla presidenza come indipen
dente sostenuto dalle sinistre. 
• L'elettorato ha quindi optato 
per un uomo politico di chiara 
fama, che ha incentrato la sua 
campagna elettorale sul rifiuto 
delle riforme economiche av
viate da Perez, sulla lotta alla 
corruzione, sul bisogno di sta
bilità. «Il popolo mi ha eletto 
presidente. Ot \ inizia il mio la
voro, la ricerca dell'armonia 
fra i venezuelani», ha afferma
to Caldera rivolgendosi alle 
migliaia di suoi sostenitori che 
non hanno atteso i risultati uffi
ciali per scendere in strada per 
festeggiare la vittoria. 

Clamoroso sciopero dei proprietari degli istituti di credito: decine di agguati., tredici uccisi 
Sospesa in extremis l'agitazione dei minatori. Mancia elettorale di Eltsin agli statali 

Banchieri russi in allerta antimafia 
Banchieri in sciopero e che si rivolgono a Eltsin do
po l'assassinio di un loro collega: «La mafia ci ucci
de e nessuno ci protegge». Minatori sul piede di 
guerra ma sospendono l'agitazione dopo un'intesa 
in extremis con Gajdar. Vigilia elettorale molto «cal
da» in Russia mentre il presidente effettua un viaggio 
nelle tormentate repubbliche di Ossetia e Ingusce-
tia. Il presidente aumenta gli stipendi agli statali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. Una protesta ine
dita e rabbiosa dei nuovi ban
chieri diventali obiettivo delle 
bande criminali; uno sciopero, 
sospeso ieri sera all'ultim'ora 
dopo la firma di un protocollo 
tra i sindacati ed il vicepremier 
Gajdar, di parecchie decine di 
migliaia di minatori, senza sti
pendio da mesi e seriamente 
preoccupati per l'annuncio di 
chiusura di numerosi pozzi; la 
crescente tensione etnica in di
verse regioni del paese che 
s'intreccia con il rifiuto di ac
cettare il progetto di Costitu

zione, posto a referendum do
menica prossima con una sor
ta di ricatto politico in caso di 
prevalenza dei «no». A sci gior
ni dall'elezione per l'Assem
blea federale, il presidente rus
so. Boris Eltsin, si trova ad af
frontare una situazione intema 
molto «calda» e che potrebbe 
persino portare a delle sorpre
se quando giungerà il momen
to dello spoglio delle schede. 
C e grande preoccupazione, al 
Cremlino, per un'eventuale 
esito negativo, sia per la Costi
tuzione, sia per la futura com

posizione del parlamento no
nostante che l'ultimo sondag
gio abbia visto in testa il movi
mento di «Scelta della Russia», 
guidato dal vicepremier Egor 
Gajdar. considerato il più vici
no alle posizioni del presiden
te. 

Il presidente, poco prima di 
partire per una delicatissima 
visita nelle repubbliche canea-
siche supermilitarizzate del-
l'Ossetia e dell'lnguscetia, do
ve gli umori anlicentralislici so
no alle stelle, ha messo in ope
ra uno dei più smaccati prov
vedimenti di demagogia elet
torale: ha aumentato per 
decreto il salario minimo ele
vandolo di due volte. Da ieri la 
retribuzione più bassa e passa
ta a 14.620 rubli, pan a undici 
dollari. Secondo una stima del 
comitato statistica, la retribu
zione media in Russia è adesso 
di circa 80 mila rubli, qualcosa 
come 65 dollari. Il gesto del 
presidente è da interpretare, 
nonostante le smentite dei 
suoi portavoce, come il sinto
mo di una difficoltà dell'attua

le gruppo dirigente nel conte
nere i montanti sentimenti an-
tigovernativi. Analogo gesto di 
benevolenza Eltsin aveva com
piuto lo scorso mese di marzo, 
alla vigilia del referendum sul
la fiducia a se stesso e alla pro
pria politica economica: in 
quell'occasione, il presidente 
annunciò l'aumento delle re
tribuzioni per i militari, un vero 
e proprio celo sociale determi
nante per le sorti della dirigen
za. 

La stessa vicenda dei mina
tori, spina nel fianco del gover
no russo, 6 illuminante dei 
problemi e delle tensioni che il 
Cremlino ha visto accumularsi 
nelle ultime setlimane. La me
diazione di Gajdar, che si era 
recalo nella nordica Vorkuta, 
era destinata a] fallimento. I 
minatori hanno chiesto le retri
buzioni arretrale (dal mese di 
luglio) e cambiamenti nella 
stessa composizione del go
verno. Gaidar ieri e riuscito a 
strappare la sospensione del
l'agitazione sottoscrivendo un 
protocollo con i rappresentan

ti sindacali. Forse in questa 
maniera armerà al giorno del 
voto quantomeno rinviando 
una vertenza sociale molto fa
stidiosa Ma il governo non po
trà evitare lo sciopero - il pri
mo della stona - dei banchieri, 
cioè dei proprietari delle miria
de di banche commerciali che 
sono annichiliti dall'ondata di 
terrore che i gruppi della crimi
nalità organizzata e della ma
fia hanno deciso di scatenare 
contro di loro. La protesta av
verrà oggi ed e scattata dopo 
l'assassinio, venerdì scorso, 
del capo della Banca agricola, 
Nikola) Likhaciov, Ireddato dai 
sicari mentre rincasava. Dall'i
nizio dell'anno sono tredici i 
banchieri ammzzati in agguati 
dai gruppi mafiosi. L'associa
zione dei banchieri ha scritto 
ad Eltsin lamentando l'assolu
ta indifferenza dei ministeri 
dell'Interno e della Sicurezza 
che considerano l'alto numero 
dei morti una conseguenza del 
regolamento di conti tra i pa
droni delle banche. 

M.irlnìi 
7 din-rubre 19SW 

lettere-
«Vogliamo cultura 
anziché il cocktail 
"esplosivo" 
dei sabato sera» 

M Cara Unità, 
sono un giovane, studen

te in giunsprudenza, mili
tante del Pds. Come tutti i 
giovani anch'io nel fine setti
mana frequento le discote
che ed ho quindi esperienza 
diretta di ciò che accade, il 
sabato sera, in tutti i locali 
della mia zona. Il cocktail 
esplosivo 6 sempre, più o 
meno, lo stesso: musica a 
volume selvaggio, alcool a 
fiumi e, purtroppo, anche 
molta droga. Mi e capitato 
spesso di assistere a vere e 
proprie «organizzazioni» 
dello spaccio di droga: dal 
semplice «trip» alla più peri
colosa «cocaina». Nel corso 
di una nottata mi sono state 
offerte sostanze stupefacenti 
per dieci volte. So di non di
re nulla di nuovo e di origi
nale, ma non si può nem
meno continuare a tacere 
davanti all'inciviltà, davanti 
a situazioni di questo tipo 
che si ripetono da anni con 
frequenza settimanale, sem
pre negli stessi luoghi, come 
possiamo parlare di società 
civile e di progresso? Trovo 
inutile parlare di giustizia so
ciale, di solidarietà, di politi
ca progressista se in realtà 
(siamo nel 19931), si tollera 
ancora l'esistenza di luoghi ' 
di vera e propria alienazione 
dell'essere • umano. Il mio 
pensiero non e quello di un 
moralista bacchettone, an
zi..., ma è quello di chi crede 
e ha visto che in certi luoghi 
non possa esserci il vero di
vertimento, e non possano 
nascere rapporti di vera 
amicizia, poiché è difficile 
anche riuscire a parlare. Io 
spero che dal fronte pro
gressista venga presa una 
posizione di precisa con
danna verso questo illegale 
e vorticoso giro di miliardi 
creato sulla pelle dei giova
ni. Mi auguro che si facciano 
programmi per incentivare 
le attività sportive e culturali. 
Spero che possiate pubbli
care la mia lettera dal mo
mento che credo di rappre
sentare le idee di molti gio
vani stufi di questa situazio
ne. 

Giacomo Glamnwttei 
Sarzana (La Spezia) 

A proposito 
della legge contro 
il maltrattamento 
degli animali 

• • Caro direttore, 
voglio congratularmi con 

lei e ì suoi collaboratori, in 
quanto spesso sulla pagina 
Scienza e Tecnica pubblica
te articoli attinenti alla di
sapprovazione della vivise
zione. In un articolo che rife
riva di un seminario svoltosi 
all'università di Roma, il do
cente di virologia Perez Ber-
coff, ha affermato: «La speri
mentazione 6 antiscientifica 
oltre che moralmente ripro
vevole, e i test sugli ammali 
non servono per tutelare la 
salute pubblica, ma a fumirc 
un alibi rapido e grossolano 
all'insaziabile avidità dell'in
dustria farmaceutica». Inve
ce la relatrice pidiessina 
Ada Valena Fali Rameus e 
altri colleghi non sono affat
to contrari al maltrattamen
to degli animali. Infatti, la 
proposta di legge di modifi
ca dell'art.727 contro il mal
trattamento degli animali, 
presentata dal deputato Ste
fano Apuzzo, viene boicot
tata in Senato, per la ferma 
opposizione della suddetta 
signora. Perché mai dovreb
be darle fastidio l'approva
zione di una tale legge? 

Gabriella Cimili 
Ione Dominici 

Perugia 

Stabiliamo, una volta per 
tutte, i veri termini entro i 
quali si è svolto il dibattito 
sulla legge contro il maltrat
tamento degli animali, inse
rtato. L'on. Apuzzo ha infatti 
fornito alla stampa dati 
molto parziali, tutti proietta
li a mettere in negativo l'o
pera del relatore (la sotto
scritta) sino a spingersi alla 
diffamazione. Tanto 6 vero-
che ho deciso di sporgere 
querela. La legge che la 
Commissione del Senato ha 
licenziato e una buona legge 
e con buona pace di chi con
tinua ad accusarci die, con 
la nostra riforma, abbiamo 
voluto affossarla, ('già legge 
dello Stato, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale. Anclie 

l'affermazione delle due let
trici, secondo cui :..la rela
trice pidiessina e altri colle-
ghi non sono affatto contrari 
al maltrattamento desili am
mali. Infatti la proposta di 
legge di modifica del
l'art.727 e p presentala dal 
deputato Apuzzo viene boi
cottala m Senato per la fer
ma opposizione della "sud
detta signora".. -, i> diffama
toria. Infatti, non solo la 
•suddetta signora- (die e 
una avvocata oltre che una 
senatrice) non ha mai, dico 
mai, boicottalo la legge, ma 
con gli altri colleglli l'ha, • 
semmai, migliorata. E se la 
•ricerca scientifica' non e 
condannata specificamente 
nel novellalo art.727 cp„ 
dipende dal fallo die ù giù 
regolamentata, sanzionata e 
condannata dal D.L 27-1-
1992 ti. 116 die. recependo 
la direttiva Cee. all'art. 4 
comma S prevede: -L- viola
zioni... sono punite ai sensi 
dell'art.727 cp„ oltre die 
con la sanzione amministra
tiva da lire 10 milioni a lire 
100 milioni; in caso di viola
zione continuata o di recidi
va, la sanzione e aumentata 
di un terzo e, indipendente
mente dal processo penale, 
il responsabile viene sospe
so per un massimo di dnque 
anni da ogni autorizzazione 
a effettuare esperimenti sugli 
animali. Invilo dunque tutti i 
lettori animalisti a docu
mentarsi meglio, lo resto a 
loro disposizione pronta a 
confrontarmi con chiunque. 

(Sen. 
Valeria Fabj Ramous) 

«il dramma 
dei disoccupati 
senza Gg 
e senza reddito» 

1M Questa mia lettera è 
per far predente a chi di do
vere (sindacati, partili, go
verno, opinione pubblica) 
che nel nostro paese i pro
blemi principali e prioritari 
li hanno i disoccupali veri, 
cioè senza lavoro e senza 
reddito (privi di cassa inte
grazione, mobilità, prepen
sionamenti, ecc.) , in parti-
colar modo ex dipendenti 
di piccole aziende (soprat
tutto commerciali) per cui 
non esiste nessuna tutela. 
Ricordiamoci che per 100 
di queste aziende che licen
ziano o chiudono (e in 
questo periodo ce ne sono 
tantissime), rimangono 
senza lavoro e salario alme
no altrettante persone 
quante sono quelle che una 
grossa azienda, tipo Fiat, 
mette in cassa integrazione 
per alcuni mesi, cosa che 
viene messa con grande ri
lievo sui giornali e in Tv. 
Non è giusto (anche se il 
fatto-Fiat è meglio indivi
duabile e più trainante) 
che facciano notizia solo i 
problemi di quei lavoratori 
che giustamente temono 
per il loro futuro, ma che al
meno per 2 anni hanno uno 
straccio di stipendio, e la 
speranza di non perdere 
definitivamente il posto. Al
tra cosa che devono 'enere 
presente le forze sociali è 
che per aiutare i giovani 
con i contratti di formazio
ne, si sta togliendo a tutti 
quelli che hanno superato i 
30 anni qualsiasi possibilità 
di trovare lavoro. Allora di
co: è giusto fare delle leggi 
solo per i giovani e non an
che per le persone adulte 
con moglie, figli, anziani o 
invalidi da mantenere? 

Gianni Alvini 
Bologna 

«Vogliamo ricevere 
il più a lungo 
possibile l'Unità» 

• 1 Caro direttore, 
sensibili alla sua richie

sta, ed all'omaggio gratuito 
per due mesi del giornale 
da lei diretto, i soci del no
stro circolo (pensionati e 
molti lavoratori in cassa in
tegrazione) hanno voluto 
organizzare una volontaria 
sottoscrizione (hanno rac
colto lire 207.000), per pro
lungare quanto più possibi
le il periodo di ricevimento 
dell'Unità (nostro seno 
amico d'informazione quo
tidiana) Nel ringraziarla la 
salutiamo con vera amici
zia e le formuliamo i nostn 
sinceri auguri 

Egidio Bellori 
(I-residente Circolo 

«Speranza e Concord la») 
Gt'liova 
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I rappresentanti di Europa e Usa Balladur lo giudica «inaccettabile» 
avevano raggiunto un compromesso e chiede ai partner comunitari 
sui volumi delle esportazioni compensazioni per il danno previsto 
e sulle sovvenzioni alla produzione Delors: «Tensioni preoccupanti » 

Parigi rifiuta la pace agricola 
Faticoso negoziato a Bruxelles, il Gatt in alto mare 
Poteva essere la «pace agricola» tra Europa e Stati 
Uniti. Un nuovo compromesso era stato raggiunto 
ieri mattina a Bruxelles. Ma il governo di Parigi lo ha 
bloccato. Torna così in alto mare il negoziato per ar
rivare, entro il 15, alla firma dell'accordo generale 
sul commercio. Mentre si continua freneticamente a 
trattare, Jacques Delors parla di tensioni tornate 
«estremamente preoccupanti». 

EDOARDO QARDUMI 

• I II più sembrava (atto. Dal 
percorso che porta a un accor
do generale sul commercio 
mondiale (Gatt) pareva esse
re stato rimosso l'ostacolo 
principale. Sulle esportazioni 
agricole tra le due sponde del
l'Atlantico si discuteva e si liti
gava da almeno tre anni. Ieri a 
Bruxelles era stato però rag
giunto un nuovo compromes
so giudicato buono e ragione
vole tanto dal negoziatore 
americano che da quello euro
peo. La famosa Intesa di Blair 
House della fine del 1992, 
quella che aveva suscitato le 
ire degli agricoltori francesi e 
aveva spinto il governo di Pari
gi a irrigidirsi nel chiederne 
una revisione, veniva emenda
ta in senso più favorevole alle 
produzioni del vecchio conti
nente. Lo stesso presidente 
Clinton aveva espresso la sua 
soddisfazione. «Sull'agricoltu
ra 0 stato (atto un buon lavo
ro», aveva detto. 

Sembrava fatta e invece, in 
serata, 0 piovuta un'autentica 
doccia fredda sul vertice dei 
ministri degli esteri della Co
munità riunhi per preparare la 
riunione dei capi di governo 
prevista per il fine settimana. Il 
francese Juppé, in una pausa 
dei lavori, é uscito dalla sala 
del convegno per far sapere ai 
giornalisti che le correzioni ap
portate .all'intesa di Blair Hou
se semplicemente «non sono 
accattatili». Tutto cosi tornava 
in alto mare. Il presidente della 
Commissione di Bruxelles Jac
ques Delors parlava di tensioni 
«estremamente preoccupanti». 
I negoziatori riprendevano a 
trattare in un clima nervoso e 
incerto. 

Reni- Steichen e Mike Espy, 
responsabili delle produzioni 
agricole dei Paesi europei e 
degli Stati Uniti, avevano con
cluso i loro lavori ieri mattina. 
È tutto ben sistemato in un 
«pacchetto» generale di propo-

I negoziatore Usa Kantor (a sinistra) e il rivale europeo Brittan 

sic. avevano sostenuto, la no
stra opera é finita. Espy aveva 
però prudentemente aggiunto: 
«Bisogna comunque aspettare 
perdio deve essere chiaro che 
non c'ò accordo su niente fin-
chò non c'è accordo su tutto». 
Poco lontano i plenipotenziari 
Leon Brittan e Mickey Kantor 
continuavano infatti a misurar
si con gli altri problemi com
merciali non ancora risolti:! 
prodotti audiovisivi, i servizi fi
nanziari, l'acciaio, l'aeronauti
ca e le regole generali degli 
scambi. 

Appariva tuttavia difficile 
che, archiviato il dolentissimo 
dossier agricolo, qualche nuo
vo bastone potesse essere infi
lato tra le ruote di un accordo 
generale che sembrava via via 
assumere una fisionomia ben 
definita. I tempi sono strettissi
mi. Entro il 15 a Ginevra i rap
presentanti di tutti gli Stati che 
hanno preso parte a questo 
lungo round di negoziati dura
to sette anni dovranno apporre 
la loro firma sotto un protocol
lo d'intesa. Se si andasse oltre 
questa data sorgerebbero 
complesse questioni di ordine 
costituzionale negli Stati Uniti 
e tutto potrebbe essere rimes
so in discussione. In serata i 
ministri degli esteri europei at
tendevano di ora in ora che 
fosse loro sottoposto il com
promesso riguardante i capito
li ancora in discussione. Si da
va ormai per scontato che in 
ogni caso il vertice dei capi di 

governo dell'Unione europea, 
riunito venerdì e sabato nella 
capitale belga, si sarebbe inca
ricato di appianare diretta
mente le ultime divergenze. 

Il nuovo compromesso agri
colo che la Francia dice di non 
poter accettare conferma che 
le esportazioni europee sov
venzionate negli Stati Uniti do
vranno essere ridotte del 2!'A, 
in sei anni. Modificando però 
alcuni parametri dì calcolo, 
consentirebbe agli agricoltori 
europei di esportare negli Usa 
otto milioni di tonnellate di ce
reali in più rispetto a quanto 
prevedeva l'intesa di Blair 
House. La clausola cosiddetta 
della «pace agricola», quella 
che preclude ogni possibilità 
di impugnare in sede Gatt le 
protezioni previste dalla politi
ca agricola della Comunità, re-
slercrebbc in vigore per nove 
anni anziché sci. 

Per il governo di Parigi perù 
non 6 abbastanza II primo mi
nistro Balladur già in mattinata 
aveva fatto pervenire una lette
ra ai suoi partner comunitari e 
a Jacques Delors pretendendo 
«compensazioni» per i danni 
che la Francia dovrà in ogni 
caso patire per effetto del com
promesso agricolo. La richie
sta non era caduta nel vuoto, 1 
tedeschi per primi avevano af
fermalo che se ne poteva di
scutere. Ma evidentemente tra 
pretese e disponibilità esiste 
ancora un notevole divario. 

*~ Bombe sul mercato 
e sul cimitero 
Strage a Sarajevo 
• i SARAJEVO. Alle 7 e 15 scatta l'allarme a Sarajevo. Le arti-
g'ierie serbe si sono falle sentire con una violenza dimenticata 
da settimane. Le granate piovute nel centro della città, nel 
mercato e nel cimitero, hanno ucciso fi persone (nella foto in • 
alto, il corpo di una giovane donna viene portato all'obitorio 
dell'ospedale Kosevo). Altre 28 persone, tra cui anche ire 
bambini, sono state ferile e almeno 17 di loro sono in gravissi
me condizioni. Le forze dell'Onu hanno segnalato ieri una ge
nerale ripresa dei combattimenti, in particolare nella Bosnia 
settentrionale e centrale. Per la prima volta da mesi sono an
che stati segnalati scontri con l'impiego di fanteria a Sarajevo. 

Scontri violenti anche a Mostar. 1 croati hanno accusato i 
musulmani di aver sferrato l'offensiva, senza precisare il nu
mero delle vittime. Le organizzazioni umanitarie denunciano 
ancora una volta difficoltà nella consegna degli aiuti. 

Secondo il «New York Times» Usa e Russia starebbero valutando di dirottare sugli oceani le testate mirate sulle città e le basi 
Trattative segrete tra alti gradi militari. Dall'incubo della guerra per errore al disarmo nucleare? 

Addio Stranamore, missili puntati sul mare 
«Smettiamo di puntare i nostri missili atomici sulla 
Russia». Lo Strategie Command USA è impegnato su 
ordine di Clinton a riprogrammare le traiettorie di 
tutti i missili con testata nucleare: anziché sui missili 
e le istallazioni militari dell'ex nemico giurato, ver
ranno «puntati» a vuoto sull'Oceano. Il via all'inizia
tiva se anche Mosca, che l'aveva proposta per pri
ma, fa la sua parte., 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUNDGINZBERG 

M NEW YORK. «La differenza 
é che se parte un missile ato
mico per errore, anziché su un 
bersaglio nemico va a finire al 
Polo nord o nell'Atlantico set
tentrionale, la maggior preoc
cupazione diventa che possa 
finire addosso ad un branco di • 
balene». Questo è il modo in 
cui la mette uno dei generali 
americani impegnati nella pro
grammazione della più vasta 
operazione di «re-targeting»-, ri
puntamento dei missili strate
gici Usa, da quando esistono. 

Nei super-bunker scavati in 
profondità nelle viscere della 
'l'erra dell'United States Strate
gie Command presso Omaha, 
nel Nebraska, il centro coman
do che controlla i grandi missi
li intercontinentali disseminati 

nei silos nel cuore dell'Ameri
ca, stanno lavorando da mesi 
a diverse ipotesi per modifica
re i bersagli e le traiettorie. Per 
decenni la discussione era sta
ta su alternative tipo: puntare o 
meno i missili direttementc an
che su Mosca e altre località 
dove si sospetta potessero rifu
giarsi i laders nemici, o solo ai 
siloas dei gigantesch I SS-18 so
vietici; concentrare il colpo 
atomico sulle istallazioni mili
tari o estenderlo ai centri vitali 
della produzione economica; 
cancellare dalla faccia della 
terra la Siberia o anche le zone 
abitate; e così via. Ora i pianifi
catori del Pentagono sembra
no essere arrivati alla conclu
sione che se si vuole evitare 

del tutto di puntare i missili 
contro la Russia, l'alternativa £ 
puntarli verso l'Oceano, il più 
lontano possibile da zone traf
ficate. Pare che di questo tipo 
di bersagli a vuoto ne abbiano 
già individuati un paio di doz
zine, dall'Artico ghiacciato al
l'immenso deserto del Pacifi
co. 

L'ordine di Clinton è che tut
to il lavoro preparatorio per il 
«ripuntamenlo» sia completato 
in modo da consentirgli di an
nunciare ufficialmente l'iniziti-
va quando si recherà al vertice 
con Eltsin a Mosca agli inizi di 
gennaio. 

L'idea di un «ripuntamento» 
dei missili strategici, che e un 
po' come abbassare un fucile 
perpetuamente puntato pur 
mantenendo il dito sul grillet
to, era già emersa nel gennaio 
1992, come proposta di Eltsin 
all'aliora presidente uscente 
Bush. Il leader russo aveva an
nunciato che i missili strategici 
di Mosca non sarebbero più 
stati puntati contro città ameri
cane. A Washington la cosa 
era stata presa con una certa 
freddezza, più come un gesto 
simbolico che di sostanza. An
che perché esperti come l'ex 

negoziatore per il disarmo di 
Gorbaciov Aleksei Arbatov, si 
erano affrettati a precisare che 
in realtà i missili nucleari sovie
tici non erano mai stati puntati 
contro le città ma solo contro 
specifiche istallazioni' militari 
Usa anche nel momenti peg
giori della guerra fredda. 

Ora invece ci hanno ripen
sato e la ripescano rilancian
dola. In pratica l'iniziativa non 
annulla il rischio nucleare, i 
missili possono essere ripro-
grammatj nel giro di pochi mi
nuti verso un altro bersaglio, 
Ma assume un enorme valore 
simbolico a confcrna delle fine 
di un'epoca in cui una guerra 
atonica tra Usa e Urss era una 
possibilità spaventosamente 
concreta. «La sfida con cui ci 
misuriamo é quella di come 
gestire la fase di disimpegno 
dopo una lunga lotta tra due 
super-potenze armate sino ai 
denti», ò il modo in cui aveva 
posto la questione centrale il 
generale Robert Linhard, che ù 
il responsabile della pianifica
zione militare e lo specialista 
nel campo in seno al Consiglio 
per la sicurezza nazionale di 
Clinton. La commissione inca
ricata di studiare la materia era 

venuta fuori con una dozzina 
di diverse opzioni, che anda
vano da provvedimenti mini
mali tipo diminuire le incertez
ze sulle esercitazioni con o su 
missili strategici, a cose anche 
più coraggiose tipo smontare 
le testate nucleari. Hanno scel
to evidentemente una via di 
mezzo. 

Nel rivelare l'iniziativa al 
New York Times dalla Casa 
Bianca si affrettano a precisare 
che per «ripuntare» i missili Usa 
Clinton vuole alcune contro
partite precise: in particolare 
che facciano lo stesso i Russi e 
che la cosa rientri in un più 
ampio pacchetto di misure per 
ridurre le tensioni o le possibi
lità di incidente nucleare. Ma 
c'è anche chi é contrario all'i
dea. «Non basta "ripuntare" i 
missili, ò più importante toglie
re o ridurre la pressione del di
to sul grilletto, e poi per ripro
grammare molti dei nostri mis
sili ci vorrebbero probabilmen
te più dei 30 minuti che occor
rono a un missile russo p e r c e 
pire il suo bersaglio in Usa», le 
due obiezioni avanzate ad 
esempio dall'esperto di missili 
nucleari della Brookings Insli-
tutionBruce Blair. 

La mini-atomica fa impazzire il Pentagono 

Due israeliani uccisi 
I coloni in rivolta 
marciano su Hebron 
Arafat offre al segretario di Stato Usa, incontrato ad 
Amman, la disponibilità palestinese ad una proroga 
dell'inizio del ritiro israeliano da Gaza e Gerico, in 
cambio di una pressione americana su Gerusalem
me per la liberazione degli oltre 10 mila attivisti del-
l'intifada nelle carceri dello Stato ebraico. Ancora 
sangue a Hebron: gli integralisti di «Hamas» uccido
no due coloni. Immediata la rappresaglia. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

M NEW YORK. «L'inlerno in 
palmo di mano: la minaccia 
delle armi nucleari portatili», 
aveva intitolato \'Army Journal 
Mìlìlary Reuiew, uno dei men
sili specializzati del Pentago
no, destinato ad un pubblico 
ristrettissimo e scelto: 19.000 
abbonamenti, solo ad altissi
mi ufficiali Usa, generali, co
lonnelli o super-tecnici del
l'industria militare, pochissi
me copie all'estero, agli Stati 
maggiori degli alleati Nato e ai 
più prestigiosi istituti di studi 
strategici il resto. Non osiamo 
immaginare quali titoli sareb
bero venuti fuori sui giornali 
italiani se la notizia fosse stala 
filtrata dalle agenzie. Il lungo • 
articolo-saggio si soffermava 
sul grande rischio del futuro, 
quello di atomiche miniaturiz
zate, magari «tascabili», solle
vando l'incubo di terroristi o 
agenti di regimi malintenzio
nati che vanno in giro per il 
mondo con la bomba nuclea
re nello zainetto. -...•• 

Autore: il dottor Charles T. 
Harrison. presentato dalla 

I «pochi» abbonati (tutti generali e su-
pertecnici) hanno fatto un salto sulla 
sedia leggendo un articolo intitolato «La 
minaccia delle armi nucleari portatili». 
La rivista Army Journal Military Reuiew, 
mensile specializzato del Pentagono, 
non è solita pubblicare falsi «scoop». 
Grande - a leggere l'articolo - è il peri

colo rappresentato dalle atomiche mi
niaturizzate. Ma la rivista non si era ac
corta che l'autore, Charles T. Harrison, 
pilota di jet commerciali, scienziato, 
membro dell'associazione che riunisce 
negli U.sa i dotati di intelligenza superio
re, da nove anni vive internato in mani
comio per aver ucciso la madre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

pubblicazione come 47enne, 
pilota di jet commerciali, 
scienziato, membro della 
Mensa Society (che riunisce i 
geni con quziente di intelli
genza superiore), ricercatore 
per il Pentagono e il Diparti
mento all'Energia Usa, quello 
che si occupa delle centrali e 
della sicurezza nucleare. Tito
li che più autorevole di cosi 
non si può. Avevano trascura
to solo un piccolo particolare: 
che da 9 anni Charles Harri
son vive internato in manico
mio. 

Il saggio sulle atomiche ta

scabili l'aveva scritto e spedito 
alla rivista dal Middle Tennes
see Mental Health Institule di 
Nashville, dove è ricoverato a 
forza da quando nel 1984 ave
va ucciso la madre. Prima di 
questa tragedia il tipo era giù 
noto all'Fbi per essersi inven
tato un'organizzazione terro
ristica internazionale, «Quarto 
mondo», di cui era probbabil-
mente l'unico membro, e cui 
rivendicava complotti che va
riavano dall'assassinio del Pa
pa a quello del presidente de
gli Stati uniti. Al processo l'a
vevano trovato infermo di 
mente, gli psichiatri l'avevano 

classificato senza ombra di 
dubbio affetto da schizofrenia 
paranoica, pericoloso a sé 
stesso e agli altri, e di conse
guenza anziché le manette gli 
avevano fatto mettere la cami
cia di forza. 

Al collegio militare per lo 
Stato maggiore di Fort Laven-
worth, in Kansas, dove il men
sile viene pubblicato, sono ov
viamente imbarazzati. «Certo 
sono sorpreso», dice il diretto
re, colonnello John Reitz. E 
aggiunge che si erano accorti 
che l'insolito collaboratore vi
veva in una «casa di cura», ma 

non gli avevano mai chiesto di 
che tipo di ospedale si trattas
se. Quanto all'Fbi, che su Har
rison aveva un fitto dossier ma 
dei suoi exploit scientifico-mi-
litari si é accorto solo ad arti
colo pubbJicato, si limitano a 
dire che la cosa non li riguar
da: «Se nelle nostre forze ar
mate ci sono pazzi che accet
tano di pubblicare quelle ro
be, sono affari loro». 

Nel riferire dell'episodio, il 
New York Times con fessa che 
ci stavano per cascare anche 
loro: più volte avevano contat
tato al telefono Harrison a 
proposito di articoli che aveva 
inviato per la pubblicazione 
sul giornale. Senza mai accor
gersi che il numero di telefono 
era quello del manicomio. 
L'hanno richiamato e intervi
stato. Harrison gli ha spiegato 
lucidamente che non é pazzo, 
che la diagnosi di schizofrenia 
è un complotto ai suoi danni, 
che aveva ucciso si sua ma
dre, ma dopo un litigio sul se 
la Bibbia approvasse o meno 
il matricidio. OSi. GÌ. 

Dossier mafia 
missione 

in Italia 
del capo Fbi 

• i NEW YORK. Il dossier-ma
fia preparata dalla Cia esce 

«« . . con tempismo: alla vigilia della 
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FreCh. Amico e collaboratore 
di Giovanni Falcone, il nuovo 
capo della polizia federale Usa 
avrà consultazioni con i magi
strati italiani sulle .'controfen-
sive» possibili nella guerra alle 
cosche. L'ascesa della nuova 

mafia - russa, cinese, colombiana, italiana - ha crealo allarme 
nei palazzi di Washington. «Siamo impotenti davanti àTTaccelle-
razione della crescita del problema», ha ammesso con News-
wtvkTìm Wirth, sottosegretario di Stalo per gli affari mondiali. A 
preoccupare classe politica e governo americano sono le 
proporzioni del fenomeno. «I profitti della mafia - ha detto Roy 
Godson, del National strategy information center - superano i 
mille miliardi di dollari: più o meno il bilancio federale Usa», 
«Dalla Russia alla Thailandia - scrive Newsweek - le esportazioni 
di materie prime sono sempre più controllate dai boss. E dal Cen
tro America al Pacifico sono sempre più numerose le piccole na
zioni in cui il controllo politico é nelle mani di individui legati alla 
criminalità organizzala». Secondo il settimanale, che per mesi ha 
impegnati dicci reporter in sette capitali, la minaccia dei «nuovi 
padrini» alla società civile e la «più grave» nella storia del mondo, 
«I boss tradizionali - ha spiegato un anonimo investigatore italia
no - erano tipacci senza cultura». Ben diversi dai nuovi signori 
del crimine, i quali, aggingc lo «007» italiano «sono molto più so
fisticati, internazionali e pericolosi dei loro precursori in Sicilia o 
del cartello di Mcdellin». 

• • «Agli Stati Uniti chiedia
mo di esercitare una forte pres
sione su Israele perché rispetti 
il calendario concordato per il 
ritiro delle sue forze da Gaza e 
Gerico, ma capisco che in un 
solo giorno non si cambia tul
io»: è questo il succo dell'in
contro avvenuto ieri ad Am
man ira il segretario di Slato 
americano Warren Christo
pher e il leader dell'Olp Yasser 
Arafal. Un colloquio durato 
due ore, seguilo da una conle-
rcr.za-stam'pa congiunta tutta 
da «leggere» tra le righe. Provia
moci. Inizia Christopher, che 
dichiara di «aver preso atto del
l'urgenza che il presidente 
Arafat annette a una pronta 
conclusione di negoziati», e ri
badisce il suo impegno a «se
gnalare questa urgenza al pri
mo ministro Rabih» nel prossi
mo, nuovo incontro di Gerusa
lemme. Al contempo, il re
sponsabile della diplomazia 
americana ha annuncialo che 
gli Slati Uniti forniranno mate
riale militare alla polizia pale
stinese che subentrerà alle for
ze israeliane a Gaza e Gerico. 

Ui parola passa poi ad Ara
fal, il cui messaggio politico é 
•riconoscibile» più nei toni 
usali che nelle affermazioni 
fatte. Nessun ultimatum da 
pane palestinese ma una rin
novala speranza ;he Israele si 
impegni realmente «per sca
valcare tutti gli ostacoli». In
somma, per Arafal il 13 dicem
bre é una data importante «un 
impegno che Israele deve ri
spettare», ma non rappresenta 
un tabù inviolabile. Tutt'altro. 
La disponibilità a prorogare di 
alcune settimane la data d'ini
zio del ritiro dell'esercito con 
la stella di David da Gaza e Ge
rico, spiegano i più stretti col
laboratori di Arafat. può essere 
giocata al tavolo delle trattative 
per sbloccare l'irrigidimento 
israeliano su due questioni de
cisive: la liberazione in tempi 
rapidi degli oltre 10 mila attivi
sti dell'lnlifada ancora detenu
ti nelle carceri israeliane e una 
estensione dell'area di Gerico 
su cui si eserciterà l'autogover
no paleslinese. Dopo gli in
contri di Amman con rè Hus
sein - che ha ribadito la volon
tà giordana di accellerare le 
trattative per giungere ad una 
•pace globale» in Medio Orien
te - e Arafat, il segretario di 
Stalo Usa è volato alla volta di 
Tel Aviv: ad attenderlo non so

no solo i dirigenti israeliani che 
hanno scommesso sul dialogo 
con l'Olp, ma i coloni oltranzi
sti e gli integralisti di «Hamas» 
impegnati in una guerra che 
ormai non conosce sosta. L'e
picentro del conlronio armato 
é Hebron. città di frontiera nel
la Cisgiordania occupala. Mi
gliaia di coloni sono da ieri se
ra sul piede di guerra dopo clu
ni un nuovo attentalo di matri
ce integralista sono rimasti uc
cisi due abitanti (padre e fi
glio") dell'insediamento di Ky-
Hat Arba e altri (re bambini del
la slessa famiglia sono rimasti 
feriti in modo non grave. Un'o
ra dopo l'agguaio mortale, 
gruppi di colòni hanno insce
nalo le prime manifestazioni di 
protesta, aggredendo giornali-
si e fotografie contestando un 
alto copmandantc dell'eserci
to, sopraggiunlo per sincerarsi 
della situazione. Nella none, 
Hebron aveva l'aspetto di una 
citlà completamente militariz
zala: squadre speciali anlisom-
mossa hanno assumo il con
trollo dei principali incroci, sia 
nella speranza di catturare i re
sponsabili dell'allentalo che 
per impedire ai coloni di orga
nizzare spedizioni punitive 
contro la popolazione ar.iba. 
«Siamo in guerra - ha dichiara
lo Noam Amori, un portavoce 
del movimento degli insedia
menti - . 11 governo ha stretlo 
un patto con le organizzazioni 
terroristiche palestinesi, ab
bandonandoci al nostro desti
no». Mentre a 1 lebron si spara
va, a Gerusalemme altri due 
israeliani venivano lerilida una 
bottiglia incendiaria lanciata 
contro un autobus. -Non ho al
cun dubbio - ha sottolinea'., il 
primo ministro Rnbin - che 
questi allentati hanno per sco
po l'interruzione dei negoziali 
di pace». Per il premier laburi
sta il negoziato non ha alterna
tive: «Se riusciremo - aggiunge 
- a trovare con l'Olp uh inlesa 
sulle condizioni di sicurezza a 
Gaza e Gerico, nelle cita arabe 
della Striscia di Gaza saranno 
allora i faulon degli accordi a 
dover mantenere l'ordine e a 
far fronte a quanti vi si oppon
gono. Penso che i primi avran
no la meglio». «Ma se non riu
scissimo invece a realizzate la 
prima fase degli accordi con 
l'Olp - avverte Rabin - nei Ter
ritori si andrebbe verso una 
nuova spirale di violenza». Ed 
Hebron ne ò ia drammatica ri
prova. 
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FINANZA E IMPRESA 

• 1SVEIMER. Raflaele Fabbrocino e 
stato nominato ieri amministratore de
legalo dell'lsveimer dal eòa della so
cietà del gruppo Banco di Napoli che 
ha avviato la sua operatività come spa. 
dopo l'omologazione da parte del tri
bunale partenopeo. Vice presidente è 
stato nominato Gustavo Di Cesare. Il 
Tesoro il 25/11 aveva approvato la tra
sformazione che comporta l'adozione 
di un nuovo statuto e l'aumento del 
capitale sociale a417,6 miliardi. --
• CAR1GE. Le assemblee straordina
rie degli azionisti del Credito fondiario 
della Liguria, di Mediocredito ligure, di 
Columbus leasing, Columbus facto
ring e Columbus domestic, hanno deli
berato ieri la fusione per incorporazio
ne in Banca Carige spa. E sempre ieri 
l'assemblea straordinaria di banca Ca
nee ha approvato l'incorporazione. 
• FINCANTIERI. Un accordo per la 
costruzione di una nave da crociera di 
55 mila tonnellate capace di trasporta
re oltre 1200 passeggeri é stato siglalo 
ieri tra la Rncantien-cantieri navali ita

liani spa (gruppo Iri) e la società ar-
matrice Holland america line, del 
gruppo americano Carnival corpora
tion. La commessa ha un valore di cir
ca 400 miliardi. La consegna della na
ve, che sarà realizzala nello stabili
mento Rncanticri di Venezia-Marohe-
ra, è prevista nella primavera del '96. 
• ENI. È stato firmato ieri a Roma, al
la presenza del presidente dell'Eni 
Meanti e dell'amministratore delegato 
Bernabè. un finanziamento di 1.615 
milioni di dollari a favore di Gazprom, 
al fine di ammodernare i gasdotti russi. 
• ANAV-ALENIA. L'Azienda di assi
stenza al volo (Anav) e l'Alenia han
no costituito il consorzio Sicta per svi
luppare un programma di ricerca ap
plicata al controllo del traffico aereo 
dal costo stimato di 13 miliardi nei 
prossimi tre anni. L'attività del consor
zio sarà dedicata allo sviluppo di siste
mi per il controllo del traffico aereo, al
la navigazione aerea e alla sorveglian
za del traffico sia con radar di nuova 
concezione che con sistemi satellitari. 

la Borsa 
Seduta euforica dopo il voto 
Volano le Fiat, giù le Credit 

MarVrii 
7 dicembre 1993 

• • MILANO. Una seduta eu
forica e un rialzo supcriore a 
ogni previsione ha accolto in 
piazza Affari l'esito del voto 
amministrativo di ieri con la 
vittoria delle coalizioni di sini
stra. La reazione decisamente 
positiva di piccoli e grandi in
vestitori ha lasciato sorpresi gli 
stessi operatori della Borsa mi
lanese, che fino a pochi giorni 
fa erano pronti a scommettere, 
di fronte a un'eventuale cresci
ta delle forze progressiste, su 
un ribasso del mercato. È arri
vato invece dall'estero, soprat
tutto da Londra, il primo se
gnale di distensione con mas
sicci ordini di acquisto che si 
sono riversati sul listino azio
nario e sui titoli di slato. 

L'indice Mib è salito del 
2,48% a quota 1.240, l'indice 
Mibtel ha fatto un balzo del 

3,34/u tornando sopra quota 
10.000 (10.013). Gli scambi, 
secondo le prime indicazioni, 
avebbero superato i 600 miliar
di di controvalore. 

Tra i titoli guida, attività mol
to intensa sulle Fiat spinte an
che dalla notizia del lieve recu
pero delle vendite di automo
bili in novembre. 1 titoli di Cor
so Marconi hanno fatto un bal
zo del 4,19% a 4.126 lire nella 
versione ordinaria e del 6.27 a 
2.154 in quella di risparmio. In 
evidenza anche le Medioban
ca a 13.865 (+ 4.49) e le Co-
mila 4.654 (+ 3,54). Le Credi
to italiano hanno invece se
gnato una flessione del 2,44 a 
2.243, riducendo la distanza 
con il prezzo di collocamento 
dell'offerta pubblica di vendita 
(2.075). 

Tra gli altri titoli guida, le Ge
nerali sono ribalzate del 3,53% 
a 37.45z\ le Olivelli si sono ap
prezzate dell'I ,39 a 1.833. Sul 
fronte dei titoli telefonici, le Sip 
sono salite del 3,12 a 3.171, le 
Slet del 3,27 a 3.726. Positive 
anche le Sirti a8.876 (+ 3,74). 
Rialzi diffusi nella scuderia 
Fiat: le Toro hanno guadagna
to il 4,31 a 28.072, le Snia il 
3,27 a 1.293, le Rinascente il 
3,94 a 7.685, le Ifi privilegiate il 
4,43 a 14.766. Nel reslo della 
quota, le Fcrfin hanno ceduto 
lo 0,45 a 30.740, mentre le 
Montedison sono salite 
dell'1,33 a 771.4. Vivaci le Fon
diaria a 11.649 (+ 5,27). Al li
stino in forte progresso, dopo 
un rinvio per eccesso di rialzo, 
le Credito lombardo a 2.900 
(+ 20,33). 

CAMBI 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI' 

1697,98 

1913.94 

993.25 

789.16 

2535.90 

886.06 

47.366 

12,048 

252,13 

2409.41 

6.914 

9.710 

1276,58 

15.666 

1150.38 

141.21 

229.07 

202.85 

295.08 

DOLLARO AUSTRALIANO 1135.43 

PRECED 

1720.74 

1923.79 

998.69 

290,62 

2558,91 

890,84 

47,465 

12,102 

253,35 

2429,17 

6.957 

9.770 

129653 

15.808 

1148.89 

141,99 

230,23 

2043 

296,32 

1152.38 
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Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM IND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINO VARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

chiua. 

100700 

12350 

14160 

15900 

53500 

102650 

10000 

16501 

10781 

16690 

4740 

11250 

53850 

6000 

3925 

4600 

1790 

445 

76,5 

MERCATO RISTRETTO 

proc 

100500 

12300 

14150 

15990 

50000 

102500 

9950 

16600 

10720 

16690 

4710 

11050 

53900 

7720 

3935 

4675 

1740 

451 

78 

Var % 

020 

0 41 

0 07 

-0 56 

700 

015 

050 

-0.60 

0 57 

0 0 0 

064 

161 

-0 09 

363 

-0 25 

-1.60 

2 87 

-1.33 

-1.92 

CON ACO ROM 

CABRCSCIA 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

45.5 

6100 

11999 

12990 

14250 

4800 

3050 

1200 

1200 

4440 

950 

251 

20350 

3150 

145 

980 

1345 

1045 

172 

3400 

44.75 

6700 

11950 

12980 

14170 

4730 

3050 

1300 

1300 

4447 

940 

240 

20350 

2850 

145 

980 

1370 

1045 

170 

3370 

1 68 

-1 61 

041 

008 

056 

148 

000 

•7 09 

-7 69 

-0 16 

1 06 

458 

000 

10 53 

000 

000 

-1 82 

000 

1 18 

0 89 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AQRICOLE 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

18050 

6780 

0.00 

1.95 

ASSICURATIVE 
FATA ASS 

L'ABEILLE 

LA FOND ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

18920 

79000 

6460 

12595 

4240 

2280 

14520 

9500 

5660 

3210 

12225 

12570 

7200 

6600 

0.00 

0.00 

2.06 

3.15 

5.47 

1.20 

1.89 

0.42 

2 4 3 

0.00 

1.88 

•0.20 

9.09 

0.00 

B A N C A R I E 

BCA AGR MI 

BCALEGNANO 

B FIOEURAM 

8CAMERCANT 

BNAPR 

8 N A R N C 

BNA 

B POP BERGA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSAROEQNR 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBAROO 

INTER8ANPR 

10500 

7910 

1560 

10195 

1155 

eoo 
3360 

18060 

7795 

3665 

4460 

12490 

11000 

4470 

5720 

2900 

21525 

3.65 

0.51 

-0 26 

0.44 

0.52 

1.01 

4.67 

0.00 

0.06 

-0.41 

0.65 

1.54 

2.33 

3.95 

0.00 

20 33 

0.00 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

E D L A R E P U B 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

M O N D E D R N C 

POLIGRAFICI 

RCS LIBRI P 

9250 

6450 

6402 

2950 

4070 

14100 

10110 

5060 

3095 

2.89 

0,00 

0.42 

•1.67 

1.75 

1.08 

0.00 

0.20 

3.17 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM.MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2200 

3951 

5050 

1035 

1800 

3940 

4000 

1271 

6240 

4540 

0.00 

0.00 

0 00 

-0.48 

0.00 

-0.51 

2.17 

1.27 

4.30 

1.29 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N O 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

S A I A G R I P O 

699 

788 

6350 

1440 

1422 

3160 

1750 

999 

1200 

3900 

815 

655 

395 

6850 

3640 

3960 

2320 

3850 

1201 

585 

-0.14 

0.00 

0.00 

0.70 

0.00 

0.45 

3.12 

0.00 

-0.83 

0.26 

0.74 

•0.61 

0.00 

2.24 

•0 27 

0 0 0 

1.31 

0.00 

0.92 

0 0 0 

CENTAOB•BAGM»88.5•/. 

CENTROB-SAF968,75% 

CENrROS-SAFR968,75% 

CENTROB-VALT9410V. 

IRI.ANSTRAS95CV8M 

ITALGAS-90/96CV10V. 

MAGNMAR-95C06% 

MEDIO B R0MA.94EXW7"/. 

111 

97,8 

99 

128.1 

101 

143 

110 

99.5 

99,3 

126.8 

99.9 

144 

96,45 

99 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECO CAVI 

VETRERIA IT 

1250 

410 

5005 

6700 

2600 

2.46 

•0.49 

0.12 

•1.02 

0.00 

C O M M E R C I O 

STANDA 

STANDA RI P 

28850 

8000 

0.52 

-6.92 

C O M U N I C A Z I O N I 

A L I T A U A C A 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

NAI NAV ITA 

665 

501 

679 

9280 

1698 

8900 

3751 

2266 

249 

3.74 

0.70 

10.95 

0.00 

0.59 

0.68 

3.33 

3.94 

•3.49 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4380 

15590 

11150 

186 

0 5 8 

2.86 

FINANZIARIE 
A W I R F I N A N Z 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

OALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

F I A O R R N C 

FINAGROIND 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PAHTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SM1 METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACOUIRIPO 

TRENNO 

5355 

66.5 

12140 

2603 

234 

6150 

3110 

2295 

610 

1109 

1870 

361 

1110 

22360 

2150 

1270 

4420 

5050 

1260 

565 

1645 

460 

625 

710 

2930 

2330 

16700 

690 

661 

2110 

1225 

2750 

635 

5700 

533 

228 

1190 

547 

1430 

3170 

1335 

1297 

670 

639 

4410 

640 

262 

195 

4561 

878 

460 

370 

2600 

1750 

3155 

1318 

609 

2850 

0 09 

1.92 

1.25 

0.69 

•0.85 

O.OO 

0.65 

0.22 

1.67 

1.74 

2.75 

•5.00 

0.00 

1.70 

1.42 

-1.09 

6.51 

•3.63 

0.16 

0.00 

-0.30 

1.10 

1.63 

0.00 

0.00 

1.75 

2.75 

-2.54 

•2.51 

0.46 

1.91 

7.84 

0.00 

O.OO 

0.00 

•0.22 

2.59 

0.37 

-0.69 

3.59 

1.14 

2.94 

•0.15 

•0.16 

-0.90 

1 27 

4 80 

-2 01 

1.13 

-1 13 

2 22 

2 49 

-7.40 

0 2 9 

1.15 

-0.15 

-0.16 

2.89 

TR1PCOVICH 

TRIPCOVRI 

2065 

1100 

0 78 

5.77 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 

AEDES RI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

11950 

5000 

2075 

11400 

1381 

1495 

2340 

1299 

1240 

1115 

1460 

1170 

1120 

1006 

10980 

28110 

773 

640 

2960 

•0.42 

2.04 

0.19 

-2.56 

-3.76 

-0.27 

0.00 

-0.08 

1.64 

0.00 

1.04 

•0.43 

•3.86 

-0.20 

-0.63 

1.12 

-1.40 

0.00 

-0.34 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMASPA 

PIAR SPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G I L A R D R P 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

9711 

5350 

1300 

5300 

6790 

1270 

1220 

900 

7600 

2597 

1599 

770 

600 

4560 

2005 

999 

1485 

10520 

11700 

7800 

41600 

3160 

9990 

6400 

3000 

2185 

2740 

586,5 

360 

5900 

1.16 

1.13 

-0.15 

1.92 

-1.45 

0.67 

0.83 

0.11 

0.60 

3.06 

0.63 

1.99 

0.63 

0.77 

-1.23 

0.91 

0 0 0 

3.14 

2.63 

1.96 

0.00 

0.32 

-2.06 

1.43 

2.39 

2.10 

•0.15 

0 60 

•0.83 

3,51 

MINERARIE METALLUROGICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

M AFFÉ I SPA 

MAGONA 

2730 

3650 

2600 

3105 

1.11 

0.00 

2.36 

1.64 

TESSIL I 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCH1 R NC 

4750 

3060 

2490 

211 

1050 

8899 

700 

370 

4100 

8250 

1800 

1200 

4610 

1440 

6700 

3850 

1.93 

0.00 

0.00 

3.94 

0.00 

•0 55 

•0.85 

6.71 

1.23 

0.36 

2.86 

•0 83 

1.97 

0.00 

2.92 

-2.78 

D I V E R S E 

DE FERRARI 

DE FERA R P 

BAYER 

5000 

1899 

340200 

-0.79 

0.48 

-1.68 

CONVERTIBILI 

ME0I0BAL93799CV4»/. 12/ 128.1 MEDI08-SI09SCVEXW5'/. 95.1 96,1 

MEDIOB-8ARL94C06% 99.7 MEDIOB-SNIAFIBC06% 

MEDI08-CIRRISC07V. 97.7 MEDI0B-UNICEMCV7V. 101,5 101 

MEDI0B-CIRRISNC7% 107,8 108,8 MEDIOB.VETR95CV6,5% 99 98.9 

MÉOIOB-FTOSI97CV7% 96.1 9C6.1 PACCHEni-90/95CO10*/. 

C0MMERZ8ANK 

CONACOTOR 
ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

374S30 

9410 

235000 

5660 

11200 

191 

380000 

-0 27 

107 

0 00 

-5 35 

0.00 

4 95 

-7 32 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

A L L E A N A S S R N C 

ASSITALIA 

BCA COM ITAL RNC 

BCACOMMERC. IT 

BCA DI ROMA 

BCA TOSCANA 

B C O A M 8 R 0 S V E N 

16131 

12731 

10635 

4365 

4687 

1811 

3200 

4451 

BCO A M 8 R 0 S VEN RP 2705 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R P NC 

BENETTONGRSPA 

CARTSOTTR-BINDA 

C I R R I S P P N C 
CIR-COMPINDRIUN 

CIRIO BERT-DE RICA 

CRED ITALIANO 

CREO ITALIANO R P 

EDISON 

EDISON R P 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZIFRNC 
FIAT 

FIATPRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR POR NC 

GENERALI ASS 

1649 
1372 

24929 

306 

775,2 

1458 

931,8 

2259 

2058 

7087 

5079 

497,7 

30171 

450,7 

4189 

2075 

2248 

3567 

11937 

1264 

1094 

37913 

GOTTARDO RUFFONI 1040 

IFIPRIV 

IFILFRAZ 

IF ILRPFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLE R P 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOBIL RNC 

MARZOTTO 

MEOIOBANCA 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R P NC 

PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R NC 

RASFRAZ 

RASRPORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE R N C 

SAI 

SAIRISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRNC 

SIP 
SIPRISPPORT 

SIRTI 

SME 

SNIA8PD 

SNIA BPD RNC 

SONDELSPA 

SORINBIOMEOICA 

STET 

STETRISPPORT 

TORO ASS ORO 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS R P 

14921 

5093 

2755 

1239 

8062 

6611 

9991 

5540 

4744 

1504 

32140 

17409 

8169 

13947 

770,9 

561.3 

950 

5801 

1852 

1495 

1260 

2046 

1947 

1206 

26070 

14828 

2350 

7794 

3832 

4573 

19618 

8962 

9996 

7550 

5924 

3219 

2745 

8985 

3544 

1309 

835,9 

1696 

4328 

3775 

2932 

28590 

11733 

10844 

4,85 

5,46 

-0.23 

3,85 

3,16 

3,30 

0,03 
3,41 

0,44 

1,04 

0,58 

1,69 

2,37 

2,39 
1,67 

0,4? 

-2,16 

-2,18 

2,65 

1,70 

0,26 

-1.37 

-2,04 

5,27 

5,86 

10,03 

•0,30 

6,30 

4.39 

1,67 

3,74 

-1,42 

4,13 

5,27 

3,92 

0,08 

4,13 

4,24 

5,87 

4,23 

4,60 

0 6 6 

3,69 

4,39 

1,28 

3,91 

1,23 

1,79 

0,00 

0,17 

3,11 

0,87 

3,53 

0,19 

4,39 

1,68 

4,48 

2,6? 

1,73 

4,96 

3,8? 

6,77 

6,42 

4,78 

1,94 

1,08 

4,81 

3,40 

2,61 

4,53 

0,82 

3,64 

1.01 

0,59 

0,81 

3,73 

3,05 

5,57 

4,06 

4,75 

Tllolo 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCTECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 

CCT ECU 89/94 10.15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511.15% 

CCTECU90/9511.55% 

CCTECU 91 /9611% 

CCT ECU 91/9610.6% 

CCT ECU 92/95 11.25% 

CCT ECU 92/97 10.2% 

CCT ECU 92/97 10.5% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCT ECU NV9410.7% 

CCT ECU-90/9511.9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-19DC93CV,NO 

CCT-AC95IND 

CCT-AG96 INO 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-AP99 INO 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-DC98INO 

CCT-FB0OIND 

CCT-FB94 IND 

CCT-F895IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-FB96EM91 INO 

CCT-F897 IND 

CCT-F899IND 

CCT-GE00 IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 IND 

CCT-CE96 IND 

CCT.GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GE99 INO 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98 INO 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV94 INO 

CCT-NV95INO 

CCT-NV95 EM90 INO 

CCT.NV96IND 

CCT.NV98IND 

CCT-NV99IND 

CCT-OT94 IND 

prezzo 

100,5 

99 

98,8 

99,25 

101.4 

101.15 

102,7 

104.6 

105 

106.3 

111.95 

106.5 

107.5 

104.9 

108,25 

113 

96.7 

106,7 

107.05 

100,35 

100.55 

100,1 

101.1 

100.9 

101.15 

100.05 
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100.3 

100.5 

100.8 

100.75 

• 100.25 

100,2 

100.4 

100.75 
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100,6 
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100.05 
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100.85 

100.65 

100.4 

100,05 

100,25 
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CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 INO 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96 INO 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 IND 

BTP-16CN9712,5% 

BTP-17GC9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST98 12% 

BTP-19MZ9B 12.5% 

BTP-1F89412.5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

8TP-1GE9412.5% 

BTP-1GE94 EM90 12,5% 

BTP.1GE9612% 

BTP-1GE9812.5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1CE9812% 

BTP-1GE9812.5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412.5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712.5% 

BTP-1LG94 12.5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM9012,5% 

BTP.1MG9611.5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MG9811.5% 

BTP-1MZ01 12.5% 

BTP-1MZ0311,5% 

BTP-1 MZ9412,5% 

BTP-1MZ9612.S% 

BTP-1MZ96 EM9311.5% 

BTP-1MZ9811,5% 

BTP.1NV9412.5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12.5% 

BTP-10T9512% 

8TP-1ST01 12% 

BTP-1 ST0212% 

BTP-1ST94 12,5% 

8TP-1ST9612% 

BTP-1ST97 12% 

BTP-20GN98 12% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-GE94 8H 13.95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-LG94AU709.5% 

CCT-MG00 IND 

CCT-MZ00 IND 

CTO-15GN9612.5% 

CTO-16AG9512.5% 

CTO-16MG9612,5% 

CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-18DC9512,5% 

CTO-18GE9712,5% 

CTO-18LG9512.5% 

CTO-19FE9612.5% 

CTO-19GN95 12.5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CT0-19OT9512,5% 

CTO-19ST9612.5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE96 12% 

CTO-20NV9512,5% 

CTO-20NV9612,5% 

CTO-20ST95 12,5% 

CTO-DC9610.25% 

CTO-GN9512,5% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94 INO 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 
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AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

MEDI0B-ITALCEMEXVSI2". 99.5 PIRELLI SPA-CV9.75V. 110 109,95 

MEDI0B-ITALC95CV6% 156,6 154 SAFFAB7/97CV6,5% 

MEDIOB-PIR96CV6.5V. 107,5 108 SERFI-SSCAT95CV8'/. 101.8 100 

Tllolo 

AZFS-8S/952IND 

AZFS-65/003IND 

ENTE FS 86/94 9,5% 

ENTE FS 88/96 INDI 

ENTE FS 89/99 INDI 

ENTEFS95SSC INDI 

ENTE FS 90/9813% 1 

ENTE FS 90/00 INO 1 

ENTEFS92/O0IND 

ENEL 74/94 9% 

ENEL 85/951 IND 

ieri 

109,05 

109,00 

102.00 

102.08 

101,00 

102.94 

109,58 

101.50 

100,90 

105,90 

110,30 

prec 

108.94 

108.08 

102.00 

102.40 

101.05 

103,00 

109.00 

101.44 

100.90 

106.90 

110.19 

(Prezzi in lormativ l} 

BCAS P BRESCIA 

C RISP BOLOGNA 

BAI 

BCOS GEM S PR0S 

BCA NAZ C0MUN 

IFITALIA 

COFINDPRIV 

N0RDITALIA 

WARTRIPCOVICH 

WAR TRIPCOVICH B 

WAR ALITALIA 

WARN PIGNONE 

2420-2480 

25000 

13000 

137000 

1395 

1470 

135 

230-235 

157-160 

100 

1 

73 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA* 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TtSSILI 

DIVERSE 

valore proc 

1240 

910 

1303 

996 

1280 

1145 

1100 

1024 

TO 
1698 

1172 

622 

1391 

935 

1567 

613 

1210 

899 

1261 

980 

1266 

1109 

1081 

1003 

1831 

1658 

1145 

B27 

1347 

918 

1541 

636 

var % 

248 

122 

333 

163 

111 

3 25 

176 

209 

311 

241 

236 

•060 

3 27 

•137 

169 

-0 47 

denaro / le t te ra 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

S T C R L I N A V C 

STERLINA N C I A 7 4 | 

STERLINA NC IP 73| 

KRUGERRAND 

50PESOSMESSICAN 

20DOL LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

20350/20750 

249600/268000 

148000/160000 

150000/165000 

149000/163000 

635000/700000 

760000/B40000 

030000/750000 

117000/127000 

118000/130000 

115000/175000 

MARENGO FRANCESE 116000/126000 

MARENGO AUSTR 

20 DOL ST GAUD 

10DOL LIBERTY 

13 DOL INDIANI 

10 D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

116000/126000 

680000/800000 

330000/420000 

480000/700000 

145000/170000 

285000/350000 

ADRIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA2000 
AZIMUT BORSE 1NT 
AZIMUT TREND 
5AIGESTAZ 
BN MONOIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIO 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROPA 2000 
FONDICRI INT 
GENERCOM1T EUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDIT AZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIFONDI AZ INT 
1NVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGEST AZ INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO MAMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
SPAOLOHINDUSTRE 
S PAOLO H INTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOBCRESC 

•CAPITALGEST AZ 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO A Z I 
COOPINVET 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL, INO 
FONDERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORS 
GESTIELLEA 
INTEHB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZION IT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FIN A 
SVILUPPO Z 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 
19 067 
17 535 
14 088 
18 387 
14 952 
13 216 
14434 
11 024 
14 952 
13 207 
14 813 
15419 
13 330 
7.746 

11 866 
750.632 

16 571 
8.613 

16 482 
17 939 
16666 
20 773 
17 498 
19 115 
20 085 
10 365 
15834 
16 698 
15.437 
14 847 
16.920 
19 055 
14.785 
14,214 
17.142 
15 827 
13.334 
11 178 
20 844 
13 613 
15135 
19 682 
19 004 
17 391 
14 200 
17 915 
21 882 
15.999 
16 320 
15,494 
16 562 
14 629 
17 055 
15.652 
20 026 
14 683 
15 676 
17 232 
14 504 
14,246 
16 766 
12,315 
11 795 
13779 
17 161 
17 633 
14 784 
50.259 
11 171 
32 619 
8194 

10 969 
14 894 
13 577 
7.189 

12 042 
17 222 
14,128 
11489 
9 882 

20 822 
13176 
18 946 
16 714 
11236 
39 035 
12906 
12121 
13194 
14 223 
12,175 
12418 
14,304 
14 596 
11,694 
12 459 
12 577 

Proc 
18 957 
17 463 
14 073 
18 315 
14 867 
13167 
14 539 
11 021 
14 910 
13 170 
14 736 
15343 
13 264 
7.771 

11913 
753.653 

16 483 
8.582 

16 429 
17 844 
16 570 
20 682 
17 447 
19 087 
20 002 
10 297 
15 808 
16833 
15 335 
14 77? 
16 847 
18 997 
14 707 
14 156 
17 126 
15 798 
13 293 
11.12? 
70 96? 
13 555 
15 106 
19 548 
19.096 
17 348 
14 158 
17 813 
71728 
15 922 
16 235 
15 421 
16.503 
14 568 
16 972 
15 594 
19 887 
14R45 
15626 
17 178 
14 472 
14 160 
16 7:6 

12 754 
11 744 
13 730 
17 076 
17,538 
14 770 
50101 
11 144 
32 468 

6134 
10 937 
14 842 
13 529 
7 175 

12 007 
12 170 
14 084 
11473 
9870 

20 777 
13 158 
16 933 
16686 
11 181 
38 883 
12 868 
12102 
13 123 
14 187 
12 101 
12 393 
14 78? 
14 568 
11655 
17 548 
12 539 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAMPERFORM 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB STRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVESTDUE 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
iNTERMOBILIAREF 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 

18 114 
14 249 
18963 
19 660 
11 222 
17 152 
13 283 
14 765 
17 054 
14 773 
16 18? 
17 953 
29 309 
25 494 
17 511 
23 514 
12 506 
17 043 
16 373 
19 251 
70 689 
75 502 
17 631 
11 287 
14 852 
14 959 
14 349 
74 397 
15 495 
14 068 
9,760 

40 263 
13 388 
21 091 
11 61? 
11 640 
16 057 
15813 
13 45? 
10 973 

18 038 
14 704 
l e 903 
19 534 
11 199 
17 085 
13 751 
14 71? 
17 011 
14 733 
16 135 
17 91? 
29 307 
25411 
17 503 
23 451 
12 476 
16 998 
16.781 
19 716 
70 676 
25 478 
17 577 
11 220 
14 830 
14 916 
14 375 
Z4 332 
15 403 
14 115 
9 /60 

40 078 
13 310 
71 052 
11 543 
11 613 
16 015 
15 761 
13 433 
10 925 

MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHEN1XFUND 
PRIMEREND 
OUADRIFOGLIOBIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

74 471 
18 46? 
13 785 
14 675 
76 007 
16 337 
74 90? 
21 960 
12 771 
16 185 
14 946 
18 719 
17 554 
25 118 

74 354 
18410 
13 745 
14 609 
76 076 
16 291 
74 843 
71 89? 
17 666 
16113 
14 969 
18 750 
17 510 
25 051 

OBBLIGAZIONI 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENO INT 
BNSOFIBOND 
CARIFONDO BOND 
EPTA9? 
EUROMOB BOND F 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGEST OBE INT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPOEMMARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCA RR 
BNRENDIFpNDp 
CAPITALGEST RENO 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST LINO 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIG IT 
M I D A 0 8 B 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUNDDUE 
PRIMFCASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICPEDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
CARIFONDO LIHEPIU 
CENTRALE CASH CC 
ÉPTAMONEY 
EUHOVEGA 

20 424 
14 699 
1/274 
11 575 
11 161 
10 066 
13 179 
15 454 
15 248 
13 750 
11698 
15 832 
11 770 
13 681 
12 81? 
10.316 
10.568 
13 361 
6.945 

20 208 
11 270 
70 349 
10 976 
15 167 
17 075 
1 0 ° " 3 
13 776 
17 475 
14 319 
14 753 
70 717 
1196? 
17918 
17 270 
27 583 
14 909 
14 5/0 
13 979 
13 973 
12 998 
18 73? 
1J 130 
11 801 
11 774 
11 119 
30 864 
14 178 

N D 
27 83? 
19 B8? 
17 953 
13 914 
14 74? 
16 69? 
12 967 
17 471 
13 458 
19 697 
15 989 
17 636 
13 719 
23 715 
18 054 
16 499 
13 736 
1B079 
19 37? 
16 791 
17 763 
18 765 
14 910 
14 391 
16 348 
11 159 
16 970 
11 763 

EUROMOB MONETARIO 12 365 
FIOEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDIT MON 
GESTIELLE L 
GESTIFOMDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALFMON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISERVA LIRE 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
S PAOLO HBONDSF 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 
FINA VALORE ATT 
F INA VALUTA EST 
SAI QUOTA 

11 018 
17100 
16 794 
1??0? 
14 045 
13111 
15 016 
14 704 
10 87? 
17 67? 

N D 
25 011 
11 007 
12 476 
14 490 
11 360 
11 160 
16 300 
18 190 
17 439 
9 995 

15884 
11 986 
10000 
13601 
13 719 

3490.183 
1515.657 

7 0 H 1 
14 666 
17 166 
11 558 
11 176 
10 065 
13 l ? i 
15 477 
15 213 
13 745 
11 674 
15 703 
11 750 
13 659 
17 76? 
10.316 

10.67 
13 337 
6.945 

20159 
11 746 
70 770 
10 905 
15105 
16 988 
10 971 
13 783 
17 435 
14 303 
14 748 
70 690 
13 964 
17884 
17 273 
77 53? 
14 904 
14 547 
13 97? 
13917 
17 895 
16 745 
14 066 
11 800 
11 772 
11 170 
30 849 
14 173 
16 389 
7? 789 
19 877 
17944 
13911 
14 193 
16 897 
17981 
17 459 
13 450 
19 679 
15988 
17 037 
13 715 
?3 73b 
18 060 
16 483 
13 721 
18 062 
19 774 
16 2B4 
17 750 
18 716 
14 913 
14 389 
16 334 
11 159 
16 965 
11 /60 
12 360 
11 014 
17 09B 
16 257 
17 703 
14 048 
13 113 
15018 
14 715 
10 65? 
17 650 
?0?83 
74 996 
1D998 
17417 
14-99 
11 361 
111/4 
16 340 
18 1B6 
1 / 444 
10 00? 
15 8/5 
11 996 
10 000 
13 009 
13 771 

3490.031 
1515 16 

18889.131 18805.511 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
MEOIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDOTRER 

DLR 37.55 
DLR 77,87 
DLR 39 18 
ECU 31.71 

LIT 70970.00 
DLR 11.49 
DLR 10.84 
ECU 11.0? 

LIT 10?1?,00 
DLR 9,07 
LCU 18./1 
DLH 3D 31 
ECU 109,07 
Ef-'J 10399 
ECU 76.43 

LIT 65230.00 

64717 
133994 
C7419 
60041 
70970 
19634 
18573 
71067 
1074? 
16335 
36131 
!>14b? 

70973? 
31548? 
50846 
65730 

A l-



BORSA 

In forte rialzo 
Mib a 1240 (+2,48%) 

^ a * ^ ^ «fciE. **•'*!' •:*.'..• '.-, x. ,-.:.•- --

LIRA 

in netto rialzo 
Marco a quota 993 

DOLLARO 

In calo sui mercati 
In Italia 1698 lire 

Oltre 20.600 esemplari della nuova vettura 
già venduti nelle prime tre settimane 
La Fiat guadagna posizioni sulle concorrenti 
anche se calano i suoi modelli più «vecchi» 

Un novembre difficile per l'automobile (-8%) 
che però argina la frana del mese precedente 
Pesante battuta d'arresto delle case estere 
Scetticismo degli esperti sulla ripresa 

Per la «Punto» una partenza sprint 
In vetta alle Top ten, ma per l'auto-mercato è ancora notte fonda 
Con tre sole settimane di consegne in novembre, la 
"Punto" è balzata in testa alla classifica delle auto 
più vendute in Italia, consentendo alla casa di Tori
no di guadagnare quote di mercato. Ma calano gli 
altri modelli Fiat, Alfa e Lancia. Ed il mercato ha su
bito un'ulteriore flessione di quasi l'8 per cento. Or
mai anche gli ottimisti pensano che non si tornerà a 
livelli ante-crisi prima del 1997. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

M TORINO. La "Punto" 6 
partita facendo fischiare le 
gomme. In poco più di tre setti
mane (le consegne sono ini
ziate il 6 novembre) se ne so
no vendute 20.627 e la nuova, 
compatta della Fiat è balzata 
prepotentemente in testa alle 
Top ten. alla classifica delle 
dicci auto più vendute in Italia. 
Il successo ha giovato all'im
magine dell'intera industria 
automobilistica italiana (cioè 
del gruppo Fiat) che in no
vembre ha recuperato due 
punti e mezzo sullo stesso me
se del '92, passando dal 14,13 
al 46,73% del mercato nazio
nale. ' -

Ma queste sono le uniche 
notizie veramente positive nel
la rilevazione mensile dei dati 
eseguita dall'Anlia e dall'Un-
rae. Non e molto consolante il 

fatto che, dopo il crollo del 
19,74% registrato in ottobre, in 
novembre le vendite di auto
mobili in Italia siano diminuite 
"soltanto" del 7,82%. Il con
fronto e infatti con i mesi corri
spondenti del '92 e l'anno 
scorso il mercato si era con
tratto solo del 2,9% in ottobre e 
dell' 11,7% in novembre: a con
ti fatti, quindi, l'attenuazione 
della crisi è minima. Ormai e 
pressoché scontato che il 1993 
si chiuderà con quasi mezzo 
milione di auto vendute in me
no degli ultimi anni. 

1 concessionari di automobi
li interpellati dal centro studi 
bolognese Promotor appaiono 
cautamente ottimisti: il 50% 
prevede nei prossimi mesi li
velli di vendita invariati, il 18% 
in crescita e solo il 32% teme 
ulteriori cali. Ma attenzione: 

anche gli ottimisti si attendono 
un recupero modestissimo, e 
solo a partire dalla prossima 
primavera. Opinione diffusa 6 
che per tornare a volumi di 
vendita attorno a 2,2-2,3 milio
ni di auto bisognerà attendere 
il 1997. Saranno purtroppo mi
cidiali gli effetti sull'occupazio
ne di una crisi che 6 profonda 
come quella che segui il primo 
choc petrolifero e assai più 
lunga: nel 1975 le vendite tor
narono ad impennarsi dopo 
11 mesi, mentre adesso siamo 
giù a 16 mesi consecutivi di 
flessione e non si vede ancora 
l'uscita dal tunnel. 

In casa Fiat, alla gioia per il 
risultato della "Punto", si ac
compagnano persistenti dolo
ri. I due punti e mezzo recupe
rati in percentuale non basta
no a raggiungere lo stesso nu
mero di vetture vendute un an
no fa (1.658 in meno). Ed il 
peggio 0 che la "Punto" sem
bra essere attualmente l'unico 
modello competitivo. Col lan
cio della nuova compatta era 
prevedibile il calo della vec
chia "Uno", le cui vendite sono 
infatti diminuite da 19.168 a 
9.565 unità. Il guaio 0 che sono 
calate rispettò ad un anno fa 
anche le vendite della "Panda" 
(3334 vetture in meno), della 
"Y10" (1916 in meno), della 
"Tipo" (2.100 in meno) e per

sino della relativamente nuova 
"Cinquecento" polacca (830 
in meno) . 

Rispetto a due anni fa, poi, 
le vendite della "Tipo" si sono 
addirittura dimezzate (da 
12.704 a 6,217 vetture) ed an
cora non si sa quando verrà 
lanciata la nuova vettura che 
sostituirà questo modello, la 
"Tipo C". Se il risultato della 
"Punto" fa salire la quota di 
mercato del marchio Fiat dal 
31 al 35%, il marchio Alfa Ro
meo scende per la prima volta 
sotto il quattro per cento del 
mercato italiano (3,88%) ed 
anche i marchi Lancia-Auto-
bianchi arretrano (dal 7,36 al 
6,9%). Va male pure la Ferrari: 
sono state consegnate solo 28 
vetture col cavallino rampante, 
contro le 69 del novembre '92. 

Le case straniere devono ac
cusare in novembre una pe
sante battuta d'arresto: su 
12.496 automobili consegnate 
in più un anno fa, beri 10.808 
erano importate. La Volkswa
gen scende dall'I 1,47 al 9,05% 
del mercato, la Ford dal 9,07 
all'8,92, la Renault dal 6,98 al 
6,15, la Peugeot dal 3,97 al 
3,36, la Citroen dal 2.2 all'I,82, 
la Bmw dall'I,88 all'I,74. Ma 
non tutte le case d'oltralpe ci 
rimettono. La tedesca Opel, 
controllata dalla General Mo

tors, sale dal 6,11 al 6,63% (rie
sce persino a vendere una au
tomobile in più dell'anno scor
so) . Incrementi superiori, an
che in numero assoluto di vet
ture consegnale, ottengono 
due marche controllate dalla 
Volkswagen: la tedesca Audi 
(dall'I,92 al 2,58%) e la spa
gnola Seat (dall'I,88 al 
2,51%). E poi ci sono i "mostri" 
giapponesi, che complessiva
mente salgono dal 4,2 al 
4,38%, con la Nissan che svetta 
al 2,15% del nostro mercato 
(era all' 1,9% un anno fa). 

La «Punto». 
Dopo tre 

settimane 
è in testa alle 

classifiche 
di vendita 

1) Fiat Punto 
2) Fiat Uno 
3) Ford Fiesta 
4) Vo lkswagen Polo 
5) Fiat Cinquecento 
6) Fiat Tipo 
7) Fiat Panda 
8) Volkswagen 
9) Autobianchi Y10 

10) Opel Astra 

20627 
9565 
6840 
6544 
6491 
6217 
5790 
5617 
5033 
4457 

Scattano le procedure per i 2.000 dipendenti. Scioperi e cortei ad Ivrea. Polemici Fiom piemontese e consigli 

Olivetti, «cassa» a zero ore dal 10 gennaio 
Fiat, sarà Giugni 
Tunico mediatore 
della vertenza 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. U sede della trat
tativa Fiat rimane il ministero • 
del lavoro. E il mediatore rima
ne il ministro Gino Giugni. 
Questo il primo, preliminare, 
risultato dell'incontro che si è 
svolto ieri nella sede del mini
stero fra lo stesso Giugni, i sin
dacati e l'azienda. Non 6 stata 
accolta quindi la richiesta 
avanzata dai vertici della Cgil e 
dal Pds di far intervenire nella 
vertenza del più grande grup
po industriale nazionale lo 
stesso presidente del consiglio 
Ciampi. Intervento che avreb
be dovuto evitare il rinchiuder
si della vicenda Fiat nel ristret
to ambito della contrattazione 
degli -ammortizzatori sociali 
per fame, invece, il centro di 
discussione del piano indu
striale dell'azienda e del futuro 
del settore auto. 

Ma ieri Giugni ha cancellato 
ogni indugio. La sede del ne
goziato - ha detto - e il mini
stero del lavoro. E i sindacati si 
sono dichiarati d'accordo. Sa
rà lo stesso Giugni - e sialo 
detto - a coinvolgere dì volta in 
volta altri soggetti istituzionali. 
«La trattativa - ci ha tenuto a 
spiegare la segretaria della 
Fiom Susanna Camusso - e 
qui al ministero del lavoro: tutti 
gli eventuali passaggi saranno 
gestiti e organizzati dal mini
stro Giugni. A Torino - ha af
fermato il segretario della Firn 
Paolo Barella - non si torna. 
Ora illustreremo le nostre pro
poste alla Fiat e su di esse vor
remmo un risposta. 

Dopo due incontri separati 
del ministro del lavoro uno 
con i sindacati e l'altro con l'a
zienda si va quindi avanti in un 
tavolo congiunto. Prima del 
negoziato il ministro del lavoro 
si era messo in contatto con il 
presidente del consiglio Ciam
pi e aveva avuto un colloquio 
col segretario della Cgil Bruno 
Trcntin. 

Nella mattinata il sindaco di 
Torino Valentino Castellani 

aveva inviato un messaggio al 
ministro del lavoro. «La crisi 
del comparto dell'auto coin
volge con asprezza - ha detto 
- non solo Torino, ma l'econo
mia dell'intero apparato pro
duttivo nazionale; il governo e 
la Fiat devono indicare concre
tamente una via di uscita da 
questa che non e più un'emer
genza temporanea, ma assu
me le preoccupanti di una crisi 
strutturale». Per questo motivo 
il primo cittadino di Torino ri
tiene necessario che «siano in
dicate con assoluta chiarezza 
le ipotesi di investimento sul
l'area torinese». «Non e accet
tabile - ha concluso - che i 
problemi siano scaricati sulla 
città: e necessario che in sede 
di trattativa nazionale ci si fac
cia altresì carico delle politiche 
di solidarietà». 

Allarme anche a Milano per 
l'Alfa di Arcsn. Oggi i sindacati 
confederali incontreranno il 
sottosegretario alla presidenza 
del consiglio Antonio Macca-
nico! L'incontro 6 stato solleci
tato dal presidente della pro
vincia Goffredo Andreini e da
gli stessi sindacati. 

Mentre a Roma si svolgeva 
la trattativa a Torino si ù con
clusa la prima parte dell'au
mento di capitale Fiat delibe
rato dal consiglio di ammini
strazione nel settembre scorso. 
Risulta sottoscritto il 99,9% del
le 1.574.720.000 azioni offerte 
in opzione agli azionisti. I diritti 
inoptati saranno offerti in Bor
sa nella prossima settimana e 
quindi la prima parte dell'ope
razione si chiuderà entro la fi
ne dell'anno. A fine mese sa
ranno resi noti anche i dati del
la seconda parte dell'aumento 
di capitale, quella riservata agli 
oltre 200 mila dipendenti del 
gruppo in Italia e all'estero, ai 
quali sono state offerte 
96.800.000 azioni di risparmio, 
a 2.000 lire per azione, con ab
binati warrant di azioni ordina
ne. 

Come aveva minacciato, l'Olivetti ha avviato ieri la 
procedura per mettere 2.000 dipendenti in cassa in
tegrazione. Immediata la risposta dei lavoratori: mil
le tecnici in sciopero e in corteo a Ivrea, fermata nel
le fabbriche, si prepara la giornata di lotta di venerdì 
nel gruppo, mentre la Fiom piemontese ed i consigli 
di fabbrica milanesi polemizzano contro le scelte 
aziendali di disinvestimento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO. Ieri mattina alle 
9,30 l'Olivetti ha comunicato ai 
sindacati di aver avviato la pro
cedura unilaterale di cassa in
tegrazione a zero ore per 2.000 
lavoratori. Nemmeno un'ora 
dopo ha ricevuto la prima ri
sposta: mille tecnici della Ico 
di Ivrea, il grande centro di ri
cerca e progettazione, sono 
secsi in sciopero, si sono riuniti 
in assemblea e si sono poi av
viati in corteo verso il palazzo 
degli uffici direzionali Olivetti, 
nel cui atrio hanno concluso 
l'assemblea. Un altro sciopero 

è stato fatto nello stabilimento 
Baltea di Leinl. 

A Milano, dove lavorano nei 
vari centri Olivetti 1.800 perso
ne, i consigli di fabbrica hanno 
confermato la partecipazione 
allo sciopero indetto per ve
nerdì in tutto il gruppo, «L'a
zienda • hanno scritto in una 
nota • dichiara di non voler di
ventare una "piccola Olivetti", 
ma i tagli proposti non confer
mano questa dichiarazione. 
L'ipotesi di accentramento di 
ruoli e funzioni a Ivrea non e 
funzionale ad una presenza ef

ficace sul mercato italiano. 
Una drastica riduzione di orga
nico a Milano porterebbe co
me conseguenza la chiusura di 
altri p-zzi d'azienda in altre 
città». 

Anche la Fiom del Piemonte 
ha replicato alle tesi aziendali: 
«Perche - si chiede in un comu
nicato - un atteggiamento cosi 
duro ed unilaterale a fronte di 
una trattativa appena decolla
ta? Perchè l'Olivetti sa di im
boccare una strada che la 
Fiom, ci auguriamo l'intero 
sindacato, non può percorre
re: la strada del disinvestimen
to in ogni arca aziendale ed in 
particolare in quella strategica 
dei sistemi. Se passassero que
ste scelte, si ridurrebbero an
cora lavoro, valore aggiunto, 
margini economici, professio
nalità ed occupazione. In altre 
parole, questa scelta portereb
be l'Olivetti a varcare la soglia 
ideale oltre la quale ci sarebbe 
solo la prospettiva di una pic
cola Olivetti». I 600 miliardi di 

investimenti nei sistemi an
nunciali dall'Olivelli sono, se
condo la Fiom piemontese, 
«quatlrini per pagare tutte le at
tività che gravano sul settore, 
compresi i ricarichi dei costi 
delle strutture centrali azienda
li-, ed i 1.500 miliardi da inve
stire nelle telecomunicazioni 
(a condizione che sia l'Olivelli 
a gestire la seconda rete dei te
lefonini) sono solo «la dotazio
ne finanziaria necessaria al 
consorzio Omnilel (51% Oli
vetti) che verrebbe ottenuta 
col concorso di partners inter
nazionali e nazionali, istituzio
nali e privati, tramite l'acquisto 
di obbligazioni». 

«La Fiom - conclude la nota -
è pronta a riprendere il nego
ziato, ma a condizione che l'a
zienda sia disponibile ad un 
confronto vero, voglia cercare 
soluzioni che escludano la 
cassa integrazione speciale e 
si impegni ad evitare qualsiasi 
imposizione ai gestori del per
sonale, tesa ad individuare i 

candidali alla cassa ed a com
porre liste finche le trattative 
sono in corso». «L'unilateralità 
- ha dichiarato a sua volta il se
gretario della Firn Ambrogio 
Brenna - porta in un vicolo cie
co. Siamo disposti ad affronta
re le problemtiche della norga-
nizz.i/.ione dell'azienda, ma 
chiediamo certezza di conti
nuità produttiva per tutti i siti 
eluso dei contratti di solidarie
tà, in modo da realizzare insie
me la riduzione dei costi e la 
tutela dei lavoratori». 

Sui 2000 lavoratori da mette
re a zero ore, l'Olivelli a fornito 
dettagli parziali. I 770 del Ca-
navesc compiendono 470 tec
nici ed impiegati della Ico e 
Palazzo Uffici di Ivrea, 165 la
voratori di Scarmagno. 25 di 
San Bernardo. •IO di Leinl. 30 
della Sixtel. 10 di San Lorenzo, 
25 di Loranzò, 5 dell'Elea. Tra i 
restanti 1230 «esuberi» ci sa
rebbero 460 lavoratori della di
visione commerciale. 95 della 
Sintaxe25deH'Ois. VM.C. 

Mussi (Pds): «La Finanziaria è ancora migliorabile» 

Manovra, Montecitorio 
verso un voto tranquillo 
• • ROMA. Ieri la manovra 
economica ha iniziato il suo 
iter alla Camera. Tutto tran
quillo (almeno fino a giovedì, 
quando si comincerà a vota
re) anche sul fronte degli 
emendamenti: dovrebbero 
essere un numero ragionevo
le, e il «patto d'onore» stilato 
tra i gruppi e i! governo pre
scrive di non proporre inter
venti sui capitoli già «ritoccati» 
venerdì scorso. Intanto, il Se-
natosi prepara per l'ultimo at
to: il presidente Spadolini ha 
convocato l'assemblea di Pa
lazzo Madama per il volo defi
nitivo dal 20 al 24 dicembre. 

Per il Pds, il vicepresidente 
del gruppo alla Camera Fabio 
Mussi ha ribadito che la Fi
nanziaria va approvala in 
tempo utile, ma la Quercia 
cercherà di migliorarla. «La 
manovra - ha detto Mussi -
segna un significativa cambia
mento di tendenza, e dopo il 
lavoro della Commissione Bi
lancio con opportune corre
zioni ha perso alcuni tra i più 

evidenti aspetti di iniquità». 
Tuttavia il Pds insisterà per mi
gliorarla con alcuni emenda
menti: in sintesi, per aumenta
re le risorse per l'edilizia sco
lastica e correggere le norme 
sulle tasse universitarie, per 
esentare gli indigenti dai tic
ket sanitari, per rimpolpare i 
fondi per i contralti del pub
blico impiego, su alcune nor
me che riguardano le donne, 
e per trovare soluzioni più cer
te per i trasferimenti a favore 
degli enti locali. A proposito 
di contratti pubblici, comun
que si fa strada l'ipotesi di ap
provare in aula un apposito 
ordine del giorno che impegni 
il governo a reperire altri fon
di, una volta fatti i conti sul co
sto effettivo dei rinnovi. Ila fat
to però davvero infuriare i sin
dacati confederali l'emenda
mento che dimezza la retribu
zione degli impiegati per il pri
mo giorno d'assenza: critiche 
anche per la decurtazione del 
20% dell'indennità di Cig per i 
dipendenti pubblici in mobili
tà da più di due anni. Infine, il 

presidente della Commissio
ne Bilancio Angelo Tiraboschi 
(Psi) «vede» un inevitabile in
tervento di aggiustamento dei 
conti pubblici in primavera. 

Diverse le novità grandi e 
piccole che emergono dalla 
lettura del nuovo testo del 
«collegato». La gestione delle 
scuole italiane all'estero reste
rà al ministero degli Esteri; an
che accademie di belle arti, di 
arte drammatica, di danza e 
conservatori musicali avranno 
personalità giuridica, autono
mia organizzativa e finanzia
ria. La Croce Rossa non sarà 
privatizzata, le pensioni di re
versibilità saranno escluse 
dall'opera di razionalizzazio
ne del sistema previdenziale 
contenuta nella delega con
cessa al governo. Infine, le 
pubbliche amministrazioni 
(scuola, università, esercito, 
giustizia, polizia) potranno 
assumere in deroga al blocco 
generale personale a tempo 
determinato, e stabilire rap
porti di lavoro autonomo per 
più di tre mesi. 

Tessile, clausola 
salva-diritti 
nell'accordo Gatt 
• _ MIIANO I sindacati tessili 
e le associazioni degli impren
ditori ieri hanno promosso 
una giornata mondiale di sen
sibilizzazione per introdurre 
nel Gatt la cosiddetta «clauso
la sociale», ossia il rispetto dei 
diritti sindacali e contrattuali, 
il divieto dello sfruttamento 
del lavoro forzato, del lavoro 
minorile, delle disciiminazio-
ni sessuali, razziali, religiose. 
Tutto ciò rientra nel concetto 
di «clausola sociale», come 
hanno spiegato ieri i leader 
sindacali e industriali del set
tore in un incontro slampa in
detto presso la Task (orco di 
Gianfranco Borghini. Alla ba
se della iniziativa, la convin
zione che la concorrenza 
sleale si fa anche violando di
ritti fondamentali dei lavorato
ri. Secondo i dati forniti ieri, i 
bambini costretti nel mondo 
al lavoro in violazione delle 
convenzioni sono 20 milioni. 
Due milioni i prigionieri politi
ci impiegati in alcune produ

zioni. Ripetute stragi vengono 
segnalate in aziende del Sud 
Est asiatico provocate dal 
mancato rispetto delle norme 
di sicurezza. Scarne le contro
misure. In India dal prossimo 
gennaio i produttori di tappeti 
inseriranno una etichetta per 
precisare che quei tappeti 
non sono slati prodotti sfrut
tando i bambini. I,a Levi's ha 
redatto un codice di compor
tamento per le aziende che 
producono i suoi jeans. Ma in 
Guatemala - ha detto Agosti
no Megale, leader dei tessili 
Cgil -il lavoratore guadagna 
meno di un dollaro al giorno e 
le donne spesso vengono vio
lentate, e chi rimane incinta 
viene licenziata. Renzo Belli
ni, leader Cisl, chiede «una lo
gie: di solidarietà che governi 
il mercato globale». Maurizio 
Vaccaro, a nome degli im
prenditori calzaturieri, sostie
ne che «il mancalo inserimen
to della clausola sociale sarà 
un forte incentivo alla deloca-
lizzazione delle produzioni». 

Credit a ruba: 
125mila ordini 
Già oggi 
il tutto esaurito? 

Partenza valida per il collo
camento dei titoli Credit- do
po la prima giornata, gli in
caricati della raccolta delle 
prenotazioni per i titoli della 
banca concordano nel ritenere verosimile - forse oggi stesso 
- una chiusura anticipata dell'operazione. La domanda e 
stata elevata - 125mila le richieste di sottoscrizione in Italia -
mentre in Borsa il titolo sembra essersi adeguato a\Yunder-
pricing (2.243 il prezzo di ieri, -2 ,44* rispetto a venerdì). A 
chiedere i titoli della ex bin sarebbe soprattutto il risparmia
tore medio, in passato lan dei titoli di stato e ora vuole diver
sificare il portafoglio. E l'interesse per i titoli del Credit conti
nua a crescere anche sulle piazze internazionali. Le banche 
che (ormano il sindacato di collocamento, guidato dalla 
Goldman Sachs, hanno registrato ieri un nuovo tlusso di pre
notazioni. «Le condizioni dell'operazione - hanno detto gli 
operatori della banca svizzera Ubs -sono state giudicate 
molto generose e nessuno ha più dubbi che l'offerta andrà 
mollo benc».Aiiche la risposta dei fondi italiani non è man
cata. Lo sconto applicato ha ulteriormente favorito l'impe
gno dei gestori già orientati ad investire nei titoli della banca. 
Secondo quanto osservato dal presidente del consiglio na
zionale degli ordini degli agenti di cambio, Giardina, la quo
ta media impegnata e di 100 milioni di lire. Ma non tutti sono 
soddisfatti. L'Adusbef, associazione degli utenti di servizi fi
nanziari, ha chiesto alla Consob l'immediata sospensione 
del collocamento delle azioni del Credit per «gravissime irre
golarità derivanti dalla mancata consegna del prospetto in
formativo ai risparmiatori». 

Salgono a undici le aste con
secutive in cui il Tesoro ha 
disposto emissioni di Boi per 
quantitativi inferiori a quelli 
in fase di rimborso. Al collo
camento di metà dicembre 
verranno infatti offerti 12.750 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ miliardi di titoli contro un 
ammontare di 13.750 miliar

di in scadenza. Nel dettaglio, si tratta di 4.250 miliardi di Boi 
trimestrali, 5.000 di semestrali e 3.500 di annuali. A fine no
vembre circolavano 397mila miliardi di Bot (49mila trime
strali. 123.896 semestrali e 224.552 annuali). Il minor inde
bitamento in Boi del Tesoro ha raggiunto cosi, negli ultimi 
cinque mesi e mezzo, quota 9.644 miliardi. 

Asta Bot 
metà dicembre 
In offerta 
12.750 miliardi 

Fondi comuni 
di investimento 
A novembre 
5.537 miliardi 
di raccolta 

Volvo-Renault 
Sfumata la fusione 
ripiegano sulle 
joint-venture 

Sfondalo il tetto deilOOmila 
miliardi di patrimonio ma ri
scatti quasi raddoppiati. 
Questi i risultati di maggior 
significato per i fondi comu
ni di investimento che a no
vembre hanno fatto registra
re una raccolta netta di 
5.537 miliardi contro i 6.400 

miliardi di ottobre e quella negativa di 128 miliardi del no
vembre 92. 11 mese scorso il patrimonio dei fondi comuni 
mobiliari di diritto italiano e ammontato a 101.900 miliardi, 
contro i 97.140 miliardi dell'ottobre. Sempre il mese scorso 
le sottoscrizioni sono risultate pari a 9.778 miliardi (erano 
9.070 miliardi a ottobre) mentre le richieste di rimborso 
hanno raggiunto 14 241 miliardi (2.670 miliardi in ottobre). 

Per salvarci brandelli dell'al
leanza tra la Volvo e la Re
nault si potrebbero creare 
delle «.strutture comuni, jomt 
venture detenute pantetica-
mentc al 50'À',» . È quanto 
propone l'amministraloie 
delegato della Volvo, Soren 
Gyll in un'intervista al Finan

cial Times nella quale ricostruisce i retroscena di quella che 
definisce «la peggiore decisione in cui sia mai stalo coinvol
to» e in cui respinge le accuse di aver «tradito» il presidente 
della casa di Gotcoorg, Pehr Gyllenhammar. Guardando al 
futuro, Gyll riconosce che la Volvo ha ancora bisogno di un 
partner nell'industria automobilistica e ribadisce la sua vo
lontà di continuare l'alleanza con la Renault nei settori dove 
è già avviata quale, ad esempio, la struttura comune per pi 
acquisti. Gyil afferma che ci vorrà del tempo per far «sbollir
la situazione prima di decidere il da farsi, e ammette che la 
strategia di lungo termine di diversificazione delle attività 
Volvo potrebbe essere abbandonata e l'attenzione concen
trata sulla produzione automobilistica. 

È stato (innato ieri il contrat
to di cessione delle «Reggia-
ne-Onn» (ex-Efim) al grup
po Fantuzzi, una società 
emiliana già operante nel 
settore. Verranno conservati 
i 283 posti di lavoro del set-

—_____——____———_• lore impiantisiico. mentre gli 
altri 193 addetti saranno tra

sferiti alla Breda Costruzioni Ferroviarie (Efini). Le Reggia
ne, che fino al 1990 occupavano circa 600 persone, hanno 
registralo nel '90 un fatturato di 90,7 miliardi; il gruppo Fan
tuzzi ha realizzato nel '92 un fatturalo di circa 40 miliardi. 

«Reggiane-Omi», 
l'Efim vende 
al gruppo 
Fantuzzi 

FRANCO BRIZZO 

Patto anticrisi 
nell'edilizia 
Isolata l'Ance 
• • MILANO Mentre l'Ance 
straccia gli accordi, suscitan
do la collera dei sindacati e 
dei lavoratori, altre associa
zioni imprenditoriali firmano 
con il sindacato un importan
te protocollo d'intesa con cui 
rilanciare il settore e limitare 
gli effetti negativi della fase di 
crisi sui livelli occupazionali 
L'accordo è stalo raggiunto 
tra i sindacati di categoria e le 
associazioni delle costruzioni 
dell'artigianato (Fiae-Casa, 
Fnae-Cna, Claai ed Anaep-
Confartigianato). della coor-
pcrazione (Aicpl Agei.Ancpl-
Lega delle Cooperative. He-
derlavoro e Servizi Confcoo-
pcrative). e della piccola e 
media impresa (Aniem). 
Le parti si impegnano a prose
guire il confronto sulla con
trattazione integrativa, «nel 
pieno nspctlu del contratto 
nazionale e dell'accordo del 
23 luglio», quest'ultimo visto -
in polemica con la condotta 
dell'Ance -come «la risposta 

alle necessità di innovazione 
delle relazioni sindacali, in al
ternativa a vecchie metodolo
gie di contrapposizione pre
giudiziale tia imprenditori e 
sindacato». Per Pietro Alberi-
ghi (Lega cooperative), que
sto «patto straordinario si po
ne Ire obiettivi: allron'are la 
crisi, svolgere un ruolo nei 
confronti del governo per svi
luppare l'intesa di luglio su in
vestimenti e sviluppo, ed inli-
ne far emergere un ruolo rin
novato nelle relazioni, non 
più basate sul conflitto, ma 
nella ricerca di intese su scopi 
ed obiettivi da costruire insie
me». Il protocollo inoltre au
spica «la rapida approvazione 
della legge quadro sulle opere 
pubbliche». Per Carla Canto
ne, segretaria degli edili Cgil, 
oltre ad isolare l'Ance l'intesa 
permette di continuare corret
te relazioni che consentono 
alle parti di raggiungere gli 
obiettivi mdisiJH-nsabili alle 
imprese ed ai lavoratori 
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Giappone 
in commercio 
anticancro 
che ha già ucciso 
13 persone 
l n nuovo prodotto anticancro verrà imtnLssosul mercato in 
tu ippone nella prossima primavera nonost in tc ch i d u r m 
1 U n t i linieri abbia (.ausato 11 morti, di 13 persone Lo h j 
; o n d rni ito oggi il ministero della sanila gì ipponese preci 
s n i d o che l i sua pericolosità dovrà risultare chi ira dalle 
con romclicazioniaccluse II prodotto un composto di inno 
t i c in hvdroclonde che viene usato per tumori al po lmoni 
ili utero e alle ovaie e- stato provato su 431 pa/ ient i provo 

i melo 11 morte d i 13 entro un mese d i l i uvsunzjonc con 
di i m a e erollo dei globuli bianchi nel sangue La pere in 
' l i ile eh mort i per effetti collaterali e mo' to ì l u rispetto agli 
litri prodott i anticancro II quot id iano Asahi parla addinttu 

r i di 27 morti su 477 pazienti i l medicinale e stato messo i 
punì dal l i società alimentare Yakult Honsha di l okvo e 
d ili i ditta farmaceutica Daichi Pharmaceuthical nel corso 
di ricerche durate dal 1980 al 1991 La prima lo venderà sot 
t o i l in trehio«camtO' la seconda sotto quel lo d i . topotccin» 
imbcdue per via endovenosa Le controindicazioni avverto 

no "Possibili seri effetti collaterali che ina lcun icas i possono 
condurre alla morte Decessi in seguito ali uso sono stati ma 
registrali 

Diminuisce 
in Italia 
il rischio 
di saturnismo 

Meno p iombo nel s mguc 
degli italiani Lo affermano i 
ricercatori dell Istituto supe 
nore di sanità che dal " 8 fi 
no ad oggi hanno coordina 
to il programma nazionale 
di «sorveglianza biologico 

^—••—•«• " •«•»• • • •« •««• • •« - della popolazione italiana 
contro il rischio d i saturni 

srno- «I a campagna di monitoraggio spiega Omo Vlonsi 
del laboratorio di b iochimica c l i n i c j dell Istituto superiore di 
s mit i e partita in seguito a quanto stabilito dalla direttiva 
Ccc de " " su l con t ro l l ode i l i vc l l i d i espos i z ioneamb icn la le 
il p iombo Danni al sistema nervoso centrale ral lentameli 

to de Ile f icoltà d i apprendimento soprattutto nei bambini e 
i i imt tuo del la pressione arteriosa questi i possibili rischi 

p i r 11 salute che hanno fatto scattare a livello interna/lo-iale 
I urgenza di un -check up» sulle concentrazioni di p iombo 
ene emessi prevalentemente dai gas d i se ir ico delle auto e 
d ille inclusine vengono assimilate dal l uomo Poco rassicu 
i uni : ci iti del pruno monitoraggio tra il 78 e il 7" nel san 
gin degli italiani erano presenti i più alti livelli tra quelli regi 
strati nella maggior parte delle città europee 1<I0 e 200 mi 
i r o g r a m m i per li ro rispetto ai 100 110 microgrammi d i eh 
ibit i\ i icl Amsterdam Copenaghen Dubl ino Amburgo 

I cincin e f i n g i 

L'attività 
cerebrale 
si «legge» 
sulla pelle 

l.a pelle di ogni individuo 
mostra al tera/ ioni d i potcn 
/ io le elettrico minime che ri 
velano però profondi cam 
burnent i delle attività cere 
brali Uno studio di tali alle 
razioni secondo un gruppo 

- — — — — « — — i — — • di ricercatori giapponesi 
promette notevoli sviluppi 

ne II i di ignosi e nel trattamento d i molt i disturbi mentali 01 
ire i nscntire cit i le v ibra/ ioni meccaniche generate dal fun 
zumarne nto dell apparato cardiocircolatorio stando a un 
i c|iupe d i studiosi guidati dal professor Kcnro rsuch ikodel l 
Istituto giapponese di bioscienza e tecnologia umana I epi 
lerniide umana si trova in uno stato di cost inte vibrazione 

eli t ipo elettrico Questa vibrazione cambia d intensità e di 
fre quenza a seconda dell attività cerebrale in cui un indivi 
duo 0 impegnato Gli esperimenti condott i su un gruppo di 
u n t i studenti mostrano che in uno stato d i rilassatezza o di 
normal i livello d attenzione I epidermide della fronte e 
del e tempie dei giovani collcgata a rilevatori d i potenziale 
e I l l i r i co mostrava una frequenza media pan a circa 7 hertz 
mi i t n in uno stato d i noia o di sonnolenza ia frequenza si 
ibi iss iva a circa 4 hertz Nel corso d i intensi sforzi cerebrali 

come legati a un elevata concentrazione I andamento delle 
frequenze epidermiche assumeva infine un andamento 
e o inplcvso con diversi picchi su diverse frequenze 

•In Italia si d icono tante pa 
role ma di cose vere se ne 
fanno poche Ci sono nel 
nostro Paese molt i scienziati 
capaci molt i validi ricerca 
tori ma anche fondi t roppo 
limitati e ..-astiamo a tanti 

— troppi giovani che se ne de 
vono andare in altri Paesi se 

vogl iono fare ricerca» È I ennesima denuncia de premio 
Nobel per la medicina Renato Dulbecco fatta durante la 
conferenza stampa di presentazione di un convegno sul 
progresso scientifico ed economico che il Comune (assic 
me a C imera di commerc ioc Canplo) ha promosso a Mila 
no con I organizzazione dell agenzia scientifica Hvpothe 
sis invitando dieci famosi ricercatori che sono stati insigniti 
de I premio Nobel Un convegno che ha per Dulbecco -un 
significato s imbol ico per lo sviluppo della ricerca Ma se non 
ci s ir"i una valorizzazione adeguata della ricerca d i base 
nel futuro non ci potranno essere risultati per I industria m 
zion ile Un industria che secondo Luigi Rossi Bernardi d i 
rettore dell arca milanese del C i r ha la grave colpa di non 
iver investito in questi anni nemmeno in ricerca applicata 

in d i essersi barcamenata cercando soltanto di accaparrar 
si un i fetta dell assistenzialismo statale Oltre a Dulbecco 
fra doman i e dopodoman i sui vari temi della ricerca inter 
ve rr inno al convegno premi Nobe, come Uva Prigogine 
(ch imica) Gary Becker ( economia ) ! David Baltimore (me 
d i a n a ) lohn Kendrew (ch imica) Burton Richtcr (f isica) 
I imes Black (medic ina) Rita Levi Montatemi (medic ina) 
I ic k Steimlx rger (f isica) e Carlo Rubbia (f isica) Sarà prò 
pno Rubbia a presiedere una commissione per le attività 
sr e ntif iche che comprende anche Renato Dulbecco Rena 
u> Ugo (presidente del l Associazione italiana per la ricerca 
industr i i le) Massimo Scortecci (presidente della Società 
per I incor iggnmento delle arti e dei mestieri) e Claudio 
U r l o n e (presidente del l agenzia l lvpothesis) che lara da 
si gret ino 

M A R I O P E T R O N C I N I 

Dulbecco: 
«Continua 
la fuga 
di cervelli 
dall'Italia» 

La riparazione in orbita dell'Hubble 
sta suscitando emozione e simpatia 
in migliaia di telespettatori 
E quegli astronauti così operai... 

Benvenuti 
all'officina 
Endeavour 

L impresa più complessa e pericolosa dell astro 
nautica contemporanea la riparazione in orbita del 
telescopio spaziale Hubble sta suscitando interesse 
e simpatia in migliaia di telespettatori americani e 
non solo Forse perché quegli astronauti assomiglia 
no cosi tanto a operai al lavoro E quelle loro pas
seggiate spaziali sembrano una trasposi/ione della 
meccanic a di un officina O di casa nostra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUNDCINZBERC 

M NI vv ìOKK A o n e certo 
come and ire a e isadel la non 
na ad aggiust ire il rubinetto 
dice f-dwarcl Wcilcr uno degli 
scienziati che coo rd i n i no d i 
terr i la missione dell Lndc i 
vour C ò da credergli Quello 
non e un rubinetto ù uno stru 
mento so'istic ìtissmio con cui 
gli scienzi iti spcriv ino niente 
meno che di «vedere Dio svi 
scerare i misteri più profondi 
dell Universo Ma quel che pil i 
avvince nella più compless i 
operazione d ni inoval inza 
spaziale mal tent it i sono gli 
aspetti terr i terra c h i r i c in i 
m ino se non proprio il bneo 
I igccasal ingo il nom i ile I ivo 
ro di manutenzione industr i i 
le un i versione super speeia 
lizz i l i finche si vuole di quel 
che quaggiù hanno fatto d i un 
paio di secoli a questa parte gli 
operai pai quali l icati con eac 
ciavite martello cal ibro e 
chiave inglese 

Ogni notte tutta I America 
avsislc in diretta tv alle f isi sue 
cessivc di r iparizionc d i que 
sta specie di «rubinetto" d i 1 6 
mil iardi di dollari che e il su 
per telescopio Hubble ben sa 
pendo che la parcella degli 
« idnul ic i sempre che Vida 
bene supererà i 1 000 nuli ircli 
di lire Si sono visti gli istro 
nauti Kathrvn I h r o n t o n e l o m 
Akt rs fare un i delle più luti 
ghc «passeggiate spaziali d i 
lutti i tempi " o r e e ZA minut i 
- per sostituire due dei giro 
scopi che consentono di onen 
tare il satellite telescopio nm 
piazzare otto fusibili d i quel l i 
che proteggono i compl ica ta 
simi circuit i elettrici sostituire 
un pannel lo solare difettoso 
che v i b r i v i sfuocanelo lo ini 
magmi H i n n o st icc ito abba 
stanza agevolmente g r i z i ea l 
I assenza di gravila il p inne.Ho 
accartocciato elle pesa 200 
chil i e a terra si sare bbc potuto 
sollevare solo con una gru e 
I h inno semplici mente l iuti i 
tov ia mmelandolo idaggiun 
gersi alle altre migliai i di re litti 
in inufatti (0 700 sono quel l i 
abbastanza grossi i l i essere 
seguiti d i l i US Sp ice coni 
m i n d ) che ormai i nqu in ino 
lo spazio f r a bello vederlo 

(luttu ire via Sembr i un ne 
cello gu irci i lo I o n i " so s u i 
Ho dire d ili i biond i K ithv 

c h i come i suoi e i l lcghi li i 
una eufli i simile i que 11 i delle 
telefonisti per couiunic ire 
con il mondo Bello m > orni u 
non differente dalle altre forme 
eli spazz Uur i indiis ri ile I i si 
e visti ni ineggi ire sc int i l l imi 
strumenti f intasi lentifiei che 
pero funzionav ino nò più ne 
meno come un eieeiavite 
Black \ Decker 11 si ò visti di 
scorri re con Storv Vlusgrivc e 
Jcfl I loffman e he dall i sta j 
del lo Shuttli f ice v ino i in i 
g izzime ri gestendo 11 e isse tt i 
degli attre zzi r>0 strinile iti or 
dinari e 200 «speci ili cose 
sofisticatissime in ì in sosl in 
/^ non molto diverse dall i e is 
settachc si tiene in garage Ce 
stato a lmeno un momento in 
cui per chiudere uno sportello 
malfunzionan'e h i n n o d o v u 
to usare il più prosaico dei 
mezzi semplicemente 11 forza 
bruta sb ittei idolo f-designif i 
cahvo che nchi imi al bncola 
ve siano venuti anche nei 
comment i dalla Nasa a l e m 
•Si sono guadagnati il ccrtific i 
to del Dottor Goodwrcnch e i a 
stazione di se rvizio Cndeavour 
si e qu lille, it i di primissnn i 
categoria h i detto riferendo 
si ad una delle t i n t i lauree del 
«fai d i te» uno dei massimi di 
n g i n i del proge'to D ìvic' 

I eckronc 
Volutamente terra terra 

quasi oper Ustica ind ie I im 
iTiaginc degli astronauti n te 
nula d i riposo d ili interno del 
I I navieell i K ithv con I ari i 
quasi d i e isalmga di perifen i 
gli litri in niagliett i polo Nicn 
te più I i f ' c t to delle tute e de i 
e ischi che f icevano sembr ire 
personaggi dei 'umetti di I lash 
Gordon se non marziani gli 
istron Ulti de 11 Apol lo che or i 

no sbtire iti scili i lun i oltre un 
quarto di secolo fa b lorse d i 
a l lo r i che non si e r i v is t i un i 
missione sp IZI ile seguit i con 
t in ta menziono dal pubbl ico 
e preceduta d i l m io bah ige 
pubblica ino decine e Ice me 
di irticoli su tut i i giorn i l i e le 
rivisti servizi tv eo l leg imcn l i 
in etirelt ì Bisognerà forse riflel 

terc sul perche dopo lungo 
obl io torn i di moda improw i 
sanie lite lo spazio se non si 
tr itti anche di un modo per ri 
costruire una s p e r i n z i q u i i 
cosa di -pu'itO" in cui credere 
in mezzo a t i n te rovine Stad i 
fallo elle lo spazio toma comi 
dire «m tuta blu non con il 
doppiopet to grigio di Wall 
Streeto in lustrini 

Ieri notte avrebbero dovuto 
r impi izzarc l i I c l ccumen a 
campo pi ine t i no e i magneto 
metri D o m i n i mercoledì il 
clou della missione con 1 istal 
lazionc d i un nuovo computer 
e delle nuove lenii correttive 
di 1 di(< Ito di fabbricazione 
della pr inc ip i le lenle del su 
per telesecopioche gli ha f ino 
ra impedi to d i funzionare 
Quella lente era st <ta molata in 
modo sbaglialo «Ma il fatto 
che si trattava di un preciso di 
(etto di f abbnc ìzione ci aiuta 
s ippiamo almeno clic cosa bi 
sogna correggere ivevano 
spie g i t o gli esperti b un un 
pres i del icat issimi il c i l indro 
di 100 chi l i e h< contiene le len 
li correttive delle dimensioni 
d i u n i e i b i n i telefonica deve 
essere inserito in un compart i 
mento con tolleranza di meno 
di un centimetro Una mano 
v r i c l i c nchiede come hanno 
scruto «un coordinamento più 
preciso della coreografia di un 
b i l le t ta di Balanchine Per di 
più a >00 migli i dalla t e t a - lo 
Hubble e più «in alto» dei nor 
ni ili satelliti proprio perche si 
voleva che l a t m o s f e n distru 
b asse il meno possibile la vi 
su ile del telesc op io - girando 
ili ì ve loca i di 10 chi lometr i al 

secondo in un orbita clic gli fa 
fare un giro completo attorno 
il pi ine! i ogni 9 " minuti Ma 
il l i inpo stc sso e"1 qualcosa che 

somiglia ili i manutenzione 
che vorrebbe iffidata ìlle m i< 
slrinzc più specializzate in 
un impres i mclalmeccanic i 

Finora e ind ito tinto bc nis 
suno \ bb iamo latto solo ce n 
tri dice ai cronisti il!u Spaee 
Center di Houston visibi lmcn 
te sopraffatto dalla soddis 
zione il direttore del progetto 
loc Kothenberg M i con t i nu i 
no anche a incrociare le dita 
Completata la missione di ma 
nutcnzionc spaziale l a c u i d u 
r ita previst i f di 11 giorni ci 
vorranno da 12 i ] " se limane 
per rime lero a fuoco e ricali 
bn rc insomma per vende i n 
se le npar izioni hanno lunzio 
nalo o se invece il costosissi 
m o telescopio rest i d i buttare 
via 

In questa missione l u \ ìsusi 
-t i g iocando tutto il proprio 
prestigio fc. anche il futuro del 
la ricerca nello spazio Si era 
no coperti d i r idicolo e MC\J 
no suscitato I ira degli astrano 
n i di tutto il mondo dopo aver 
messo in orbita 3 anni fa un 
oggello quasi inu ilizzabile 
Come tull i I «grandi progetti» 
ul t imo ìd essere cancella o il 
grande acceleratore per 11 ri 
cerca nucleare - sono solto la 
scure dei tagli h a n n o - al re 
particolare clic riport ì terra 
terra - l i loro Tangentopol i 
con tanto H i dirigenti e astro 
nauti t tn t i t i»perc l i lacc scro 
pubblicità nello sp / o a que 
sto o quel prodotto Si stanno 
solo ol i tor to col lo piegando al 
1 idea che le g n i d i imprese 
del futuro la Stazione spazia 
le I esplorazione di Marte non 
potranno essere più t imbr i le 
solo con le stelle e strisce o 
come ha ricordato uno degli 
scienziati impegnati in qucsl ì 
missione «se sbucherà un uo 
mo su ni irte rappreseniori 
I intera um uiit i non solo gli 
Stati uniti o la Russia o chic 
chessia» 

Se gli v i bene conl inu ino 
Se gli v i m i le questa missione 
po l r cb l x ro inche esseri co 
stretti a e I l lud i le barucc ì 

CHE TEMPO FA 

IL TEMPO IN ITALIA cessa ta I az ione de l 
I a l ta p ress ione che aveva ass i cu ra to una 
b r e v e pa ren tes i d i t empo buono su l le no 
s t re reg ion i la s i t uaz ione m e t e o r o l o g i c a si 
o r i e n t a o ra ve rso un pe r i odo di t empo 
o r ien ta to fra il va r i ab i l e e il pe r t u rba to 
Ques to ad ope ra de l lo s tab i l i r s i d co r ren t i 
no rd occ iden ta l i in seno a l le qua l i s muo 
vono da no rd ovest ve rso sud est ve loc i 
pe r tu rbaz ion i di o r i g i n e a t lan t ica Si t rat ta 
d i pe r tu rbaz ion i poco at t ive por cui i fono 
men i da oss i p rovoca t i s a r a n n o di m o d e r a 
ta ent i tà e di b reve du ra ta anche se si m a n 
f e s t e r a n n o c o n una ce r ta f r equenza 
T E M P O PREVISTO su l l e r e g i o n do l i I t i l i a 
se t ten t r i ona le e su que l e del l I ta l ia c e n ' r a 
le c ie lo g e n e r a l m e n t e n u v o l o s o con poss 
b ih tà di b reve p rec ip i taz ion i a ca ra t te re in 
te rm i t ten te I f e n o m e n i s a r a n n o più f re 
quen t i e p iù accen tua t i s u l l e T r e Venez ie e 
su l la fasc ia ad r ia t i ca Per quan to r g u a r d a 
le reg ion i de l l I tal ia m e r i d i o n a l e cond i z i on i 
p reva len t i di t e m p o buono ca ra t te r i zza te 
da c ie lo se reno o s c a r s a m e n t e nuvo loso 
VENTI debo l i p roven ien t i da i quad ran t i 
se t ten t r iona l i 

MARI g e n e r a l m e n t e poco m o s s 
DOMANI su l lo reg ion i de l l I tal ia s c t t e n t n o 
naie tendenza a m o d e r a ' o m i g l i o r a m e n t o 
n es tens ione da oves t v e r s o es t II t e m p o 

r i m a r r à c o m u n q u e con tenu to en t ro i l imi t i 
de l l a va r iab i l i t à Su l le r eg ion cen t ra i c ie lo 
nuvo loso e q u a l c h e p i o g g i a a l mat t ino 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 
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Italia-Radio 
Programmi 

6 3u Buongiorno Italia 
10 Rassegna stampa 

8 b Dentro i latti Con N Piepoli D rettore 
C rm 

8 30 intimorì» Con S Andr ani M D Ale 
ma oC Vhstella 

0 ' 0 Voltapagina C nque m nuti con D 
Form ca Pagine d Terza 

10 10 F i lod i r f t to R s p o n d e i Lama 
1 10 Paroleemuslca In s'ud o R Arbore 
11 20 Cronache italiane ConS Draghi 
12 30 Consumando Manuale di autodifesa 

del ci'tadino 
13 10 Radiobox I vostri messaggi a I R 
13 30 Saranno radiosi 
1 10 Musica e dintorni 
15 20 Italiana I l ibri alla Radio Amore e 

qinnastlca Di E DeAmc is 
"5 30 Cinema a strisce M seria e nobil 

la Con Tota 
1r--5 Diario di bordo Viagg o a Mosca con 

C Ch osa 
16 10 Filodlretto I ns tudoP Carmi 
"7 10 Verso sera Con P C tat F Bucci G 

Brunetta 
18 15 Punto e a capo 
' 9 10 Backline L altra mus cada I R 
20 10 Parole e musica In studio L Del Re 

eC DeTommas 
"" 3" Radiobox Le vostro telefonate a I R 
?? 10 Rockland La stona del ROCK 
23 10 Libri La malia non esiste^ Con G 

Quaranta e M Brutt 
_ 2 J L 0 D I giornali di domani. 
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Egittologo svela: 
reperti di Cheope 
da 121 anni 
nascosti a Londra 

M loNDKA Tre oggetti rituali - un coltello, 
una sfera e un attrezzo ili cedro - trafugati dalla 
piramide di Cheope s.ireblx'ro nasi osti da 121 
anni sotto un OIM'IISCO londinese. l-o sostiene 
l'egittologo Robert Bauv.il che ha ricostruito su 
indizi l'avventurosa vicenda. A trafugare e ricol
locare i reperti sarebbero stati due fratelli mas
soni. Waynman e John uixon, convinti che la 
piramide fosse un tempio massonico. 

Cinquantamila 
opere d'arte 
«prestate» 
dallo Stato 

•W Sono circa 50mila le opere d'arte prestale 
dallo Stato, senza sapere a chi, dove e jjerel.t'' 
Questa la stima di Giorgio de M.irchis. da un 
mese ispettore centrale del ministero e presi
dente di un 'apposita commissione voluta da 
Kon<_hey. Saranno necessari, si assicura. 1U0 
giorni solo per compilare una mappa completa 
delle opere «vaganti». 
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VITTORIO GREGOTTI 
docente di architettura, direttore di •Casaoella-

«Sull'assetto delle città 
siamo totalmente incapaci 
di prendere decisioni 
In Europa ci battè anche 
il Portogallo. La colpa? 
É anche degli urbanisti» 
Un grande progettista 
parla del dopo Tangentopoli 

- i-t J-J-v 

Sopra Vittorio Gregotti 
Accanto, Tor Bella Monaca 
A sinistra, traffico urbano 

«Risorgete, architetti! » 
Vent'anni di lavori e di studio, un lungo elenco di 
progetti non realizzati: esce in questi giorni l'ultimo 
libro di Gregotti, intitolato Le città visibìli (Einaudi). 
Un' occasione per riflettere sui guasti di un decen
nio, quello degli anni ottanta. Le colpe dello Stato, 
del cittadino e le responsabilità dell'architetto «che 
spesso si è curato soltanto di accrescere il proprio 
bagaglio simbolico personale». 

ORESTE PIVETTA 

§ • Tangentopoli pare apnre 
mille porte, anche quelle del
l'architettura, rompendo l'im-. 
magine agiografica dei nostri 
architetti e quella, tutta intona
ta ad una salvifica deregula
tion, delle nostre città. I primi 
sono stati tra i divi del decen
nio, insieme con designer, sarti 
e topmodel. Quando non era
no architetti (Panseca) erano 
geometri, quando lavoravano 
nell'ombra, lavoravano all'in
grosso (Salabe). Gli altri, i fa
mosi, celebrati, eccetera ecce
tera, Rossi, Aulenti, Gregotti, 
Piano, erano il fiore all'oc
chiello del made in Italy. l'ro-
gettavano e costruivano all'e
stero, ma per loro non manca
rono le occasioni neppure in 
patria. Le citta invece si sono 
immerse rapidamente nell'or
rore. Sono bastali pochi anni 
consegnati al liberismo-faccia-
moci-t-fatti-nostri per «figurar
le» come ammassi congestio
nati di latta, ferro, cemento e 
specchi riflettenti, ultima mo
da per bunker uso ufficio. Il de
grado italiano, dei suoi pano
rami naturali e artificiali, ha 
una storia lunga, ma come 
sempre succede, oltre una cer
ta soglia, si e messo a correre, 
nell'indifferenza della cultura, 
quella alta e quella bassa, 
espressa dal senso comune 
della gente, abituata al peggio, 
ormai, assuefatta, incapace di 

distinguere tra il brutto e il bel
lo. Adagiata insomma nel disa
stro, inseguendo altre chimere. 

Proprio in questi giorni, 
mentre in quasi tutte le più im
portanti città italiane hanno 
messo piede nuove ammini
strazioni e ci chiediamo che 
cosa si possa salvare delle no
stra storia e della nostra quoti
dianità urbana, va in libreria 
un volumetto Einaudi, La città 
visibile (pagg.204, lire 
21.000), «documento, quasi 
ad uso interno • dice l'autore, 
proprio Vittorio Gregotti, sem
pre understatement - di un 
ventennio di lavoro dello stu
dio. Un lungo elenco di pro
getti realizzati e di progetti ri
masti sulle carte». 

Con la stessa «noncuranza», 
Gregotti dà spazio sulle pagine 
di Casabella, la più prestigiosa 
rivista di architettura italiana 
che lui stesso dirige dai primi 
anni Ottanta, ad uno sfogo-
saggio di Massimo Scolari, ar
chitetto più giovane, allievo di 
quella «generazione di mezzo» 
(i sessantenni d'oggi con Gre
gotti, Rossi, Aymonino, Canel-
la, Grassi, Polescllo), figlia a 
sua volta dei Maestri, italiani e 
no, del Movimento Moderno. 

Scolari definisce se stesso e i 
suoi simili «generazione tolta 
di mezzo». Bel gioco di parole, 
per dire che si e sentito privato 

per indottrinamento ideologi
co e per convenienza privata 
(degli altri) del «mestiere», che 
e poi quello del costruire, per 
ritrovarsi relegato nell'insegna
mento in una università di 
massa, «voluta dal populismo 
delle sinistre», che viveva allora 
di un dogma: meglio parlare, 
scrivere, pensare, che compro
mettersi costruendo. Con la 
benedizione di Tafun: «Nessu
na salvezza è più rinvenibi
le...né aggirandosi inquieti in 
labirinti di immagini talmente 
polivalenti da risultare mute, 
nò chiudendosi nello scontro
so silenzio di geometrie paghe 
della propria perfezione». Era 
una lezione, spiega Scolari, 
buona per tutti tranne che per i 
«professionisti» della «genera
zione'di mezzo» e proprio Ca
sabella additava alle masse di 
laureati disoccupati il successo 
della costruzione come unica 
condizione dell'essere archi
tetti. Conclusione: tangentopo
li scopre le carte, i soldi e 
quanto l'Italia dei partiti faceva 
costruire. Ecco l'orrore, al qua
le magari rispondere con la 
critica e la morale, sentendosi 
però irrimediabilmente fuori e 
armati di sciabole spuntale e 
arrugginite. 

A parte i dibattiti, ci rimane 
l'orrore materiale, in matloni 
autarchici. Per quanto ancora? 
Per sempre? 

Architetto Gregotti, lei è sta
to con alcuni colleghl tra le 
persone più in vista negli an
ni passati. Come giudica 
quel decennio, che molti di
cono finito. Secondo me non 
è finito affatto... 

Anche secondo me. Ci sono vi
zi profondi, strutturali, che resi
stono, che hanno tempi più 
lunghi e lenti della politica. Il 
cambiamento al quale ci pare 

di assistere nasce da una rea
zione viscerale, giustificata, 
ma viscerale. Cosi e facile 
cambiare la faccia, ma soltan
to la faccia. Prima lutti da una 
parte, poi tutti contro. E' vero 
invece che l'Italia e l'Europa e 
che alla crisi economica s'ac
compagna quella politica. 11 
presidente del parlamento te
desco, una donna democri
stiana, mi diceva: voi italiani ri
velate una crisi della democra
zia che è di tutta l'Europa, siete 
solo un poco avanti rispetto 
agli altri e quindi siete fortuna
ti. Sarà una tesi singolare. For
se noi siamo soltanto più tea
trali. Ma e vero che la crisi è ge
nerale e per uscirne non basta 
una riverniciata. 

Vediamo i vizi, allora. 
Il disastro in campo urbanisti
co... Siamo del tutto incapaci 
di prendere decisioni di lunga 
durata. Quelle annunciate so
no decisioni da marketing. 
Non toccano mai la struttura. 
Vent'anni fa eravamo alla pari 
con la Francia. Adesso ne sia
mo lontanissimi. 

Anche dalla Spagna per 
quello... 

Anche dal Portogallo. Credevo 
di andare in un paese del Ter
zo Mondo. Invece mi hanno 
dato un'impressione di effi
cienza. In cinque anni abbia
mo realizzato un edificio di 
grande complessità, che con
teneva due grandi teatri, un se
minario, un museo...Per me è 
stato un miracolo. ; 

Anche per me, se penso al 
Piccolo Teatro di Milano. Da 
dove nasce l'efficienza? 

Dalla volontà collettiva, da un 
forte investimento collettivo. 
Anche per quel progetto si 6 
discusso molto. Una volta ap
provato, tutu hanno però lavo

ralo in accordo. Poi c'è una 
burocrazia un po' meno scle
rotica della nostra. 

Colpa dei cittadini dunque, 
che fanno mancare quella 
volontà? 

1 cittadini non hanno il senso 
dello Stato, lo Stato non ha il 
senso di se stesso, dei propri 
compiti, del proprio valore. Le 
conseguenze sono lo sfascio o 
almeno la paralisi e l'assenza 
di progettualità. Vale per tutti i 
campi. -, 

Nelle scuole d'architettura 
si è discusso assai, in passa
to, di committenza, per con
cludere, eludendo il proble
ma, che tanto valeva chiu
dersi nei propri studi, nel
l'attesa della catarsi. O della 
rivoluzione. Come vede la 
questione, alla luce di quan
to le è capitato? . 

Ho avuto la fortuna di lavorare 
per la Pirelli, un gruppo che ha 
attraversato grosse difficoltà 
economiche, ma che non mi 
pare sia stato sfiorato da in
chieste giudiziarie e che pos
siede invece una cultura del 
progetto. L'idea di «Tecnocity» 
non e solo speculativa. C'è un 
interesse economico in gioco, 
ma gli orizzonti sono un poco 
più ampi. Si guarda alla città, 
al suo contesto, si insegue con 
la propria anche una pubblica 
utilità. Un'altra esperienza for
tunata è stata con il comune di 
Cesena per la ristrutturazione 
di un vecchio zucchenficio. 
Anni buttati via invece per il 
piano regolatore di Torino, sal
vato in extremis dall'intelligen
za di Castellani. Poi siamo alla 
follia dello Zen a Palermo o 
dell'Università della Calabria. 
Tutto è andato contro il pro
getto. A Palermo si e arrivati ad 
una sorta di guerra tra Comu
ne, lacp, imprese appaltanti, 

occupanti di ogni specie. A 
vent'anni dall'inizio dei lavori 
mancano ancora le fogne. L'U
niversità della Calabria doveva 
rappresentare uno stimolo per • 
tutta la regione. E' rimasto un 
ateneo di serie B, depauperato 
di intelligenze e di risorse. -

All'inizio del suo libro, scri
ve che «alla meta degli anni 
Sessanta si può riconoscere 
la presenza di un punto di 
flesso nella cultura architet
tonica». Che cosa intende? 

Ci si è resi conto che non si po
teva continuare ad inventare 
modelli globali e si è comin
ciato a pensare che il progetto 
non e più l'invenzione del 
nuovo, ma un dialogo tra quel
lo che esiste e quello che si in
troduce. Qualcuno e diventato 
conservatore, qualcun altro si 
è affidato alla tecnologia. Tutti 
hanno sentito il dovere di con
frontarsi con la realtà, presen
te, indelebile... 

Dovevano mutare anche gli 
strumenti? 

SI, quelli istituzionali, ma an
che i nostri specifici, nel senso 
che doveva crescere la sensibi
lità storica nella lettura del 
contesto, delle stratificazioni, 
dei dati dell'economia... 

Intanto i guasti sono diven
tati uno sfacelo. C'è usa ra
gione per non essere pessi
misti? 

Ci sarebbe ragione d'essere ot
timisti, se le nuove amministra
zioni pubbliche dimostrassero 
capacità e cultura di governo e 
l'opinione pubblica fosse mo
bilitata, si scuotesse dall'assen
teismo... 

L'architetto si tira in dispar
te... 

Di responsabilità ne ha moltis
sime. La mia generazione e 

quella successiva hanno colti
vato l'attitudine tenorile del
l'architetto, che si è soprattutto 
curato di accrescere il proprio 
bagaglio simbolico personale. 
Bisogna tornare a pensare che 
l'architettura è un'arte civile, 
un'arte che rappresenta una 
speranza civile... 

EIPanseca? 
Non voglio proprio io giustifi
care il geometra Panseca e gli 
architetti che sono diventati 
uomini di servizio di alcuni 
partiti. C'era una cultura diffu
sa che » giustificava Panse-
ca...Per questo ho parlato di 
«opinione pubblica». 

Scrive ancora però che «fare 
appello democraticamente 
alla volontà collettiva per le 
grandi decisioni di disegno 
urbano e territoriale è di
ventato in queste condizioni 
assai arduo». Qui mi pare si 
tocchi un atteggiamento ri
nunciatario. 

No, segnalavo una sorta di cor
to circuito tra le paure del citta
dino, che spesso e conservato
re, timoroso di ogni cambia
mento, garantista all'eccesso, 
e l'amministratore pubblico 
che l'asseconda pcrchò deve 
essere rieletto. E chiuso questo -
cerchio, non potevamo certo 
noi pensare ad una politica del 
new deal. 

Ora siamo ad un punto di 
svolta? 

Non credo. E' un periodo ke-
renskiano. 

Però c'è chi rivede l'impe
gno dell'intellettuale, un ri
torno? 

Non mi pare ancora. Anche se 
ci sono segnali. Una persona 
come Cacciari sindaco di Ve
nezia mi sembra una delle in
dicazioni più confortanti di 
queste elezioni. 

A San Servolo, per 260 anni luogo «maledetto» della Laguna. Ora sull'antico manicomio fervono progetti. 

Se risola diventa un museo della pazzia 
f ^ f ^ P ^ ^ ^ ^ ^ 
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DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA MICHIENZI 

• s i VENEZIA. «Narrano le mal-
corte cronache dei primi nostri 
tempi che nel secolo ottavo 
eravi in quest'isola una chiesa • 
dedicata a San Cristoforo allor
ché una compagnia di monaci 
benedettini occupò l'isola e vi 
eresse tempio e convento inti
tolandoli a San Scrvilio». Cosi 
attcsta un anonimo fascicolo 
datalo Venezia 1838, conser
vato nella biblioteca Marciana 
e intitolato «Siti pittoreschi e 
prospettive delle lagune vene
te». Ma in realtà, se un'isola 
può avere una data di nascita, 
l'isola di San Servolo - l'«isola 
dei matti», la prima che si in
contra entrando in bacino San 
Marco provenendo dalla boc
ca di porto di san Nicolò, all'in
crocio di canali di fronte al Li
do e a Sant'EIcna - era «nata» 
almeno un secolo prima. Ap
prossimativamente verso la fi
ne del '600, quando un gruppo 
di monaci, cacciati dai Franchi 
dal loro primo e distrutto mo
nastero di Santo Stefano d'Aiti
no, si rifugiarono in quella stri
scia di terra fondandovi il loro 
nuovo cenobio. Da allora e per 
quasi undici secoli la vicende 
di San Servolo non differirono 

molto da quelle di tante altre 
isole della laguna: monasteri. 

- lazzaretti, ospedali, luoghi di 
. quarantena, polveriere e ca

serme furono le destinazioni 
' più usuali di questi luoghi, ac

comunati dalla loro funzione 
di «isolare» o «emarginare» a 

' vano titolo e in vario modo. 
Nel 1715 la storia di San Ser

volo assume una fisionomia 
'più specifica; la svolta 6segna
ta dall'arrivo a Venezia dei mi
lanesi Patri Ospitalicn di San 

•i- Giovanni di Dio, chiamati dal 
' • Senato ad accudire all'ospeda

le militare di Castello. L'anno 
- successivo, cresciuto il nume-
, ro dei malati e mancando spa

zio, il Senato fa trasterire mo
naci e malati a San Servolo: in 
poco tempo vengono costruiti 

' un nuovo ospedale e una nuo
va chiesa - gli stessi edifici che 
si vedono oggi - rispettivamen
te opere di Giovanni Scalfarot-
to e di Tommaso Temanza. 
Dicci anni dopo San Servolo ò 
già manicomio, anche se, per 
decreto del Consiglio dei Dic
ci, vengono ospitati solmenle 
«maniaci» appartenenti a fami-

' glie nobili o agiate; quanto ai 
«disgraziati plebei-, se innocui 

erano liberi per le strade, se 
pericolosi venivano rinchiusi 
in carcere, Solamente dal 1797 
vengono «accolli» malati di 
ogni condizione sociale. Per 
due secoli l'isola rimane nega
ta ai veneziani, una macchia 
nella laguna con il marchio 
della pazzia. Nel 1978 San Ser
volo - su iniziativa della giunta 
provinciale presieduta dall'al-
iora comunista Luigi Strumcn-
do - e il primo manicomio ita
liano ad essere chiuso e l'ulti
mo paziento psichiatrico la
scia l'isola nell agosto di quel
l'anno. Oggi San Servolo ò 
un'isola a due facce. «Per lun
ghi secoli - spiega Anna Fur-
lan, pidiessma, presidente del-
l'amministrazione provinciale 
- ò stata il luogo della sofferen
za e tuttora, nell'immaginario 
collettivo, è il luogo nascosto, 
innominabile, il relitto di una 
memoria dolente da esorciz
zare dimenticandolo; e in più 
su San Servolo pesa il luogo 
comune delle isole di Venezia 
tutte abbandonate all'incuria e 
al degrado; invece bisogna di
stinguere, perche non tutto a 
Venezia e chiacchiera e ab
bandono e noi siamo sulla 
buona strada per restituire 
quest'isola ai veneziani e al 
mondo». 

E infatti l'altra faccia di San 
Servolo è quella dell'isola che, 
se paradiso ancora non 0, lo 
sta diventando, in un fervore di 
iniziativa e di vitalità che ha 
coinvolto tutte le amministra
zioni provinciali a partire dal 
'78, e in cui attualmente fa 
spicco l'interesse appassiona
lo dell'assessore Gianni Trevi-
san, pidicssino anche lui. Non 
più paradiso perduto, natural
mente, chiuso si alla follia ma 
anche alla vita. Piuttosto para
diso artistico e ambientale nel
l'ombelico della laguna. Cin
quantamila metri quadrati di 
parco verde e fiorito, novemila 
metri quadrali di edifici, più 
della metà dei quali costitui
scono un vero e proprio nu
cleo monumentale, con al 
centro il convento settecente
sco e la chiesa del Temanza. 
Quest'ultima, rimasta inaltera
ta in ogni sua stnittura e deco
razione, e impreziosita da di
pinti di buona scuola venezia
na e da un pregevolissimo or
gano Nacchini (appena ripor
tato al suo primitivo e funzio
nale splendore). Nella parte 
più antica del complesso edili-. 
zio - che guarda alla laguna 
con una struggente vista pano
ramica del bacino di San Mar
co - altri due gioielli di enorme 

interesse artistico e storico: al 
pianoterra la farmacia ospeda
liera settecentesca che, restau
rata con cura dalla boiserie 
agli arredi, e l'unico esempio 
dell'epoca esistente a Venezia; 
e al primo piano la grande bi
blioteca ottocentesca, ricca di 
ottomila volumi. 

I lavori per la ristrutturazione 
e la restituzione di San Servolo 
alla città si muovono da una 
decina d'anni sulla falsariga di 
un progetto redatto dai tecnici 
della Provincia con l'obbiettivo 
della massima flessibilità d'u
so: spazi per attività collettive 
all'interno del nucleo monu
mentale; altri spazi da asse
gnare a singole istituzioni; im
pianti generali e servizi di sup
porto alle diverse attivila, con
servazione e manutenzione 
delle componenti immobiliari 
ancora in attesa di destinazio
ne. 11 tutto per un impegno di 
30 miliardi, otto dei quali già 
spesi e altri nove stanziali per il 
completamento dei lavori alla 
parte monumentale nei prossi
mi due anni. Quanto alle desti
nazioni d'uso il dibattilo e 
aperto, con una sola pregiudi
ziale, che le diverse proposte 
ed iniziative, provenienti da or
ganismi pubblici e privati, si 
muovano nel solco della ricer

ca scientifica, dell'educazione 
e della cultura. Da tempo, ad 
esempio, e insediato nell'isola 
il «Centro europeo di formazio
ne degli artigiani per la conser
vazione del patrimonio archi
tettonico», emanazione diretta 
del Consiglio d'Europa. Nel 
prossimo futuro aumenteran
no gli spazi espositivi e con
gressuali e quelli a disposizio
ne delle fondazioni, e sarà una 
immissione d'ossigeno per l'«l-
stituto di ricerche e studi sull'c-
marginazione sociale e cultu
rale» (Irsesc), creato dalla Pro
vincia per reperire, archiviare e 
mettere a disposizione del 
pubblico materiale documen
tale proveniente dagli istituti 
psichiatrici. Cosi, attorno all'Ir-
sesc, potrebbe prendere corpo 
uno dei progetti più suggestivi 
per San Servolo: un museo 
permanente degli oggetti e 
delle carte del mondo manico
miale. «Un museo - sottolinea 
Anna Furlan - della sofferenza 
e del dolore che, negli anni e 
nei secoli, si sono stratificati 
nei luoghi della contenzione e 
della segregazione come San 
Servolo; un monumento con
tro la rimozione e l'oblio, per 
riscattare almeno con la me
moria le infinite violenze inflit
te con il marchio del 'diverso'» 

% 12.000 libri fa, 
L'Indi f nasceva ice. 

P e r 11 s u o d e c i m o c o m p l e a n n o L'Indice vi dà una bella notizia: l 'abbona
mento per il 1994 costa solo 70.400 lire, come nel 1993, 

F.ll'cttuando il versamento sul c/c postale n. 78826005, intestato a "L'Indice -
Roma", riceverete a casa 11 numeri (tutti i mesi, tranne agosto) con lo s c o n t o del 
20% sul prezzo di copertina. 

N on solo. Se vi abbonerete entro il 10 dicembre prossimo, vi regaleremo/ . 'In
dice di tutto L'indice: in due floppy disk, leggibili con qualsiasi Personal 

Computer, abbiamo registrato i circa 12.000 titoli recensiti o schedati dall 'ottobre 
19K'i al dicembre 199.1. 

I l programma di gestione, adattabile ai principali sistemi operativi, offre ampie 
possibilità di ricerca' a partire dall'autore, dal titolo, dalla Casa editrice, dal

l'anno di edizione, dalla disciplina, dal recensore, e dal numero e anno della rivi
sta in cui è apparsa la recensione o la scheda. 

A llrettatevi perciò ad abbonarvi prima del 10 dicembre se volete ricevere in 
o m a g g i o uno strumento bibliografico di grandissima utilità per le più diver

se esigenze! 

Per ulteriori informazioni si rinvia a I n u m e r ò d i d i c e m b r e g ià i n e d i c o l a . 
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È morto a 52 anni per un cancro 
Ha mescolato rock, jazz e classica, 
è stato il «grande provocatore» 
della musica americana del '900 

Zappa 
il genio 
e le beffe 
È morto sabato scorso per un tumore ma la notizia 
è stata data solo ieri a funerale avvenuto Avrebbe 
compiuto 53 anni il provsimo 21 dicembre Ma Fran
cis Vincent Zappa non è un altra lapide nel cimitero 
del rock Piuttosto un dadaista sfrenato capace di 
provocare con strumenti geniali bn scn/a vergo
gna che mischiava la musica colta con i jingle un 
genio dell assurdo con una sola bandiera la sua 

ROBERTO GIALLO 

^ B Di solito siconnnci icos! 
qu intoer i grandi quanto era 

.«bello Per concludere dlla line 
dclcho vecchio genio spreme 
re unii lacrima eccetera ecce 
tcra Non si tntta.sse di Zappa 
I ranceseo il Frank Freak du 
rito trentanni e passa an 
dr tobe anche Ixuic ma con 
lui non si pud lare scriame ntc 
perdersi in piagnistei ricordi 
re che un cancro ali i prostata 
se I e portato via dalla sua (.no 
stra un pochino ) California 
Meglio un altro saluto villano 
e e ittivo come quello che lui 
facesti prima dei suoi concerti 
>l Icilio pigs of America'» co 
me dire «salve maiali» e poi 
e, u quella raffica di invenzioni 
i sberleffi che solo lui sapevi 
inventare 

Non ce- empo nO spazio 
pe r ricostruire a tutto tondo vi 
II camera e opera di mister 

ppa I suoi dischi tiempiono 
uno se iti il cui 

lina e pavs i) in i un i 
s u 11 /appiana non e e eredi 
pochissimi e tutti abbastanza 
turbi da non citare mai il mae 
stro sani modestia L, poi i 
I >c n vedere Zappa aveva dato 
I istielio a tutti anche a suoi ti 

si a quel famoso (fumoso 
incile) Flower Power di cui si 

cimentò in esilaranti parodie 
qu melo tutto facesa supporre 
eht ne po'esse diventare il 
e nitore sommo E cosi parhre 
1 ' ippa sanifica pirlarc della 

s i t iincncana come due 
bui in p ira'lcli di qu i trionfi 
ck I consumismo la gr tgnuol i 

se Iv igg ì dei meelia le musi 
chette piasticose eli 11 un mal 
to completo che ne sc/ion iv 1 
con lucidità i meccanismi con 
la chitarr i usata come un bi 
slun 

Per trovare le prime tracce 
de i bombardamenti /appiani 
- r litiche di tionsinse sonori 
che si scopammo più t irdi 
scnsitssimi bisogni ineiarc 
al b2 qualche jtriqli per la 
pubblicità in r idio i in tivù 
musiche per film di serie li e un 
prime) <15 gin che g a \ienc ei i 
uno stuello di rcgtstr i/ione tut 
to suo Non 0 notazione marni 
naie se per decenni / appa vi 
vra ne II insidi ibilc condizione 
di fremirsene bellamente delle 
esigenze dell industri i se si 
permetter i sberleffi rumore)si e 
citaz oni ipereolle sesiconce 
cleri il lusso di spern icchiart 
mode fortunate sar i anche pe r 
quello il e introllo tot ile ili II i 
propri t p e n e I i possibili! idi 
non chiedere permessi o eon 
sensi a nessuno 

Oltre a quello ovsio il mor 
so cattivo elei genio Vero li 
meta depli anni Sessanti 'e 
glia un grande rinascimento 
musicale ma e he arrisi un di 
sco e orni heuk Olii non lo so 
spetterebbe nessuno Primo 
disco doppio del rock primo 
eonccpt album prime) I ivoro 
finn i'o in tutto (orche str IZIO 
ni testi irrangi unenti) d i un 
solo musicist Non sono que 
sti i rcce)rd ni i 11 music t che 
contiene pensite i un mfor 
me trull ito di 'V.mcnc i Ottimi 

sta p issato ili elettrochoc do 
se il consumo music ile tr teli 
zion ili eli quei tempi in bilico 
tr i il dex> we)|) e le sdolcm iturc 
d i college ssisa nclli lolli i 
< Icttrica e gu irei \ con egli il ri 
spetto ali i musie i -colla» e i 
ritornello cretino d i spot pub 
blieit ino Orrore lz)dicel icn 
lic i che i /. ipp i ircor i non 
osi ivvieinirsi un lo dicono 
incile i port ib indier i de I Mo 

siine nto Frc ik che / a p p i 
sberlcfl i con un comincimeli 
to tutl altro che inlond ito die 
Irò quei giov un ribelli psiche 
ciclici lede soprattutto il gran 
de bacino ci utenza del idio/i i 
commerci ile che serra 

Continu ire disco per disco 
sarebbe puri follia t into sono 
ir/igogol iti I percorsi di / u p 
p i tante sono le sue intuizioni 
tanti i suoi cambi di rotta che 
se guirlo d 1 il in il di te sta Con 
tinua ne 1 suo percorso che col 
lega pop irt e provoc izione 
d id i come testimoniano in 
che i p ccoli grandi pi rson iggi 
che escono d ille sue canzoni 
croi schizofrenia che le \1o 
tllers of Insention iccompi 
gn ino con coli iges irresistibili 
beco I i composizione inti s i 
come coli ige come collegi 
me nto tra i tanti saperi music i 
Il sono - ilincno quanto il s ir 
e tsmo - un i componente co 
st aite dell i li zionc di / ipp i 
Si sente ili i grande ne I sccon 
do disco (Ali^oliiti [\ /Vie 
1%") e si ritrovi nel ter/o 
( Wi re onlj in il for the rnu 
rw\) dose / ippa conosciuti i 
Bc itles ne confe/ionu un ì 
strepitosi p iroclia elettati cs 
sen/i ìlmcntc d il disgusto 

e lassic ì 11// heaw mei il 
psichcdclia pubblicità e in 
/olitine cretine vaudeville ni 
morismo ipprocti bindistici 
ri cit itivi illucin iti per non di 
re dei punti di contino con i 
grandi dell i musica contcui 
porane i ciiV iresc i Stock IU 
se n p issando ovviarnente per 
C ige Dentro a / a p p i si può 
Irov ire tutto questo e incile di 

I ' ink/ ippi 
t morto 
s t i l lo cor o 
i ( t i 
d 52 inni 

pi i ni un iconlusioi e di riferì 
mi ntic he chiedi ili tscoltato 
re di esse re coltissimo oppure 
eli bc rsi tilt ) se n/ i f ir doni in 
de ! rendere o I ise i ire Cosi 
nessune stupore che h e irne 
r i di / il p i il bi 1 ili! e b issi 
1 i uni in! I> di 
scili bruttiui e impelili ile di gè 
ino Arriva uirnpv GHIL\ e 
nel 69 - Unck Mtut dove la 
s in i/ione sul lem i regn i so 
srana irm i ine he Hot Rais fi 
i o ili i prosot izic ne ck f mlis i 
eli JOtl in il( /s che / ipp i mei 
de insieme illu Pini irnionic i 
di Los Angeles Con trucco os 
slamane e I r ink i dirigere 
I orchi str i ci issic i e /ubili 
Metili i guidare il gruppo MII 
cor IC irte mise In ite 

Li dr inde Noi i fine ullimo 
e e uis i prilli i de II assolili i un 
prevedibilità di / ipp i es un so 
gno per molli se rsi irriggiungi 

bile Soli mio un mei, ilom me 
può prete nek re di ere ire il 
suono di sempre mischi indo 
k pixhc//c dell illude Suol 
te le Molile rsoflnvciition / ip 
p i contimi i da solo zig/ ig in 
ilo Joi s Cernia sede li luce 
ne " l e d e un triple ili i ni in 
e ui 11 se rse ò lorse ippann ita 
ma il ritmo rimane frenetico 
per non dire dell i capaciti di 
ridicolizzare dell eterno espio 
dcre dclli pern icchid Ormai 
z ippi C un inno vivente teo 
rizzi che gli unici se amp iti il 
I oloc insto dei ttrsclli si ino i 
suoi f ins e e ò da d irgli r igio 
ne se si pensa alla Ime qmsi 
sempre ingloriosa dei gruppi 
che si erano messi alla li sia 
del I lower Power Già forse Ini 
d i allor i / a p p icominci i i f ir 
stona a se i non essere più 
p iragon ìbile a nulla e nessu 
no ine he se il geni ile dire Ilo 

re d e re hestr ì e il compositore 
soprilfino lisci ino un pò il 
poste) ali issolo selvaggio al 
virluos sino strument ile che 11 
e ipolmc d i interminabili is 
soli di thi t i r r i Ini i ilo sono 
eenlmaia di conce ri uscite 
pubbliche versioni str evolte 
improvvisazioni al fulmicoto 
ne Frank re Pislri ogni noia ed 
e per qi elio che oggi ld sua di 
scograda sembra un i giungla 
sterminata più un catalogo dei 
suoni in cerca della Grande 
No i che il percorso di un irti 
sta Pur continuando d produr 
re intelligenza sopraffina gli 
anni Ott Ulta -olgono Zappa in 
mezzo al guado 11 giex hello 
dello sberleffo e ormai già se n 
lito restano soce e clnlarri 
che non sono i suoi atout mi 
glion e i brillare defin Uva 
mente ù ancori il montaggio 
sapiente 1 esscmbl iggio schi 

/e Irenico 11 enlie i dei costu 
mi correnti che si condensi 
pe r lo più in b ir/elle Ite o non 
sense / ipp i che puntivi i 
suon ire illu Se il i di Mihno 
ihe rileggevi eon irgu/i i li 
musica colli ibb ìssuidola il 
r ingo di e m/one in i d i eolie 
gc punlivaorm multosuleor 
pus complelo de 11 i su ì ope r i 
ncdilando riimxundo nslrut 
turando vecchie idee e mi 
scluando quel bigaglio di gc 
macao alle nuove provoca/io 
ni Ora Zappa non e ò più e i 
ricordarlo nei ingoilo ore 
giornate intere di suoni ni li 
berta I li dentro che bisogna 
cere ire la C 'J~oc Noli senza 
perdersi d mimo senzi irmi 
dcrsi indi Irink diabolico 
coni cr i - I iv ri piazzai i sicu 
r unente d 1 qualche p irle o 
dappertutto solo pe r larci un 
dispetto Un litro scherzo lui 

no 

x \ ^ 

Elio: «E ora 
facciamone 
un mito» 
I H M o t . k Mont I Lst | uni I s i s i 
t i t I li LIII un i t, li ir 1 <Jn 1 \ II, 11 

( U titilli ,)UJ cunisUN su I i n K ss ni il 11 
il ro tLL,tt1i\ h s mi il I is i 0 r / ij 

I .n \ r J I liso I I t i l 4 i t j i 

U i o vi chiamano zappiani COKI tocca i n t i m 
starti proprio ti giorno che ra uorc Zappa 

< iddi. i d U m i / i M i ei ( n r i V i / t| | i WJ 
dir* ! ihiH lite Idilli, cos i Si i\ s su L, i ìrd in 
d o i ti\u i scrM/i sul! i in n< di f-r ink i n ui * 
|Ut III t n i tilt i 1 utt dite IH In < r i K ( i tr c< 

\ Iv, trt u n i U c c i d i J I n t K ( l < I M I 
I I tk I n o d u i U H < r i un L,r nid U II t M t 

li u rido un i-,r md( di 00 d \» n \ i i I i >•. k 
i p i u i u d i mi / / e liguri 

Già ma e una grandezza diffìcile da «piegar* 

C i rtu ni ì qui sin di |x m i s pr ili i t 1 II mll t 
/ I O I H ». hi ti i sub i to I u rn IH i r t s i i D i | in 
i tu sun lutti irtisli 1 u s t i , IH. t r t ] _> <J < 
/ ì p p ì ihbi i s i p u t o I in inti t o s i UH | i 
t M m p i o annui i in. 1i dist U / I O I i ir 11 ul ur t ili 

t u l t u n b i s s i ne II uni t i lo musi t ili I end 
IIK IH_ t. hi lui I \ L S M tru\ it j il MHKIO di ni u si 

C!L rsi ti ii di ( in, irti. divi. rU nd< si st nprc sp i 
n u d o s u n p r t un p ò p u iltu ( u ird i ci i s 
in s s t n t t Ix in un d i sco di / i p | t < t i | s i i 

I u o mi no ti sii sj 11 L,r issi ris il i j i s 
sun J lu un idi. i prit is i su qu Hit J si i si it un 
pi ri mii / ipp i orsi 1 una i n< n ssi ri v ] 
1 mio un bu< n misti tic < < r L, s n il i mi 
s i i k st III d* t rock 

Cercava la Grande 'Nota L ha trovata** 
I chi lo s i ' Pnm t bisogni H blx e ipin i s r i 
M i di ci no h i lro\ ito dir* usi nt iti. I Ur ti di 
1 meco chi i ri I d ire u, ut i ik.li dir M n/ i MI 
I I dirsi di d irl Ì I SI stesso come musi si j 1)K 
poco In ocjni suo disco i nunqnc n s ino 
spunti e idi i chi di sr 111 n n si iro\ un n e ir 
nere interi 

Ora forae bisognerà cominciare a studiarlo 
seriamente 

di i speri mio ci ni I H I IO un uni sp i 
mo i he i oinmcino i t> jmbird irei t ì / L] p i 
ionie li nino f it* con 1 ri dd\ Me reno, spi r i 
ino chi cominci i t ,ruidii i ir i q JI II i n I N I I 
eh non si i li u sentii» si non r i u n t r s t r e t i 
n rehid di f iiis U e o un bij m ti Oi I r x k un i 
toperd più 1 crlctto 

Dici sul seno** Credi che sia possibile9 

I ossibili no Ci rtc ib i s ir bue bill V I | i I 
blieo i\T( blx s >lo d i L, j i 1 IL,! J n I i si j 
senio s ui t ' ( i 

Arte & diavolerie, dalla Casa Bianca alla malattìa 
Ha saputo gestire la propna fine 
come aveva autogestito la carriera 
L'annuncio del male dato dai figli 
alla festa per i 50 anni: «Non ho 
più speranze», diceva con serenità 

ALBASOLARO 

• i -Non 0 importante p isvi 
ri dia stona Chi si preoccupa 

(sscrc ricordato i_ come 
., in comi Bush \ un 

ni importa konot I ist i fino 
I ultimo Fr mk / ipp i non 

i r i certo uni "rockMir nel 
I lete/ione più classica Non 
•.ri uno insomma preoccupa 
< eli \ iurc in fretta e I isti irsi 

dietro un lx.1 cadavere tanto 
pi r f ire I i felicifi dei pese oc 1 
ni dello show business / tpp i 
< r i un osso duro an/i un osso 
nel s t sto Molti anni fa qu in 

ci > 11 ippcna u suoi esordi 
I i poli/i i ( « e un i visitili i il 
suo studio di rn^istr i/ione pe 
se |in str in v ino in iteri ile 
(li istri testi) ritenuto -osce 
li ì ehi poi lo iwcbbe 
ice oiii|» isii ito per sempre ni 
ice de II i scarsa I int isia elei 

su i IH mici ine ip tei (li I in i 

eonli eon un musicist i lin 
t,u icciulo sarcastico e 1ÌJU//0 
comi un punteruolo I meo 
ri nel "0 / ippa er i st ilo il 
pruno i mettersi in e,ucrncon 
tro 11 potente V. irner Records 
e (onci ire una propria etiche t 
li ( 11 B irkinij l'umpkin e v\i 
ro 11 /ucc i clic abb il i) poi 
limi ito in quest i line i di con 
doti t d i tutti sii irtisli con un 
minimo eli potere eontriltuile 
e 11 solali i di decider intono 
m imi nti 

Cosi coinè si er i intonis I 
to sin d ili un/io 11 su L e imi 
ri irtislic i h i volute» ili i fine 
i(<vm indie 11 su i morte in 
nuncianclol i solo per te neri i 
I o per se Ioni mo cLlle lue i 
delli rb i l t i d i l l i e i riosit i 
morbos i ci ili i re te rie i dell ir 
list i clic deve mi nn in se cu i 
I it,ur irsi l in I soeii I i de Ilo 

spelt icolo 11 conoscev ì bene 
s ipcv i come criticarla e slot 
terl i cantava We n onfy in it 
for tlu niones cioù «ci stiamo 
dentro solo per i soldi e dice 
va -Non cO differenza tra la 
music i se ri ì e quella d intrat 
lenimento comunque se il 
pubblico non si diverte con h 
mi i musica R!' rimane sempre 
Michael I ìckson » Con lo 
stesso miscuglio di provoca 
/ione e testardaggine aveva 
deciso di presentarsi come 
e mdid ilo alla corsa per I eie 
/ione ì p"c side nte degli Usa 
m i d i corridore solitario (-per 
me non e eN grinde dilfcrcniM 
tr i Bush e ( linlon dicevi) e 
f iceva sul serio Se ha lasciato 
perdere pnm i che a camp i 
Kii i elettorale entrassi nel vi 
vo i> st ito solo perche" nellrit 
tempo ìvev i scoperto che un 
e mero lo si iv idevast nido 

Poco più di due inni f i du 
r mte un incontro nell i su i 
splendici i e I ibirinlic ivill i co 
strini i in imi i il lenirci C i 
nvon di I os Angeles avev i ri 
vel ilo i un giorn ilista unico il 
suo in ili Non cri un innuii 
eie pubblico in i le voci cu 
nulli ì irono i vrurc ( i fu pure 
eh lu die de gii pel morto co 
striiiscnelo cosi i ligli 13v.ee/il 
e Mo ni l uit i uscire ilio se 

peno nel novembre del )1 in 
occasione di uri i scric di shovv 
a New *i orK per celebrare i suoi 
•io inni i suo postosi prosen 
tarano i fu li perdicluirare ili ì 
stampi che il p idre era vivo 
ma st iva loti indo con tutte le 
sue for/e contro un tumore il 
11 prosi ita Annuncio terribile 
ma ancora più terribile nell i 
sua II e idita e mese rabilit i fu il 
gesto o un anno (a lo stesso 
liappa intervistato dal quoti 
diano lustnaco Per Standard 
rivelava di non ivcre più molto 
d i viveri L minine i iv ì qi e Ilo 
che sari blx si i l i il mie ul I 
mo concerto lh< \tllini 
•Junk ov" ero lo squ ile gì ilio 
oper i music ile mess ì in piedi 
ìssicine ili I nsenible Modem 
preseli! il i nel se tic inbre de I 
12 i Iruncolore Berline e 

Vicini i ine he se / i, p i indi 
bolile ci igli ili ice hi del m ili 
non tvev i potuto e mple I ire 
le sue re pliel e I) i illor i si cr i 
rint in ilo u II ì su i vili i los in 
gelili i in comp igni i del sui 
el t.icr che negli ultimi unii 
ivi v i sostituii i I i del i e lui irr i 

eie Une i 11 ivor ire ispelt indi 
I i Ime I ultime sberle Ho in 
iiune in I i prò] u i ni >rl 
ti nei ire I | loprie e x elnl 
1 I isc i u tr | e 1 ire 1 i n ili 
/! i d II 1 re | ri i molli se le i 
lune r il twe uni ) w l le nle 

in forni i pra il n riseti il i 
M ivamo Bussoli direttori 

della rivista rutlifnitti aveva 
scritto con lui una can/onc in 
it ili ino d il titolo q i inlomai 
/ ippiano r< n^o ria umidita 
tarila (I idea gli er i ve uni i 11 
e e nek si r idurre le ci Ionie 
espressioni de i tecnici siciliani 
che litigavino mentre monta 
vino il suo palco durinlc un 
tour dell S2) Il pc / /o er i slato 
inserito nella nstanip i cl< Il il 
bum Lmh Wiut Intervistilo 
d i un ugcivi i stamp i Bassoli 
ricordi eli ivcrviste / i p p i p c r 
I ultim i volt i lo scorso leb 
br no Lr ì and ilo i Irov ino ì 
los Angeles e il musicisti ìvc 
va voluto esseri messo il cor 
re ntc della situ i/ioni p ilitn i 
in It ili i liOdivcrliv mo le slonc 
su laiigcntopoli e il falli chi 
in Us i se ne p irl issc molto pò 
i o Kicion i B issoli «Conli 
mi iv i ì incide ri e comporre 
in ilgriclo le sue condì/ioni di 
s liuti fossero peggiorile cri 
vivo solo negli occ hi 1 rcs o 
dil corpo era gì i morte S du 
I indenni mi disse Ne li ho 
spcr mzi I r i un i Ir ise ehi ri 
| iliv i i tul i quelli chi I in 
e intr iv ino d i qu mei s ipiv i 
el issi ri in il il i i rim is ig 
gt i ne i ilo in I più s re i » e 
dist ice it > se n br iv i | i | ri 

Riassumere in poche righe ld discografia di Frank 
Zappa L operazione difficile e gravida di consc 
guen/e Difficile perche il corpus e vastissimo ri 
schiosa perché poca gente sa stare con il fucili-
puntato rome gli Zappologi» feroci e intransigen
ti come Mohicani in trincea per I ultima battaglia 
Ci SI prova 'o stesso naturale anche perché il in 
buto maggiore che si possa rendere a Frank e 
quello di riascoltarlo magari avendo il buon senso 
di confrontare le sue opere con quelle che furoreg 
giavano in contemporanea Zappa vince senza 
combattere O meglio vince con uno sghigni/zo 
la dove gli altri sembrano sudare e affannarsi 
Quella che segue e dunque una discografia mini 
ma (verrebbe da dire obbligatoria) 
rreakOur (1966) 
AbsolutelvFree (ÌW7) 
We re onlv tri it for the mone\ ( 1968 ) 
UndeMeat (1969) 
Kira? Konn (1970; 
Hot Rais (1970) 
Grane' W>u:oo (1972) 
Slidrol(jri(\97X) 
ileepDiri (1979) 
l(iesù(iKjs>c (!%()) 
> OH are uihat \ cui ;s ( 19S1) 

l't ititi Straniar (\9S4) 
I ratti. e\(.o Zappa ( 19S1 ) 
la;z troni Iti il (19S6) 
l n J sene pressoché infinita di registrazioni live e 
disponibili in recenti doppi ed qu JM tutti di gnidi 
noi ì e he ripropongono canzoni e suiles più o mi 
no noie in irr ipgi unenti e versioni si niprc elide 
ti nti A < i 
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Carlo Fontana, . 
sovrintendente 

dela Scala 

Milano, tensione alla vigilia della prima scaligera 

Tra Nobel e barricate 
aspettando la «Vestale » 

ELISABETTA AZZALI ~~ 

' H i MILANO. È una vigilia di tensione questa. 
La Vestale di Spontini, opera dilficile e poco 
conosciuta, voluta dal maestro Muti per il ri
lancio del teatro, debutta questa sera, San
t'Ambrogio, alla Scala. 

Milano ha ben donde di appellarsi ai santi 
e la «prima» della Scala, avvenimento che ca
talizza l'attenzione di mezzo mondo, non 
smentisce, suo malgrado, la funzione di me
gafono del malessere sociale. Nel '68 erano 

, stati i lanci di uova del movimento di Capan
na, qualche anno fa la protesta degli animali
sti contro le sfar/ose pellicce della prima. E 
oggi? - •—. . . <•-;.,-:*-• 

Di sicuro ci sarà una manifestazione in 
. piazza, prima dell'inizio dell'opera, che toma ' 
a Milano 39 anni dopo la mitica interpretazio
ne della Callas. Una manifestazione organiz
zata dall'Flmu (federazione metalmeccanici 
uniti) e appoggiata dai Cobas Alfa Romeo. E 
proprio la paventata chiusura dell'Alfa la cau-

, sa scatenante. I lavoratori insceneranno uno , 
spettacolo similteatrale proprio sotto la statua 
di Leonardo antistante al tempio della lirica. 
Scenette interpretate da Agnelli e Romiti, ov
viamente finti. Ma c'è chi paventa l'arrivo di 
un camion di sterco. Anche il centro sociale 
Leoncavallo scenderà in piazza, cosi come , 
gli animalisti, che non si lasceranno sfuggire 

' la ghiotta occasione della «prima» per prote
stare contro le pellicce, «un furto agli animali 
e uno schiaffo ai lavoratori». • . . . - --. 

L'aria è pesante e la questura e allertata. 
Cgil, CLsl e Uil non ci saranno, ma hanno 
chiesto al sovrintendente Fontana un gesto di 
solidarietà contro la chiusura della fabbrica: 
la lettura, nell'intervallo tra il primo e il secon
do atto, di un comunicato che vede i lavora
tori della Scala a fianco di quelli dì Arese. «Il 
pronunciamento di una realtà culturale co-, 
nosciuta in tutto il mondo come la Scala, - di
cono i sindacati - è una grande occasione 

- per la nostra vertenza». A quanto pare, però, 
la lettura non ci sarà. Una lettera di solidarietà 
verrà distribuita ai giornalisti accreditati. '. 

"«L'importante - dice Domenico Familari del . 
, consiglio di fabbrica - è che la Scala si pro
nunci contro la chiusura di Arese». 

Lo sfondo della «prima» scaligera è attra

versato da tensioni sovrapposte. E da novità. 
La Vestale sarà la prima volta della Lega, il 
suo ingresso nel tempio della mondanità. Il 
primo Sant'Ambrogio di Formentini. Che pro
mette poco sfarzo e pochi inviti eccellenti, 
preferendo, a quanto pare, ai politici i premi 
Nobel convenuti a Milano per un convegno 
della Cariplo, nuovo sponsor del tempio della 
lirica. Tra gli altri Carlo Rubbia e Rita Levi 
Montalcini. E la prima uscita ufficiale della 
«sciura» Augusta, che in queste ore si starà ar
rovellando su cosa indossare: un abito Arma-
ni senza pelliccia, pare. «Perchè la mia è trop-
povecchia». 

Ma la tensione in città non 6 certo determi
nala da questo. Molti cittadini hanno il dente 
avvelenato contro la politica della giunta. La 
vicenda dell'ambrogino, riconoscimento che 
ogni anno il sindaco conferisce ai cittadini 
meritevoli, negato al marocchino morto nel-
l'espolosione della bomba di via Palestre, il 
conto alla rovescia per lo sgombero del cen
tro sociale Leoncavallo sono solo gli ultimi 
problemi in ordine di tempo, .... 

La questione grossa resta comunque quel
la dell'Alfa, dove la Fiat ha annunciato due
mila casse integrazione a zero ore. I lavoratori 
dell'Alfa chiedono solidarietà al sovrinten
dente Fontana. Tanto più che la stessa Scala 
è in crisi, dopo che il governo ha deciso di 
chiudere i cordoni della borsa. E tutte le ri
chieste de! sovrintendente, dalla Legge Scala 
alla costruzione del nuovo palcoscenico, so
no congelate. Per fortuna la giunta leghista, 
che in un primo momento pareva restia ad in
vestire nel teatro, sembra aver cambiato idea 
e, forse grazie ai buoni uffici dell'assessore 
•papillon» Philippe Daverio, è intenzionata a 
difendere a spada tratta il «tempio della liri
ca». . - - • • . • • . . - • • • 
- Per dare un'iniezione di fiducia ci si ispira 

ai grandi del passato. Sperando che sia di 
buon auspicio. La parola magica sembra «ri
nascita». A questo si ispira la mostra appena 
inaugurata nel musco scaligero, dedicata al 
mitico sovrintendente Ghiringhelli, artefice 
della ricostruzione del teatro dopo i bombar
damenti della seconda guerra mondiale. Ri
costruzione avvenuta a tempo di record: do
po 13 mesi la Scala era già in piedi. -

Alberto Franceschini sta scrivendo un film «di fantasia» sul caso Moro 

Vita di Amos, brigatista detective 
Alberto Franceschini sta scrivendo un film sulla pro
pria esperienza di brigatista. Non un'autobiografia, 
piuttosto una fantasia gialla che prende spunto dai 
misteri del caso Moro. Protagonista un ex terrorista 
cinquantenne uscito dal carcere, Amos, costretto a 
fare i conti con quel passato ingombrante e doloro
so. Per ora non c'è il regista. Nei panni di Amos, 
Franceschini vedrebbe bene Ennio Fantastichini. 

'•-'•• DAL NOSTRO INVIATO • • 
MICHELE ANSELMI 

M COURMAYEUR. • Non sarà 
un film sul sequestro Moro. 
Non un film sul ritomo alla li
bertà di Alberto Franceschini. ' 

: E nemmeno un film sul capi 
storici delle 8r. Che cos'è, allo
ra, questo Confutatis che l'ex 
brigatista emiliano sta scriven
do insieme ad Anna Samucli? 
Intervenendo sabato sera a un 
dibattito sui «Misteri d'Italia» 
ospitato dal «Noir in Festival» di 
Courmayeur, Franceschini ha 
accettato di rompere il silenzio 
stampa su questo progetto a 
lungo covato. Prima doveva es
sere un docu-drama tv per la 
Fininvcst prodotto da Sandro 
Parenzo e più decisamente ri
tagliato sul libro autobiografi
co Mara, Renato ed io; ma poi 
non se ne fece più niente, e co
si a Franceschini venne l'idea 
di reinventare in chiave di tic-
rion la storia degli anni. di 
piombo, per allontanarsi un 
po' dalla cronaca giudiziaria e 
tentare un discorso più alto. «In 
carcere avevo una fissa. Pensa
vo sempre agli alti del mio pro
cesso, svoltosi proprio durante 
il sequesto Moro: avevo la sen
sazione che in quelle carte, cu
stodite nei sotterranei del Tri
bunale di Torino, ci fosse un 
pezzo di verità sfuggito a tutti», 
Partendo da questa sensazio
ne, Franceschini provò a but- ' 
tar giù qualcosa con Giuseppe 
Ferrara, consultò centinaia di 
documenti, stese una scaletta. 

«Ma non mi convinceva. Ci sa
rebbe voluto un Dostoevskij, e 
nessuno di noi lo era». 

Ecco allora l'Idea di creare 
un «antieroe» che non è la con
trofigura di Franceschini, pur 
condensando in esso episodi 
autobiografici e dettagli stori
camente attendibili. «Si chia
ma Amos, è un ex terrorista 
uscito dal carcere che ha sapu
to reintegrarsi nella vita nor
male», anticipa Franceschini. 
«Ma qualcosa lo spinge a ria
prire il caso del proprio passa
to. E sarà l'inizio di un'indagi
ne fuori e dentro di sé». . , 

L'ex brigatista e la sua sce-
neggiatrice fanno i misteriosi ' 
sulla trama, anche perchè le 
recenti rivelazioni sul caso Mo
ro (il «quarto uomo», la pole
mica sulle borse dello statista e 
le modalità dell'esecuzione) 
rischiano di creare attorno al 
film un clima di sospetto. «Ave
vamo messo a punto una pri
ma bozza, ma poi ci siamo fcr-. 
mati. Per almeno tre questioni. 
1) La difficoltà nel mescolare • 
finzione romanzesca e verità 
processuale. 2) Dentro questa • 
storia ci sono io, e qualcuno 
potrebbe vedere il film come 
un messaggio trasversale, del 
tipo "Franceschini sa delle co
se e le manda a dire in questo 
modo". 3) 11 quadro politico in 
cui si Inserisce questo casino». 

Franceschini parla però vo
lentieri di Amos, spesso mi

schiando i due piani, come se 
il personaggio fosse davvero 
un alter-ego a cui affidare pen
sieri, emozioni, sensazioni dif
ficili da proporre in prima per
sona. «Solo distaccandomi; 

posso capire qualcosa. Ma at
tenzione: non voglio racconta
re dei personaggi sotto falso 
nome, altrimenti sarei reticen
te. Voglio creare dei personag
gi verosimili in grado di sinte
tizzare i tormenti e gli schiera
menti di quel periodo». Niente 
sosia alla Giuseppe Ferrara, in
somma, bensì un ; tuffo nel 
«noir» con un occhio particola
re al disagio psicologico e poli
tico di un ex-brigatista che 
vuole chiudere una sofferta ' 

pagina della propria vita di «ri
formista armato». Il titolo stes
so, ispirato al «Confutatis Male-
dictis» del Requiem mozartia
no, allude al bisogno di dire 
una parola definitiva sulla vi- , 
cenda: Franceschini parla ad
dirittura di «pietra tombale». • 

Ma naturalmente Confutatis 
vuole essere anche un giallo 
politico, a suo modo spettaco
lare, punteggiato di situazioni 
di suspense, episodi di crona
ca, invenzioni a effetto. Amos, 
ad esempio, diventerebbe una 
specie di Marlowe post-terrori
sta spinto dalla magistratura 
ad indagare sul proprio passa
to partendo da nuove rivela
zioni sulla morte, avvenuta in 

uno scontro a fuoco, di una ex 
compagna di battaglia. E Fran
ceschini non esclude nemme
no di inserire nel copione un 
riferimento alla presunta «drit
ta» che i brigatisti avrebbero ri
cevuto da alcuni compagni 
dell'Università di Roma, forse 
infiltrati: in sostanza, Moro sa
rebbe stato scelto non per la 
sua specificità politica, bensì 
perché rappresentava l'obietti
vo più «facile». Il passo succes
sivo, suggerito da Franceschini 
nell'incontro di Courmayeur, 
risulta automatico: non si può 
escludere che le Br siano state 
in qualche modo «eterodirette» 
o per lo meno spinte a concen
trarsi su quel bersaglio. Ma su 

Alberto 
Franceschini 
sta scrivendo 
«Confutatis» 
un film : 
«di fantasia» 
sugli anni 
di piombo •" 

questo terreno Franceschini 
dice di non cercare lo scoop, si 
limita a collegare indizi e im
pressioni, frugando nella me
moria passata e recente. Na
sce da qui l'idea di inserire nel 
film un personaggio che ricor
da quel generale Capuzzo in
contrato giovedì scorso nella 
puntata di // rosso e il nero de
dicata al caso Moro. «Ho colto 
nei suoi occhi una strana luce, 
come se avesse voglia, per un 
piccolo peccato di vanità, di 
raccontarmi le mosse di quegli 
anni, i trucchi con i quali han
no sconfitto il terrorismo», sor
ride Franceschini, magari già 
vedendo sullo schermo il suo 
Amos aiutato da un alto uffi
ciale dei carabinieri, in un sot
tile gioco delle parti, nella ri
cerca della verità. 

Ma quale verità? È probabile 
che Confutatis voglia proporsi 
come una specie di avventuro
so viaggio psicoanalitico, nel 
quale il mettersi in discussione 
conta più della realtà proces
suale. Non a caso, ne! conge
darsi, Franceschini cita una 
frase di Gide che potrebbe be
nissimo figurare sui titoli di te
sta del film: «Il romanzo è un 
frammento di storia che avreb
be potuto essere. La storia un 
romanzo che si è svolto nella 
realtà. Spesso il romanziere 
merita più fede di quanto ne 
meritino i fatti». 

Morto lo scenografo Trauner, architetto dei sogni 
• • E morto ieri in Norman
dia, all'età di 87 anni, lo sceno
grafo Alexandre Trauner. Era 
nato a Budapest nel 1906, e 
aveva studiato pittura in Un
gheria, ma si era trasferito gio
vanissimo a Parigi, che negli 
anni '20 era la capitale mon
diale dell'arte. Là conobbe La-
zare Meerson, ebreo polacco 
che fu lo scenografo di L'Her-
biere di René Gain fu suo assi
stente nel magnifico La ker
messe eroica di Feyder e scoprì 
grazie a lui le immense poten
zialità che il cinema offnva agli 

artisti figurativi. Poco più che 
trentenne, Trauner trovò in 

. Carnè il partner idealer creò ; 
; per lui le scenografie di // caso 
'. del dottor Moiyneux. Albergo 

Nord, Il porto delle nebbie. Al
ba tragica, i capolavori der 
«realismo poetico» degli anni 
'30. Il poeta Jacques Prévert, 
che scrisse tutti i film più im
portanti di Camé, chiamava 
Trauner «l'architetto dei sogni». 
E sempre con Camé Trauner 
mise in scena, nel '45, quello 
che forse resta il capolavoro di 
entrambi, regista e scenografo 

Les enfants du Paradis (in Italia 
si chiamò Amanti perduti), do
ve Trauner ricostruisce con 

. straordinaria fantasia la Parigi 
ottocentesca di Luigi Filippo. ' 
Trauner, in quanto ebreo, non 
firmò né questa, né altre sce
nografie realizzate nella Fran
cia occupata: viveva alla mac
chia, e lavorava clandestina
mente. •" ' • -, •' 

Dopo la guerra, Trauner -
che tutti gli amici e i colleghi 
chiamavano affettuosamente 
«Trau» - continuò a lavorare 
molto in Francia, ma un talen

to come il suo non poteva es
sere ignorato dagli americani. 
E fu proprio il più grande regi
sta americano dell'epoca, e 
forse di tutto il cinema sonoro, 
a cercarlo: Orson Welles. Per 
lui Trauner realizzò le scene -
povere, allestite con pochi sol
di, • e ••"•• straordinariamente 
espressive - di Othelto. Poi fu 
un altro grande europeo, ed 
ebreo, a trovare con lui una 
perfetta simbiosi: Billy Wilder. 
Lo volle per Arianna, per Testi-
mone d'accusa, per L'apparta
mento, dove Trauner lavorò su 

ambienti «quotidiani» con una 
straordinaria dose d'inventiva. 
Poi «inventò» per Wilder due 
mondi totalmente fantastici, la 
Parigi da fiaba di Irma la dolce 
e l'Inghilterra vecchio stile del 
bellissimo La vita privata di 
Sherlock Holmes: sono, anche 
grazie a Trauner, due tra i mi
gliori film di Wilder, due gioiel
li in bilico fra ironia e affettuo
sa ricostruzione storica. Dopo 
un europeo a Hollywood, 
Trauner lavorò bene anche 
con un americano in Europa: 
Joseph Losey, per il quale rea
lizzò Mr Klein e il magnifico, 

almeno • scenograficamente, 
Don Giovanni. 

Di recente, Trauner aveva 
lavorato anche con registi più 
giovani, soprattutto in Francia: 
da Bertrand Tavemier (in A 
metronotte circa, altra ricostru
zione di una Parigi d'epoca: 
sulle sue Parigi si potrebbe 
scrivere un libro) a Lue Bes-
son. Era tutt'altro che «in pen
sione»: ora verrà seppellito a 
Ormonville-la-petite, una loca
lità sulla Manica, accanto a un 
vecchio amico. Accanto a Jac
ques Prévert. DAIC 

A L F A 3 3 
PRIVILEGE. 
GUIDARE IN MODO 

SPECIALE. 

piacere esclusivo di un nuovo comfort, 
Alle prestazioni dell'eccezionale motore Boxer 1.3 

ad iniezione elettronica si aggiunge una raffi
nata dotazione di serie. ; 

1 . Impianto stereo con 
autoradio "Clarion" 

a sei aiioparlanti 

2. Tetto apribile 

3. Esclusivi interni 
in velluto pregiato 

4. Volante in pelle 

5. Paraurti in tinta carrozzeria 

6. Chiusura centralizzata 

7. Aizacristalli elettrici anteriori 

8. Retrovisore esterno destro 

9. Sedile posteriore sdoppiato 

Potenza di 90 CV, grande elasticità di marcia e 
rispetto per l'ambiente. Alla 33 Prlvilege: guidar
la è un privilegio speciale. 

Prezzo chiavi In mano, al netto delle tasse provinciali e resinali. 
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Ascolto Tv dal 28/11 al 4/12 ore 20.30 /22.30 
RAI 48,51 
settimana prcc. 48,75 
23,45 

PUBLITALIA 44,68 
settimana prec.44,69 

Rallino III Vetta Beppe Grillo asso piglia tutto. 
alla tOD-tCn " c o r n i c o genovese con la sua 

. " " performances di giovedì scor-
grazie so su Raiuno, ha inchiodato 
-.1 CiAWn. rt^vl^nt'A davanti al teleschermo la cifra 

al Grillo parlante rccorddl , 4 m i i i 0 n i 6 o, m i i a t e . 
lespettatori, toccando la vetta 

" ' " " " " • • " ™ , ^ — " " ^ ™ ^ — della classifica dei programmi 
pio seguiti. In seconda posizione Scommettiamo c/ie?che e stata 
vi.sta da 9 milioni 982mila fedelissimi. Risultato, la netta ripresa di 
Raiuno che e nuovamente in testa a Canale 5 (19.10 %) che, in
vece, si deve accontentare del terzo posto, guadagnato con la 
partita Miian-Porto (9milioni 183mila telespettatori). 

Il de Casini su «Cinemacento» 

Interpellanza 
per la Gardini 

Renzo Montagnani su Raiuno 

Il ritomo 
di «Don Fumino» 
Bai ROMA. Dal varietà di Dino Verde Ci vediamo lunedì (1982). 
ad una sìt-comedy ambientata nella provincia toscana. Ecco tor
nare di nuovo sugli schermi di Raiuno, il prete di campagna inter
pretato da Renzo Montagnani. Da lunedi prossimo nella fascia 
preserale (ore 19) Don Fumino sarà il protagonista di 26 -avven
ture", tutte incentrate sulla vita di una parrocchia, popolata da 
una folta schiera di personaggi più o meno folklonstici. E se a 
qualcuno il conlesto fa subito venire in mente i popolarissimi 
Peppone e Don Camillo, usciti dalla penna di Giovanni Guare-
schi, i responsabili del programma ci tengono, invece, a sottoli
neare la differenza. «Con Don Fumino - dice Nanni Fabbri, regi
sta della serie insieme a Romolo Siena - abbiamo voluto (are tut
ta un'altra cosa. Prima di tutto il protagonista e solo il prole, non 
c'è Peppone. E poi l'attenzione e puntata soprattutto sui perso
naggi che lo circondano e sulle vicende che accadono nel paesi
no». Quanto all'origine della serie, Giancarlo Governi, capostrut-
tura di Raiuno. spiega che il programma era stato pensato dall'ex 
direttore di rete Fuscagni, per «vivacizzare» Domenica..in. Ma poi, 
temendo una overdose di sacerdoti in trasmissione (c'è sia don 
Mazzi) la rete ha ripiegato su Ila collocazione preserale. «Chissà -
conclude Governi - se il programma avrà successo, magari po
tremmo realizzare una nuova serie da utilizzare come traino per 
il tg delle 20». DGa.C. 

Martedì 
7 dicembre 19!W 

Renzo Montagnani in una scena della slt-co* «Don Fumino» 

BBS ROMA. Finisce in Parla
mento il caso Cinemacento, il 
programma di Elisabetta Gar
dini improvvisamente cancel
lato qualche settimana fa dai 
vertici Rai. Il de Carlo Casini, 
noto soprattutto per le sue cro
ciate antiabortiste, ha presen
tato un'interpellanza al presi
dente del Consiglio e ai mini
stri interessati (Poste, Pubblica 
Istruzione, Università e Affari 
sociali). - - - -.- . 

Casini desidera conoscere 
le vere ragioni che hanno mo
tivato la «morte prematura» del 
megaprogramma . di , Raiuno 
bulla stona del cinema. «Se vi 

siano ragioni ideologiche o 
politiche alla base della deci
sione. Se non sia uno spreco di 
denaro aver vanificato la lunga 
e faticosa preparazione del 
progetto poi accantonato, e 
perché i ministri che avevano 
patrocinato Cinemacento non 
lo ritenessero più culturalmen
te valido». Il parlamentare ag
giunge che nell'allestimento 
della trasmissione per il cente
nario del cinema hanno lavo
rato 23 redattori con una spesa 
di 1.300 milioni. Contenta del
l'iniziativa Elisabetta Gardini, 
che attende una nuova collo
cazione nel palinsesto della tv 
pubblica. 

Dal 12 dicembre su Raidue appuntamento còli i celebri cartoon 

Domenica a tutto Psney 
G A B R I E L L A G A L L O Z Z I 

• 1 ROMA. Domenica a tutto 
Disney. Cartooon, film, quiz e 
persino un notiziario sulle no
vità che bollono nella grande 
pentola della più famosa fab
brica di cartoni. Ecco la pro
posta di Raidue per il di di fe
sta, a partire dalla prossima 
domenica. In due tranches, 
dalle 10 alle 12 del mattino e 
dalle 16.30 alle 19 del pome
riggio, la seconda rete darà 
spazio ai protagonisti dell'im
maginario di «cartone», affian
candoli (orrore!) al nuovo 
contenitore domenicale fir

mato da Michele Guardi e dal 
t i tolo programmat ico, In fami
glia. 

'Domenica Disney - svela 
con gusto Paola De Bcneddi, 
responsabile di Raidue - na
sce come programma rivolto 
ai ragazzi, ma strizza l'occhio 
anche agli adulti. Infatti, vi ri
troveremo tutti i classici nati 
dalla penna del grande Di
sney, che ha disegnato tra gli 
anni Trenta e Quaranta e che 
oggi sono stati ricolorati». Sa
rà, infatti, il cartone animato a 
fare da apertura al program

ma, in onda subito dopo il tg 
delle 10: in passerella Paperi
no, Pluto, Minnie e il «sessan
tenne» Topolino che sarà il 
protagonista della prima pun
tala. A seguire, poi, un telefilm 
sulle avventure di un ragazzi
no appassionalo di arti mar
ziali, dal titolo inequivocabile 
de // bambino del Karaté. 

Altro appuntamento fisso di 
Domenica Disney sarà quello 
con il quiz-didattico-gia!lo. 
Che fine Ita latto Carmen San
tiago?, di provenienza statuni
tense. E se Totò sì divertiva a 
vendere la fontana di Trevi al 

«pollo» di turno, i concorrenti 
in gara dovranno mettersi sul
le tracce di un «cattivo» che, 
invece, si diverte ad imposses
sarsi direttamente del monu
menti-simbolo 'delle grandi 
metropoli." Tre ragazzini, di 
volta in Volta, dovranno sco
prire dov'è finito il Partenone, 
il Colosseo o il Louvre seguen
do le indicazioni di una curio
sa detective che dà ordini at
traverso il video. La vittoria (in 
premio c'è un viaggio per due 
persone in una capitale euro
pea) tocca, ovviamente, al 
più ferralo in geografia che sa
prà s e g a l e fe tracce del «catti

vo» in giro per il mondo. Gran
de sfoggio di effetti speciali, 
computer grafica e giovanissi
mi attori, per una mezzoretta 
di spettacolo prodotto dalla 
Buena Vista, società collegata 
alla casa madre Walt Disney. 

Dopo il quiz il notiziario sul 
mondo dei cartoon, a partire 
dall'ultimo nato della Disney, 
Aladino, di cui saranno svelati 
tutti gli effetti speciali. Nel po
meriggio si riprende con 
un'altra ieric di cartoon e poi 
in chiusura, i grandi film: da 
Quattro bassotti per un Danese 
a Meiy Poppins. Buon diverti
mento. 

DSE-ALFABETO TV (Raitre, 12.15). Continua l'appunta
mento con Gianni Bisiach sulla stona dei generi televisivi 
Stamane una puntata tutta dedicata ai grandi attori. Fr.i 
gli ospiti in studio, assieme a Vittorio Gassman, anche 
Walter Veltroni, direttore de l'Unito e Antonio Padellarci, 
vicedirettore de L'Espresso. 

SARÀ VERO? (Canale 5. 13.40). Simona Marchimi è l'ospi
te, oggi e domani, del programma condotto da Alberto 
Castagna. Sarà l'attrice a raccontare ai due concorrenti 
del gioco sul vero ed il falso un'incredibile stona, di cui 
essi dovranno indovinare il grado di vendicità 

TAPPETO VOLANTE (Telemontecarlo, 15.55).Nel salotto 
di Luciano Rispoli oggi pomeriggio c'ò l'attore Daniele-
Formica. Gli altn ospiti della puntata saranno l'attrice 
Laura Lattuada ed il regista Bruno Montelusco, il giorna
lista Paolo Guzzanti, la cantante Francesca Alotta e il de
putato verde Stefano Apuzzo. 

GEO (Raitre, 18). Ladak. La valle proibita ò il molo del do
cumentario su un villaggio dell'India settentrionale che, 
a causa del clima ostile, ha una popolazione che rimane 
a lungo isolata dal resto del paese. 

TOTÒ, UN ALTRO PIANETA (Ramno. 18.45) Quattordi
cesima puntata del programma di Giancarlo Governi sul 
principe della nsata. Oggi viene affrontato il tema dei 
rapporti di Totò con la politica, e della sua passione per 
la musica e la poesia. 

IN NOME DEL CINEMA ITALIANO (Telepiù 3.21). Dibat
tito con Giuseppe Piccioni e Semio Rubini (regista e in
terprete del Grande Blek) coordinato dal giornalista Al
berto Crespi. L'incontro avviene nell'ambito delle «Matti
nate del cinema italiano» organizzate AaW'Unilù in colla
borazione con il Centro sperimentale di cinematografia. 

TG2 DOSSIER (Raidue. 22.25). Le disavventure di una 
troupe televisiva polacca alle prese con la realtà iraniana 
dominata dal fondamentalismo islamico- Un sogno a 
Teheran è il titolo del reportage sulla stona di una coppia 
di coniugi separati da circostanze avventurose. Il manto 
vive nella capitale iraniana, la moglie a Mosca. 

DIRITTO E ROVESCIO (Canale5, 22.30). Una pista rume
na per risolvere il mistero della strage di Ustica? Alla vigi
lia dell'incontro con il giudice Rosano Pnore, titolare del
l'inchiesta, la testimonianza di Adnan Donea, un ragaz
zo rumeno che durante l'insurrezione contro Ceausescu 
entrò nella stanza dell'archivio segreto del «conducator» 
dove venne trovato un dossier pieno di notizie inedite in
titolato «Ustica». 

( 7b/u De Pascale) 

O RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 

r 

6.45 UNOMATTINA. Attualità 

6.48-7.30-6.30 T O I FLASH 

0.30 TQ1 FLASH 

o.ss ILCANEPIPAPA. Tcieinm 

10.00 T O I FLASH 

10.08 FINCHÉ LE ROSI FIORIRAN
NO. Film. Noi corso del film alle 
11:TG1 

11.80 CAUMERO. Cartoni animati 

12.00 CUORI SENZA ITA. Telefilm 

12.30 T O I FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN QIALLO. Tele-

lilm 

13.30 TELIOIORHALIUNO 

13.66 TO UNO 3 MINUTI DL. 
14.06 PROVI I PROVINI A SCOM-

M ETTI AMO CH1T 
16.10 UNOPERTUTTL Intrattenlmen-

to, giochi con Dado Coletti 

17.68 OPPI AL PARLAMENTO 

18.00 TELEOIORHALEUNO 

16.18 NANCV.SONNVACO. Telefilm 

18.48 TOTÒ, UH ALTRO PIANETA 

20.00 TELEOIORHALEUNO 

20.30 T 0 1 SPORT 

20.40 LA STRANIERA. Film con Faye 
Dunaway 

22.38 TELEOIORHALEUNO 

22.40 LA PRIMA DB LA V O T A L I . Di
rige Riccardo Muti dal Teatro alla 
Scala 

23.10 LE MAGNIFICHE S U Sinfonie 

di Cialkovskli 

0.10 TELEGIORNALE UNO 

0.40 OPPI AL PARLAMENTO 

0.60 PSE. l a torma della Terra 

1.20 AMICI PER LA PELLE. Film 

2.60 T Q 1 . Replica 

MIO 
Film 

FIGLIO PROFESSORI. 

4.40 TOI Replica 

4.46 DIVERTIMINTI 

6.30 NEL REGNO DELLA NATURA 

6.66 CONOSCERE LA BIBBIA 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.46 TO 2 MATTINA 

8.05 POROON IL PIRATA NERO. 

Film di Mario Costa 

10.30 PETTO TRA NOI MATTINA 

11.48 T0 2. Da Napoli 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T020RITREDICI 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI Condu-

ceEnzaSampo 

1 4 J 0 SANTABARBARA. Telenovela 

15.10 PETTO TRA NOI. Attualità 

17.15 T02 . Da Milano 

17.20 PAL PARLAMENTO 

17.28 ILCORAOOIODIVIVERE 

18.20 TP88PORT8ERA 

18.30 S IRINO VARIABILI Program-

ma di Osvaldo Bevilacqua 

16.48 HUHTEfL Telefilm 

19.48 TOS Telegiornale 

20.16 T02 LO SPORT 

20.20 VBNTIEVENTI. Gioco 
20.40 AMICO MIO. Film di Paolo Poeti; 

con Massimo Dapporto, Kathari-
naBohn 

22.28 TO 2 DOSSIER 
23.20 T02 MOTTI 
23.40 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telefilm 

0.26 OSE. L'altra edicola 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.20 CUORI E BATTICUORE. Tele-

film 

2.08 VIDEOCOMIC 
2.46 TO 2 NOTTI 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 

6.26 TQ3. Edicola 
6.46 PSE. Passaporto 
7.00 PSE. Scuola aporta 
8.30 PSE. TortugaDOC 

6.30 PRIMA RAPINA. Attualità 

8.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà, replica • 

0.00 . Eventi 11.45 FORUM. Attualità 

8.30 CARTORIARBUTI 
0.18 BABY S f f f I R . Telefilm 

e.45 S ION! PARttCOtARh GE
NIO. Telefilm' 

-+• 
8.30 PSE. Chimica di laboratorio 

10.00 OSE. Muove la regina 
10.30 . Parlalo semplice 

13.00 TO». Telegiornale 

13.25 SPARII QUOTIDIANI 

11.30 OSE. L'occhio magico 
12.00 T03.0RBD0DICI 
12.15 DIE. Alfabeto TV 
12.66 OSE. Una caramella al giorno 
13.20 PSE. La biblioteca Ideale 
13.26 OSI. Fantasticamente 

13.45 TOR. Leonardo 
14.00 TOR. Telegiornali regionali 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.60 L'AMORI É UN PARDO. Film 
16.20 PSE. La scuola si aggiorna 
16.60 SPAZIOUBERO 
16.10 TOSPALLAVOLANPO 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITADA8TREOA. Telefilm 
18.00 P I O . Documentarlo 
18.36 INSIEME. Attualità 
18.60 TO 3 SPORT 
19.00 TOS Telegiornale 
19.30 TEUOIORNALI REGIONALI 
19.60 BLOBCARTOON 
20.06 BLOB. DI tuttodì più 
20.26 CARTOLINA. Di A. Barbato 
20.30 CHI L'HA VISTOr. Conduce Do

natella Ratfal. Regia di Vincenzo 
Verdecchl 

22.30 T03VEHTIDUE STRENTA 
22.46 MILANO, ITALIA DI Gianni Rlot-

la 
23.46 ALFRED HITCHCOCK. Telelllm 

0.16 FUORI ORARIO 
0.30 1*03. Nuovo giorno 
1.00 FUORI ORARI 
1.10 BLOB. 01 lutto di più 
1.28 CARTOLINA. Replica 
1.30 MILANO, ITALIA. Replica 

13.40 SARA VERO?. Gioco a qua 

16.00 AOENZIA MATRIMONIALE. At-
tualltà con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po!; I Puffi. L'Ispettore Gadget; 
Batman 

17.66 TO 6 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO. Glo-
co condotto da Iva Zanlcchl 

19.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TP» SERA 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 IL MIO NOME I NESSUNO. 
Film con Teronce Hill. Henry Fon-

da 

22.68 DIRITTO I ROVESCIO. Attualità 

23.28 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

TG 5 NOTTE 

1.30 SPARSI QUOTIDIANI. Attualità 

1.46 STRISICA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA 

2.25 CHIUSURA TECNICA DI TRA
SMISSIONI 

2.30 ZANZIBAR. Telelilm 

3.00 TO 8 EDICOLA 

3.30 DIRITTO E ROVESCIO. Replica 

4.00 TOS EDICOLA 
4.30 18DEL6'PIANO. Telelllm 

5.00 TOS EDICOLA 

6.30 DOCUMENTARIO 

6.00 TOS EDICOLA 

(§WZ ODEOn 
& 

7.00 IURONEW8. tg europeo 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

Telelllm 
9.30 TAPPETO VOLANTI 

12.00 EURONEW. tg europeo 
12.15 DONNE E DINTORNI 

13.00 TMC SPORT 

14.00 TMC INFORMA 

14.05 LA DONNA PEL SOGNO. Film 

8.00 CORNFLAKES 16.00 SOQQUADRO 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI 

13.00 MEOAHrrS 

1S.66 

18.00 

TAPPETO VOLANTE 
SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma De Angoli» 

18.45 TMC INFORMA 

19.30 TELEGIORNALI 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 MAI DIRE MAI. Film con Sean 

Connory, Kim Basinger 

22.56 TELEGIORNALE 

23.25 CRONO. Tempo di motori 

0.10 TESTIMONI DEL SILENZIO. 
Film 

2.00 CNN. Indiretta 

14.18 TELEKOMMANDO 

14.30 VMOIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle ore 15.30-16.30-
17.30-18.30 

14.38 SEGNALI DI FUMO 

16.00 CUP TO CUP. I video del mo
mento prasontati da Rosalba 
Reggio 

17.30 ZONA MITO 

18.38 BUND MILON. Special di uno 
doi gruppi rivelazione 

19.00 METROPOLIS. Cinema, registi, 
allori, lutto cinema 

19.30 VM GIORNALE 

19.48 THE MIX 

22.00 PHIL COLLINS SPECIAL 

22.30 MOKA CHOC RITRATTI 

23.30 VMOIORNALE 

0.30 METROPOLIS. Replica 

16.00 QUINCY. Telefilm 

17.00 PASIOHIS. Telenovela 

18.00 MASH. Telefilm 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 PIANETA TERRA. Documenta-

rlo 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.46 ANDIAMO AL CINEMA 

24.00 VIDEOPARADE 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA Telo-

novela 

16.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

18.15 CARTONI ANIMATI 

19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telelllm con H. Lange 
19.30 J.J.STARBUCK. Telelilm 

20.30 STORIA DI KARATÉ. Film 

22.20 MIKEHAMMER. Telelllm 

23.20 ASSASSINATA BUREAU. 

Film 

munitili 

19.00 TELBOIORNALI REGIONALI 
19.30 LE ROCAMBOLESCHE AWEN-

TURE DI ROBIN HOOD. Film 
20.00 SANDY DUNCAN SHOW. Tele-

film 

20.30 I GIARDINI DEL DIAVOLO. Film 
22.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
23.10 L'ISPETTORE BLUEY Telelllm 

13.00 CALIFORNIA. Telelllm 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANPIA. Con M Albanese 
18.00 SUPERPASS. Speciale musica 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 UN SALTO NEL BUIO. Serial 
21.00 SPORTA SPORT 
22.00 MOTORI NON STOP 

10.15 STARSKTaMCTCH Telefilm 

11.15 A-TEAM. Telefilm . 

12.18 QUI ITAUA. Attualità 

12.30 STUDIO A f W t O . Notiziario 

12.48 CARTONI ANIMATI 

14.30 NON È I A RAI Varietà . 

16.15 UN0MA*^AvV«rl8».. __ 

17.38 MrTICOI. Varietà 

17.80 STUDfOSPOWT 

18.00 SUPERVrCKV. Telefilm 

18.30 BAYSIDttCMOOU Telefilm 

19.00 WILLY, P H W S t n M BEL 

AIR. Telefilm . ' • 

19.30 STUDWAWigfr ,• ' , 
19.80 MDrOLfrfMdfe AMltt* 
20.00 KARAOm. Varietà • 

20.35 MIRACOLO SUU'S» STRADA. 

Film 

22.30 SPARSI QUQTIPtANL Attualità 

22.40 L'APPUtO . M L «ARTEW. 

Settimanale'arlotto"tfa Mastl-
mo De Luci, •'• ' ' ~ • • 

0.40 QuirTAPfc'AtiimitÉ 
0.58 STUDIO S»OHT 

1.28 RADWUWHHjA. Replica 

1.40 STARSKT4MWTCH. Telefilm 

2.40 A-'TEACTenUttf» , 

3.4S WICTAIJ^'Àluattta 
4.00 MONI -•*Um&Hm> DA

NIO. Telelrlm , 
4.30 SUPttVWKVi Telefilm , 

S.30 WILLY, PRINCIPE DI 
AIR. Telelllm 

6.00 BAYSIDtSCNOOL Telefilm 

6.30 FAMIPUA AMERICANA 

7.15 I JEFFERSON. Telefilm 

7.40 STREPA PER AMORE. Telelilm 

8.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Telo-

(lini 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 

9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 T04 MATTINA 

9.46 BUONA GIORNATA. Attualità 

10.00 2000 MAUBUBOAP. Film 

10.30 FEBBRI D'AMORE. Telenovela 

11.88 T04 FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
14.30 IL RITORNO DI MICAELA. At

tualità 

16.00 LA VERITÀ. Quiz 
16.48 CIOCO DELLE COPPIE Quiz 

17.30 T04 FLASH 

17.38 NATURALMENTE BELLA. Ru-
brlca con Daniela Rosati 

17.48 LUOOOCOMUNE. Attualità 

17.68 FUNARI NEWS, Attualità con 

Gianfranco Funari, Nel corso del 

programma alle 19: TG4 Sera 

20.30 2000MAUBUBOAP. Film 

22.48 RADIO LONDRA. Attualità 

22.88 LOVE STORY. Film con Ryan 

O'Neel.Nel corso del film alle 

23.30: TG 4 Notte • 

0.60 RASSEONA STAMPA 
1.00 LUOOOCOMUNE. Attualità 

1.16 NATURALMENTE BELLA 

1.60 FUNARI NEWS. Attualità 

2.50 PECATORI IN BLUE JEANS. 

Film 

4.30 LOUORANT. Telelllm 

6.30 DRAONET. Telelilm 

6.00 MURPHYBROWN. Telelllm 

TELE 4V RADIO 

Programmi codificati 
15.15 SAINT TM>Pt9, «ABIT TRO

PEZ. Film.-
17.10 INVBSTWAZibH'l ",' M v E 

TE. Film : . 
19.05 WIO NiARTS M i t Bft BRO

KER. Film confo Affwar 
18.50 AVVENTORI DI UH UÒMO IN-

VISIBTii. Filiti . 
20.40 UN MEDICO, UN UOMO. Film 

TELE 

13.00 AMOREEOUAI. Film 
16.00 OLIVERA PtOtt 
21.00 NOME DO. CINEMA ITAUANO 

ls.m 

RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7: 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23 GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
18.30; 19.30: 22.30. GR3: 6.45; 8.45; 
11.45:13.45; 15.45:18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde. €.03. 6.56. 
7.56. 9.56. 1157. 12 56. 14.57. 16 56. 
22.57; 9 Radiouno per tutti: tutti a Ra-
diouno. 11.30 Tu lui 1 figli gli altri; 12.11 
Senti la montagna; 14.35 Stasera dove; 
16.00 II Paglnone: 18.08 Radicchio: 
20.02 Pangloso. 20.45 II grande cinema 
alla radio: 22.15 In diretta da . : 23.28 
Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27. 11 27. 13 26, 15.27, 16.27. 
17.27.18.27,19.26,22.53.6.00 II buon
giorno di Radiodue; 9.07 Radioco
mando, 10.31 3131. 14.15 Intercity, 
15.00 La sonata di Kreutzer; 18.35 
Appassionata, 20 Dentro la sera; 
22.41 Dentro la sera; 23.28 Notturno 
italiano. 
RADIOTRE. Onda verde' 7 18, 9 43, 
11.43. 6.00 Preludio, 9.00 Concerto; 
10.45 Interno giorno, 14.05 Robert 
Schumann; 16.00 Alfabeti sonori, 
16.30 Palomar: 18.00 La vestale. 
23.20 TamTamRock; 23.58 Notturno 
italiano. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 

B.OB GORDON IL PIRATA NERO 
Regia di Mario Cotta, con Ricordo Montaiban. Vin
cent Prlce. Liana Orfel. Italia (1961). 91 minut i . 
Corsari al l ' i tal iana in un fi lm esotico con cast interna
zionale. Il capitano Gordon e in Iona contro il feroce 
mercante di schiavi Tortuga Ma le cose vanno malo, 
viene Imprigionato In una fortezza a San Salvador. 
Verrà l iberato dal la bella Manuela e fonderà insieme 
a lei una specie di repubblica delle banane II f i lm, nel 
complesso, è un gran pasticcio, ma non mancano i 
duel l i e l 'avventura. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 MAI DIRE MAI 
Ragia d i Irvln Kershner, con Saan Connory, Kim Ba
singer. Gran Bretagna (1983). 137 minut i . 
Il migl iore James Bond del la storia dot cinema (cioè 
Sean Connory) e una delle più attraonti (è una bella 
lottai) tra le sue amiche, ovvero Kim Basinger. La mi
naccia stavolta è la guerra nucleare: due testate ato
miche r ischiano di far sal tare l 'Intero pianeta. Ma per 
fortuna c'è II nostro agente 007. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 S MIRACOLO SULL'8* STRADA 
Regia di Mattew Robblna, con Hume Cronyn, Jessica 
Tandy, Elisabeth Pena. Usa (1987). 107 minut i . 
E una via di mezzo tra «Miracolo a Milano» e «Incontri 
ravvicinati del terzo tipo», questa tenera commedia 
nata nella factory di Steven Spielberg Slamo in un 
quart iere popolare di New York, dove una banda di 
cr iminal i sta attuando una speculazione edil izia In 
piena regola, facendo sloggiare gli Inquilini senza 
tante cer imonie. Cinque poveracci, tra cui due vec
chiett i , decidono di resistere, soccorsi da un gruppo 
di extraterrestr i buoni. 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 LA STRANIERA 
Regia d i Joan Twekesbury, con Faye Dunaway, Ri
chard Wldmark. Usa (1989). 100 minut i . 
Da un romanzo sentimentale ambientato ai pr imi del 
Novecento, l 'amore scandaloso tra una giovane don
na e l'anziano gestore di un empor io in una cittadina 
ultraprovlnciale del l 'America del Sud. Si sposano per 
convenienza, ma poi la scinti l la scocca inattesa. Un tv 
movie che sta in piedi soprattutto grazie ai duo prota
gonist i . 
RAIUNO 

2 2 . 5 S LOVE STORY 
Regia di Arthur Hitler, con AH Mac Graw, Ryan 
O'Neal, Ray Mllland. Usa (1970). 101 minut i . 
Preparato I fazzolett i , anche so non è detto che il pol
pettone Ispirato al best-seller di Eric Segai farà anco
ra piangere le platee come accadde nel l 'anno 1970 
Corto, il f i lm colpisce basso raccontando l 'amore in
terclassista (e dunque avversato dal le famiglie) tra 
due ragazzi pieni di entusiasmo. Quando riescono f i
nalmente a sposarsi e potrebbero vivere felici e con
tenti, s i scopre che lei ò malata di l oucen ia e ha i gior
ni contati . 
RETEQUATTRO 

1 .20 AMICI PER LA PELLE 
Regia d i Franco Rossi, con Andrea Sciré, Geronimo 
Meynler, Vera Carmi. Italia (195S). 98 minut i . 
Amicizia e conflitti tra due ragazzini che frequentano 
la terza media. Mario e tigl io di un operaio. Franco vi
ve solo col padre diplomatico di carr iera Dopo qual
che scontro, i duo si legano, e quando Franco dovrob-
bo trasferirsi al l 'estero con il padre. Mario gli propo
ne di andare a staro a casa sua Un interessante 
esperimento di commedia dolce-amara, con due pic
coli interpreti molto bravi 
RAIUNO 

2.SO PECCATORI IN BLUE JEANS 
Regia di Marcel Carnè, con Pascale Petit, Jacques 
Charrler, Laurent Terzlef l . Francia/Ital ia (1958). 119 
minut i . 
Marcel Carnè se la prende con un corto c inismo esi
stenzialista del la giovontu francese Bob. f igl io di un 
industriale. 6 innamorato di una coetanea, ma troppo 
condizionato dal gruppetto di amici balordi por di
chiararsi Trascina le sue giornate senza costrutto, l i 
no a risvegliarsi traumaticamente quando lei ha un in
cidente mortale con la macchina 
RETEQUATTRO 
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La questione 
democratica 

ANTONIO CIPRIANI 

passato un anno , sembra un secolo. È passato 
soltanto un a n n o da q u a n d o in Campidoglio 
sedeva il socialista Franco Carraro, da q u a n d o 
a decidere sulle sorti dei cittadini c 'e rano asses
sori della «statura» politica di Luparetta Gerace 

• •' ' o Edmondo Angele, passati dal Parlamento 
(agogna to) al parlatorio (di Regina Coeli) . Era la 
Roma molto andreott iana e un po ' craxiana, del po
tere di.SbardelIa e di Dell'Unto, dei comitati d'affari e 

1 della vivibilità'ridotta ai minimi termini, - " •••'• 
Cent 'anni fa, si pot rebbe dire. Tante sono le cose 

.'. mutate nel corso di questo «secolo» durato pochi fre
netici mesi. Il partito del Garofano, che pure nel cor
so dell'ultima crisi capitolina aveva la pretesa di det
tare condizioni politiche, è evaporato c o m e brina al ' 
primo sole; le truppe sbardelliane. per anni democri-

..stiane per convenienza, sono tornate a ripopolare 
l'antica fiamma del Msi. Ma mica cosi, da un giorno 

, all'altro. In mezzo ci sono state le manet te , le inchie
ste giudiziarie, la frana del sistema di potere di Tan
gentopoli e, con temporaneamente , la grande batta
glia democrat ica del Pds e del resto della sinistra che , 
d o p o la stagione dell 'opposizione, h a n n o avviato la 
costruzione di una nuova e responsabile forza di go
verno. E h a n n o vinto, facendo vincere la gente di Ro
ma. • • • -• ' - • •-<:'•. •••:;•• ••'•••'• •'• •• i'.'"'.-r... . i .;-;• -. .. • 

-•• - 11 giorno della vittoria e della felicità, dunque , è 
stato costruito mat tone su mattone nel corso di que
sto interminabile brevissimo periodo in cui l'accele
razione dei processi politici ha avuto qualcosa di 
straordinario. Un successo ancora più grande perché 
non si è consumato solamente contro il vecchio si
s tema andreottiano-craxiano, ma anche contro un 
temibile avversario dell'ultima ora, il Msi di Fini, cre
sciuto in m o d o inatteso nella capitale, c a p a c e di rac
cogliere una buona parte dell 'elettorato «storico» de
mocristiano oltre c h e fasce del malcontento giovani
le, in particolare nelle periferie della metropoli. 

avanzata missina, in tutti i quartieri, ha certo 
un significato particolare, simbolico, non ca
suale, e deve aiutarci a riflettere su una nuova 
questione democratica, ossia sull'intreccio per-

•»»•*•— verso tra decadenza della politica ed emergere 
dei poteri forti dalle acque della trasformazio-

i ne sociale (un intreccio c h e si è manifestato con evi
d e n z a nell'ultima fase elet torale). Come dire: il ten
tativo dei poteri forti della capitale, e del capitale, di 
cambia re alla svelta «cavalli politici» d o p o il crollo 
della partitocrazia. Questo vuol dire essenzialmente 
c h e il lavoro per «cambiare faccia» alla città è lungo e 
difficoltoso, e Rutelli e la sinistra devono esserne con
sapevoli. Ma vuol dire anche che la quest ione morale 
e gli arresti di Tangentopoli , cosi c o m e la lotta alla 
partitocrazia, non risolvano del tutto i problemi «rea
li»: la questione democratica resta. E i poteri forti, e 
occulti, r imangono l'avversario numero uno per il 
r innovamento della politica. • .-•-. 

L'altro aspetto non secondario è rappresentato 
dal «voto di protesta» raccolto da Fini. Un voto non 
definibile fascista tout court. È il voto di tanti com
mercianti, tassisti, impiegati, sfrattati e disoccupati 
c h e avanzano una richiesta di «ordine», di «pulizia». 

' Richieste che nascono dal disagio della vita d'ogni 
giorno: in mezzo al traffico, nelle periferie urbane de 
gradate, nelle scuole disastrate, sui mezzi pubblici 
c h e non funzionano. Una sofferenza metropolitana 
ragionevole e condivisibile, espressa con forme poli
tiche errate, ma soltanto perché manca ed è manca-

. ta la giusta attenzione della sinistra verso i bisogni 
delle generazioni più giovani e in particolare verso le 
condizioni di vita nelle periferie urbane. Ha scritto 
Walter Tocci (Roma che ne facciamo. Editori Riuniti) 
c h e un t empo bastava usare lo «slogan "risanare le 

• borgate", per stabilire una relazione tra l'opposizio
ne in Campidoglio e il vissuto di tanti uomini e don
ne». Oggi non basta più e proprio Tocci, sensibile po
litico, risponde: «Oggi non sap remmo c o m e comin
ciare». :.••::••: uà"- -....'• ••v.-,..-- •: .-. -.>• .• .V•.•>•.; • 

Dal voto tutto ciò si è visto. E in questo giorno di 
grande gioia, per una sinistra finalmente vincente, 
dobb iamo cominciare a pensare anche a questo. 
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Francesco Rutelli è pronto per presentare 
i suoi assessori. Ai cinque già indicati prima di domenica 
potrebbero aggiungersi Gianni Borgna, (Cultura) 
Mimmo Cecchini (Urbanistica), Laura Pennacchi (Economia) 

Amedeo Piva già assessore, ha accompagnato il sin
daco nel suo tour al Policlinico. Il vicesindaco Wal
ter Tocci prepara il piano antitraffico natalizio. Fran
cesco Rutelli sta per completare la sua squadra. Per 
la Cultura si parla del pidiessino Gianni Borgna, al
l'Urbanistica probabilmente andrà l'architetto Mim
mo Cecchini e l'economista Laura Pennacchi si oc
cuperà di sviluppo e attività produttive. . 

CARLO FIORINI 

• • Solo qualche ritocco nel
la distribuzione delle deleghe, 
il superamento delle resistenze 
sugli ultimi nomi, ma la squa
dra di Francesco Rutelli è or
mai quasi al completo, pronta 
a presentarsi in Campidoglio 
già da giovedì prossimo. «Sta 
scegliendo di testa sua», com
menta qualche esponente del
la sua maggioranza. Chi con ' 
tono critico, chi incoraggiando 
il sindaco ad andare avanti co- • 
si, come in realtà stabilisce la 
nuova legge. Il primo cittadino 
0 stato eletto con poco meno 
di un milione di voti, ed è lui, 
lui solo, che risponde di chi si 
mette intomo di fronte a quella 

massa di elettori e a tutta la cit
ta. 

Otto assessori, tre. donne e 
cinque uomini, che prende
ranno in consegna una città 
paralizzata dal traflico e inqui
nata, con i dipendenti capitoli
ni demotivati e sfiduciati, con 
un bilancio vicino al dissesto e 
tantissimi altri guai quotidiani.. 
Insomma un bell'affare, la pro
spettiva di un lavoro durissimo. 

Sono tre gli assessori ai quali 
ancora ufficialmente non cor
risponde un nome e che do
vranno occuparsi. rispettiva
mente della cultura, dell'urba
nistica e delle attività economi
che e produttive. La speranza 

di Renato Nicolini e dei suoi 
fans di una «pacificazione» che 
riportasse l'ex re dell'effimero '. 
in piazza Campiteli! è sfumata. 
Francesco Rutelli avrebbe scel
to invece Gianni Borgna al
l'interno di una rosa di nomi 
della quale facevano parte an
che Maurizio Calvesi e il critico ' 
d'arte veneto Franco Mirac-
co. A lanciare l'idea di candì-, 
dare il dirigente pidiessino, 
che a lungo 6 stato impegnato : 

nel dipartimento culturale di 
Botteghe Oscure, e che 6 auto
re della Storia della canzone 
italiana, sarebbe stato in parti
colare il capolista del Pds Gof
fredo Bottini. La Quercia tiene 
in modo particolare all'asses
sorato alla cultura, soprattuto 

dopo che ha definitivamente 
rinunciato all'urbanistica, che ; 
andrà all'architetto Domeni
co Cecchini, docente alla Sa
pienza. Un passato politico 
nelle fila di Lotta continua poi 
in Dp, fino ad approdare ai 
Verdi, Cecchini ha un rapporto 

' di fiducia molto stretto con il 
sindaco ncoeletto. Ma viene 

: considerato «poco rigoroso» 
dalla scuola di urbanisti di Ve-

: zio De Lucia, il quale dopo 
aver per anni studialo il recu
pero di Roma, non avendo ri
cevuto alcun invito a collabo
rare con la squadra di Rutelli 

. ha accettato di tornare a Napo
li, suo vecchio amore, con An
tonio Bassolino. •'-.. —••..• 

Laura Pennacchi invece, 

; ex direttrice del Cespe, il cen
tro studi di politiche economi
che, ora responsabile del set
tore politiche sociali di Botte-

' ghe Oscure, sarebbe l'econo
mista alla quale Francesco Ru-

. felli sta valutando di affidare 
l'assessorato alle attività eco-

gnomiche e produttive. 
Se su questi tre nomi perù 

no c'è ancora nulla di certo so
no invece sicuri quelli degli al-

•'• tri cinque assessori. •. 
Walter Tocci sarà anche 

vicesindaco avrà la responsa
bilità della mobilità e del traffi
co. La prima emergenza, quel
la del traffico natalizio, finirà 
sul suo tavolo. «Stiamo già stu
diando alcuni provvedimenti, 
anche se e molto tardi e in 

Quasi un milione 
di voti 
per il progressista 
Rutelli sindaco con 955.859 voti '(53,11%). Fini 
sconfitto, fermo al 46,89%, 844.030 preferenze. Il 
ballottagio distribuito nelle Circoscrizioni ha rivelato 
la volata progressista: sedici pieni su diciannove. In 
Quinta la percentuale più alta del voto per Rutelli: 
Tiburtino, Pietralata, San Basilio (59,60 per cento). 
Bene anche in tutti gli altri quartieri popolari, com
preso il centro storico. ' : • • 

MARISTELLA IERVASI 
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Campidoglio non 6 stato previ
sto nulla», dice l'esperto, lau
reato in fisica, uomo di punta 
della Quercia capitolina con 
alle spalle una solida esperien
za di governo in V Circoscrizio- . 
ne, autore del libro Roma che 
ne facciamo. 

Amedeo Piva, presidente 
della federazione che racco
glie il volontariato cattolico in
temazionale già ieri pomerig
gio ha indossato i panni del-
] 'assessore ai servizi sociali, ac
compagnando il sindaco nel 
suo tour tra i malati del Policli
nico Umberto I. 

Linda Lanzillotta, piglio 
manageriale, intenzionata a 
farsi chiamare «assessora». e 
stata scelta per un ruolo chia
ve. Sarà l'assessora al bilancio 
e metterà a frutto la sua espe
rienza, maturata alla Camera 
come funzionarla a capo dello 
staff della commissione bilan
cio, per rivoluzionare i conti 
del Comune. 

Fiorella Farinelli, rapita 
da Francesco Rutelli alla Cgi! 
(dove e responsabile del setto
re Ricerca e Formazione) avrà 
il compito di rimotivare, riorga

nizzare e mettere al '-ervi/.io 
della città gli oltre trentamila 
dipendenti capitolini. 
Piero Sandulli. docente di 
Diritto processuale i> invece 
l'uomo scelto dal sindaco per 
dirigere l'Avvocatura e i servizi 
informatici del Campidoglio. 
Dovrà insomma rendere più 
moderno, efficiente e traspa
rente il rapporto tra ammini
strazione ecittadini. 

Una delega particolare, per 
il verde e i parchi urbani il sin
daco la darà alla consiglierei 
ed ex capogruppo del Sole 
che ride Loredana De Petris. 

Un altro elemento decisivo 
della squadr? di Rutelli, già in 
pista da quando è cominciata 
la corsa al Campidoglio e Pie
tro Barrerà, che sarà il Capo 
di Gabinetto. E stato lui a ri
pensare l'organizzazione e il 
funzionamento della macchi
na capitolina. C'È poi un altro 
ampio schieramento di consu
lenti e responsabili di specilicì 
progetti, come quello della ile-
finizione di un Piano tegolate-
re degli orari che verrà aflidato 
a Mariella Gramaglia. ex di 
rettrice del mensile Noi donne 
ed ex parlamentare. 

La composizione del futuro consiglio comunale; 
in alto il Campidoglio • 
e il saluto di Francesco Rutelli subito dopo l'elezione a sindaco di Roma 

• MAGGIORANZA 
^^OPPOSIZIONE I 

M Francesco Rutelli sinda
co piace agli abitanti di sedi
ci Circoscrizioni su dicianno
ve. Domenica ha fatto il pie
no di voti soprattutto nei 
quartieri popolari, segnando 
nel contempo una ascesa 
consistente anche nel centro 
storico. Nella sola Testacelo, 

per esempio, Rutelli è volato 
al 67,1 percen to (più 21% ri
spetto al primo turno). Il sin- ; 
daco progressista, insomma, 
ha raccolto nel ballottagio di 
ieri 955.859 preferenze, pari 
al 53,11 pe rcen to . Gianfran
co Fini, il concorrente missi
no, è stato invece inchiodato 

.dai numeri: 844,030 voti 
(46,89 pe r cen to ) . Resta die
tro ovunque e spunta in testa, 
senza sorprese, solo in se
conda (Flaminio-Parioli-Sa-
lario-Trieste), diciottesima 
(Aurelio, Primavalle, Casa- • 
lotti) e ventesima (Tor di 
Quinto, Cesano, La Giustinia-

na, Grottarossa, Prima Por
ta ) . Un contentino prevedi
bile il suo, quello annunciato 
dalla Roma bene. 
- La percentuale più alta dì 

fiducia a sinistra l'ha rivelata 
la quinta Circoscrizione: 59,6 
per cento a Rutelli, contro il 
40,4 percen to di Fini. 71.404 

residenti di Tiburtino, Pietra-
[ lata, San Basilio, Settecamini 
; e Tor Sapienza nel segreto 
. .dell 'urna hanno barrato il 

nome del candidato progres-
- sista, ribadendo con forza il 

loro «no» al concorrente ne
ro. Risultato: Fini ha preso 
una colossale batosta, il peri

colo missino è stato sconfitto 
con ben diciannove punti di 
scarto. 

Nella classifica del voto a 
sinistra si e. aggiudicata il se
condo posto la sesta Circo
scrizione (Prenestino. Labi-
cano, Tuscolana, Collatino): 
56.61 pe rcen to Rutelli, 43,39 
per cento Fini. Seguono la 
settima: Prenestino, Cento-
celle, Alessandrino, Don Bo
sco, Torre Spaccata (55,65%-
44,25%) e la decima: Appio 
Claudio, Appio Pignatclli, 
Capannello, Casal Morena 
(55.25%-44.75%). Poi a ven
taglio la quindicesima: Por-
tuense, Gianicolense, Ponte 
Galeria, La Pisana (54,88%-
45,12%); l'undicesima: Ar-
deatino, Torricola, Cecchi-
gnola, . Castel , di Leva 
(54,71%-45,29%): la sedice
sima: Portuense, Gianicolen
se, Maccrese Nord, La Pisana 
(54,19%-45,81%); l'ottava: 
Lunghezza, Torre Angela, 

Borghesiariu, Torre Maura-
Torrenova, Torre Gaia. Tor 
Bella Monaca (.r>3.7rv..-
46,25%); la nona: Preiu-s! :no, 
Tuscolano, Appio Imitino 
(53,13%-46,S7%); la dici.ui-
novesima: Aurelio, S.Maria di 
Galeria, Ottavia, La Storta. 
Tomba di Nerone (54.94"..-
47,06%); la quarta: Monlc 
Sacro. Castel Giubileo. Mar-
cigliana, Casal Bocconi-
(52,93%-47,G7%); la prima: 
Monti. Trevi, Trasteveri-, 
Esquilino, Testaccio. Ostien
se (52,51 %-17.49%,l; la terza: 
Castro Pretorio, Nomentano. 
Tiburtino (52,29%-47,7 ]",.<; 
la diciassettesima: Borgo. 
Prati, Trionlalc. Della Vitti Tia 
(51,08%-48,92%); la tredice
sima: Ostia, Acuilia. Casal 
Palocco (31.02%-48,9SV„): la 
dodicesima: Ostiense, Euro
pa, Torrino, Tor De' Cenci. 
Castel Porziano (50.49"..-
49,51). 

http://dici.ui
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«Ho votato Fini, ma non sono fascista. Adesso chiedo 
al sindaco di salvarci dal traffico » 
«Ho fiducia in Rutelli». «Mi sono astenuto, ma oggi è un giorno 
di speranza». Umori e inviti al nuovo governo capitolino 

Romani ad occhi aperti sul futuro 
Una città pacificata che desidera soluzioni ai problemi 
Dopo la contesa e lo scontro aspro, la speranza. Ro
ma ieri mattina si è svegliata splendente e ciarliera: i 
vincitori contenti e gli sconfitti in parte pacificati 
hanno cominciato a guardare al futuro. «Rutelli? 
Speriamo che ci salvi dal traffico», «Io non l'ho elet
to, ma oggi lo accetto», «Sono contento, mi basta re
spirare un'aria tranquilla», «Speriamo che il nuovo 
sindaco ci restituisca Ponte Sisto». • 

DELIA VACCARELLA 

•**• Roma si e svegliata 
splendente ieri mattina: il sole 
ha illuminato una città ciarlie
ra, che ha smesso l'abito della ; 
contesa e indossato quello del- ' 
la speranza. 1 vincitori contenti ; 
e gli sconfitti, in buona parte 
•pacificati», guardano ormai al : 
futuro. E parlano - nei bar. alla 
fermale degli autobus - come 
se lo scontro elettorale avesse 
avuto il merito di sciogliere in
differenza e disaffezione e il 
suo esilo avesse regalato sere
nità. «Sono contento: mi basta 
respirare - un'aria : tranquilla», 
«Non l'ho eletto, ma oggi lo ac
cetto», «Ho fiducia in France
sco Rutelli», «Speriamo che ri
sollevi la città dal degrado», 
«Rutelli sindaco, mah!». «Ho 
votato Fini, ma non sono fasci
sta: adesso chiedo al sindaco 
di salvarci dal traffico», «Rutelli ' 
ridacci la Roma nostra, ridacci -
Ponte Sisto com'era una volta». • 

Percorre in salita via Morula-
na, diretta alla piazza del Vica
riato, con lo zaino carico di li
bri sulle spalle, diciotto anni 
appena compiuti: «Ho fiducia 
in Francesco Rutelli e l'ho vo- , 
tato - dice Francesca Caspari ••• 
- voglio che ci liberi dal traffico -
e dall'inquinamento». I capelli • 
biondi, gli occhi celesti e que
gli anni freschi, freschi: «CU 
chiedo soprattutto di migliora
re il servizio dell'Atac: per an
dare dall'Eur al Divino amore 
ci vogliono tre autobus». A po
chi metri da lei. In attesa alla 
fermata dell'autobus, Giancar
lo Savoretti. impiegato, demo
cristiano: «Speriamo bene -
esclama sotto ì folti baffi neri -
lo ho votato Caruso, perché : 
sono democristiano, anche se 
oggi c'è da vergognarsi. Al bal
lottaggio mi sono astenuto: 
non me la sentivo di votare a 
destra, anche se dalla sinistra 
sono stato tentato. Oggi però e 
un giorno di speranza: speria
mo che faccia i • parcheggi, ; 
quando prendo la macchina 
rischio la pazzia, davvero!». 

«Mi basta respirare un'aria 
tranquilla», Nauri Mardihai tie
ne al guinzaglio un grosso ca
ne nero che sembra pascolare, 
pacioso, tra l'erbetta rada di 
largo Arenula. «E poi è strano, 
quando vince la sinistra la gen
te canta e balla, quando vinco
no quelli del Msi sebrano quasi 
arrabbiati! Che cosa voglio? 
Abito a Pietralata: voglio che la 
gente possa venire al centro 
con i mezzi. Guarda, ho un ne
gozio in via dei Giubbonari e lo 
dico •• proprio perché sono 
commerciante: tra le macchi
ne in sosta si passeggia male. 
Bisogna potenziare i • mezzi 
pubblici: é l'unica cosa da fa
re». Il cane, paziente, si accoc
cola su marciapiedi: chissà se 
sogna una città per i cani: «se 
fosse una città anche per i ca
ni, Roma sarebbe una città feli
ce!». • ...•-..- - „»,.;,v . .. 

Rosa Girella abita a corso 
Trieste, 6 venuta a Roma dalla 
Calabria cinque anni fa: «Sono 
contenta: abbiamo scampato 
un pericolo . gravissimo. Le 
priorità? Sistemare . il centro 
storico, potenziare i mezzi 
pubblici, limitare - l'inquina
mento, contenere le manife
stazioni di in!olleranza....mi 
sono allontanata dalla Cala
bria a causa della criminalità 
organizzata e della disoccupa
zione. Roma mi ha dato molto, 
ma negli ultimi anni ho visto il 
degrado prendere sempre più 

piede». 
Tra i sampietrini fa capolino 

ancora qualche foglia di ver
dura e qualche buccia d'aran-

; eia: a Campo de' Fiori i nettur
bini stanno ancora pulendo e 
scaricano il contenuto dei cas
sonetti dentro i camion, fra-

;>, stornati dal rumore assordante 
' dei motori accesi. «Rutelli? Va 

bene. Basta che ripulisce la cit
tà dalla gentaglia - dice Fer
nando - io ho votato Fini, ma 
sono contento lo stesso». «An
ch'io ho votato Fini, ho sempre 
votato per il Msi e non mi 
aspettavo che prendeva tutti 
quei voti - dice Stefano laco-
mini - Ripulire cosa? Guardi 
un po' la stazione Termi-
ni....che restino pure gli immi
grati "regolari", gli altri no pe-

;• rò». «lo ho votato Nicolini - ag
giunge Virginio Casu - poi ho 
scelto Rutelli, anche se ha det
to un sacco di stupidaggini. 
Cosa voglio? Tanti mezzi pub
blici». , 

«Non l'ho eletto, ma ormai 
l'accetto: voglio vedere cosa 
farà delle tante cose che ha 

' promesso»: E!ena Frisenda ha 
appena posteggiato la sua 

: «Y10» al centro, e si avvia, av
volta in un elegante cappotto 
nero, in uria,delle viuzze. «So
no un'impiegata statale: oggi 
quello che mi sta più a cuore 
sono gli asili nido, vorrei che 
Rutelli attuasse quella parte 
del suo programma che riguar
da le donne. Guardi, al primo 
turno ho votato Caruso. Dopo 
ho votato Fini, perché Rutelli 
come persona non mi piace. 
Ma è stato un voto di protesta». 
. «Sono contento: ieri sera so

no stato in Campidoglio fino 
, all'una di notte», Luciano Pa

lomba passeggia con un ami
co su ponte Sisto. «I problemi 
di • Roma sono spaventosi, 
adesso staremo a vedere cosa 
succede. Ho votato Rutelli per-

: che Fini é fascista, in pratica 
ho votato contro, non a favore 
di. Se si fosse candidato un uo
mo come Ronchcy, la mia 
scelta sarebbe stala più con
vinta. Il problema dei proble
mi? !! traffico». 

«Ponte Sisto sono anni che 
sta cosi, è possibile che non 
c'è una giunta capace di re
staurarlo?», dietro al bancone 
della merceria di via del Moro, 
Alba e Luigi Colafranceschi, 
tutt'e due con i capelli grigi, 
commentano l'elezione del 
sindaco e fanno l'elenco dei 
mali di quartiere. «La sera qui, 
tra barboni e ubriachi, non si 
può più girare. Di notte ci sono 
i circoli culturali, che di cultu
rale per noi non hanno molto, 
dove si sente musica fino alle 
quattro: dormire diventa im
possibile. E poi ci sono le mac
chine: i vìcoli sono stretti, 
quando passa una macchina il 
nostro negozietto diventa una 
camera a gas. Ancora, bisogna 
ripulire: vede, gli immigrati si 
devono integrare, altrimenti é 
inutile farli stare qui. Però, se 
fai questi discorsi ti dicono che 
sei razzista». Allora, pensate 
che il nuovo sindaco possa fa
re qualcosa? «Certo, e siamo 
contenti: abbiamo votato pri
ma Nicolini e poi Rutelli. Ma i 
guai restano tanti, che ci rides
sero almeno Ponte Sisto!». 

Due signore eleganti pas
seggiano per Trastevere all'im
brunire: «Ho sentito Cecilia po
co fa, tutta contenta per la vit
toria di Rutelli: mah!». 

Goffredo Bettini 
Il capolista 
del Pds ; 

Renato Nicolini 
Un simbolo 
per la sinistra 

Walter Tocci 
Sarà il vice 
di Rutelli 

Loredana De Petris 
La più votata 
tra i verdi 

Tutti gli eletti. La Quercia primo partito 
Poche le donne, sono solamente sette 
Ecco come sarà composto il Consiglio comunale 
con Francesco Rutelli sindaco. Diciotto consiglieri 
al Pds, 14 al Movimento sociale, 10 ai verdi, 5 alla 
Democrazia cristiana, 5 ad Alleanza per Roma, 3 a 
Rifondazione comunista, 3 Lista Pannella, uno alla 
lista Insieme per Roma e uno ad Alleanza laica rifor
mista. Sono solamente 7 le donne elette in Comune: 
tre pidìessine, tre verdi e una missina. 

*M Ecco come sarà compo
sto il consiglio comunale con 
Francesco Rutelli sindaco. 

Pds: 18 consiglieri. Enrico . 
Montesano, 48 anni, attore 
(7880); Goffredo Bettini, 39 
anni, deputato (4973) ; Walter 
Tocci, 41 anni, Fisico (4006); 
Massimo Pompili, 38 anni, ex 
consigliere (2983); Esterino 
Montino, 45 anni, ex consiglie
re (2777); Giancarlo D'Ales
sandro, 44 anni, sindacalista 
Cgil (2083); Enzo Foschi, 27 
anni, studente (1897): Danie
la Vulentini in Palermo, 45 an

ni, impiegata Finanze (1591); 
Carmine Fotia, 38 anni, giorna
lista (1424); Victor Magiur, 36 
anni, giornalista (1318); Mau
ro Calamante, 42 anni, dirigen
te Fs (1258); Maurizio Bailo-
lucci, 41 anni, tecnico Inpdai 
(1245): Massimo Salvatori, 45 
anni, insegnante (1186); Lui
sa Laureili, 41 anni, impiegata 
(1166) ; Antonio Rosati. 36 an
ni, funzionario pds (1149); Ni
cola Galloro. 44 anni, segreta
rio Sunia (1104); Daniela 
Monteforte. 39 anni, bancaria 
( 1086) ; Massimo Chini, 39 an

ni, attore (1064). Dato che 
Walter Tocci. nominato asses
sore, si dimetterà dalla carica 
di consigliere, gli subentrerà 
Ivana della Portella in Falcone, 

Verdi: 10 consiglieri. Athos 
De Luca, 47 anni, ex consiglie
re (6521); Loredana De Petris, 
36 anni, exeonsigiere (2370); 
Monica Cirinnà, 30 anni, avvo
cato e animalista (1277); An-
gelo Bonelli, 31 anni, ex presi
dente XIII Circ (1274); Giusep
pe Lobefuro, 39 anni, impiega
to (620); Emanuele Montini, 
26 anni, avvocato (438); Dario 
Esposito, 35 anni, insegnante 
(390); Clemente Sant'ilio, 54 
anni, oculista (390); Silvio Di 
Francia, 39 anni, giornalista 
(375); Salvatore Alfano, 31 
anni, segretario regionale della 
Lega Ambiente (373). 

Msi: 14 consiglieri. Gian
franco Fini, 41 anni, deputato; 
Teodoro Buontempo, 47 anni, 
ex consigliere (15878); Adal
berto Baldoni, 61 anni, giorna
lista (7882); Antonio Alibran-

' di, 66 anni, consigliere di Cas
sazione (6990); Guido Ander
son, 45 anni, sindacalista 
(4551); Antonio Augello, 37 
anni, bancario (3769) ; Pierlui
gi Fioretti, 45 anni, giornalista 
(3680): Fabio Rampelli, 33 
anni, architetto (2755) ; Sergio 
Migliorini, 48 anni, bancario 
(1U01); Claudio Barbaro, 38 
unni, ..imprenditore (848); 
Massimo Borghesi, 55 anni, 
funzionario Inail (782); Ales
sandro De Lorenzo, 44 anni, 
ex colonnello dei carabinieri 
(669); Anna Teodorani. 54 
anni, dirigente Ice (607); An
tonio Gcmmellaro, 46 anni, 
impiegato (596). 

De: 5 consiglieri. Carmelo 
Caruso, 61 anni, prefetto 
(174.879); Giuseppe Dalla 
Torre, 50 anni, accademico 
(5191); Paolo Ricciotti, 30 an
ni, impiegato Sip (5189); Mau
ro Cutruìo, 37 anni, dirigente 
d'azienda (5057); Giovanni 
Av r̂sa, 59 anni, imprenditore 
edile (3442). 

Alleanza per Roma: 5 
consiglieri. Cesare San Mauro, 
37 anni, dirigente d'azienda 
(5577); Carlo Flamment, 38 
anni, commercialista (2799); 
Ugo Sodano. 51 anni, architet
to (2016); Riccardo Milana, 36 
anni, giornalista (1687); Emi
lio Graziano, 42 anni, medico 
(1084). 

Rifondazione Comuni
sta: 3 consiglieri. Renato Nico
lini. 51 anni, deputato 
( 143.364) ; Sandro Del Fattore, 
39 anni, ex consigliere (2262) ; 
Saverio Galeota, 44 anni, ban
cario (897). ; 

Lista Pannella: 3 consiglie
ri. Giacinto Pannella detto Mar
co, !J3 anni, deputato (14669); 
Marco Taradash, 43 anni, de
putato (1865); Luigi Cerina, 
47anni,ex consigliere (418). 

Insieme per Roma: 1 con
sigliere: Enzo Savarese, 40 an
ni, dirìgente Alitalia (1942). 

Alleanza Laica Riformi
sta: 1 consigliere. Vittorio Ripa 
di Meana, 66 anni, avvocato 
(23.045). 

A Campo de'Fiorì 
per festeggiare 
il nuovo sindaco 
Francesco Rutelli 

Appuntamento festaiolo, oggi 
pomeriggio, a Campo de' Fio
ri. Il festeggiato, naturalmen
te, è il neosindaco Francesco 
Rutelli che incontrerà i suoi 
elettori per ringraziarli. Alla 
manifestazione parteciperà, 

"•"•***™—*—™•"--ÌIÌ"—«— (ra gì, aitrj_ anche il consiglie
re comunale Enrico Montesano (nella foto) che io scorso 21 
novembre ha ricevuto il maggior numero di preferenze nella 
lista del Pds. L'appuntamento e per le ore 18. 

Smog 
Superato 
il livello 
d'attenzione 

Il monossido di carbonio ha 
superalo il livello di attenzio
ne in cinque delle nove cen
traline di monitoraggio, nel ri
levamento fatto tra le 8 dell'al
tro ieri mattina e le 8 di ieri. Lo 
rende noto il Comune che ha 

" ^ ~ " " ^ ^ " " " invitato i romani a "ridurre l'u
so dell'automezzo privato». I dati registrati hanno evidenziato 
livelli superiori alla soglia di attenzione (15 mg) soprattutto 
nella centralina di via Tiburtina, dove alle 9 il livello era salito 
a 24,9 mg per metro cubo. 

Telefoni in tilt 
a Boccea, Aurelio 
e Primavalle 
per cavo Sip rotto 

liorni estivi 
Terza udienza 
Ascoltati Nicolini 
e Battaglia 

Violenze 
a Civitavecchia 
Dal giudice altri 
cinque ragazzi 

Il pm del tribunale dei mino-
reni di Roma, Simonetta Ma-
tone ascolterà stamane altri 
cinque ragazzi di Civitavec
chia indagati per la vicenda 
della violenza sessuale ai 
danni di tre bambine tra gli 11. 

^ ™ " " ™ ^ ^ ^ ^ — e i 13 anni. Di questi cinque 
ragazzi, uno fa parte dei dieci già coinvolti nell'inchiesta, gli 
altri quattro appartengono al gruppo dei 14 che si sono ag
giunti nei giorni scorsi. Ieri mattina la bambina di 11 anni al 
centro della vicenda è tornata a scuola. Il preside ha detto che 
sono stale adottate tutte le cautele per evitarle disagi e rischi 
di attenzioni morbose. Le femministe di Civitavecchia in un 
comunicato hanno chiesto che il sindaco della città Pietro De 
Angelis sia denunciato per aver organizzato I' assemblea 
pubblica tenutasi nei giorni scorsi al liceo classico definita 
«maschilista». Inoltre hanno preannunciato la richiesta di co
stituzione di parte civile nel processo per i minorenni indagati 
per violenza sessuale ed in quello contro il genitore della 
bambina di 11 anni accusato di aver seviziato e sodomizzato 
uno dei ragazzi che avrebbe usato violenza alla figlia. 

Jurrassicschool 
a Italia Radio 
dalle 16,10 
alle 17 

La rottura di un cavo della Sip 
nella zona di via Mattia Batti-
slini, a causa di alcuni lavori 
stradali, ieri ha provocato per 
parecchie ore un vero e pro
prio black out delle linee telc-
foniche della zona di Prima-

" " • " , — ^ " ™ ^ " ^ * valle. Boccea e Aurelio, In 
particolare sono rimaste bloccate le linee telefoniche la cui 
numerazione inizia con il 66. Nel pomeriggio i tecnici della 
Sip hanno riparato il guasto ripristinando i collegamenti tele
fonici. 

SOggiOITli estivi Terza udienza, ieri pomeri^ 
— "• gio, del processo in cui l'ex 

assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro. de, è impu
tato per abuso d'ufficio. L'ac
cusa riguarda lo scandalo dei 
soggiorni estivi per gli anziani 

*"-"""—«iiiii—•—»»»»»»»»»»-• che venne denunciato tra 1*89 . 
e il '90, in piena giunta Carrara, da Augusto Battaglia e Renato 
Nicolini. allora rispettivamente consigliere comunale e capo
gruppo pds. Ieri i due politici erano in aula, a testimoniare per 
l'accusa come Azzaro abbia favorito, nel distribuire i soggior
ni tra vari alberghi, una fantomatica agenzia di viaggi, la Dio- -
gene 2000, in realtà creala a pochi giorni dal bando di gara da . 
un suo «segretario particolare». Antonio Giarraputo. Quella- . 
genzia ebbe da sola il 30% dei soggiorni per anziani: cosi tanti . 
che alla fine i turni furono estesi ad ottobre, ma nessuno li • 
sfruttò ed il Comune fini col pagare anche una penale. Sentito 
anche il dirigente dell'ottava ripartizione Francesco Alvaro. 

Da due settimane ogni mer
coledì dalle 16,10 alle 17 gli 
studenti si raccontano a Italia 
Radio. Jurrassic School. que
sto è il titolo del programma 
realizzato da una redazione 
di studenti delle varie città d'I-

"^^^~^"™—mm^^^~"™— talia. Nel corso della trasmis
sione si parla della protesta degli studenti, delle occupazioni 
e delle autogestioni contro il ministro Jervolino ma soprattut
to del rapporto tra i giovani e l'attualità. Domani il tema della 
trasmissione sarà: «Giovani e sinistra: la speranza». 

Beni culturali 
Tre arresti 
per furto 
reperti archeologici 

Tre persone sono stale arre
state dai carabinieri del nu
cleo per la tutela del patrimo
nio artistico per avere rubato 
reperti archeologici che 
avrebbero poi rivenduto ad 
acquirenti svizzeri. Si tratta di 

" ^ — " — — ~ ~ Pietro e Marcello Casasanta e 
di Pietro De Angelis. Altre 26 sono le persone indagate; tra 
queste l'antiquario svizzero che comprava le opere d'arte tra
fugate e l'acquirente della «Triade», un'antica e preziosa pan
ca in marmo che raffigura i Giove, Venere e Giunone, divinità 
protettrici di Roma. Agli arrestati sono stati sequestrati quattro 
escavatori sui quali c'erano «pezzi» di sarcofagi e iscrizioni 
marmoree trovate e rubate dalla zona dell'Inviolata, nei pressi 
di Tivoli. Si tratta di un'area archeologica di circa dieci mila 
metri quadri razziata più volte dai ladri d'arie. L'organizzatore 
dei furti, che risalgono al '90 e al '91, sarebbe slato secondo 
indiscrezioni, Pietro Casasanta. Lo stesso checirca un anno la 
fondò la «Lega romana». Un gruppo politico che voleva op
porsi alla lega nord e che partecipò con insuccesso alle am
ministrative di Fiumicino. La «Lega romana-, si sarebbe finan
ziata con i proventi dei (urti d'arte. 

Dal 3 al 12 Dicembre alla Fiera di Roma 
INGRESSO: Via Cristoforo Colombo 315, Via dei Georgofili 7 

ORARIO: Feriali, ore 15 .00 /22 .00 - « 
Sabato e festivi, ore 10.00/22.00 Yioni..^ '*** syJL) e sc-om-iro le cur iosmi 
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v. \ " " " / J 1; T .\.7; " . " . . L ex deputato del Pds. 
tra i primi a sostenere l'alleanza, analizza i problemi 
metropolitani, commenta il voto, anticipa le soluzioni 
«Ma per realizzare le cose serve la vigilanza civica» 

Città saccheggiata, ma ancora aperta 
Berlinguer «La fase del disastro è ormai archiviata» 
Giovanni Berlinguer, docente universitario alla Sa
pienza, ex deputato del Pds. già ministro-ombra del
la Sanità, è uno dei «costruttori» del progetto pro
gredita che domenica ha avuto il consenso degli 
elettori romani. Per metterlo in pratica, sostiene, 
non basterà l'azione amministrativa: «Serve la spinta 
propulsiva, l'afflato ideale e l'appello alle virtù ro
mane del programma del Pds». 

GIULIANO CESARATTO 

• • Scatto d'orgoglio, colpo 
di reni della democrazia, risve
glio dello spirito antifascista 
nella città che ha dato vita alla 
Resistenza. Cosi Giovanni Ber
linguer legge la «vittoria». Cosi 
vede il futuro che comincia ma 
che non può aspettarsi un 
cammino troppo comodo. -Il 
primo passo e latto», tuttavia, 
•la fase del disastro si e chiusa. . 
un capitolo nuovo si apre»: 
Berlinguer, sin dagli esordi al 
Testacelo a fianco dell'allean
za promossa dal Pds, è ottimi
sta e chiede a tutti, di sostenere 
il voto di domenica con una 
•spinta propulsiva» che dia for
za e permetta al sindaco, alla 
amministrazione progressista 
di «mantenere i propri obicttivi, 
di mettere in pratica» il pro
gramma letto, spiegato e vota
to nella campagna e nei due 
turni elettorali. 

Come spiegare questo suc
cesso? 

Due sentimenti hanno deciso 
per questo voto che considero 
generoso e straordinario: l'ani
ma antifascista che data dai 
primi moti partigiani a Porta 
San Paolo e poi ripresa nelle 
manifestazioni del I960 che 
hanno travolto l'alleanza tra 
De e Msi che tanti danni, dal 
governo Tambroni al -Sacco di 
Roma», avevano fatto in Italia e 
nella capitale: l'altro e quello 
altissimo, ma che sembrava di
menticato o sopito, della soli
darietà, dell'accoglienza e del
l'integrazione. 

Roma nuovamente città 
aperta? 

È una tradizione che sta nella 
storia stessa di questa città, 
nella convivenza tra etnie di
verse, tra ricchi e poveri, tra 
privilegiali e emarginati. L'in
tolleranza, la tentazione di rea
gire con la violenza o con l'e
sclusione alle difficolta degli 
immigrati, e un fenomeno eu
ropeo e che in Italia ha assun
to toni meno virulenti ma spes
so preoccupanti. Ora, a Roma, 
con questo consenso e in vista 
del Giubileo del 2000, il segna
le «ecumenico» sembra molto 

significativo. 
Il Giubileo, una scadenza 
già vista come occasione per 
•grandi opere pubbliche». 

Non sarà come per le Olimpia
di del '60 o i mondiali di calcio 
del '90: nessun investimento 
come quelli nati dalla strategia 
dell'emergenza. Il programma 
su questo punto e chiaro. Fara 
esattamente il contrario di al
lora e lavorerà soltanto per il ri
sanamento, la regolazione, il 
funzionamento della realtà 
quotidiana, non dell'eccezio
ne. 

Avranno, sindaco e ammini
strazione, la forza per muo
versi in questa direzione? 

L'investitura popolare, questo 
sistema elettorale, danno que
sto potere, permetteranno di 
realizzare, e in tempi brevi, le 
cose progettate. Certo ci saran
no da superare inerzie e resi
stenza della burocrazia, Ma se. 
come mi auguro, sollecitazio
ne e partecipazione civile fa
ranno sentire la loro voce, le 
intenzioni si tradurranno in fat
ti

li voto è tuttavia una delega. 
Per vincere la sfida di questa 
città non basterà l'azione del 
Campidoglio, anche perche i 

'• poteri di Roma sono tre: oltre 
quello amministrativo, che per 
altro ha le casse esauste, c'è 
quello statale e quello valica
no. Per lare tutto, per fare il 
meglio ci vuole un accordo, 
serve un concorso con gli altri 
due poteri, il Governo e la 
Chiesa. E, soprattutto, e neces
sario che le lorze di progresso, 
sempre protagoniste dei diritti, 
puntino anche sui doveri, su 
quel dovere un po' speciale 
che e lo spirito civico dei citta
dini. 

Una tradizione che non è ro
mana. 

Vero, ma va corretta: !a Roma 
papalina, quella descritta da 
Giocchino Belli, metteva molta 
distanza tra popolo e gover
nanti. Quello spirito era molto 
debole, depresso. Ma oggi ser
vono cittadini vigili, ci vuole un 

A sinistra 
Giovanni 
Berlinguer. 

* a destra 
il segretario 
della 
Federazione 

f romana 
£ del Pds. • 

Carlo Leoni; 
in basso due 
momenti della 
festa notturna 
in piazza del 
Campidoglio 

tessuto urbano pronto a richia
mare l'amministrazione ai pro
pri impegni. Anche perche c'ò 
una battaglia politica da apri
re, quella del passaggio tra le 
elezioni comunali e quelle po
litiche che ci daranno il futuro 
parlamento. 

Con la sinistra, col progres
sisti, si sono schierati, pur 
tra mille dubbi, buona parte 
dei cattolici. 

La grande novità di queste vo
tazioni e che la Chiesa non si 
pone più come parte in causa 
nell'agone politico. Resta una 
forza traente, ma il crollo della 
De l'ha liberata da quello che, 
erroneamente, considerava un 
suo dovere: governare. Ora e 
più libera di scegliere uno 
schieramento, di impegnarsi 
per delle soluzioni, prima fra 
tutte quella della solidarietà. 

Quattro anni in Campido
glio e una maggioranza sta
bile. Che fare? , 

Allargare il consenso, conqui
stare altre adesioni, essere 
convincenti con le categorie 
ostili e diffidenti verso la squa- • 

. dra che ha vinto. Questo si ot- . 
terrà facendo quel che serve 
alla città: prima di tutto il traffi
co, il verde, l'aggregazione del
le risorse produttive: quelle 
morali e lavorative, tecniche e 
scientifiche, accademiche e 
professionali, intellettuali, del
lo spettacolo, dell'artigianato e 
dell'industria. Insomma, finito 
lo sfascio di un quindicennio, 
messi fuori, ma qualcuno ò 
dentro, gli uomini del vecchio 
potere, siamo a una svolta. 

In pratica? 
Mettere in cantiere le idee, ag
giornate e perfezionate, che 
erano la linea delle giunte di si
nistra che hanno governalo la 
capitale Ira il 76 e' l'85. Chiaro 
che la mobilitava razionalizza
ta immediatamente. Non ope
re colossali, ma due possibili

tà: mettere in funzione l'anello 
ferroviario che già esiste, apri
re altre vie di comunicazione 
rapida quali le metropolitane 
leggere, alcune anch'esse già 
esistenti, come quella di Roma 
Nord, Roma Est, Tivoli. Con 
modesti investimenti avremmo 
risultati formidabili: dai tempi 
del traffico possono dipendere 

anche la felicità e I infelicità 
quotidiane, la salute fisica, ba
sii pensare all'inquinamento, 
la salute mentale. 

Quale lettura offre, dall'os
servatorio universitario, il 
voto dei giovani? 

Ce una novità, la più interes
sante e che non si coglieva da 

almeno un decennio: l'attiva
zione politica, con consapevo
lezza e saggezza, nelle scuole 
e nei licei, h un ntorno. o una 
scoperta, della politica forma
tiva, intesa come recupero dei 
valori fonnativi e culturali ri
spetto ai meri criteri monetari 
che per lungo tempo hanno 
dominato la scena educativa. 

Impressioni sulla piazza del Campidoglio 
durante la festa dei progressisti romani. Occhietto, Rutelli e... 

La dolce ebbrezza della vittoria 
in una notte storica e magica 
Notte fresca, notte di festa e di ragione. Le ore vissu
te dai progressisti, con calma e euforia, nella serata 
di domenica sulla piazza del Campidoglio. Una vit
toria che segna una svolta storica per la citta. La 
gente che si è cercata l'altro ieri sera, per parlarsi, 
guardarsi, per sorridersi, lo sa. Le impressioni not
turne del neo assessore e vicesindaco Walter Tocci. 
E poi, tante luci e tante voci. 

FABIO LUPPINO 

§ • Una sera fresca, una 
notte per pensare e guarda
re il blu del cielo. La soddi- ' 
sfazione dei progressisti (la 
parola ormai ha soppiantato 
altre «storiche» definizioni) 
domenica, sulla piazza del 
Campidoglio, non è stata al
l'insegna dell'esagerazione. 
Tornare a guardarsi negli 
occhi con il sorriso, a strin
gere mani, a chiamarsi e ri- ; 
trovarsi dopo anni, è stato 
un commosso, prolungato, 
intenso gesto d'affetto. Qua
si venti anni fa la sinistra vin
ceva, a Roma, e percepiva la ; 

liberazione da un giogo. Ora 
c'è un sentimento più frasta
gliato. Ce quella gioia di ra
gione, che vuole scacciare 
'la subito l'effimero di una 
notte. La gente in piazza del 
Campidoglio ascoltava le 

prime parole del sindaco, si 
dava pacche sulle spalle, ma 
molto, molto, ha continuato 
a parlare di domani, fino a 
notte fonda. 

Achille, il mitologico. 
All'I,40 poteva guardarsi via 
delle Botteghe Oscure stra
colma di gente. A lui, dome
nica sera, sono cominciati a 
tornare tanti, tanti conti. Sot
to il colonnato del Campido
glio è passato e ripassato 
con la gente che lo chiama
va. Bisogna sapere perdere, 
ritmava una nota canzone. 
Ma bisogna anche saper vin
cere. E l'altro ieri Achille ha 
dato fiato alle trombe. Il 
nuovo sta anche nella capa
cità di scommettere, abban
donando il paludame della 

vecchia politica. Questo ad 
Occhetto bisogna ricono
scerglielo. C'era pure Ar
mando Cossutta in Campi
doglio, pensieroso. 

Molte rughe, molto passa
lo, molta storia. Amicizie il 
cui filo non si è mai rotto. 
Sobrietà, pizzicotti. C'erano 
le femministe, c'erano tante 
ragazze che femministe non 
lo sono state. Renato Nicoli-
ni a rilasciare le sue prime 
interviste, ovviamente, dopo 
l'apoteosi rutelliana. Scam
pato il pericolo, il deputato 
pds riprende a «filosofare», 
ironico, sulla fisionomia del
la giunta Rutelli: non farà 
l'assessore, pare. Molto Pds, 
Piero Fassino, Mario Tronti, 

Carlo Leoni, Augusto Batta
glia, Antonello Falomi, Chia
ra Ingrao. Molti altri. E quel 
dolce ondeggiare, a lungo e 
in solitudine, prima del so
praggiungere di altri simboli 
più consueti, della bandiera 
arcobaleno simbolo del pa
cifismo internazionale. Ci 
sono due cose da ricordare 
e da portare come segno 
pensando alla città, domani: 
questa bandiera, e la ritrosia 
di Rutelli a dirsi sindaco an
zitempo, ai primi exit poli. 
Serietà e speranza. 

«Fatti abbracciare, che 
adesso, quando ci rivedia
mo!» Walter Tocci, rassicura 
del contrario la sua amica. 
Celeste Ingrao, ma lo sa che 
ha ragione lei. Domenica 

notte Tocci e stato fino alle 
due sulla piazza del Campi
doglio. Cappotto beige, col
letto alzato, barba lunga, oc
chi attoniti e assonnati. Sem
brava star lì, timidissimo, a 
fare gli onori di casa. Walter 
Tocci, pidiessino, laureato 
in fisica, sarà il vicesindaco, 
e. soprattutto, l'assessore al
la mobilità e al traffico. Ci se
diamo un attimo sui marmi 
della piazza michelangiole
sca, mentre la gente se ne 
va, lentamente. «Sento una 
grande responsabilità - dice 
- C'è grande attesa nella si
nistra, nella città. Roma deve 
ritrovare la sua dignità di ca
pitale. Il buon governo a Ro
ma può essere un contributo 
all'unità del nostro paese». 
«Avevo bisogno di vivere 
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Una primavera 
per la politica 

CARLO LEONI 

• I Rimarranno a lungo nella 
nostra memoria le immagini 
delle migliaia di giovani e di 
cittadini romani che nella not
te del 5 dicembre hanno riem
pito piazza del Campidoglio e 
poi via delle Botteghe Oscure 
per festeggiare l'elezione di 
Francesco Rutelli a sindaco di 
Roma. Non era soltanto una 
folla di spettatori plaudenti, di 
tifosi dei duelli televisivi: erano 
i veri protagonisti di questa 
straordinaria vittoria della Ro
ma democratica. Dal 22 no
vembre, infatti, poche ore do
po i risultati del primo turno, è 
scattata una molla nelle co
scienze di migliaia e migliaia 
di persone. La sinistra, tutta la 
sinistra, ha deposto le ragioni 
delle differenze, impegnando
si in uno slancio unitario e an
tifascista degno delle sue sta
gioni migliori. Tanti cattolici 
democratici hanno sentito e 
hanno detto che i valori della 
solidarietà, della tolleranza, 
del progresso sociale doveva
no essere difesi e riaffermati. . 
Ma oltre alla mobilitazione di 
forze politiche, sociali, sinda
cali, di associazione e movi
menti, c'ò stato un moto gene
roso e spontaneo di tantissime 
persone - studenti, lavoratori, 
donne, pensionati - che han
no improvvisato volantinaggi, 
porta a porta, catene telefoni
che, incontri di caseggiato e 
mille occasioni di dialogo, nei 
bar. sugli autobus, nel posto di 
lavoro. 

Mai. che io lo ricordi, Roma 
aveva vissuto con una cosi in
tensa partecipazione una con
tesa politica. Lo dimostra in 
modo lampante l'aumento del 
numero dei votanti. È stata 
davvero una lotta all'ultimo vo
to, contro un avversario molto 
pericoloso. Su Roma si e gio
cata una partita politica nazio
nale di grande importanza. So
no scesi in campo poteri forti, 
basti pensare a Berlusconi, per 
impedire che forze sane e pro
gressiste governassero la capi
tale del paese. Ma la maggio
ranza dei cittadini romani ha 

questa attesa a casa, poi so
no venuto qui. Ho visto una 
mobilitazione del popolo 
democratico come non si 
vedeva da anni. In queste 
settimane c'è stata gente 
che prendeva iniziative, che 
s'organizzava. È sembrato 
all'improvviso che tutte le la
cerazioni, le divisioni, il 
piangersi addosso della sini
stra, fosse stato lasciato da 
parte». «Dedico questa vitto
ria ai militanti del mio parti
to, ma da questo momento 
in poi dovrò rispondere leal
mente al sindaco, all'allean
za che ci permetterà di go
vernare. Rutelli ha mandato 
una lettera a noi assessori». 
«Dicono che da assessore 
guadagnerò tre milioni al 
mese - dice ancora Tocci -
È più di un anno che sto in 
cassa integrazione all'AJe-
nia, con poco più di un mi
lione. Se davvero prenderò 
tanto, vuol dire che coprirò 
qualche vecchia spesa». 

Tempi moderni. Sulla 
piazza del Campidoglio c'e
rano quattro schermi, non 
giganti, della Rai. La vittoria 
in diretta. Quasi subito è arri-

detto no al ritomo dei vecchi 
poteri privilegiati scegliendo il 
cambiamento e una svolta 
morale. Gli uomini, le donne e 
i giovani del Pds sono stali pro
tagonisti attivi e determinanti 
di questa mobilitazione unita
ria. Ne siamo fieri e siamo felici 
di un risultato che premia lun
ghi mesi di battaglia in Campi
doglio e nella città. Da quan
do, ormai diversi mesi fa, di 
fronte al crollo del vecchio po
tere sbardelliano, il Pds avanzò 
la candidatura a sindaco di 
Francesco Rutelli, è cresciuta 
nella città una iniziativa politi
ca e di massa per fare in modo 
che quel candidato, bocciato 
in Campidoglio dagli uomini 
del vecchio potere, venisse 
eletto alla carica di sindaco 
con il voto popolare. Questo ri
sultato è stato raggiunto. Fran
cesco Rutelli è sindaco di Ro
ma. La cosa che a me pare più 
importarne, a questo punto, è 
non disperdere quella risorsa 
di partecipazione che è siala 
in campo in queste settimane, 
perché sarà assai diffide go
vernare la città soltanto dal 
Campidoglio. 

Allora, tutti coloro che a mi
gliaia, hanno costruito la vitto
ria di Rutelli diano vita, in ogni 
quartiere, a comitati, associa
zioni, circoli, per organizzare 
la partecipazione dei cittadini 
al nuovo governo della metro
poli. Nelle circoscrizioni sarà 
importante avere nuove mag
gioranza tra le forze di sinistra 
e democratiche perché, il de
centramento sia uno degli sno
di decisivi della nuova ammi
nistrazione. Da o;yi Roma può 
guardare con fiducia al suo fu
turo, grazie a Francesco Rutel
li, alle forze che lo hanno so
stenuto fin dall'inizio e alle al
tre che si sono unite in vista del 
ballottaggio. Il Pds è orgoglio
so di essere stato un protagoni
sta generoso e combattivo di 
una svolta cosi importante che 
porta la sinistra e i progressisti 
al governo del Campidoglio, 
per fare di Roma la Capitale-
pulita della nuova Italia. 

vata la prima edizione del-
YUnìtà, con il misurato tito
lo: «L'Italia è progressista». 
Luci soffuse e un chiaroscu
ro di voci echeggiava da via 
delle Botteghe Oscure verso 
il Campidoglio e ritomo. 
Quelli di sinistra si sanno di
vertire: il segretario Occhetto 
già parlava di palazzo Chigi 
dopo aver assaporato il fa
scino del Campidoglio. Si 
ballava, ma il freddo non 
c'entra. Due belle ragazze 
percorrendo il breve tratto 
tra piazza Venezia e la so
glia della scalinata del Cam
pidoglio già pensavano a un 
nome per chiamare amiche
volmente il giovane sindaco. 
«Ciao, Ruti» 

Non c'era regia. La vigilia 
è stata più di timore e tremo
re per i progressisti. 11 cielo è 
stato plumbeo per giorni 
sotto queste latitudini. Gian
franco Fini da impossibile 
avversario ha assunto via via 
credibilità. L'altro ieri sera, 
però, c'è stato sulla piazza 
del Campidoglio un ingresso 
inatteso. È sopraggiunto un 
barbuto e soffice Babbo Na
tale. Era vestito di rosso, co
me vuole la tradizione. 



Il voto 
in provìncia 

~~ ~ Roma: 7.,!.." ~ 
TIVOLI. Alcibiade Boratto supera il ballottaggio col 56% 
«Ha vinto la trasparenza e il progetto più innovativo » 
Il programma mira a creare nuovi posti di lavoro 
con il turismo e la valorizzazione del patrimonio storico 

Mi i r l c t i i 
7 d i c e m b r e 113'JH 

La città delle terme va a sinistra 
Il senatore Alcibiade Boratto è il nuovo sindaco di 
Tivoli. Al ballottaggio il candidato delle sinistre ha 
avuto il 56% dei consensi. «È stato premiato - dice 
Boratto - un progetto per la città credibile e un 
modo nuovo e trasparente di vedere l'ammini
strazione comunale». Per creare nuovi posti di la
voro si punta sul turismo valorizzando il patrimo
nio storico-culturale e termale della città. 

LUCA BENIGNI 

• • TIVOLI. Tivoli incorona il 
senatore Alcibiade Boratto. Al 
ballottaggio la citta ha dato al 
candidato delle sinistre il 56ft> 
dei consensi e il mandato di 
farla uscire dalle secche di un 
malgoverno durato dieci anni. 
•Nel secondo turno c'è stato 
un buon recupero - dice Bo
ratto - la gente ha scelto più li
beramente ed ha premiato la 
trasparenza e il progetto più 
innovativo. La De ha tentato di 
nuovo i mercanteggiamenti, 
con vecchi gruppi di potere 
che pure al pnmo turno aveva
no avuto consistenti consensi. 
Ma ha perso perché questa po
litica non paga più. La traspa
renza non e un optional ma 
una , richiesta precisa della 

gente». 
Ora si tratta di mettere mano 

al rilancio di Tivoli. Le idee del 
neosindaco in questo senso 
sono chiarissime. Al primo po
sto c'ò l'urgenza di stabilire 
nuovi rapporti con la gente, 
con ì cittadini. In questi dieci 
anni il rapporto era tutto basa
to sullo scambio dei voti. Ogni 
diritto era ridotto a favore. Co
me primo atto la nuova ammi
nistrazione intende partire dal 
funzionamento della macchi
na comunale. Ui parola d'or
dine e snellire tutto, rendere 
ogni atto trasparente, garantire 
un grado accettabile di effi
cienza. 

•Questa parte del program

ma va impostata subito - spie
ga Borano - ristabilire un clima 
eli fiducia e fondamentale per
d io riescano le sfide più im
portanti di questa amministra
zione» I progetti nel cassetto 
sono ambiziosi. Si inizia dalle 
terme. È una risorsa della citta. 
La gestione 6 affidata attual
mente ad una società per azio
ni di totale proprietà del Co
mune, in questi anni gli im
pianti sono stati però gestiti in 
modo irresponsabile. Il presti
gio del complesso termale e ri
dotto ai minimi termini, i conti 
sono in rosso. L'ultimo bilan
cio segnalava un buco di cin
que miliardi. >ll commissario 
prefettizio - spiega il neosin
daco - in questi mesi ha avvia
to il risanamento economico 
dell'azienda. Bisogna prose
guire su quella strada per poi 
avviare le azioni di nlancio. 
Questa e una delle prime sfi
de». Per vincerle, secondo Bo
ratto. occorre però potenziare 
la viabilità della Tiburtina. pro
cedere a lavori di ampliamen
to, avviando prima degli studi 
di fattibilità per i quali già esi
ste uno stanziamento regiona
le di un miliardo. Il Comune in
tende attivare questi fondi im

mediatamente. Ma se dev'es
sere il turismo la carta del ri
scatto di Tivoli, bisogna recu
perare Villa d'Estc 
Attualmente i giochi d'acqua, 
che sono il fiore all'occhiello 
della villa, sono ridotti a poca 
cosa a causa dell'inquinamen
to del fiume Amene da cui arri
va l'acqua alle fontane. «Awie-
rerro subito le procedure per 
dotate la villa di un impianto di 
depurazione delle acque in 

modo da poter far funzionare 
al massimo i giochi d'acqua 
Per risolvere il problema defi
nitivamente però occorre uno 
.stanziamento di GO miliardi da 
parte del governo per risanare 
il medio tratto dell'Amene. Sto 
già lavorando a questo (me e 
penso di riuscire ad attivare in 
tempi brevi questi fondi». 

E questa d'altra parte la stra
da che il ncosindaco intende 
percorrere per risanare anche 

il centro stonco, coinvolgendo 
anche i privati. L'obiettivo e 
quello di reperire fondi il più 
possibile esterni al bilancio co
munale e di utilizzarli per il ri
sanamento del centro storico 
cosi come e stato (alto per il 
Duomo che ha avuto un con
tributo per il risanamento di 
200 milioni. Il sogno è fare del 
centro storico il teatro naturale 
di attività culturali a carattere 
nazionale. ,Si scommette in

somma sul tesoro della città, 
sulla sua stona permeare in
nanzitutto lavoro, "h un'emer
genza grave. 11 pnmo impegno 
in questo senso e affrontare la 
situazione della Pirelli. L'azien
da continua a ridurre posti di 
lavoro e non investe da anni 
sull'impianto. È un atteggia
mento irresponsabile, chiede
rò subito alia Pirelli un incon
tro per capire quali sono le sue 
intenzioni». 

MENTANA. L'onda lunga è progressista 

Cignoni è primo cittadino 
con il 70% dei consensi 
M Un voto di liberazione. 
È questo il significato del vo
to espresso dai cittadini di ' 
Mentana al ballottaggio di 
domenica. La gente ha dato 
il 70% dei consensi a Luigi Ci
gnoni, il candidato delle sini
stre. Il «vecchio» rappresenta
to dal s indaco Emilio Patriar
ca presentato dalla De ha 
raccolto meno del 30%. Una 
vera e propria «debacle» do
po dieci anni di inferno am
ministrativo, segnati dall'av-
vicendarsi di 12 sindaci, da 
una gestione amministrativa 
condotta in totale disprezzo . 
delle • norme e ' all'insegna 
della mazzetta. Quasi un in
cubo, c h e il voto di domeni
ca ha dissolto portandosi via 
tutto il marciume dì questi 
anni. • • • » ,-««,--• 

Mentana ricomincia d a Ci
gnoni e dal fronte progressi
sta che lo ha espresso e so
stenuto. ;••-— ••• *:,•.'...». , 

«Mi aspettavo un risultato 

positivo - dice il neoeletto 
sindaco - ma sono rimasto 
sorpreso dai consensi. È 
chiaro che la città ha voluto 
voltare pagina, ha voluto da
re fiducia a chi ha basato la 

• propria campagna elettorale 
sul rispettodelle regole, sulla 
volontà di riportare Mentana 
nell'alveo delle città ammini
strate in modo corretto, su 
chi ha proposto un progetto 
di crescita della città». 

Il primo passo del nuovo 
«sindaco, che completerà la 
sua squadra entro la prossi
ma settimana, e quello di af
frontare le emergenze. Si ini-
zierà dalla clinica «Madonna 
delle rose». Lo stabile di pro
prietà dell'Università di Ro
ma è ridotto ad una Panta-
nella di provincia. Da mesi è 
il ricovero di un numero im
pressionante di immigrati 
che vi vivono in condizioni 
spaventose. «Madonna delle 
Rose va liberata subito - dice 
Cignoni - con un piano da 

mettere a punto immediata
mente con la Regione e la 
prefettura». Contemporanea
mente, il neo sindaco dovrà 
affrontare il problema delle 
frane che hanno interessato i 
cimiteri comunali di Castel-
chiodato e Mentana centro. 
Appena prestato il giuramen
to e formato l'esecutivo il sin
daco intende procedere al ri
voluzionamento della mac
china comunale. 

«Alcuni funzionari, quelli 
che dirigono i settori strategi
ci dell'amministrazione - di
ce Cignoni - saranno rimos
si. L'ho detto in campagna 
elettorale e intendo farlo su
bito. Non si può certo rinno
vare avendo a che fare con 
dirigenti che sono stati com
plici di tutto quello che 6 av
venuto in questi anni». 

L'opera di pulizia prose
guirà con una ricognizione di 
tutte • le pratiche edilizie 
«equivoche» e rimaste in aa-

Achille 
Cicchetto 
con Alcibiade 
Boratlo; 
in alto, 
il sindaco 
di Latina; • 
in basso, 
una veduta 
di Ariccia 

tesa di concessione all'uffi
cio tecnico comunale perche 
in odore di irregolarità. 

«Il taglio sarà drastico - di
ce Cignoni - esaminerò at
tentamente ogni questione 
subito. Nel caso esistano gli 
estremi invierò tutto alla ma
gistratura. Se le cose sono in 
regola invece procederò al ri
lascio immediato delle licen
ze». L'urbanistica è il proble
ma più grave di Mentana. È 
su questo terreno che in que
sti dieci anni si sono consu
mate le scorrettezze maggio
ri e si sono formate le ric

chezze più impressionanti. Il 
commissario prefettizio in 
questi mesi ha varato un 
nuovo piano regolatore. «Va 
bene il lavoro fatto - spiega 
Cignoni - il nuovo consiglio 
vedrà di correggere alcuni 
aspetti del piano ma senza 
interrompere l'iter avviato 
dai nostri predecessori». 

Una volta ffrontati i proble
mi più urgenti, che comun
que impegneranno il sinda
co per diversi giorni, la nuova 
amministrazione intende af
frontare subito la questione 
della viabilità. ULu.Be. 

ARICCIA. Per 157 voti vince il candidato di Alleanza per Ariccia, Rifondazione e Verdi 
Sconfìtto Michele Serafini, ma alla fine hanno brindato insieme. Sabato il primo Consiglio 

Cianfanelli, sindaco al fotofinish 
Con 157 voti di differenza Emilio Cianfanelli, can
didato di Alleanza per Ariccia, Rifondazione e 
Verdi Sole che ride, ha superato Michele Sarafini, 
caposquadra del polo progressista, che al primo 
turno aveva raggiunto il 41,5% dei consensi. Dopo 
una campagna elettorale piena di colpi di scena e 
reciproche accuse il neosindaco e il suo avversa
rio brindano insieme. 

• MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

••ARICCIA.' Risultato a sor
presa ad Ariccia. Il candidato 
del polo progressista, Michele 
Serafini, non ce l'ha latta. Non 
e risucito a superare il secondo 
turno che lo vedeva faccia a 
faccia con Emilio Cianfanelli, 
l'ex de. leader di Alleanza per 
Ariccia, Rifondazione comuni
sta e verdi Sole che ride. Con il 
50,75'A', dei voti, pari a 5.295 
preferenze, Cianfanelli e di
ventato il nuovo sindaco supe
rando di soli 157 voti il suo av
versario. Si sono recati alle ur
ne, su 14.109 aventi diritto, 
10.991 anccini. Questa la COITI-
posizione del nuovo consiglio 
comunale: 8 seggi andranno 
ad Alleanza per Anccia. 4 a Ri-
fondazione comunista, lo stes
so numero andrà a i socialisti, 
mentre 2 seggi saranno occu
pati dal Pds. l«i De e la lista ci
vica Insieme per Aricela ne 
avranno uno a testa. Restano 
fuori i verdi federalisti e i verdi 
Sole che ride schierati rispetti
vamente con Serafini e Cianfa
nelli. 

La sfida, iniziata senza 
esclusione di colpi, e durata li

no allo spoglio dell'ultima 
scheda, con una corsa freneti
ca dietro numeri, percentuali, 
sezioni e previsioni. Era passa
ta da poco la mezzanotte 
quando dalla sede del comita
to pro-Cìantanelli sono partili 
un lungo applauso e le prime 
grida di vittoria. Dalle due se
zioni più importanti - quelle 
della zona Fontana di Papa Gi
nestreto, dove sempre ò stata 
forte la percentuale di votanti 
Pds-Psi - avevano appena tra
smesso i risultati. Anche II i nu
meri parlavano chiaro contra
stando tutte le previsioni degli 
ultimi M giorni. 

«Al secondo turno e lilial
mente subentrato il voto di 
opinione, quello che il 21 no
vembre aveva stentato a venire 
fuori - ha detto Cianfanelli -
ed io non ho parole per descri
vere la gioia che provo. Questo 
risultato elettorale e il segno di 
un vero cambiamento». 

«Si 0 ricompattato tutto l'e
lettorato moderato - ha com
mentato Serafini scorrendo le 
cifre sulla tabella - il 28°u del 

centro si 0 spostato verso Cian
fanelli. Noi di Unione di pro
gresso abbiamo riconfermato i 
voti del primo turno, siamo an
che saliti di qualche punto, ma 
non 6 bastato». Ma di sorprese 
ce ne sono state tante ad Aric
ela, non ultima il brindisi tra 
Cianfanelli e Serafini a mezza
notte e quaranta, quando il 
leader di Up, insieme al pidics-
sino Danilo Vischctti, 6 entrato 
nel quartiere generale del suo 
antagonista e ha stappato una 
bottiglia di ottimo champagne 
per congratularsi della vittoria. 
«Questa e una dimostrazione 
di grande civiltà - ha detto 
Cianfanelli alla folla accorsa 
per festeggiare - e ci dà la mi
sura di quanto siamo cresciuti 
durante questa campagna 
elettorale». Già, ma durante la 
crescita se ne sono viste di tutti 
i colori nella cittadina. Se ogni 
promessa di querela e denun
cia verrà mantenuta questa 
tornata elettorale darà un gran 
t«*i fare agli avvocati. A partire 
dalla stona del piano regolato
re, prima scomparso poi ritro
vato ma «scandaloso», alle pa
squinate sui muri della città 
per arrivare al botta e risposta 
- attraverso i volantini - tra Ma
no Asaro del Pds, Rifondazio-
ne comunista, i colpi di scena 
si sono susseguiti a ritmi spa
smodici. In questo clima esagi
tato ò incappato anche il cro
nista Enrico Amen, che avreb
be interrotto piuttosto brusca
mente ur. volantinaggio prò-
Serafini. Ma polemiche a parte 
ora e tempo di riflessione il Pds 
si interroga sui risultati. Da 
Genzano Gino Cesaroni, che 

ha seguito da vicino tutte le fasi 
pre-elettorali, non ha dubbi 
ncll'affermare che «questo e il 
risultato di una campagna elet
torale giocata sempre all'inse
gna del pettegolezzo e del di
scredito senza lasciar spazio al 
vero confronto politico. Poi -
continua l'eterno sindaco -
non va sottovalutato il fatto 
che la sjnistra dove si divide 
perde». E sostanzialmente del
io stesso parere Antonio Di 

Paolo, segretario della Federa
zione Pds dei Castelli. Cianfa
nelli dal canto suo pensa al fu
turo e agli impegni immediati. 
Sabato si insedicrà il primo 
consiglio comunale nel corso 
del quale il sindaco conferme
rà la squadra di assessori an
nunciata prima del ballottag
gio. Subito dopo prowederà a 
conlattare la Regione per 
sbloccare l'annosa questione 
dell'ospedale Luigi Spolverini. 

LADISPOLI. La De tutta a destra 

Il Msi vince 
per 400 voti 
• 1 LADISPOLI II missino Maurizio Perilli 0 il nuovo sindaco 
di Ladispoli. Per 400 voti ha superato nel ballottaggio il pidies-
sino Crescenzo Paliotta, in vantaggio dopo il primo turno con 
il 26,8'.Vi contro il 21,8". dell 'esponente della «fiamma». Ama
rezza e delusione nello staff del candidato della Quercia, do
po un testa a testa durato a lungo durante lo spoglio eli dome
nica notte. Alla fine, Maurizio Penili, medico dermatologo di 
33 anni e per quattro anni consigliere comunale, ha ottenuto 
6.547 voti con una percentuale del 51,5%; Crescenzo Paliotta 
si ò fermato a 6.157 voti con una percentuale del 48,5"... 

L'elettorato moderato si e schierato compatto con il can
didato della destra. A Perilli sono andati i voti che i democri
stiani doc avevano dato al primo turno all'ex sindaco Siro 
Bargiacchi, battuto sul filo di lana per una manciata di voti 
proprio da Penili. Intorno al candidato del Msi si è ricompat-
tata gran parte della vecchia maggioranza Dc-Psi, compresi 
alcuni settori del Psdi, che ha governato questi ultimi anni La
dispoli, protagonista di due scioglimenti anticipati del consi

glio in due anni. L'incognita per Paliotta alla vigilia del ballot
taggio erano proprio i voti in libertà del pentapartito, uscito 
diviso e lacerato dalle crisi a ripetizione. «Gli esponenti della 
vecchia De si sono impegnati in prima persona per l'elezione 
di Perilli - commenta il candidato del Pds - . Hanno festeggia
to la sua vittoria. Noi abbiamo lavoralo bene, ma non siamo 
riusciti a raggiungere alcuni settori importanti, e non ci ha 
aiutato la campagna sfavorevole messa in piedi da un vasto 
settore dei Verdi». «A Ladispoli ha vinto la paura del nuovo», 
questo il commento nella sezione della Quercia. Nel riferi
mento ai settori portanti del potere democristiano ò esplicito 
Commercianti, professionisti e impiegati sembra abbiano 
scelto Perilli al posto dei vecchi cavalli di razza dello scudo-
crociato, come l'ex presidente della Usi Rin 22 Santino Esigi
gli o l'ex sindaco Fausto Ruscito. Festa grande nei loro clan. 
fuori dai seggi al termine dello spoglio nelle sezioni Ora i pro
gressisti si interrogano sul ruolo da svolgere in un consiglio 
che si ò colorato di nero. [ '55 

LATINA. Vince Ajmone Finestra 

La destra 
al governo 

LUCA CARTA 

B LATINA Anche Latina 
cambia ma sceglie la nostal
gia. Abbandona la De e opta 
per Movimento sociale. Sce
glie come sindaco il settanta
duenne Aymone Finestra ex 
senatore missino ed ex bersa
gliere repubblichino. Al ballot
taggio il candidato della destra 
ha avuto il 57"-J dei voli. Dome
nico Di Resta il candidato delle 
sinistre pur ottenendo un signi
ficatisi successo politico ha 
avuto solo il 44'A, dei consensi 

Dopo 42 anni di ininterrotto 
potere la De a Latina capitola e 
riversa tutti i suoi voti nell'alveo 
missino che in questa area ha 
vantato sempre una presenza 
con solide radici. «Latina diver
rà una città aperta - ha dichia
rato Finestra - e migliore». Per 
governarla il neo sindaco in
tende avvalersi di un «city ma
nager». Si tratta di Roberto Ta
na che arriverà a l-atina lunedi 
prossimo e che avrà ii compito 
di coordinare l'in'era azione 
amministrativa della Giunta. 
Su questo punto però l'ex se
natore missino non scioglie 
ancora le riserve. !*a sua tesi è 
nota e parta da una visione ri
gidamente restrittiva delle nuo
va legge elettorale. «Si vota il 
sindaco - dice Finestra e non la 
Giunta». Parlare di trasparenza 
in questo caso e del tutto muti
le. Meglio mercatcggiare con i 
vecchi potentati locali e per 
farlo come è nolo ci vuole tem
po. I nomi dei componenti l'e
secutivo che affiancherà il sin
daco nei prossimi quattro anni 
sarà reso noto, con tutta calma 
nei prossimi giorni. Il senatore 
ha assicurato soltanto che rap
presenterà un ampio strato 
della società ernie. Come ini

zio del nuovo nella capitale 
pontina non e male. 

Nello schieramento progres
sista la sconfitta e comunque 
vissuta con serenità Domeni
co Di Resta esponente del Pds 
ritiene che quel 44r<. raggiunto 
al ballottaggio sia un buon 
punto di partenza in una città 
che ha appena scoperto la sua 
vocazione a sinistra La vittoria 
del missino Finestra ha creato 
scompiglio anche nelle fila dei 
moderati. 11 Presidente del-
l'Amministrazione provinciale. 
il repubblicano Severino Del 
Balzo ha dichiarato che -ciò 
che e accaduto è da ricondur
re alle responsabilità dei de
mocristiani. Ora occorre anda
re subito alla costituzione di 
un polo moderato moderno 
che consenta di affrontare le 
sfide che vengono da destra e 
da sinistra». 

Accuse alia De anche da 
parte della Cgil pontina. 11 se
gretario Michele Bonacci dopo 
aver assicuralo che il sindaca
to attenderà i comportamenti 
del nuovo sindaco con corret
tezza, sottolinea che sul piano 
politico «la colpa di ciò che e 
avvenuto è dei moderali e dei 
settori democristiani incapaci 
di cogliere gli elementi di novi
tà del cartello progressista». 
Per ricomporsi la De di Latina 
ora guarda a Segni. Il neocon-
sigliere comunale Ennco Forte 
di «Avvenire democratico» una 
delle componenti De che han
no partecipato alle elezioni ha 
detto occorrerà da subito rico
stituire l'area di centro aderen
do immediatamente al proget
to Segni per la rinascita nazio
nale. 

FORMA. Pds: 75% dei consensi 

Bartolomeo 
scaccia la De 
H i FORMA Scompare anche 
a Fonnia l'incanto della bale
na bianca. Solo due anni fa il 
suo richiamo ^veve convinto il 
64% dei cittadini e prodotto 28 
consiglieri. In due domeniche 
l'apocalisse. Al termine di que
sto giro elettorale l'impero de 
che durava ininterrottamente 
da 45 anni si e polverizzato. Il 
21 novembre la gente ha dato 
il 41 ". dei consensi al Pds e al 
ballottaggio ha sancito la con
danna definitiva del vecchio si
stema votando in modo quasi 
plebiscitario Sandro Bartolo
meo, 45 anni, neuropsichiatra 
infantile, primario della Usi di 
Privemo, sindaco della città 

I la avuto il 75",, rtc, consensi. 
«È un volo slonco -dice il 

ncosindaco - chiude un ciclo 
che durava da quaranl'anni e 
che ha ridotto Formi.i a un 
gruppo di case senza identità. 
II grande numero di consensi 
ricevuto premia il nostro lavo
ro, e cioè di lune quelle forze 
cattoliche di base, sindacali e 
del commercio che hanno 
scelto di dare una prospettiva 
di crescita civile a questa città 
Questo significa che dobbia
mo metterci subito al lavoro». 

Già ieri c'è stata la prima riu
nione di giunta. Un incontro 
con il secretano comunale per 
avere il quadro preciso della si
tua/ione linanziaria del Comu
ne e dei problemi più urgenti 
sul tappeto. Primo obiettivo, ri
stabilire un clima di liducia 
verso le istituzioni minato dalla 

Tangentopoli locale che ha vi
sto finire in carcere due sinda
ci e un assessore all'urbanisti
ca. Secondo: ridare un volto 
urbanistico decente alla città 
deturpata da anni di sviluppo 
selvaggio. Una crescita che ha 
lasciato in eredità cinquemila 
seconde case sempre vuote 
Poi il mare. È la risorsa più sac
cheggiala. 

>È qui che dobbiamo inter
venire subito - spiega Bartolo
meo - occorre subito far fun
zionare il depuratore che già 
c'è, collegare ad esso tulli i 
tratti della rete fognante che 
versano i liquami direttamente 
in mare, costruire le nuove reti 
fognanti nelle zone che non 
sono servile» Ma nei progetti 
del nuovo sindaco, del suo 
esecutivo e della larga maggio
ranza di cui dispone, c'è il so
gno di valorizzare le bellezze 
archeologiche della città. A 
Fonnia c'ò una delle zone ar
cheologiche più suggestive 
della regione. «Vogliamo far 
nascere il parco archeologico 
e il museo - spiega Bartolo
meo - collegare tulto questo al 
parco dei Monti Aurunci e al 
parco marino di Gianola uno 
dei pochi di questo genere esi
stenti in Italia». È questo il pel-
corso per ridare fialo al com
mercio cittadino e garantire al-
la città uno sviluppo equilibra
lo. Il sogno dei nuovi ammini
stratori ò quello di trasformare 
in pochi anni Formia nella per
la del litorale sud del Li/io 
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Riaperti i cartelloni «coreografici» 
dal Furio Camillo al Metateatro 

Dicembre in danza 
fra video 
sculture e...serpenti 

ROSSELLA BATTISTI 

1M Dicembre in danza sotto 
1 albero di Natale tornano a 
fiorire spettacoli in cartellone 
Oggi al furio Camillo (replica 
solo domani) la compagnia 
Alcf Dan/ateatro presenta una 
serata -mista» con tre coreo
grafie e un video È Rossella 
Fiumi a firmare due dei lavori, 
tratti dalla performance Tre 
studi sul Serpente (di cui ven
gono eseguiti il primo e il ter
zo saltando il secondo per 
motivi tecnici) dove il motivo 
conduttore della mutazione 
della pelle rispecchia la meta
fora della mutazione del lin
guaggio scenico, con l'uso di 
diversi "materiali» performativi 
(butoh. danza teatro) Autri 
ce del terzo brano in program
ma 0 invece Claudia Pescatori 
<.oit Studio per esse una novità 
ispirata al rumore nelle sue 
gradazioni dal sospiro al sus
surro in cinque sezioni A 
completare lo spettacolo e e il 
video Espresso doppio di Ros
sella Rumi e Jens Greuner 
prodotto la scorsa Cbtate al 
Tanzerkstatt d. Berlino, dove la 
coreografa e stata ospite del 
seminano intemazionale per 
la seconda volta 

l*rcnde il via da domani Lo 
spettacolo vivente - Cori\rafia 
ed Arti visive, manifestazione 
•contenitore» dove trovano po
sto tre appuntamenti di danza 
con autori ormai affermati -
Massimo Moncone Enzo Cosi
mi e 1 uua Latour - , e la mo
stra fotografica di l'iero Tauro 
di dicala al coreografi protago
nisti della mmi-rassegna e ai 
loro lavori Organizzata dal-
I associazione culturale »La 
Società Lunare» in collabora

zione con la Galleria d Arte Sa 
la 1 I iniziativa si svolgerà 
presso lo spazio della Galleria 
a piazza Porta S Giovanni HI 
(tei 7008691) Inaugura la ras 
segna domani (repliche giove
dì e venerdì) il I-amento di 
Arianna di Massimo Moncone 
con progetto visivo di Tiziano 
TreviMoI Lo studio prosegue 
una personale ricerca del co
reografo su temi e musiche di 
Claudio Montevcrdi Dal 16 di
cembre (repliche 17 e 18) tor
na un intenso lavoro di Enzo 
Cosimi Una frenetica ispezione 
del mondo nato da una felice 
collaborazione con i Marcido 
Marcidons rispettivamente 
Daniela Dal Cui autrice del 
progetto visivo e Marco Isidori 
che firma il poemetto da cui 
trae spunto lo spettacolo Infi 
ne dal 27 dicembre (e fino al 
30) Lucia Latour propone 
Marmo asiatico, uno studio 
sulla Iragilità del rapporto fra 
corporeità e luogo con -inter 
venti scultorei» di Roberto Pie-
trosanti, mentre la mostra foto
grafica di Piero Tauro sarà 
esposta presso "La società lu
nare», Largo del Pallaro 3 
(Campo de Plori 

tei 8072'19't) dove verrà mau 
gurata il 21 dicembre alle Ih 

Nel panorama dicembrino e 
danzenno segnaliamo anche il 
ritorno di un fortunato lavoro 
di Patricia Salvatori Finché il 
papero veste il tutu in scena al 
Metateatro dal 13 al 18 elicerli 
bre Una (avola-spettacolo in 
cui I autrice ripercorre come in 
una sorta di sogno tutta 'a sua 
camera dai primi passi di dan 
za agli esordi sul palcoscenico 

Gioele Dix parla di «Sto ristrutturando», il suo nuovo spettacolo da stasera al Teatro Parioli 

«Lìtalia? Un appartamento da rifare» 
STEFANIA CHINZARI 

• 1 I si qiiisl i 11 ili i iltr IMI 
s ita il.ili i vogli i di -nuovo as 
somigli issi i una ias.i ' Un .ip 
partami.nto «prestigioso» per 
dirla con il lingti iggio allenato 
dilli agi ii/ii immobiliari che 
imiss i ta ili ritocchi e risiste 
inazioni' Uno spazio per cui 
sono già pronte almeno tre o 
quattro nei tic' L questa I idei 
portante di Sto ristrutturando 
il nuovo spettacolo di Gioeli 
Dix, da stasera al I eatro Pano 
li Coerente a titolo e tema es
co che allora I incontro i un l.i 
stampa u n n i ' ch i ni 1 solilo 
fover Gioele lo ha indetto al 
I ultimo piano di un edificio di 
Piazza di Spagna in un «presti 
gioso e senni iliscente appar 
lamento in vendila I n mezzo 
ai fiori orribili di Ila v.artu da 
parati Dix racconta suggesiio 
ni e vagiti di uno spettacolo 
molto sentito cov ito da lem 
pò e coltivalo con ironia i s in 
timenlo 

«Pensando ni un nuovo la 
voro non potevo non dar con
to elei miei st.iti d animo e del 
la situazione del paese di 
ciucilo che vivo ogni giorno gì 
lancio 1 Italia e venendo a con 
tatto con fa gè riti parola orri 
bile a cui cerco di dare un si 
gnificato facendo ridere il 
pubblico sondo le reazioni e i 

M A Nini Tirabusciò 'la 
donna che inventò la mos
sa figura tra reale e fantasti
ca della scena napoletana 
otto novecentesca fu dedi
cato parecchi anni or sono 
persino un film (regist i Mar
cello fondato prol igonista 
Monica Vitti) Qui nel lavoro 
teatrale scritto e interpretato 
nel ruolo principale dall at
trice e cantante partenopea 
Dalia Frediaiu con la regia 
consensuale di Livio Calassi. 
assistiamo alla trasformazio
ne in «sciantosa» ci una brava 
signora borghese Nina già 
tutta presa dalle cure dome 
stiche l,i quale scopertasi 
tradita dal manto Federico 
impresario con la soubrette 

M Un panorama che lascia 
poche speranze un quadro 
nero in cui scovare bagliori di 
luce ò pressoché impossibile 
Oggetto di tal triste paesaggio 
e la vita di coppia e ancora 
prima il rapporto uomo don 
na E portavoce di questa cupa 
presa ci atto e «La guerra in 
tempo di pace» lo spettacolo 
teatrale ili scena alla «Stiletta» 
da più di due sellini ine Si trat 
ta di un «ritorno» alla prosa do 
pò un «tradimento lungo sei 
anni a scapito del palcosceni
co e il f worc ile Ila tv E questa 
la stori.i di Adriano Vianello 
che firma e dirige la rappre 
sentazione I tutore della pie 
ce manca infatti dal teatro dal 
1%7 anno in cui cominciò a 
lavorare ad alcune trasmissio
ni televisive in onda su Raiduc 
(da «Il piacere di vivere a «I 

comportamenti parcellizzati 
dei singoli e respiro questa in 
vocazione al nuovo che porta 
ancora con se segnali disconti
nui rumori crolli colpi di pie 
conc» Uno spettacolo indub
biamente anche politico dopo 
l exploit di Antolonia di Edipo 
e I approfondimento dramma
turgico ventilato in Anna «So 
no un comico certo ma non 
mi interessa la battuta in se 
stessi Mi piace studiare il 
comportamento e lavorare sul 
linguaggio ecco perche la mia 
parola teatrale à sempre puh 
ta complessa ricca di sfuma 
Iure lontanissima dalla volga
rità 

I appartamento-Italia della 
scena disegnata da Angelo lx> 
di e certo ricca di metafore pò 
litico edilizie E altrettanto pò 
litiche sono le tre soluzioni che 
il computer Maxitel coprota-
gonista in scena grazie alla vo
ce di Elda Olivieri elabora nel 
finale dopo aver vomitato ca 
taloghi e elenchi infiniti «C eH 

un progetto di ristrutturazione 
che prevede le stesse facce e le 
stesse logiche la soluzione na
turalmente più complessa e 
sottile un secondo oscuro pio-
getto di destabilizzazione con 
qualche bomba ogni tanto e 
tanta coerenza con il passato 

e una terza idea quella a cui 
da milanese suddito di un sin 
daco leghista mi oppongo con 
fermezza che prevede tante 
camere separate e magari 11-
solamento de Ila parte sud del 
la casa' Uno spettacolo aper
to che Dix rivede giorno per 
giorno aggiornandolo nelle 
battute più volanti e che terra 
conto in questo lungo soggior 
no romano (in scena fino al 16 
gennaio) anche delle elezioni 
e di Rutelli sindaco 

«Sento di fare questo lavoro 

sempre con grande pissione 
pur se il teatro mi sembra ogni 
giorno più lontano dalla con 
temporaneità e dalla necessita 
di comunicare con la gente E 
mi ha confortato leggere nei 
giorni scorsi il rapporto del 
Ccnsis the parlava di apnea 
interpretativa e di identità al 
negativo dove ù più facile sa 
pe re cosa non si e rispetto a 
cosa si e» Intanto che ò a Ito 
ma Gioele Dix andrà anche al 
11 Rai di cui certo apprezzerà 
I aria di ristrutturazione «I lo ri-

Tirabusciò, la mossa vincente 
di turno mette in fuga costei 
e dando sfogo a una repres
sa vocazione artistica sosti
tuisce la rivale alla ribalta 
Sara mento sarà fortuna, il 
suo successo ò grande e du
raturo cosicché il coniuge 
fedifrago (ma poi pentito) 
viene spodestato anche dalla 
direzione della ditta 

Accomodante è comun
que il finale della vicenda, 
propiziato dall annuncio di 
un lieto evento che almeno 

AGGEO SAVIOLI 

per un certo periodo terra Ni 
na-Nini lontano dal pubblico 
e a fianco del manto 

Di ben diversa radice pò 
vera e plebea furono nella 
maggioranza a quanto si sa 
le «sciantose» furoreggiatiti in 
un epoca ormai distante dal 
la nostra Ma questo spetta
colo (che si replica al 1 ea 
tro delle Arti, sino a domeni 
ca 12 dicembre) non ha t e r 
to pretese filologiche né di 
cvoca/ione storica d un 

mondo rappresentato impa-
reggiabilmenle al tempo 
suo da Raffaele Viviani L e 
silo trama offre io spunto alla 
Prcdidni per esibirsi in nume
ri di ballo e canto (compresa 
la .mossa ' famosa) nei quali 
si mostra più disinvolta che 
nella recitazione «pura» At
torno a lei, una compagnia 
passabile nell insieme, dove 
ha spicco, seppure in una 
parte marginale qucll'eccel 
lente comico <di tradizione 

Un'ardua storia amorosa 
(atti vostri») 

Il lavoro in scena alla Scalet
ta (si replica fino a domenica 
prossima) sente I influenza 
dell esperienza vissuta in que
sto lungo intervallo, che poi vi
sta I età dell autore (solo 33 
anni), nono poi tanto un Inter 
vallo quanto invece, un perio
do piuttosto «sostanzioso» 
L influsso dello schermo televi
sivo si avverte soprattutto nel 
fatto che la rappresentazione e 
caratterizzata dalla sovrappo 
sizione di tecniche differenti 
d' diversi modi di intendere la 

LAURA DETTI 

costruzione e lo spinto di un 
lavoro teatrale A tratti si fa 
uso di un teatro di parole in 
cui il testo in senso classico li 
neare (una storia con un inizio 
e una line) 61 oggetto centrale 
della rappresentazione A trat
ti si ammicca esplicitamente a 
un teatro si potrebbe dire del 
•simbolo» in cui il gesto ghog 
getti rimandano a quale osai 
tro Quel qualcos altro che nel 
primo caso scivola via ci il lin 
guaggio a parole spesso un 
pò retorico nonostante lo 
sforzo di slare sul quotidiano 

L poi si passa ad una forma 
quasi cabarettistica lx> spetta
colo saltella da un piano al] al
tro ma non ne definisce e non 
ne sposa definitivamente nes 
suno 

Gli interpreti sono solo due 
Roberta Gasparetti e Ettore 
Cappelli Prestano i loro volti a 
infiniti personaggi uomini e 
donne coinvolti in diverse 
«combin izioni» amorose Ma 
soprattutto i due attori vestono 
i panni della coppia prolagoni 
sia dello spettacolo Quella 
formala da un restauratore e 

fiutato di (art Delitti imperfetti 
J nonostante il successo della 
sene cosi. onie ho rifiutato di 
aggregarmi al1 ultimo momcn 
io a una Domenica in già dise
gnata Credo che il mio rap
porto con la t\ sarà sempre più 
legato alla fiction cosi sto scn 
vendo una sene di brevi slone 
per raccontare le vite di tanti 
quarantenni in modi diversi le
gati ali infanzia un modo co
me un altro per recuperare la 
aioiadcl mio essere stato bam
bino' 

che é Mimmo Brescia (qual
che altro nome da citare En 
zo Romano Loredana Marti 
nez Beatrice Burati Renato 
De Rienzo Alessio Boni ma 
anche perché no il presti
giatore Giuseppe Gramaglia, 
col suo inevitabile colom
bo) 

Scenografia agile, di Pao
lo Petti costumi appropriati, 
di Giusi Giustino coreografie 
di Graziella Di Rauso La 
componente musicale (tra 
motivi originali e adattamen
ti) reca la firma di Zeno 
Craig e si avvale di esecuz.io 
ni dal vivo (gli strumentisti 
sono solo tre ma fanno il 
possibile per sembrare di 
più) 

una giovane impiegata I due 
costruiscono sin dal principio 
una storia imbigua fatta di 
compromessi t sottomissioni 
Lei si innamora e pur sapendo 
di rou essere contraccambia 
t,i instaura con I uomo un rap
porto latto di ipocrisie e umi
liazioni Lui accetta per pngri-
zia e con cinismo di vivere ac
canto a lei pur non amandola 
Ma alla fine dello spettacolo la 
situazione si capovolge lui si 
accorge di essere innamorato 
della donna che prima quasi 
deprezzava ma lei lo abban 
dona Attorno ai due protago 
insti ruotano le storie delle va 
ne Francesca Valeria e dei vari 
Marcello Giuseppe che gli at
tori interpretano su due mg! 
nocchiatoi di chiesa indos
sando una sciarpa un cappel
lo una pipa uno scialle 

A G E N D A 
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minima 5 
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tramonta alle 16 39 

l TACCUINO l 
«Aldo Capitini 25 anni dopo: la s'id i della nonv lolenza 
I itolo del convegno promosso dal Movimento Gaetano Sai 
vernini per oggi ore 16 30 presso la Sala Stampa Italiana di 
piazza S Silvestro 13 (lei 72 23 365) Interverranno Ettore 
Gallo Cosmo Sallustio Salvemini Gaetano Ario Massimo S 
Giannini Aldo Garoso Vittorio Frosini Aldo Visalberghi 
Fabrizio Truini Giorgio Pam Giuseppe Averardi Giulio Cai 
taneo Paolo Svlos Labini Martella Cece l-abrizio Federici 
lledv Vaccaro Frchner Enzo Mattina Antonio Pappalardo 
Umberto Serafini e Mano Zagari Ingresso libero 
Nel regno del libro. Iniziativa della Biblioteca centrale per 
ragazzi oggi ore 17 presso la sede di Via San Paolo alla Per 
gola 16 verrà presentata la collana video «imperiai Bulldog 
Interverranno con il coordinamento di Donatella Trotta Vii 
tona Amali Paola De Benedetti, Maria Rita Parsi Glauco Be
nigni Per 1 occasione saranno proiettate su schermo gigante 
le ultime novità della collana Informazioni al tei 
68 80 10 40 

Natale a Calcata. Prima parte di arte cultura e folklore 
dall 8 al 24 dicembre La tradizione calcatcsc vuole che il 
Natale venga celebra'o ali aperto Domani tradizion ile Fé 
sta della Madonna di Loreto alle 11 inaugurazione del pre
sepe da «Manjckc Appuntamento alle 21 al centro storico 
per salutare il passaggio di Madonna e suonatori 
Dopo 11 sipario. Salotto teatrale del mercoledì Domani al 
Teatro Quirino (ore 20 45, ingresso libero) Maddalena 
Cnppa e Roberto Alpi interpreti di Una casa di bambola di 
I lennk Ibsen (regia di Beppe Navello) ospitano in palcosce
nico Dacia Marami con il suo ultimo libro «Cercando Emma 
Bovary» Condurra Maurizio Giammusso 
Alexander'» Ragtime Band. Il nuovo gruppo (dieci e'c 
menti alle prese con un repertorio di ragtime e altro ) si pre 
senta questa sera ore 22 al Classico di Via Libetta 7 
Operique. Irresistibilmente cattive Rosa Masciopinio .. Gio 
vanna Mori si presentato da questa sera al I eatro dell Oorlo 
gio di via de Filippini 17/a con il nuovo spettacolo di satira 
dagli umori sulfurei condito di musica e tic vari 
Quel mattatoio di città. Da giovedì lutte le sere (dalle 19 
in poi) interventi per la difesa degli spazi occupati e a soste
gno di «Radio Citta Aperta» Un tendone cario di concerto 
giovedì gli «Statuto» venerdì «Big Fect» domenica «Concertu» 
e cosi via fino al 28 dicembre 
Quartetto Auer. 1-ormazione ungherese in concerto que
sta sera alle ore 21 per «I quartetti d Europa a Villa Medici 
(Viale l'nntita dei Monti) Verranno eseguile musiche di 
Bartok Kurtag e Beethoven 
Letteratura irachena. Nell ambito del ciclo di conferenze 
a latere della mostra • Vte irachena contemporanea» n cor 
so al «Villaggio Globale » (Lungotevere 1 estaccio) oggi alle 
18 conferenza della professoressa Francesca Corrao docen 
te di lingua e letteratura araba ali Istituto Navale di Napoli) 
Saranno lette poesie arabe 

l NEL PARTITO l 
Oggi In piazza. Alle ore 18 a C o m p o d e F.on manifesta 
zionc spettacolo per festeggiare la vittoria I urte le riunioni 
previste per la stessa riunione vanno spostate a dopo la ma 
nifestazione Causa la manifcsta7ione odierna la Cfg 0 rin 
viata alle ore 17 di venerdì prossimo 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È morto Quinto De Santis Alla famiglia le più sentite 
condoglianze da parte dei compagni della Federazione Pds 
Castelli dell Unità di base di I-inuvio e della redazione de 
1 Unita 

-(* \ r J *>« 
-Tlì 1 « < 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca del l 'Uni tà- via Due Macell i 23/13 

Come l'Acea 
ha «utilizzato» 
l'acqua del lago 
di Bracciano 

M Nell articolo «Bracciano 
rubata l acqua del lago' 

pubblicato in data 2 ottobre 
I993 il corrispondente del 
quotidiano (a riferimento ad 
un presunto scippo di acqua 
perpetrato dall Acea ai danni 
di amministratori e pescatori 
locali La realta ovviamente 
ò ben diversa l'Acca ha utiliz
zato I acqua del lago attraver
so il nuovo acquedotto, peral
tro ancora in corso di costru
zione per soli dicci giorni nel 
I agosto citi 1991 Da allori 

come avveniva anche nel pas 
Vito. I utilizzazione del lago 
come risorsa idrica é awenu 
ta esclusivamente attraverso 
l antico acquedotto Paolo 
Neil ultimo anno ad csern 
pio, sono stati prelevati IO mi 
lioni di me quantitativo infe
riore del 30 per cento circa a 
quello del l 992 

A conferma di quanto del 
lo a fine settembre del cor 
rente anno i livelli del lago te
nuti costantemente sotto con 
trollo dall Azienda risultano 
praticamente identici sia co 
me andamento sia come va
lori a quelli rilevati nello sles 
so periodo dell anno scorso 
Anno in cui tali livelli erano si
curamente superiori a quelli 
di altri laghi della regione (Al 
bano e Ncmi) a dimostrazio 
ne t h e la situazione del lago 
di Bracciano anche in periodi 
di siccità non ò certamente 
allarmante 

Per quanto riguarda mvc 
ce le presunte risposte atten 
distiche rilasciate telefonica
mente dal «pronto inttvento 
idrico» dell Atea e segnalate 
nell aditolo «Scuola tutti in 
movimento» pubblicato il 14 
novembre u s non risulta t h e 
agli addetti aziendali sia ma 
pervenuto ale un retiamo idn 
t o riguardante il lite o Manna 
ni 

11 direttore generale Acca 

Il bollettino 
postale 
come una forma 
di raggiro 

• • Mia suocera (Kanutti 
Azzurra) e imo fratello (Natili 
Dandolo) ambtdue pensio 
nati che non svolgono alcuna 
attività economica iv Ulti ni 
gli anni (rispettivamente S2 e 
7t> anni) e che hanno u la 
scolarità mode sia (una 5 

elementare di tanti anni fa) 
hanno ricevuto un bollettino 
di cui allego copia integrale 
per effettuare un versamento 
in tonto corrente di lire 
196 000 a favore del «Bolletti
no contributi e tasse s r I » Co
me può rilevare il bollettino é 
stalo redatto ritengo voluta 
mente in modo non chiaro 
per fare pensare che si tratti di 
una tassa piuttosto che di un 
abbonamento ad una fanto 
matica rivista peraltro non no 
ta nel settore delle nvistc spe 
Utilizzate L invio non C1 ca
suale a persone che in rcla 
zioncall età od al livello cultu
rale non sono in grado di ca 
pire facilmente la causale del 
versamento e quindi possono 
considciare la richiesta come 
una tassa da pagare e nel ti
more di incorrere in sanzioni 
fiscali provvedono al paga
mento ciòche stavano per fa 
re le persone sopra citate se 
non ci tosse stato il mio Inter 
vento A mio avviso I iniziativa 
si può configurare coinè una 
forma di raggiro e sarebbe be
ne che organi di informazione 
ne dessero la più ampia pub 
blitita 

Angelo Natili 

Ma esiste 
davvero 
una destra 
progressista? 

H Sono un rdg.i//o di 1 b m 
ni e frequento un liceo rum.ino 
che m questi qiorm 0 in -.nitore 
stiuiu Molli professori di Ila 
mu. scuola sono contnn 1 CHIC 
siri forni., di protesta addirittura 
alcuni costringono cjli studino 
con il ricatto della promo/iuiu 
a frequentare le lezioni pin-hc" 
riunirono che tutto ciò si \ una 
mutile perdita di tempo Ma 
non ò cosi per noi riHa//i qui 
sta ò una nuova esperidi/. it 
traverso la quale impariamo i 
conoscerci meglio a confron 
tarci e soprattutto veni imo a 
conosce n/a di an-ionknti im 
portanti attraverso i dibattiti 11 
lettura di quotidiani le cf lite 
renze di esperti di politic i cui 
tura teatro cu. Un giorno sono 
stati invitati due esponenti poli 
Oci uno del Pds e uno del Visi 
Durante il dib tttito per litro 
molto acceso ho coiitastatu 

che la m a i l e r p irte deeli stu 
denti del mio liceo sosteneva 
l esponente di destra che nono 
stinte si definissi propri vsista 
faceva trasparire le sue idee di 
stampo decisamente fascista 
Approfittando de 1 ritardo de 11 e 
sponcnte del Pds \olcva inizia 
re in modo arroganti la propa 
t>anda elettorale a favore di 1 mi 
(spillata con lo stemma del 
ptrtito sulla fiacca volantini in 
mano) ma e stato pronlamen-
te fcrm ito dall intervento della 
Preside che L;II ha ricordato chi 
non ira li per un comizio ma 
per un dibattilo Molti studenti 
id oflm sua battul i contri) t$li 
extn comunitari o contro la si 
Distra ma nifi stavano la loroap 
prova/ione con il salire» rum t-
no Ques'a ò 1 i destra progressi 
sta' lo credo che non si possa 
pu jrdari al fuluro se iva ncor 
d ire il pass ito Anche se molli 
dei miei compilili di scuola 
non li pi ns ino ionie me so 
che ci sono 1 mti MKÌ / / I clic 
hanno e ipitochi siamo tutti i s 
seri umani tutti soffriamo tulli 
volali uno viveri hi ne e in pace 
ne re hf questo non dovn inai 
più essi ri un privili qio di pò 
iln 

HIIppo Ptergroi-wi 

r 

Pds IV C/rooscrtóton^SjJfe, 

GIOVEDÌ 9 DICEMBRE ORE 18.30 fwQm 
At t ivo degl i iscritti e dei simpatizzanti >^@*»' 
del la IV Circoscrizione 

Presso soz Pds Montosacro 
Piazza Monte Baldo n 8-Tel 87190908 

«L'INIZIATIVA DEL PDS PER UNIRE LE FORZE DEL PROGRESSO» 

Introduce SANTINO PICCHETTI 
eletto al Consiglio Circoscrizionale 

MOSTRA DI PITTURA A COLLI AMENE 

SALA M r-ALCONI 
L go Nino Frunchcllucci. 69 

ilduo«F.A.C. '91» 
Teresa Signorello e Totò Fiandaca 

espone i suoi lavori ikil 7 al 12 dicembre 1993 -

OGGI 7 DICEMBRE 1993 ORE 22.00 
al «Classico» di via Libetta, 7 

Roma-Tel 06/5744955 

I Alexander's Ragtime Band 
eseguirà per la prima volta a Roma, 
composizioni dell'era Ragtime nelle 

orchestrazioni originali d'epoca 

PER NATALE 
REGALATEVI E REGALATE LA CARD 

CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

CON SOLE L 130.000 + IVA L'ANNO 
VI DA' DIRITTO DI USUFRUIRE 

GRATUITAMENTE E ILLIMITATAMENTE 
DEL LAVORO PER LA NORMALE MANUTENZIONE 

DELLA VOSTRA CASA, UFFICIO E STUDI IN GENERE 

Avrete a disposizione un pool di specialisti, quali: 
• IDRAULICI 
• ELETTRICISTI 
• VETRAI 
• TELEFONISTI/CITOFONISTI 
• FALEGNAMI 
• FABBRI 
• TECNICI LAVATRICE E LAVASTOVIGLIE 

ABBONATEVI ALLA SERVICE CARD 

% 

^ 

ÌNUMEROVERDE I 

MI 1 6 7 0 - 1 2 1 6 2 

file:///olcva


Martedì 
7 dicembre 1993 pdgm.i 28ru 

ACADEMY HALL L 6 000 Per smore »olo per amore di Giovanni 
ViaSlamira Tel 44237778 Veronesi con Diego Abalantuono. OR 

; ( 1 6 1 5 - 1 6 ; 0 - 2 0 ? J - ? 2 30) 

AOMIRAL 
Piazza Vorbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

Sol lavante di Philip Kaulman con 
SeanConnery G 115-1735-20 22 301 

L 10000 
Tol 3211896 

AladdlndiWDisncy-OA(15-17 18 45-
20 30-22 301 

ALCAZAR L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan d 
ViaMerrydolVal 14 Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

lon-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiali 57 

L 10 000 
Tol 540890I 

Aladdhtdi W Disney • D A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
ViaCicerore 19 Tel 3212597 MargarethWhitlon MolGibson-DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 
VialeJomo 225 

L 10000 
Tol 8176256 

Molto rumore per nulla di e con Kcnne-
thBranagh SE (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Aladdln di W Disney • O A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

AUGUSTUS UNO L 10 000 Spara che II passa di Carlo Saura con 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 FNen ABanderas-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30' 

AUGUSTUS DUE L 10000 L'albero, li sindaco e la mediateca di 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Eric Rohmer con Pascal Greggory 

Ariel le Oomblasle Fabrice Luchim • BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Legittima accusa di Sidney Lumot con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Rebecca Do Mornay Oon Johnson-G 

(15 50-18-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE L 10 000 Amore solo per amore di Giovanni Ve-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ronesi con Diego Abalanluono-OR 

(16-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Aladdln Ji W Disney • 0 A 
(15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Aladdln di WDisnoy-DA 
115-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPRANICA L 10000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

L'ostaggio con Sam Neil • G 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 Tango di Palrice Leeoni con Michele 
P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 Leroque-BR 

115 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Aladdln di W Oisney - D A (15-17-16 45-
20 30-2230) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ! 

L 10000 
l Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR 11610-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Eddy e la banda del sole luminoso • 
DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pinete 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Concerto (21) 

DIAMANTE 
Via Preneslma 230 

L7000 
Tel 295606 

ToneJerry-D A (15 30-22) 

EDEN L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 3612449 to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Via Stopparli 7 Tel 8070245 Tom Hanks Meg Ryan - SE 

(15 45-18 05-2015-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
VialeR Margherita 29 Tel 8417719 

A'addln di W Disney • D A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Aladdln di W Disney-D A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

ESPERIA L 10000 O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Piazza Sonnino. 37 Tel 5812884 Hartrison Ford • G 

(15 30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

EURCINE L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanii-
Via Liszt 32 ' Tel 5910986 na, con Barbara Snellemburg, Raoul 

Bova-SE (1545-18 10-20 20-22 30) 

EUROPA L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Corsod Italia, 107/a Tel 8555736 na con Barbara Snellemburg Raoul 

Bova-SE (1615-18 30-20 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo, 2 Tel 5292296 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
len-G (1615-18 20-2025-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
IhBranagh-SE (16-18 10-2020-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Le donne non voglio più di Pino Quar-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 tulio con Lucrezia Lame della Rovere 

PinoQuarlullo-BR 
(1545-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
Via Bissoiat' 47 

L 10000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-PR (15-1830-22) 

GARDEN L 10 0CC 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
na con Barbara Snellemburg Raoul 
Bova - SE (1615-18 30-20 30-22 30) 

GIOIELLO L 10000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
Via Nomentana, 43 Tel 8554149 Nette Binoche.BenoltRegent-DR 

(15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
VialoG Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Aladdln di WDisnoy- D A 
(1510-17-18 50-2040-22 30) 

GIULIO CESARE DUE L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15 15-17 40-20 05-22 301 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Viale G Cosare 259 Tel 39720795 Tom Hanks Meg Ryan • SE 

(1515-17 40-20 05-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Amore con Interesse di Barry Sonnon. 
Via Taranto 36 Tel 70496602 lield con Michael J Fox - BR 

(16-18 20-20 25-22 301 

GREEN* ICH UNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruiso-G (16 30-1915-22) 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

PlovonoplelrediKenLoach con Bruco 
Jones-DR (17 15-19 15-20 50-22 30) 

GREENWICHTRE L 10000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaG Bodoni 57 Tel5745825 lietleBinoche 8enoilRegenl-DR 

(19-20 45-22 30) 
GREGORY L 10000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Quartullo con Lucrezia Lanto del'a Ro

vere PmoQuartullo-BR 
116 15-18 25-20 25-22 30) 

HOLIDAY L 10000 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 

Kalltornla di di Brad Piti con Juliette 
Lowis-DR (15 30-18-20 05-22 30) 

INDUNO L 10 000 Oennls la minaccia di Nick Castle con 
ViaG Induno Tel 5812495 Walter Malthau JoanPIownghl-BR 

(16-22 30) 

KING L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

lon-G (15 45-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Mollo rumore per nulla di e con Kenne-
IhBranagh-SE (15 45-18-2015-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Cllfmanger di Renny Harlin conSylve-
sterSlallone-A (1545-18-2015-2230) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 Comol'acquaperllcloccolalodiAllon-
Tel 5417926 soArau con Marco Leonardi-DR 

(16-18 20-20 20-22 301 

MAESTOSO UNO L 10000 Piccolo grande amore di Car'o Vanzi-
Via Appia Nuova 176 Tol 786086 na con Barbara Snellemburg-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Cllflhanger di Renny Harlin con Sylvo-
ViaAppia Nuova 176 Tel 786086 sler Stallone-A 

('515 17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSOTRE L 10000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Via Appia Nuova 176 Tol 78*086 Tom Hanks Meg Ryan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

L 10000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tel 786086 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

len-G (15'5-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 
Via SS Aposlo1' 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chon Kaige 
con Loslie Cheung - DR (16-19 20-22 30) 

l J OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso, BR. Brillante D.A. Ois animati 
DO: Documentarlo DR: Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA' Fantascienza. Q Giallo H: Horror. M: Musicale SA: Satirico 
SE. Sentiment S M : Storlec-Mitolog ST Storico W' Western 

METROPOLITAN L 10 000 Una vita al massimo di Tony Scott con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 C Slaler PAtquelle-DR 

(15-17 35-20-22 301 

MIGNON L 10 000 Caro diario di Nanni Morelli con Rena 
Via Viterbo 11 Tol 8559493 lo Carpentieri Nanni Moretti BR 

(1630-18 30 20 30 22 30) 

NEW YORK L 10 000 Un» blonda tutta d'oro di R Mulcahj 
Via dello Cave 44 Tel 7810271 conKimBasmger-BR 

(16-18 20-20 20 22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Caro diario di Nanni Morelli con Rena 
LargoAscianghi 1 Tel 5816116 loOrpentiori Nanni Morem-BR 

(1610-18 20 20 30 22 40) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Aladdln OA (15-17 1845-2030-2230) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

Scent ola woman (in lingua originale) 
(17-19 30-22) 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell'Innocenza di Marlin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Day-Lowis Michelle 

Pleiler SE ('6 30-19 50-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghelti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (15 45-18-2015-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Aladdln di W Disney - O A 
115-17 30-18 45-20 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tol 6790763 

CIIHhanger di Renny Harlin con Sylve-
sler Stallone A 116-22 30' 

RITZ L 10 000 L'età dell'innocenza di Martin Scorse-
VialcSomalia 109 Tel 86205683 so con Daniel Day-Lewis Michello 

Pleiler-SE (16 30-19 50 22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4860883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Una blonda tutta d'oro di R Mulcahy 
Via Salaria 31 Tol 8554305 conKim8asmgor-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 Senza tregua di John Woo con Jean-
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 ClaudeVanDamme YancyBuller-A 

(16-18 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Micheli» Placido-DR 

[15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

JurassIcParfcdiStevenSpielborg FA 
(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
VlaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
lenG (16-18 20-20 15-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5 0 0 0 
Tol 3236588 

Scuola elementare (19-20 45-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipionl84 Tel 39737161 

SALA LUMIERE Rocco e I suol fratelli 
(18) Ossessione (21) 
SALA CHAPLIN Roma-Paris-Barcello
na (18 30) Madonna che silenzio c'è 
slasera (20 30) Il grande cocomero 
(22) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L 10 000) 

ViaiedellaPineta15 Tel8553485 

Lulu di Georg Wilhelm Fabal (15) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

L'Isola di Arturo di Damiano Damiani 
(19) Affettuose lontananze di S Rossi 
(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(19-20 45-22 30) 
SALA 8 El Marlachl di F Ridriguez 

(19-20 45-22 30) 

L'OFFICINA FILMCLUB 
Ingresso libero 

c/o Cinema Giulio Cesare 

SALA 2 Agostino di M Bolognini (9 30) 
Colpa del sole di A Moravia La giorna
ta balorda di M Bolognini (11 30) 
SALA 2 Inverno di malato di C Lizzani 
(930) incontro di C Lizzani (10 30) Le 
ambizioni sbagliate di F Carpi (11) 
SALA 3 La cintura di G Gamba (9 30) 
L'attenzione di G Soldati (11 15) 

POLITECNICO L 7 000 
ViaGBTiopolo13/a Tel 3227559 

Forza Italia di Roberto Faenza (13 30) Il 
proiezionista di Andrei Konchaloski 
(20-22 30) 

KAOS Massacro a Timor e Lotta è speranza 
Via Passino 26 Tel 5136557 (16) a seguire il lilm Un anno vissuto 

pericolosamente di P Weir 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tol 9321339 

Per amore solo per amore 
(15 30 22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Insonnia d'amoro 
(1615-18 20-20 25-22 301 

CAMPAONANO 
SPLENDOR IHuggitlvo (15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
(15 4 M 8-20-22) 

SALA DE SICA Legittima accusa 
(15 45-18-20-22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 
(15 45-18-20-22) 

SALAROSSELLINI Insonnia d'amore 
(15 45-18-20-22) 

SALAT0GNA22I Aladdin 
(16-17 35-1910-20 40-22 15) 

SALA VISCONTI Le donne non voglio-
no più (15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Kalltornla (18-20-22 15) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALA DUE Peramoresoloperamore 

(18-20-22 15) 
SALA TRE Mollo rumore per nulla 

(18-20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA L '0 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Aladdln 
(15 39-17 15-19 20 45-22 30) 

SALA DUE Misterioso omicidio a Ma
nhattan 116-18 10 20 20-22 30) 
SALA TRE Sollevante 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Piccolo grande amore 
(16-18 20-20 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1" Maggio 86 Tel 9411301 

Aladdln (15 3017 15-19 20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Insonnia d'amore (17 30 19 30 21 30) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

Aladdln ( 15 30 17 15-19-20 30-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 6000 
Tel 5672528 

Piccolo grande amore 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodomi 5 

L 10000 
Tel 0774/20087 

Giovanni Falcone 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Spettacolo di karaoke 

LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 • Te l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a del la 
Repubbl ica 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l la Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 Moul tn Rougo Via M Corb ino 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a de l la Repubbl ica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairot i 9 6 - T e l 446496 Splondid via de l l e V igne 4 - T o l 620205 
Ul isse v i a T i b u r t i n a 3 8 0 - T e l 433744 Vol turno via Vol turno 3 7 -
Tot 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tol 3204705) 
Domani dito 21 Droga Parole sul 
latti Regia di Tatidfid Vibonà con 
Antonella Moretti 

AGORA80(Viadel la Penitenza 33 
Tol 6674167) 
Alle 21 15 Socrate una questione 
morale di G Arcopinto Regia Cu 
sare Apolito con C Apoh'o M D P 
Lorenzo F Giordani 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
S a l a i Domani alle 21 PRIMA É 
arrivalo il proprietario delle stello 
di A Racloppi con A Giacchotli 
F Lapaglia A Gentilini 
Sala 2 La locandiere di C Gol do 
ni con Sergio Ammirata Patrizia 
Parisi Prenotazione obbligatoria 

ARGOT (Via Natalo aol Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 Uomini senza donne di 
A Longoni con Alessandro Gris 
sman GianmarcoTognazzi 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande ?7 Tel 5896"11) 
Alle 21 Scarpette rosse di Tiziana 
Lucatttni conT Lucattmi M Tersi 
gni 

ASS TEATRO PATOLOGICO (tei 
5594815) 
Giovedì alle 21 Presso il Centro 
Teatrale del Parco via R a m a r m i 
31 I giorni di Antonio di Dario 
D Ambrosi con S Abbati L Alos 
sandn D D Ambrosi G Coletti 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale delle Scienze 3 Tel 
4455332) 
Alle 21 Form Ica ndo all'Improv
viso con Daniele Formica 

BELLI (Piazza S Apollonio 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino o T Sherman con P Bon 
tempo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105 tot 6555936) 
La Camera Rossa presenta C'era 
una volta lo di A Petnni recita 
per le scuole elementari e medie 
intenosi Por inlormazloni e pre
notazioni tel 6555936dalle10alle 
16 

CENTRALE (Via Celso 6 - Tel 
6797270 6785879) 
Alle 21 15 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino 
G Mamardi F Cerulli M Estolla 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 20 45 La locandiere di C Gol 
doni rwogia di Marinella A m a r e 
no con D Nlgrelli D Abbrescia 
M Nissen N De Leo TOnnis 
M Samassa F Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Riposo 
Sala B Alle 20 45 Animali a san
gue freddo di L Armenia e F 
Apolloni con Raoul Bova Vtncon 
zo Crivello Alberto Gasbarn Re-
g iad iF Apolloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo-
ne N Musicò G Aprilo Regia di 
Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tel 6877068) 
Venerdì alle 20 45 PRIMA Canti 
di scena concerto di parole e mu
sica di Cerami & Piovani con V 
Cerami N Martelli N Piovani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapInta 19-Tel 6871039) 
Alle 21 15 PRIMA Alterazioni 
equocanone con M Zotfoli A Di-
clemente P Minaccioni G Bran
cate A Testoni Regia di brizzi e 
Mariani 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 PRIMA Né In cielo né In 
terra di Duccio Camerini con 
Amanda Sandrelli Balas Roca 
Rey e Fabio Traversa 

DELLE ARTI (Via Slctlia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 Nini Tlrabució di Dalia 
Fredlanl regia LivoGalassi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tol 
44231300-8440749) 
Alle 21 PRIMA La risposta è noi 
di Augusto Carloni e Aldo Giuffre 
con Clara Bifidi o Aldo Giuflre 
RogiadiAldoGiuflrè 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22- Tel 
6795130) 
Alle 21 Er marchese del grillo te 
sto e regia di Altiero Alfieri con A 
Alfion Renato Merlino Lina Gre
co Alfredo Barchi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Le cipolle di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Modu 
gno Gigi Angolino Rot.a Di Bngi 
da Regia di Marco Lucchesi 

ELETTRA [Via Capo d Africa 32 
Tel 7315897) 
Allo 21 Insolita mente testo e ro 
già di Roberta Nicolai con P Can 
nizzaro Enrico Di Fabio Roberto 
Falaschio 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 A piedi nudi nel parco 
di Neil Rimon con L Pistilli L a j 
re'ta Masiero regia di E Collort 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Giovedì alle 21 La Compagnia 
Stabile Teatrogruppo presente A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica in due atti di Vito Bof 
Ioli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 679G496) 
Alle 21 Lettere allo sposo di Bo 
tho Straus regia Bruno Montefu 
SCO 

GHIONE (Via delle Tornaci 37 Tol 
6372294) 
Allo 21 PRIMA Un brutto difetto 
di C Scarpetta con Mano Scar 
petta Graziollal Marino e Maria 
Basile Rogia di Mnno Scarpetta 

GROPIUSIViaSanTotosforo 7 Tel 
6382791) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corbi 
di formazione tea'rale per attori e 
al laboratorio Brecht e il tea'ro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057 8548950) 
Alle 21 30 PRIMA II Calapranzi di 
Harold Pmter Regia di Silvio 
Giordani con Fausto t ombardi 
Salvatore Mortellitti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Tlramisud di Piero Ca 
stellacci con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via 7anasso 1-Tel 
5817413) 
Alle 21 Falli unici per atti comici 
di Vincenzo Salerno con VSale 
me C Buccirosso A Zanev i 
N Paone 

L'ARC»UUTO(PzzaMontevoccio 5 
Tel 68794-"9j 

Giovedì allo 21 La regina gioca 
con II re di Sibilla Barbieri con 
Marina Tagliaferri o Luci Lazza 
reschi regia di Massimo Costa o 
Sibilla Barbion 
Tutte le sere alle 22 II panedel gi
rasole 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 La guerra in tempo di pa
ce di Adriano Vianello con EMore 
Cappelli Roberta Gasparelli Re 
già di Adriano Vianello 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 15 GII Innamorati di Carlo 

Goldoni con M Faraoni M Ado 
ribio Rogia di A Duse 

MANZONI (Via Monte 7cbio 14 
Tel3?23b34) 
R poso 

META TEATRO (Via Mamp i 5 -To l 
5895807) 
Alle 21 ipotesi di spettacolo scnt 
to e diretto da Argo Suglia con D 
Cdrrino S C.rtia A M Compare 
R DeLucrt 

NAZIONALC (Via del Viminale 51 
Tol 4854%) 
Alle 21 PRIMA Napoli Milionaria 
di Eduardo Do Filippo con Carlo 
Giuffré e Isa Danieli Regia di Giù 
beppe Patroni Grilli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 32348^0 3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA C\FFE Alle 21 Operlque 
di o con Rosa Masciopinto e Gio
vanna Mori 
SALA GRANDE Alle 21 15 Ocan-
del lo e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patrizia Loro 
ti Rocco Papaloo 
SALAORFfO Alle 21 15 La cimi-
ce di Vladimir Majavskij interpre 
tato e diretto da Valentino Orfeo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tot 4885465) 
Riposo 

Aldo De Benedetti con la Compa 
gnia teatrale -Epidauro 92- Re 
giadi Clanzio DiCidula 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598 5740170) 
Allo 21 Pacchi di bugie testo e re 
già di Mino BelleiPaila Pavese 
Mino Bellei Stefano Santospago 
Orsotta Do Rossi 

• PER RAGAZZI sUVVI 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 

ba 24 tel 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo
candiere di C Goldoni con Ser 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligalona 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATAE CLUB 

(Via Grottapmta 2 - Tel 6879670 
5896201) 
Dal lunedi al sabato allo 10 Pi
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 Racconti musi
cati disegni animati 
Domenica alle 16 30 Racconti 
della (oretta disegni animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 - Tel 8601733 - 5139405) 
Dal lunedi al venerdì allo 10 II si-

Lc c ipol le d i Sofocle, Uberamente ispiralo alsuÉgestivo 
libro di Durrenmatt adattamento e restia di Marco Lucchesi 

In scena al • Teatro Due-

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Sto ristrutturando di e 
con Gioie Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Tel 7856953) 
Oggi domani e giovedì alle 21 30 
Macchiette e parodie di Petrollnl 
interpretato por6 da una donna 
Marina Ruta Accompagnata da 
una chitarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Allo 20 45 Don Giovanni involon
tario di Vitaliano Brancati inter
pretalo e diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 17 30 La donna di Samo di 
Menandro testo e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11 "ol 4743310) 
Tutte le sere alle 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 
Alle ?0 45 Una casa di bambola di 
H Ibsen regia Beppe Ndvello con 
MaddalenaCrippa RobertoAlpi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
68602770) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 679143=1} 
Allo 21 30 Saluti e taci di Castel 
lacci e Pingitore regia Pierfran-
cesco Pingilore con Oreste Lio
nello Gabriella Labatc Martufol 
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 tei 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 1<?9 Tel 
4826841) 
Alle 21 Arcobaleno con Lino Ban 
fi regiaecorooqrafiadi G Landi 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 
-Tel 3223555) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 L'omosessualità o la diffi
colta di esprimersi di Copi con 
Manuele* Morosmi Barbara Val 
monn Alessandra Antinon Gior 
r; a Basile Alessandra Celi Re 
già di Chenl 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 L'assurdo quotidiano con 
E Cangcmi B Ortaglia F Ferri 
M Petnno Regia di Lorenzo Arto 
le 

SPERONI (Via t Speroni 13 Tel 
4112287) 
Giovedì a le 20 45 PRIMA Per le 
scale Regia di Gianni Calviello 
con Enzo De Marco Matteo Lom 
bardi Luciana Di Rienzo Angelo 
Carli Silvia Ricci Domenico Mi 
cheli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 3780105 30311078) 
Alle 21 30 Ossessioni pericolose 
regia di Claudio Angolini con 
Emilio Bonucci Goa l lonello 
Carlo Carlier 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tol 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODlO (P le ClO 
dio Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via deqii Acquaspar 
ta 16 Tol 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via L Cal.im.ittd 38 tel 
3218258) 
allo 21 Nel (ondo dell occhio con 
Francesca Borromoo Pisana 
Corsosimo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tel 68803794) 
Alle 20 45 La bottega del caffo di 
R Fassbinder da C Goldoni con 
Fernando Bruni Elio Capitani 
sceneeeostumi Carlo Sala 

VASCELLO (Vn Giacin'o Carmi 
72^8 Tol 5881021J 
Allo ?1 HeddaGablerd iH Ibson 
con Manuela Kustermann Nicola 
Piston Regiadi Giancarlo Ntinr 

VILLA LAZZARONI [Via Appia Nuo 
va 52? B lei 787791) 
Alle 20 45 Da giovedì a giovedì di 

gnor pesce favole storie anima
zioni giochi con le Marionette de 
gli Accettella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti-
miglia 6 -Te l 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle IO La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcol*"3010 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 Cappuccetto rosso regia 
di Patrizia Parisi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Tutti i giorni escluso II lunedi e il 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA s B M s M H 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRuiz 7-Tel 6641769) 
Domani alle 21 • presso la Chiesa 
S Paolo Entro Le mura vta Nazio
nale • Concerto del duo Lecchini* 
Palumbo (flauto-cembalo) In prò 
gramma musiche di J S Bach J 
C F Bach e C P E Bach 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lungotevere degli Invento
ri 60 -Te l 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto del pia
nista Giuseppe Scotese Musiche 
diLisz' RihmeSchubert 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(V.aG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Storia della musica pia
noforte violino Inarmonica sax 
Cauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi
ni da i4a l 6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) 
Alle 19 ̂ 0 Presso I Auditorium di 
via della Conciliazione Conceno 
diretto da Daniel* Catti soprano 
SharonSweel In programma mu
siche di Strauss 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento 25 Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
fore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta 
stiere computer music coro In 
formazioni e segreteria da lurmdl 
a venerdì ore 15 30-19 

A G I MUS (Via dei Greci 18) 
Domani alle 19 Presso Pontificio 
Ist Musica Sacra p za S Agosti
no 20 Concerto con musiche di 
Donizetti Verdi Bizet Puccini 
Schumann Brahms Debussy 

ARCUM(ViaStura 1 -Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria è 
aporia il martedì dalle 15 30-1 /o il 
venerdì dalle 17 alle 19 30 

ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195-tel 742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 -
Tel 68801350) 
Giovedì alle 16 30 Corso di guida 
a i ascolto relatore e pianista 
Claudio Bonechl 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 88/90 tel 
5073889) 
Giovedì alle 17 45 Presso il Cen
tro culturale Banca d Italia via 
SVitale 19 Concerto del Duo pia
nistico Passerottl-Turinl Musiche 
di Brahms Ravel 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE (Via dei Greci 18) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale delle Provincie 184 -
Tel 44291451) 
Venerdì alle 20 30 - presso I Aula 
Magna del Collegio Nazareno 
Largo Nazareno 25 * Concerto 
della pianista Sara Torquati In 
programma musiche di Beetho
ven Bach Martinez Granados 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -
Tol 5922221-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT (tei 2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S de Saint Bon 61 -
Tel 3700323) 
Alle 20 30 • presso I Istituto Goe
the via Savola 15 - Ensemble Ar-
tlsanat Furleux diretto da Tonino 
Battista in programma musiche 
di Baggiani eStockhausen 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 232671o3) 
Corsi di canto corde pianoforte 
chitarra animazione teatrale 
danza teatrale violino flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 -
Tel 775161-3242366) 
Domani alle 17 Aspettando gesù 
Bambino musica e canti eseguiti 
dal coro dei ragazzi della scuola 
media «Puccini* Ingresso libero 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50-te l 3610051/2) 
Alle 20 30 - presso I Aula Magna 
Università La Sapienza - Concor
to storico di musica del Novecen
to Direttore Alessio Vlad Musi
che di Petrassi Malipiero Vlad 
Milhaud 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Sabato alle 21 Concerto Sinfoni
co Pubblico diretto da Zoltan Pes-
ko In programma musiche di Li-
getieVandor 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 58203397) 
Riposo 

COOP LA MUSICA 
Venerdì allo 21 - presso la baia 
Casella via Flaminia 118 - Ars 

Ludi di Roma programma musi 
che di Ceccarelli Garau Fresu 
Giagni Tadmie Lupone 

CMIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 Concerto di Carlo 
Lepore (basso) e Giovanni Velluti 
(pianoforte) In programma "-u-. 
chediSchuberi Winterreise 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Vi„ 
Fu da 117 Tol 65359%) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (P zza Campiteli» 9 
Prenotazioni telefoniche 4814300) 
Alle 21 presso la Basilica di San 
Nicola in Carcere via del Teatro 
Marcello 46 - La leggenda C> San 
Nicola di Enrico Giacn con la 
Compagnia teatrale del Tempie' 
to Musiche dell Autore 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tei 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto dell En 
semblo Vocale e Strumentale 
L'homme arme C a n t r e di 
J S Bach 

POLITECNICO (Via Tiepoio 13/a 
3219691) 
Riposo 

SCUOLA DI M U S X A DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3226590 3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 4817003-4^1601) 
Alle 16 Concerto di Mauro Maur 
(tromba) accompagnato al piano 
dal maestro Sergio La Stella In 
prr gramma musiche di Moncone 
Scogna Ronchetti Clemen'i De 
Rossi Re Bussotli Theodorakise 
Dashow (Prezzo popolare L 
3 000) 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melimi 33/A Tel 3204705) 
Alle 22 Concorto del Riccardo 
Fassl Trio 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 -Te l 3729398) 
Alle 22 Riccardo Blseo, Gianni 
Biseo Sanjust Quartetto in con 
certo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Paola 
Ture) in concerta segue discolo 
ca 
Sala Momotombo Alle 22 Sergio 
Laccone Band in concerto 
Sala Red Rwer Alle 22 Classlc 
Jazz Forum 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto Rock blues con i 
Bastali Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte l e 
staccio °5 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto di Rane Supre
me 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Alle 22 30 Rythm n blues Cover 
Band con discoteca 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
Trio 28 Tel 6879908) 
Al le21 30 Salsa mambo meren 
gue con Los Latino» 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Omaggio a Dietrich ed 
alla Plet 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 - Fiumicino) 
Alle 22 StrangeFrult (Ingresso L 
10 000) 

MAMBO (Via dei Fionaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle2? AntonioCovatta cabaret 

MEDITERRANEO (Via di Villa Aqua 
ri S-Tel78D6290) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel ^8804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 323-UJ90 3234936) 
Riposo 

PALLADJUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Serata di moda e spettacolo con 
Miss Lola 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
deiMont i28-Tel 67861B8) 
Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Charlte Can non con i Da
niel and The Crew 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393-Tol 5415521) 
Riposo 

r T J l l i t à . in collaborazione con la MIKADO offre ai 
propri lettori l'anteprima dell'ultimo film di Stephen Frears 

Dall'Autore di "THE COMMTTMENTS" 
e dal Regista di "LE RELAZIONI PERICOLOSE" 

ed "EROE PER CASO" 

Regìa di STEPHEN FREARS 

Snappet th 
Sceneggiatura di RODDY DOYLE 

COLM MEANEY ; TINA KELLEGHER • RUTH McCABE 
Uni predimene BBC F1LMS con COLM 
MEANEY • TINA KELLEGHER • RUTH 
McCABE Cornimi CONSOLATA BOYLE 
CwmtLEOPAVlS Sanojriiie MARK 
GERAOHTY Monugt»MICKAUDSLEY 
Fologiifn OLIVER STAPLETON n n t o c w i » w o i 

«msTHnzrcrl 

Produttore eaccutivc. MARK SHIVAS 
Sotnct*>«»i di RODDY DOYLE 

da] romanzo omonimo 
eduo da GUIDA EDITORI S p A 

Prodocio da LYNDA MYLES 
Rcjia di STEPHEN FREARS 

Con la collaborazione di EFDO orli ambilo del prosiamma media 92 della oonnuatione della Comunità Europea 

GIOVEDÌ 9 DICEMBRE 

CINEMA M A J E S T I C 
ORE 21.30 

/ tagliandi per l'ingresso gratuito verranno messi in distribuzione 
da giovedì 9 dicembre a partire dalle ore IO al cinema Majestic 

http://Cal.im.ittd


Àrbitn: addio 
maglie nere 
per i Mondiali 
Usa '94 

• • Non e I K ik unni 11,111 in. un irhilro di e ilcio se t i / i I 1 
su 1 insti r 1 clivis 1 ner 1 1111 la commissioni, aibitrale dell 1 
I if 1 non li 1 dubbi per il prossimo Mondi jle Us 1 91 bisogna 
rinnovare I unni mine piuttosto lugubre cicali \rbitn e preve 
derc matjliettc color ite Quindi nel eorso dei mondi JII ime 
rietini eji irbitn p ire si ino destinati a vestire cis.icchc tnco 
lori rosse e niallc su (ondo scuro 

Lo storico 
» pedagoqo 

Antonio Faeti 

«L'anima ludica dello sport 
è svanita, resta l'aggressività 
Il gioco a zona, per esempio, 

è nato per negare i talenti» 

ANTONIO FAETI 
Slonc o della h Ik rutara per I infanzia 

«La salvezza? Ritornare 
al vecchio individualismo 
La partita è come un ricamo 
da affidare solo ai campioni» 

La grande guerra del calcio 
Violento di più bellicista War game inscenato in 
uno spa/to circoscritto ripropostone un tempo 
domenicale oggi quasi quotidiana sotto la ma
schera del gioco dell'istinto di aggressione presente 
ncll animale uomo Ecco il calcio dice Antonio 
Faett pedagogo e scrittore Che indica la strada del
la possibile salvezza il gioco come danza, come ri
camo il calcio dei grandi talenti individuali 

GIULIANO CAPECELATRO 

Un immagine emblematica 
uno scontro duro 

fra Diego Armando Maradona 
con la maglia della squadra 

Newell s Old Boys 
e Carlos McAllister 

delBocaJuntors 
nel campionato argentino 

• • Al e ilcio come alla liner 
ra Pci-Jic' dell 1 mierra il cai 
eie> non e che mimesi trascn 
/ione del linquangio delle armi 
in termini ludici simulazione 
ali ipparen/a inoffensiva «Il 
calcio ha un innata vocazione 
litllicista e a più compiuta 
mimesi di guerra che sia mai 
stata concepita» 0 quanto 
pensa Antonio Facti bolognc 
st unquentaquattrenne do 
cento universitario nel capo 
!uot;o emiliano pedagogo di 
intica esperienza 

Un accostamento dal sapo
ri sacrilego 111 un epoca in cui 
ili lieto ha quasi statuto di rcli 
gione Davvero "il gioco più 
bello del mondo» secondo la 
pai corri nte cu abusata definì 
zione ha a che vedere con le 
pulsioni guerriere dell uomo ' 
«Co un episodio illuminante 
Durante la prima guerra mon 
diale un numero notevole di 
lidio ili inglesi andava ali ab 
salto delle t m c t i nemiche 
giocando a calcio si dice che 
lo facessero in spregio dei te 
deschi» 

Alle sp illc un intensa prò 
tluzionc viggistica sulla lette 
ratura per I infanzia h c u i sto 
ri 1 insegna ncll ateneo bolo 
gnesc Antonio Facti ha nel-
1 immaginario giovanile il cam
po prediletto di riflessione e 
izione con escursioni dalle 
inalisi dei fumetti alle ricerche 

su lopolino e Giamburrasca 
Ln immaginano cui ti gioco 6 
consustanziale come d altron
de si teorizza sia per 1 uomo 
d il te mpo dell homo ludcnt>di 
lohann I luizinga «Il problema 

spiega (-cieti - e questo 1 gio 
iln fanno tederò come so la vi 
vono gli uomini Ora la ludici 
ta dovrebbe avere come pre 
messa se stessa dovrebbe pre 
sentarsi come uno spazio libe 
ro da interferenze da vivere 
ne Ila sua pienezza Le interfe 
re tizi non possono non snatu 
r irlo l ci ò quello che nel cai 
n o iwK.no da tempo mai pe 

rò tanto pesantemente come 
oggi II calcio vantava una sua 
allenta D a n b c ' p o di tem 
pò almeno da noi non succo 
de più Significa che si ù snatu 
rata la sua essenza ludica» 

Non e e- più gioco perche il 
rincorrere un pallone si carica 
si sovraccarica di altri significi 
ti ne viene sovraccaricato dal 
I esterno È quanto si e visto in 
maniera lampante per Italia 
Portogallo partita per le quali 
ficazioni mondiali trasformata 
111 un indiretto referendum sul 
I unita nazionale Faeti spozza 
Lna lancia per 1 giocatori in 
maglia azzurra «Mi chiedo co 
me quei poveri ragazzi possa 
no affrontarp con la necessaria 
tranquillità lora e mezza di 
gioco quando sono investiti 
della responsabilità antileghi 
sta quando sulle loro spalle 
poggiano le speranze della 
bandiera della nazione È im 
possibile che non ci sia violen 

Cacciato dalh porta il gioco 
tenta di rientrare dalla finestra 
di imporre comunque 1 propri 
dintti Facti sostiene «È il bel 
calcio che lenisce I intima vo 
cazionc da cui e pervaso ma 
questa invece diventa gran 
dissima quando tutto e prete
sto esterno quando si arriva 
alla militarizzazione dell im 
niaginano quando si capita 
lizza la partita in senso politi
co Questa sua bcllicita questa 
bellicosità il calcio può per 
dcrla E la perde in ordine al 
valore della qualità» 

La qualità ecco dunque 
I antidoto che ristabilisce un 
equilibrio ecologico «Qucll in 
tima vocazione bellicista pos 
siede il calcio Ma si può lenire 
È un discorso che ritengo valga 
inchc per la boxe che diventa 

autentica noblc art se sul ring 
e 0 un gentiluomo che si attie 
ne a regole perfette Ma biso 
gna andare oltre la gabbia del 
le cmblcmatizzazioni» 

Bologna docet nelle parole 

Ieri, violenza 
in campo 
e abbracci 
in tribuna 

• • GfNOVA Mercoledì scor 
so su queste pagine il medico 
della nazionale di calcio An 
drca Tcrretti ha 1 melalo I al 
lamie il calcio «giocato» sta di 
ventando uno degli sport più 
violenti Un fenomeno tanto 
più gravi se si considera che -
almeno in alcuni casi - le tifo 
sene organizzate stanno fati 
cosanente cercando di porre 
un freno a quella violenza che 
pareva endemica sulle tribune 

Proprio ieri si è avuto un 
esempio molto significativo di 
questo strano e pericoloso (e 
nomeno A Genova infatti e in 
corso un lento ma deciso avvi 
einamente fra le opposte tifo 
sene del Genoa e della Samp 
dona Prima ci sono state ini 
?iative a carattere sociale pre 
se congiuntamente poi con 
un atto (orse dovuto ma non 
scontato 1 rappresentati dei 
sostenitori del Genoa hanno 
partecipato - per cosi dire «uf 
ficialmente» - ai (unerali di Paolo Mantovani presidente della 
Samp Una scelta di campo che ha contribuito non poco a cai 
mare 1 rapporti fra le due tifoserie Infine proprio ieri sera al ter 
mine del derby 1 fedelissimi della Samp hanno applaudito quelli 
del Genoa e viceversa Un gesto sportivo di grande importanza 
Tanto più che sul campo le cose erano andate assai diversamen 
te Gioco duro brutte facce insulti e mollo «ni r%osismo»conit si 
dice con un trito eufemismo 1 ino a quel f ili iceio mtmzion ili su 
Galante che e costato 1 espulsione a Mani ini il roplav televisivo 
ha dimostrato che Mancini ci ha mosso solo un e ittivo pensiero 
togliendo la gamba ali ultimo minuto priuma di fare duino più 
gravi ma si può immaginare facilmente 1 impri ssionc del pubbli 
co che non aveva la tv davanti agli occhi È anelli p issando per 
questa pericolosa strada insomma che il calcio 0 diventando 
«un gioco violento» 

di facti «Mi rifaccio alla mi 1 
esperienza Giocatori come 
Niclsen Bulgarelli Mailer gli 
artefici dello scudetto 63 64 
eseguivano un ncamo Quan 
do il calcio e questo cessa la 
necessit 1 elio 1 giociton si tri 
sformino in lanzichenecchi 
Penso non sia un c iso che le 
più belle stagioni del e ìlcio 
coincidano con la vittoria delle 
provinciali del Bologna ap 
punto della fiorentina tra 
bellissima la S imp dello seu 
detto 

I un calcio che trapassa in 
una dimensione cstetic 1 I- leti 
insiste fa ricorso ai suoi ncor 
di chiama in causa il proprio 

imiti iginano passato e forgn 
to attraverso 1 lampi del secon 
do conflitto mondiale noli Ita 
Ila del dopoguerra e del mira 
colo economico «Il calcio di 
venta una danza quando 6 in 
lerpretato dai Rivera dai Pelò 
dai tre fuoriclasse del Bologna 
che ho ncordito Da ragazzino 
avevo un grande affetto per 
Capello centravanti del Bolo 
gna un gen iluomo in campo 
un signore con la pilla Pur 
Iroppo oggi non e consentito 
essere cosi essere cioò degli 
attori raffinati capaci di (are 
dell 1 pedata un ricamo Mi 
sembru che le condizioni at 
tuali non consentano questo ti 

pò di gioco» 
Un terreno I oggi sucuiger 

mina la violenza Unendo ali 1 
stanza originaria cause più un 
mediate più legate ai tempi 
«Certo ci sono tante concause 
C ò una violenza repressa che 
non trova sbocchi ci sono sul 
proscenio delle generazioni 
che non hanno conosciuto la 
guerra Un altra concausa pò 
co studiala a mio avviso òche 
il gioco del calcio e 1 ultimo 
lembo di una maschilità non 
repressi Come gioco non è 
colpevole anzi forse fa di tutto 
per sopprimere le sue istanze 
inibi t i l i» 

•Gli spettacoli 1 giochi degli 

uomini - prosegue Taeti -
vanno giudicati nel momento 
migliore non nel peggiore E il 
calcio e senz altro bello quan 
do promuove I annonia dei ta 
lenti individuali e del gioco di 
squadra quando consento di 
interpretare beni il proprio 
ruolo e tener d occhio anche 
gli altri dieci compagni» 

Che non sembra la to^den 
/a prevalente del calcio mo
derno «Il ruolo dei 1 ìlenti non 
e più valorizzato Li zona ni 
prne di progrimm ire biso 
gna assoliilamcntc procedere 
su undici persone POH SUI tre 
quattro talenti in rippo«to igli 
altri giociton Mi sembri che 

ci su unasort 1 lis| 1 
furioso in si d ] 1 111 1 s 
rebboro 1 ili 1 un 11 1 
ehi e si npr» p 1 \ sii 1 I 
talento individu ili I < 1 s 
11 zon 1 persegui si j 
grimm 1 dello SJK 11 1 
del talento mdividii ili 

Riecheggi ino min I 1 li i 
re Girli ufi Virinai r nnj II 
sessantottino di l l i Si j< 
francofone ic 1 sin // j 
comi ideolOL,itr itt 1 is 
1 uno sport iute ud iti 1 li 

Kicri 1 un org mi/ / 1/1 | 
dtittivisliche niod k s 
zato di gioco e d s e 
cui campiisgi 1 un 1,1 ss 1 
to interrogativo qu I v ili 11 
può trasmitlere JI t, o\ u li 
io pratic ino i qui Ile »,r I 
masse chi un ino I 1 
seguono 1 SJK ss 
no nei suoi ali r 1 
che li muove l e u iti i / / 
•Purtroppo 1 v ilori di ili In 11 
gan - 1 1 an ìlisi sconsol 1 1 d 
h ioti 1 hi sono ci 1 i 
inti rpret ino 11 ig 1 l i 
giorni digli liti ìsi 
dell Hevs< I ri 1 qui 
ve I iverpoo ' 1 

fa vedo un 11 imi ^ 
fonda tra esisti n/i u 1 
di speranz 1 di p s 11 \ 1 
questo esplosioni di 1 ib 1 
ira b. un uni imi 1 su 1 j 
no pie'rc comi dici il t 
del bel film di k m 11 1 
qualcuno prini 1 1 |u 
pietre lo rimali 11 

Rispunl t un ti 11 i 1 s 
vorri bbe u. I mini idi I -, 
clic Faeti sembri ri]) 01 1 
un accezione class 1 1 i j 1 
momento r x 1 
pre tutto il 1 ilei r 
quello chi succedi ni l i si 1 
le dalli scuoi si ri 11 il il 
pcrilonc e d i quis 1 il li 
ga alla Bosnia NJI 1 si 
più zone di incanto 
tezza 1 utlo 1 s inpn ! / 
z mie Si dici ehi 111 s 
più le ideologie Per 11 si 
ci questa e un 1 si 11,10111 s 
siminimtc idi< 1 JI,I/ / 1 
deologia pcrmcadi s lui 

Non e il de fjrofundi pei I 
speranz 1 I agnizione iti u i 
mondo irrivOc ìbilm ut 
dannato ili untdimi nsion 1 1 
«Viviamo 111 una < lu iz i s 
nule a qucll 1 di Wi un u 1 1 
I abbi imo visi i r lostr i l i m 1 
film Caban t di Bob 1 issi 1 1 
h quieti di 1 ( ili 1 
munqui 1 impre s 1 11 
li r stia lai 1 indi 
un ilio ci gioch 1 1 s 
lutto M i proprio I t 
ivi re più ìlibi 1 ois 
spi raliz 1 

Dalla vetta al terzo posto in classifica: la squadra-rivelazione 
tra silenzi e polemiche. Zola: «Ma adesso nessuno alzi polveroni» 

Panna si scopre in crisi 
Un lunedi di riposo dopo il ko di Roma il Parma re
trocesso dal primo al terzo posto in classifica si ri
trova oggi per la ripresa in vista della trasferta dt Ca
gliari Scala minimizza ('Solo una partita storta») e 
smentisce la polemica col presidente Pedraneschi 
( Domani andremo a cena assieme ) che a sua vol
ta però insiste <Ld squadra non gioca più come pri
ma Il Parma però non andrà in ritiro 

DAI NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• B I ' \ R M \ t se tornassimo 
più tosto il I eatro Regio7 Par 
111 1 si i> svegli in senza alcun 
di sideriti di pirl ire ili calcio 
si st iva meglio quando si stava 
miglio n loggione il caldo a 
sentire José ( irri ras e Mirella 
I r- ni Adesso in citn bisogna 
f r i buon viso soltanto dieci 
giorni f 1 ali ì vigilia della parti 
tissuii 110I M1I.111 si favoli ggia 
v 1 un 1 'ut, 1 sel i t im vi rso lo 
scudetti) ori il ti rzmo Alberto 
Di ( hi ir \ dn e invece 1 he «era 
m i s s i v i pari irò <li suidetto 
ili inizio di II 1 st igione ma ò 
ii'retl mio eeiessivo adesso 

dipinge ri I 1 sionfitt 1 di Roma 
ioni un ko terribili e clamo 
n so Si uno si n pre terzi in 
II issifie 1 1 in gar 1 su lutti 1 
Ir JI l e impioti iloe Coppe» 

I uni di ili rip so 1 di m lini 
11 ni ili sogni p irzialmente 
interrotti e di irrabbiatun C e 

11 (iloiondiilton ehi porta il 
I ziro 1 due di II Olimpico 
p irti lido d 1 I sti nt ito pari 
1 il Mil in ( di 11 litro mini p 1 

rcggio in Coppa Italia col Rrc 
scia Forse si ò spezzato il con 
gogno il se greto del Pinna oa 
si felice Gianfranco /ola sfor 
chetta senza molta convinzio 
ne un piatto di pasta al « I nbu 
naie la trattora dove un 
tempo si davano appuntameli 
to soprattutto giudici e avvoca 
ti (lo dice il nome) per cola 
zione e dove oggi si ritrovano 1 
e ilei non 11 fantasista sardo 
che h 1 port ito tanti gol (7) 
m 1 involontariamente inchi 
vari problemi alla squadra (e 
centrocampista Inquartisi 1 o 
ili icccintc come lo consideri 

1 allenatore') come quello 
dilla consigueiitc esclusione 
di Milli I idolo locali si ora 
f ilio sentirò 1 chiaro p irole ieri 
I litro a scontiti 1 ancora cai 
d i «il 'ocnico deve essere la 
sci ito tr mquillo ni I suo lavo 
ro invece I ultima scannati 1 0 
stala poco seren 1» e 2<1 ore 
dopo non torn 1 volentieri sul 
I irgonienlo «10 non do ditto 
1 In il nostro illi n iton e si ito 

condizionalo nelle scelto per 
fare la squadr 1» Prima del caf 
fò il tamburino sardo ag»\iun 
gè «Le critiche dil presidente 
Pcdrancschi' I in ha diritto di 
criticare a palio che si ino cri 
tiche costrultive Perche diri 
che 1 sogni sono già da riporre 
nel cassetto' l*roblcmi da nsol 
vere ne abbiamo I importarne 
ò non d ire troppa mportunz 1 
al risultato di Roma non e gin 
sto creare ora dei polveroni e 
se ci dovesse 1 ssere un 1 crisi 
di passaggio beh meglio ades 
so che a febbruo o a marzo 
Por quinto mi riguardi neo 
nosco 1 miei errori lavorerò di 
più d ora in iv Hill p i r supo 
r irli 

Curioso il tempo di trovarsi 
in lesti alla classifica di si rie 
A e Parma si e ritrov it 1 subis 
sala di crinelle problemi o au 
tentici «e isi Prima e scoppia 
lo Melli b indier 1 umili it 1 d 1 
panchina sistcui itic 1 poi 11 
bizzarri vicendi di Aspnlla 
coinvolto in un improbabile 
lovi storv d 1 Petr 1 11 bi 11 1 
pornostar locali che 1 p irmi 
giani sbirci modi 11 iscostod il 
la moglie infine ò coppialo 
Nevio Scala il toc 1 110 e ice n 
lore noi ito olio giorni f 1 il 
meeting dt Coverei ino nvol 
girsi ig 1 irbitri con un rozzo 
«quelli 11» meritevole del ri 
chiamo ufficiale di Casann e 
poi vi 1 via sempre più leso 'i 
no illa batt iglt 1 verb ili di ilo 
ini luca con Pidr inisiln -Il 
prcsielenli I un 1 spirto di 

pallone forse vuol lare il lecni 
co Ul ec io chi Giorgio l'i 
dranesihi il prisideriti gio 
metr 1 (unzion ino ali 1 Parma 
lai diventi un comodo pari 
fulmine In ri ili 1 Pedr ineschi 
ipprczzalo tennis! 1 in giovcn 

tu ilcu padri èst ito lo scopri 
tori del nlenlo di Ann lotti in 
gì anni 70 e in Ulti litico gè 
ninno prisidcntc tifosu che 
non ha ni u nsp irnnato enti 
elle ili 1 squadra qu indo cr 1 
no giuste Accadde dopo il p 1 
riggio a Cremona comi a se 
guito di II 1 scontiti 1 con I luti r 
«Abbi uno incor 1 I un in in 
bocc 1 per 1 dui gol prisi 1 Ko 
mi debbi uno riconosce 11 gli 
sb igli 1 np 11 tire d ice ipo per 
chi 11 squadr 1 si t involuta il 
gioco 1 r illcnt il i si port 1 p il 
11 m u t i di ceri ire 11 vi loci! 1 
I poi Milli quillo visto 1 Ro 
ma li 1 il nior ili sotto 11 lei hi 1 
si ito troppo ti mpo 'non qu 1 
tir 1 Mi consolo pens indo iln 
un inno f 1 di qui sii I nnpn ri 
v uno in zon 1 retroiissioue 1 
poi si imo irnv ili qu is 111 1 1 
ni 1 Si nto 1 10I 1 1 ittivi ria 
moli 1 invidi 1 ittoru > il club 
ìttorno ili 1 squ ulr 1 Dove 111 

scono (|IK sii citliviru Non 
so 111 duo un 1 1 Reggio Lini 
li 1 in ig in» Si torn 1 ili 1 nv li 
II die ini] in li d 1 dou si cr 1 
p irtili me litri I 1 1 i i ison ili 
discutono sedu 1 siili 1 ( urv 1 
del I irdin diserto il Iridilo 
Si stav 1 meglio e;u indos si iv 1 
meglio 1 domi ni 1 Ir isli rt 1 1 
C igl in litri pi ruoli in visi 1 
pi ri isol 1 un pò un n I 1 n 

•SS*- •'sÉsi^fct^ffl^r? i j 

Gianfranco Zola reqista del nuovo Parma 

Approfittando del buon momento della sua Roma. 
Giannini ripensa alla nazionale: «Se mi chiamano...» 

Il Principe azzurro 
Giuseppe Giannini vorrebbe tornare in nazionale 11 
regista della Roma si propone al tecnico Arrigo Sac 
chi nel corso di una trasmissione radiofonica < Ci so
no rimasto male per 1 esclusione dalla squadra az
zurra Se dovesse arrivare una chiamata del et sarei 
felicissimo E aggiunge «Adesso con la zona que 
sta Italia sta giocando alla grande» Giannini parla 
anche di so e del suo mancato passaggio alla luvc 

NOSTRO SERVIZIO 

Ì B RUMA «Ali inizio LI sono 
rimasto m ile pc r 1 esclusione 
d illd nazionale L chiaro clic 
se dovissi trnvirc un t picco 
li ch.im.jii di \m^o S ice hi 
sirci tclicivsimo» Parole di 
Giuseppa Giannini nel corsoci) 
una tr ismissiom radiofonica 
Il centrocampisti doli i kom i 
lu lanci ito dunque un espli 
cito messatelo al selezionato 
ri azzurro Arrigo Sacchi di cui 
fu il pupillo qu indo il tecnico 
st iv i incora il Mi! in e volev i 
Gì innini in rossont ro 11 reiti 
si i i quei tempi un pe>slo in 
n IZIOII ile c< 1 nev i hra il e ir 
dine del tcntroc impo della 
squ tdr i ì lltniti dò \zct,ln 
Vicini Con Robv B itjtìit e 
Sellili iti partecipò il Mundi il 
i ili ino qu indo qli izzurri ir 
ri\ ire o ti rzi Mi poto dopo 
I presidi liti del! i r-t eit re ile io 

Antonio M ìlarrcse decise di 
rinnovare la nazion tic c h n 
ino Sicchi M i tr i il tecnico di 
I usiqn iri( e il «Principe* IH nt i 
tu ritorno di li ìmin i I mino 
imort su ri dissolto 

Ora dopo k ultime Vuoili 
pnst i/ioni con I i m ic.li i dell 1 
Kom i Gì mnini si ripropone in 
azzurro «Vqli ultimi inni li 
nazionale h i sempre t̂ icx ito i 
uomo pnm i con Bc irzol poi 
con Vicini Con Sacelli e im 
\ il ì una nuov 1 nu ut ilit i 
Ade vso c u l i zon i t oni si i 
melile credo che qut si i It ili i 
stia giocando ili 1 c,r inde ,Ji 
scolii riconoscerlo I itti u,l 
izzum hinno issimil ilo U) 

st ht mi del et t lo si inno di 
nioslr indo nelle parlile uffici t 
li M i Gì inumi n in h i p tr) ite» 
solo di n izion ile h i me IH ri 
sposto i l le\ocit ì ic in p issi 
ti lo volev ino t 1 onm do il 
I i luvc lltus In e Ile Iti e 1 so o 
md ito vicino ( >u ik ti* min 

f il pre side iile \ 10I i rie e ve Uè 
i n 11 Ifcrt i d il I i nu e IH r [ ro 
pno il! ultimo cion o di me r 
t ilo MI i f ne non st IR U\ t 
nulli fors perei» \ lol i \ dt 
vi in me il futuro n questo ruo 
k II prt side lite li i s niprt t rt 
dui in mt e i i que 11 i >et is 
IK i il I edt li It ti i V n s s< 
s in i intl ito v k ni ri i I i 

no in qui I mt nu i 
ne qui et me idi ss 
un ice nulo ti! s 1 
squ idri t di que si e 
ine snebbi \t r ini i l 
si tecodifficili 

C i inumi fi i p ni i 
st e de I sue» t i[ > rì 
e ileio C hi c< s i i i 
to pe r divi nt ire ci u 
1 orse un pizzico di 
ivCSSIM io v nto ' M i 

rt btn stata lui ì u 
1 „_ i /urri li i 

t ro ivu'o un li 
ziont S] < r > il | 
v licere qu ik os i st 
no irnv ilo t un i 
p i t e f i t I e i 
( t ppe I in V i 
dt Ho I urtre | p 
qucsl i mclic se s 
inomt ulf ti li ms 
ti i clic i e n 1 irr \ 
le nte Vnsj s ss i j 

titoli ni 11 ite I ~ i 
U I1ZI >I1I I H l S K 

li n ite ri e i s i r 
et ri i ru, tu // iz 
t i r i ed i i t i I ! s « 
mi nii h | u 
uni i /u s 

L ni ic Miz 
ititi ili Ile n il r 1 

I H< u i i | i i 
in i > 
Ioni 

si i ss< 

n e i 
1 

I in 
1 (ì i n i e 
r i di \ i r 
Itisi oli | re s 
fu 1 ilu t nli 
I H t, v in 

I us i j in ! 
i Ii su I s j 
i K uni 
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Sport \1;ii'lnJi 
(iduvnihiv l'K-I 

Dai successi in atletica e sollevamento ai trionfi nel nuoto: qual è il «segreto» delle orientali? 

Arrivano le cinesi. A tempo di record 
Dopo la pista, l'acqua. Le nuotatrici cinesi sono sta
te le protagoniste dei campionati mondiali in vasca 
corta di Palma di Majorca. Nove record mondiali e 
dieci medaglie d'oro: questo lo strabiliante bottino 
delle orientali, un acuto che fa seguito alle vittorie e 
ai primati ottenuti nell'atletica. Ila Cina si conferma 
così in frenetica crescita agonistica. Ma dietro ai re
cord e ai successi resta il sospetto doping. 

MARCO VENTIMIQLIA 

M ROMA. Nove record mon
diali in vasca corta e 10 meda- ' 
glie d'oro. Di loro tutto si può 
dire meno clic non abbiano la
sciato traccia nei campionati 
iridati di nuoto che si sono 
conclusi domenica a Palma di 
Majorca. Eppure, nessuno se 
l'è sentita di tirar luori uno di 
quei vezzeggiativi tanto cari 
agli addetti ai lavori degli sport 
acquatici: ondine, sirenette o 
chissà quale altro nomignolo 
da fiaba. Loro, in questo caso, 
rimangono sempre e soltanto 
•le cinesi», quasi che provenire 
da un Paese di oltre un miliar
do di persone renda impossi
bile una qualsiasi identificazio
ne individuale. Ma «le cinesi» 
non ci badano, sono troppo 
prese a stritolare avversarie, re
cord e certezze dei principali 
sport olimpici. -• • . • 

1 risultati. L'orgia di prima-
li nei mondiali natatori al co
perto non ha rappresentato al
tro che la tappa conclusiva 
dell'incredibile annata agoni
stica dello sport cinese, li det
taglio tecnico della rassegna di 
Palma di Majorca ci parla di 

una squadra al vertice in ogni 
disciplina acquatica. La Jinyi 
Le si e aggiudicata 50 e 100 sti
le libero, la Limin Liu ha tocca
to per prima nei 200 farfalla, i 
100 misti non sono sfuggiti alla 
Guohong Dai, già vincitrice di 
100 e 200 rana, nei 200 dorso 
si e imposta la Cihong He. 
Un'abbondanza di talenti che 
ha naturalmente consentito al
le orientali di dominare le tre 
staffette. E in ciascuna di que
ste gare, fatta eccezione per i 
200 farfalla, ci 0 scappato an
che il record mondiale. 

Ma prima dell'abbuffata 
spagnola, c'era già stata la 
scorpacciata di medaglie nei 
campionati mondiali di solle
vamento pesi e. soprattutto, 
l'affermarsi delle ragazze cine
si nell'atletica leggera. I suc
cessi In pista delle atlete degli 
occhi a mandorla hanno avuto 
l'effetto di un fulmine a cicl se
reno. Ad agosto, durante i 
campionati iridati di Stoccar
da, le giovani e pressoché sco
nosciute fondiste hanno fatto 
man bassa vincendo 1500, 
3000 e 10000 metri. E la con

ia delfinista 
WeiyueZhong, 
campionessa 
della nazionale 
cinese di nuoto 

I IMBWI " **•" 

ferma della piccola rivoluzione 
in atto si e avuta appena un 
mese dopo. Nel corso dei cam
pionati nazionali disputati a 
Pechino, la Wang Junxia e la 
Qu Yunxia hanno stabilito 
quattro primati mondiali, sem
pre da 1500 a 10000. Dietro 
questa nouuelle vaglie della 
corsa c'ù un tecnico di nome 
Ma Junren, l'uomo che ha cre
sciuto tutte le bambine prodi
gio del fondo. Cina ai vertici in 
atletica, nuoto e sollevamento 
pesi, ma non solo. In vista di 
mondiali e Olimpiadi '96 le 
asiatiche si annunciano com
petitive anche nella ginnastica, 
nei tuffi e nella scherma... 

Il doping. Ricordate quella 
scena dello splendido Biade 

Runner in cui il protagonista 
I larrison Ford inserisce una fo
tografia in una macchina an
cora da inventare, e grazie a 
un prodigioso gioco di ingran
dimenti scopre dei particolari 
praticamente invisibili7 Imma
giniamo di fare lo stesso gioco 
con altre due fotografie. La pri
ma ò quella della" t long Qian, 
la nuotatrice che vinse i 100 
farfalla nei mondiali '91 di Per-
th; la seconda fotografia e più 
recente, ritrae la Wang Junxia 
mentre passa il traguardo dei 
10000 metri iridati di Stoccar
da. Scegliamo per entrambe il 
polpaccio e cominciamo ad 
ingrandire. Nel primo caso ci 
troveremo di fronte a un mu
scolo gonfio, nel secondo ad 

una massa più allungata. An
dando ancor più nefdettaglio 
e scendendo al di sotto delio 
strato cutaneo, notiamo che il 
muscolo della nuotatrice e pie
no di fibre bianche, quelle che 
consentono di sviluppare po
tenza in tempi brevi. Di contro, 
il polpaccio della corridricc ha 
molte fibre rosse, la cui preva
lenza e indispensabile in colo
ro che praticano gli sport di 
lunga durata. E portando l'in
grandimento ad un punto 
inimmaginabile scopriamo na
turalmente un punto in comu
ne, il cromosoma XY, ricono
scimento genetico della fem
minilità. 

Congediamo la macchina e 
ragioniamo. L'osservazione ci 
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dice che le cinesi non solo ec
cellono in sport diversi, ma so
no anche atlete dalle variegate • 
doti muscolari. Indice di una 
grande scuola di addestra
mento tecnico, però... Se si ag
giungono la giovanissima età 
di molte campionesse e gli in
credibili progressi falli registra
re da un anno all'altro, lasitua-
zione si complica. Vengono 
infatti in mente le campiones
se dcll'allora Germania Est, il 
cui sistema sportivo era an
ch'esso caratterizzato da mul-
tidisciplinarieta e precocità. 
Peccato che caduto il Muro di 
Berlino si sia scoperto che par
te di quell'impero agonistico 
poggiava sul doping. E un altro 
fatto inquietante sta proprio in 

quel cromosoma XY. Perche 
tante campionesse cinesi e 
neanche un campione? Fatto 
preoccupante poiché, e risa
puto, il doping e più semplice 
al femminile. , 

Prospettive. Se il silenzio 
dei laboratori antidoping con
tinuerà - nel senso che le atle
te continueranno a risultare 
«pulite» - il futuro dello sport 
cinese appare roseo, in sinto
nia con un Paese il cui prodot
to nazionale lordo cresce al rit
mo del 10% annuo. Già nelle 
prossime Olimpiadi, la Cina 
potrebbe rivaleggiare con gli 
Usa nel medagliere, specie se 
invaderà territori (inora ine
splorati. La nuova frontiera? Lo 
sprint e gli sport di squadra. 

Quattro ko per ricominciare. Parola di Pittis 
«Mister 10 miliardi», la guardia 
della Benetton di basket, analizza 
il brutto momento della squadra 
«Nessun problema di spogliatoio, 
manca solo la concentrazione» 

LORENZO BRIAN. . 
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• • Sconfitte in serie per la 
Benetton. Sembra quasi che 
Pittis e compagni abbiano de
ciso di lasciarsi andare alle vi
cissitudini che hanno ingoiato 
i ragazzi di Treviso nella spira
le delle giornate negative a ca
tena. Due passi falsi di fila nel- •*' 
l'Euroclub (contro il Malincsc, , 
giovedì scorso in casa contro i 

greci dcll'Olympiakos) e al
trettanti in campionato (76 a 
64 al Palaverde contro la Glaxo 
e, sabato scorso a Bologna 
contro la Buckler, 88-76). Una 
serie «nera» che ha inevitabil
mente segnato il cammino eu
ropeo e italiano della Bcnet-

. ton. Di questo momento diffi
cile della Benetton, dunque. 

parliamo con Riccardo Pittis, 
«Mister 10 miliardi», 

Un poker di sconfitte che ri
dimensionano I canestri di 
Treviso, non crede? 

È un periodacelo, però abbia
mo qualche attenuante da mo
strare ai quattro venti. In Euro-
club abbiamo perso con l'O-
lympiakos che e forse la più 
forte squadra d'Europa, men
tre quella di Malines e stata 
una sconfitta stupida. Contro 
Glaxo e Buckler, invece, sono 
arrivati due kappaò secchi 
che, comunque, non pregiudi
cano il nostro cammino. 

Cosa manca in questa squa
dra per essere vincente in 
ogni campo? 

Dobbiamo imparare a giocare 
fra di noi. La Benetton versione 

'93-'94 e diversa da qualla del
la passata stagione, mancano 
ancora quei meccanismi che ti 
permettono di trovare il com
pagno di squadra nella giusta 
posizione: cosi succede anche 
che la palla vada a finire in tri
buna. Nulla di grave, comun
que. Il giusto materiale umano 
c'è, adesso bisogna amalga
marlo. L'importante e - come 
al solito - mantenere la con
centrazione necessaria per 
quaranta minuti. Altrimenti ri
schiamo ulteriori batoste che 
non sono certo salutari. 

Problemi di spogliatoio? 
No, assolutamente no. 

Lo sport visto da De Couber-
Un più o meno così recitava: 
«L'importante è partecipa
re» 

Ecco, noi ammiriamo De Cou-

bertin ma non seguiamo la sua 
filosofia. Il nostro mestiere ò 
vincere, cercare di farlo in 
qualsiasi maniera. Perdere con 
onore fa anche rabbia, quindi 
preferisco vincere magari an
che «rubando» la partita. È una 
brutta cosa, questa? 

La Benetton, vista dalia tri
buna non convince tutti 
quanti . 

Bisognerebbe chiederlo a 
qualcun'altro, questo, lo. co
me i mici compagni, cerco di 
dare il massimo quando scen
do sul parquet. In allenamento 
e in partita. 

Le pesano sulle spalle i dieci 
miliardi spesi da Benetton 
per averla in squadra? 

No, io quei soldi non li ho 
nemmeno visti. Ci manchereb
be altro. In campo non scendo 

perche- sono stato pagato una 
montagna di quattrini. Anche 
se il valore del mio cartellino 
fosse stalo di 50.000 lire avrei 
continualo a giocare al massi
mo delle mie possibilità. Gli sti
moli non mi vengono dai soldi 
ma sono prettamente sportivi. 
Noi giocatori di basket siamo 
strapagati? Non direi proprio. 
Prendiamo il giusto, diciamo 
cosi? 

Uno scudetto vinto a Treviso 
equavale ad uno vinto a Mi
lano o Roma? 

Questo no. La gente di Treviso 
0 morbosamente attaccata alla 
sua squadra e magari si lancia 
in insulti che non ripeterebbe a 
mente fredda. Lo scudetto 
possiamo ancora vincerlo ma 
e indubbio che un tricolore di 
Milano o Roma ha più spazio 

sui media, fa parlare di più. 
Noi, però non siamo provin
ciali come qualcuno vorrebbe 
far credere. 

Dal campionato che non 
emoziona più di tanto, pas
siamo alla Nazionale. Che 
cosa serve per far aumenta
re l'interesse generale verso 
li mondo del canestri? 

Risposta facile, quasi ovvia: 
che la Nazionale torni a vince
re in Europa e nel mondo. An
cora si parla dell'Europeo vin
to dieci anni fa. È ora che si 
muova qualcosa. I successi dei 
club italiani in Europa, l'Euro
club, la Korac. Tutte belle cose 
che fanno bene all'ambiente 
ma che non hanno una cassa 
di risonanza ampia come po
trebbe avere i successi della 
Nazionale. 

«Piedi puliti» 
La procura torinese 
interroga Moggi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• 1 TOKINO Caso Palestra e 
gestione del Tonno calcio ne
gli anni di presidenza Borsano. 
Su questi argomenti si è snoc
ciolalo l'interrogatorio-lampo 
(una ventina di minuti) di Lu
ciano Moggi, uno degli indaga
ti «eccellenti» dell'inchiesta 
«piedi puliti», ascollato ieri dai 
magistrati - i pm Gian Giaco
mo Sandrelli ed Alessandro 
Prunas - della Procura tonne-
se. Nei giorni scorsi, gli slessi 
magistrali avevano interrogato 
gli ex presidenti del Torino e 
del Venezia, il parlamentare 
socialista Borsano e Zampari-
ni, a loro volta indagali per fal
se fatturazioni. 

L'incontro e apparso dovuto 
- caratterizzato, tra l'altro, da . 
una sene di circostanze parti
colari, poiché uno dei legali di 
Moggi, l'avvocato Siniscalchi, 
dirigente del Napoli, da dome
nica a Torino per la partita con 
la Juventus aveva il lunedi libe
ro per un concomitante scio
pero forense nella città parte
nopea - più per soddisfare un 
iter procedurale che per ap
profondire le note contestazio
ni a Moggi. Quasi che i magi
strali fossero distratti da ben al
tri e importanti filoni d'indagi
ne. Peraltro, all'interrogatorio 
ha partecipalo soltanto per po
chi minuti il titolare dell'in
chièsta, il pm Gian Giacomo 
Sandrelli, impegnato in un'u
dienza. E il conlronto si sareb
be esaurito nella loitura delie-
cinque pagine di un prome
moria sul caso Palestra che 
l'attuale direttore sportivo del
la Roma ed ex direttore gene

rale del Tonno, ha consegnalo 
al dott. Prunas. 

Dal caso Palestra - il gioca
tore fantasma ceduto al Vene
zia insieme al centrocampista 
Romano nel 1991 -com'è no
to ha preso le mosse, unita
mente all'indagine giudiziaria, 
quella sportiva. A Moggi, infat
ti, ò stata recentemente com
minata dalla Figc una lieve 
squalifica per violazione del
l'art. 1 del regolamelo sporti
vo. Ma, davanti ai sostituti pro
curatori, gli avvocati Siniscal
chi e Di Traccino, h^nno riba
dito la totale estraneità del loro 
assistito, operando un distin
guo Ira responsabilità di carat
tere' tecnico-sportivo da quelle 
di carattere amministrativo. 
Dalla Procura sono filtrate al
cune contenne sulla posizione 
di Moggi rispetto alla stesura 
dei bilanci della società calci
stica, mentre il caso Palestra 
non mostrerebbe né elementi 
di frode, né di truffa dell'Iva. 

Quesla è soltanto una faccia 
della medaglia, quella di mi
nor rilevanza penale. Da mesi 
gli investigatori scandagliano il 
mondo del calcio sui paga
menti in nero. Ed è propnosu 
quest'ultima trancile d'indagi
ne, che sarebbe stata contesta
ta a Moggi l'operazione con
giunta Saralegui-Aguilcra. at
traverso la quale il primo-che 
nel Torino ha trovalo spazio in 
rarissime occasioni - è stalo 
valutato l'astronomica cifra di 
7 miliardi di lire, ma di cui è 
stata pagata dalla nuova ge
stione del Torino del notaio 
Goveani men" di un miliardo. 

11 Milan parte per Tokio. È prevista per questa mattina la par
tenza della comitiva milanista per Tokio, dove domenica 
prossima (ore 12 di Tokio, A del mattino in Italia) affronteran
no i brasiliani del Saò Paulo per la conquista della Coppa In
tercontinentale. Il club milanese ha conquistato la finalissima 
in seguito alla squalifica del Marsiglia. 

Sci. Lo slalom gigante della Coppa del mondo annullato sabato 
scorso a Stoneham (Canada) sarà recuperato lunedi prossi
mo in Val d'Isè re. 

Giacchetto positivo. La controanalisi eseguila ieri a Roma na 
confermato la positività dell'astista padovano. Trovata la pre- • 
senza di melandienone. 

Pattinaggio. La tedesca Gunda Niemann ha stabilito ieri ad Ha-
mar (Norvegia) il nuovo primato mondiale sui 5.000 metri 
con il tempo di 7' 1T'29. 

Basket in Korac. Queste le partite in programma oggi. Antibcs-
Scavolini Pesaro; Panionios Atene-Stefànel Trieste; Pfizer Reg
gio Calabria-Estudiantes Madrid. 

Basket Nba. Questi i risultati di ieri: Houston-Cleveland 99-98; 
Phoenix-Milwaukee 117-98: Denver-Dallas 115-110. Minncso-
ta-LA.Lakers 101-99. 

Dimissioni ritirate. Salvatore Di Somma, allenatore dell'Avelli
no (serie CI ), ha ritirato ieri le dimissioni che aveva presenta
to dopo la sconfitta intema con il Perugia. 

Curva precisa. Il gruppo dei Cucs, tifosi romanisti, in merito ai 
tafferugli avvenuti in Curva Sud durante Roma-Parma piecisa 
che la Dagarrc è scoppiata soltanto per motivi «di tifo» e non 
politici, 
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Per i risparmiatori italiani è arrivato il grande momento. Il valore di vendita 
dei Credit, le azioni del Credito Italiano, è stato fissato. È un prezzo che na

sce da una attenta valutazione, stabilito dopo confronti con centinaia di investito
ri istituzionali italiani ed esteri, tenendo conto anche del
le valutazioni tecniche e dell'andamento del titolo in 
Borsa. È un prezzo, insomma, deciso dal mercato, che con
sente di valutare compiutamente la possibilità di investi
mento in una delle più grandi ed antiche Banche italiane. 
Ma attenzione: è possibile comprare le azioni del Credito 
Italiano soltanto dal 6 al 10 dicembre. Una Offerta Pub
blica di Vendita (O.P.V.), infatti, ha condizioni uguali 
per tutti e garantisce il massimo della trasparenza, ma du
ra pochi giorni. E non si ripete. Si può sottoscrivere nei 
giorni 6, 7, 9 e 10 dicembre, presso tutti gli sportelli del 
Credito Italiano (il cui orario è prolungato eccezionalmente fino alle ore 19 solo 
per le operazioni connesse alla privatizzazione) o presso i 96 Istituti di Credito e Società 
di Intermediazione Mobiliare che partecipano al collocamento. (Se la propria banca 

BASTANO 
L 5.187.500 
corrispondenti a n. 2.500 Azioni 
al prezzo di L2.0 75 per Azione 

non fosse tra questi, si può cercare un'agenzia del Credito Italiano sulle Pagine 
Gialle). L'operazione di sottoscrizione è semplice. Basta presentare un documento 
di identità e il codice fiscale allo sportello. Se si intendono intestare le azioni a terzi 

o ad un minore, sono necessari anche i riferimenti (di re
sidenza e fiscali) di queste persone. Attenzione, però, la 
sottoscrizione è in realtà una prenotazione ed è possibile 
che la domanda superi l'offerta, come è già avvenuto in 
analoghe operazioni all'estero. In questo caso si provvede-
rà ad un riparto proporzionale alle richieste pervenute. 
(Le regole precise di riparto sono indicate sul Prospetto 
Informativo). Sarà la banca presso cui è stata sotto
scritta l'adesione a comunicare quante azioni ver 
ranno effettivamente assegnate. Adesso, chi è 
convinto che il risparmio debba passare all'Azio

ne, può farlo. Per il proprio interesse... e per quello del proprio Paese. 
Per maggiori informazioni, 
basta telefonare al 144.114.657 (L. 2.540 al minuto, più IVA). 

Compra le azioni del Credito Italiano. 
Compra la solidità di una grande banca. 

Prima dell'adesione leggere il Prospetto informativo che deve essere consegnato da chi propone l'investimento. 
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